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Ordinata dalla Cassazione la 
ripresa del processo contro 
i 114 di «Ordine Nuovo» 
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LCinque i complotti 
della CIA per 

assassinare Castro 
In penultima • " " 

I COVI 
DOPO l'orrenda morte di 

Jolanda Palladino, ridot
ta in fiamme a Napoli in via 
Foria, è bastato alla polizia 
metter mano nel verminaio 
del gruppo dirigente missi
no provinciale e locale — gli 
• attivisti » della malfama
ta sezione « Berta » di S. 
Carlo Arena — per trarre 
In arresto i responsabili 
materiali del delitto. Altri 
e più noti criminali fascisti, 
ispiratori, organizzatori e 
partecipi di questo e di al
tri attentati, dovranno an
dare in galera nei prossi
mi giorni. 

Mentre nelle fabbriche 
gli operai sospendevano il 
lavoro per partecipare ai fu
nerali della ragazza, e dai 
quartieri la gente confluiva 
verso il grande, commosso 
e sdegnato raduno di popo
lo, la « Berta » veniva fret
tolosamente smantellata del
le insegne, dei simboli e dei 
labari: sciolta « per ordine 
del segretario nazionale del 
MSI-DN» è stato detto. In 
realtà, poche ore prima — 
dopo anni dì inerzia — il 
prefetto di Napoli, riceven
do per l'ennesima volta la 
consulta provinciale antifa
scista, assicurava finalmente 
1 rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e dei 
partiti, dal PCI al PSI. dal
la DC al PRI e al PSDI, che 
quel covo di provocazione e 
di violenza sarebbe stato 
chiuso. Anticipando la deci
sione, nel grottesco e tar
divo tentativo di crearsi un 
alibi, il MSI non faceva che 
auto-accusarsi, ammettendo 
pubblicamente la propria 
colpevolezza. 

DUNQUE- giustizia è fat
ta? n capitolo è chiuso? 

No* il capitolo rimane dram
maticamente aperto. Perché 
Jolanda Palladino non do
veva morire. 

Giustizia va fatta e garan
tita prima. La vita e l'inco
lumità dei cittadini, la lega
lità dell'ordine democratico 
vanno tutelati dallo Stato e 
dal poteri pubblici garan
tendo quel clima di rigore, 
di tensione e di vigilanza 
che il paese unitariamente 
reclama, e assumendo pri
ma e non dopo le necessa
rie misure di prevenzione e 
di sicurezza che la Costitu
zione e le leggi Impongono. 
A Napoli come a Milano, 
a Roma come a Firenze. Og
gi come Ieri e più di ieri. 
Perché li MSI, sconfitto dal 
voto del 15 giugno, politica
mente e moralmente Isolato 
dalle masse, ha già mostra
to in concreto la chiara vo
lontà di aggravare, da un la
to, le provocazioni squadri-
stiche e criminali e di ac
centuare, dall'altro lato, la 
pressione su quei settori 
dell'economia, della politica 
• dello Stato che si oppongo
no alla collaborazione e al
l'intesa tra tutte le forze che 
possono rinnovare In senso 
democratico la direzione e 
lo sviluppo del paese. 

Il gioco è grave e scoper
to. Ma le energie e le risor
te antifasciste sono immen
se, e — come le elezioni 
hanno luminosamente con
fermato — si accrescono. A 
questo punto, il governo e 
l'apparato dello Stato nel 
tuo insieme hanno l'obbligo 
di far corrispondere le loro 
iniziative a questo potenzia
le democratico. Ambiguità, 
indecisioni, inerzie, colpevo
li tolleranze, torbide colla-
aioni devono cessare e van
no subito colpite. Occorre 
intervenire prima e non do
po che altre violenze siano 
compiute e sia sparso altro 
«angue. 

NON è ammissibile che co
vi come quello della 

« Berta » a Napoli — e ve 
« e sono ancora tanti di que-
«to tipo, a Napoli, a Roma, 
a Milano, in altre città ita

liane — possano continua
re a essere centri di provo
cazione e di eversione. Le 
leggi non mancano. L'arti
colo 7 della legge Reale è 
chiaro: anche se furono re
spìnti in Parlamento quegli 
emendamenti comunisti che 
tendevano a punire in mo
do particolarmente rigoroso 
e duro gli atti di violenza e 
le trame provenienti appun
to dalle centrali fasciste, 
proprio in considerazione 
del pronunciamento esplici
tamente antifascista della 
nostra Costituzione. Il pro
blema essenziale è che gli 
organi dello Stato, in ogni 
loro articolazione, siano fer
mamente orientati nello spi
rito democratico e costitu
zionale. 

Non è ammissìbile — per 
parlare ancora di Napoli — 
che rimangano in libertà cri
minali, mazzieri e teppisti 
missini autori di gravi delit
ti, denunziati, segnalati sul
la stampa, indicati nel « li
bro nero » della consulta an
tifascista e nella grande in
chiesta pubblicata dalla Re
gione campana. 

Non è ammissibile che il 
segretario della sezione 
< Berta > resti tuttora in cir
colazione come se niente fos
se, e possa addirittura sede
re domani in consiglio co
munale. 

Non è ammissibile che ri
manga esente da censura 
quel magistrato che ha man
dato assolto un consigliere 
comunale neofascista — maz
ziere della peggiore specie 
— responsabile di rissa e di 
aggressione nei confronti di 
un operaio dell'Italsider nel
la sala stessa del consiglio 
comunale, mentre è stato 
rinviato a giudizio il lavora
tore incolpevole: e ciò no
nostante la testimonianza sui 
fatti di tutto il consiglio co
munale. 

Non è ammissìbile che a 
Napoli i processi ai missi
ni imputati di gravissimi rea
ti non vengano mai celebra
ti, e quando finalmente s i 
ottiene l'incriminazione di 
un buon numero di costoro 
per ricostituzione del parti
to fascista, anche questo 
processo venga continua
mente rinviato... per ripe
tuti « vizi di convocazione • 
degli incriminati. (E del re
sto non sono analoghi vizi 
di forma e incredibili stor
ture istruttorie che hanno 
ora provocato lo scandaloso 
rinvio, a Potenza, del pro
cesso contro i « boia chi 
molla » dì Reggio Cala
bria?) 

Non è ammissibile che 
squadristi missini, colpiti da 
mandato di cattura per ten
tato omicidio, se ne stiano 
tranquilli e indisturbati, e 
proseguano nelle loro vili 
aggressioni. 

Non è ammissibile che in 
alcune zone della città par
tenopea — zone sempre più 
ridotte, fortunatamente, e 
non certo per merito delle 
autorità, ma per l'iniziativa 
di massa e popolare — sia
no state persino manomes
se le targhe stradali, so
vrapponendovi nomi del pas
sato regime, e gli antifasci
sti siano provocati e aggre
diti, spesso sotto gli occhi 
indifferenti biella polizia. 

Questo per parlare di Na
poli: ma lo stesso discorso 
vale, per tanti aspetti, per 
altre città italiane. 

I lavoratori e l'antifasci
smo militante hanno dato 
prova di esser capaci di im
porre, in ogni momento, la 
forza della loro vigilanza e 
mobilitazione. L'hanno dimo
strato a Napoli come ovun
que. Ma essi esìgono che i 
poteri pubblici, il governo, 
lo Stato facciano fino in 
fondo la propria parte, in 
difesa della Costituzione, 
della legge e della sicurez
za dei cittadini 

Andrea Geremicca 

APERTAMENTE POSTA IN DISCUSSIONE LA LINEA FALLIMENTARE DELLA SEGRETERIA 

Tensione nel gruppo dirigente de 
Richiesti «chiarimenti» nel partito 

Le pressioni delle correnti di sinistra - Un'iniziativa del ministro doroteo Bisaglia, che si incontra con Fanfani, Moro e Piccoli 
Polemici i de milanesi - Oggi si riunisce la Direzione del PSI - Nuova serie di smentite agli infondati allarmismi sui riflessi 
del 15 giugno in campo economico - Dichiarazioni di Carli e Agnelli • Irresponsabili affermazioni del ministro Donat Cattin 

Il gruppo dirigente della 
Democrazia cristiana è giun
to a, una «stretta»: non un 
solo fatto, ma una serie di 
notizie tra quelle che filtra
no attraverso 11 convulso qua
dro post-elettorale de , stan
no a testimoniare che la ri
chiesta di un « chiarimento » 
Interno si è fatta più pres
sante, al vertice del partito 
come in periferia. La lìnea 
adottata da Fanfani nel cor
so della riunione dì Direzio
ne di giovedì scorso (con la 
astensione delle correnti di 
sinistra) non viene ritenuta 
valida per affrontare la situa
zione che si 6 creata dopo 11 
voto. E' evidente che l'attua
le tensione sboccherà a breve 
scadenza in qualche fatto 
nuovo, anche se le corren
ti democristiane — nessuna 
esclusa — si stanno muoven
do sul terreno dell'Incertezza 
e in mezzo a manovre e a 
tatticismi d'ogni genere. 

L'unico elemento certo è 
che le due correnti della sl-
mitra de. — «Base » e « For
ze nuove » — si sono pronun
ciate per un « chiarimento », 
In altre parole per una resa 
del conti, all'Interno del par
tito come fatto pregiudiziale 
od ogni altra mossa, e quindi 
all'Inizio di qualsiasi tratta
tiva con gli altri partiti per 
la ricostituzione di un cen
tro-sinistra cosiddetto «orga
nico». Prima il partito, esse 
dicono, poi 11 governo. Si 

tratta di un atteggiamento che 
ha avuto un avallo, nella so
stanza, da parte del repubbli
cani: la Direzione del PRI, 
ieri l'altro, non si e detta 
contrarla a una trattativa, 
ma si è pronunciata netta
mente contro un « vuoto di 
potere», cioè contro la crisi 
di governo al buio. I socialisti 
— che oggi riuniranno la lo
ro Direzione — hanno ap
prezzato In modo positivo 
questa presa dì posizione. 
LfAvanti! ha scritto che le de
liberazioni repubblicane, pur 
esprimendosi per un rilancio 
del centro-sinistra, «costitui
scono un primo "no" agli 
ultimatum tanzaniani e si 
pongono oertamente al di 
Inori della logica del pren
dere o lasciare: quadripartito 
o elezioni anticipate ». 

Nella DC è prevista per og
gi una assai singolare as
semblea del deputati, che si 
sono « autoconvocatl » per di
scutere del partito per Ini
ziativa di un gruppo di co
siddetti « giovani parlamen
tari» e quindi al di fuori 
degli organi statutari. SI trat
ta dì un'assemblea che è dif
ficile dire dove andrà a pa
rare: probabilmente non an
drà al di là di un puro « sfo
go» degli umori del partito 
all'Indomani della sconfitta. 
Tra l'altro, anche alcuni per
sonaggi ultracompromessl con 
Fanfani, come l'Ineffabile Cic-
cardlnl, si sarebbero associati 
all'iniziativa. 

Ma l'Indiscrezione che ha 
messo a rumore gli ambienti 
democristiani riguarda 11 mi
nistro on. Bisaglia, uno del 
nuovi capi dorotel. Bisaglia 
ha fatto sapere di essersi in
contrato nelle ultime ore con 
Fanfani, con Moro e con Pic
coli. A tutti e tre egli avrebbe 
ribadito — come ha riferito 
l'« ADN-Kronos » — « la ne
cessità di un " chiarimento " 
contestuale nel partito e nel 
governo in assenza del quale 
ne trarrebbe personalmente 
le conseguenze » (darebbe, 
cioè, le dimissioni). Più tardi, 
l'agenzia «Italia» ha diffuso 
una « /ormale smentita » del
le voci riguardanti le « ini
ziative personali » del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, confermando tuttavia il 
suo colloquio con Fanfani 
(dovuto però, si è detto, a 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Andrei Gromiko 
oggi a Roma 

Domani inizia 
i colloqui ufficiali 

Il ministro degli esteri sovietico, Andrei Gromiko, arriva 
oggi in Italia per una visita ufficiale di due giorni. La visita, 
nel corso della quale sarà firmato anche un accordo, rientra 
nel quadro delle periodiche consultazioni politiche italo-sovie-
tichc, stabilite dal protocollo firmato a Mosca nell'ottobre 
1972 durante il viaggio in URSS dell'allora presidente del Con
siglio on. Andreotti. 

Trattandosi di consultazioni periodiche, saranno affrontati 
tutti i problemi, internazionali e bilaterali, eh comune inte
resse. Alcuni temi, tuttavia, acquistano un rilievo particolare: 
fra essi, la convocazione della fase finale della conferenza 
sulla sicurezza europea ad Helsinki, per la quale il segre
tario del PCUS Breznev ha recentemente proposto la data 
del 22 luglio. 

Gromiko giungerà a Roma stamani alle 12,30, e nel po
meriggio si recherà a Tivoli, in forma privata, insieme alla 
consorte. La visita ufficiale inizierà venerdì mattina; essa pre 
vede colloqui con il presidente del Consiglio on. Moro e col 
ministro degli esteri on. Rumor e una udienza (sabato mat
tina) al Quirinale, dove >1 presidente Leone offrirà all'ospite 
sovietico una colazione Nel pomeriggio di sabato è prevista 
(anche se non ancora annunciata ufficialmente) una visita in 
Vaticano. 11 ministro sovietico ripartirà da Roma nella mat
tinata di domenica. 

LA BANDIERA DEL MOZAMBICO INDIPENDENTE Nello stadio i Ma-
chava » di Louren-

co Marques viene alzata per la prima volta, 23 minuti dopo la mezzanotte di Ieri, la 
bandiera del nuovo Stato mozambicano libero • Indipendente, prendendo II posto dell'am
mainata bandiera dello Stato portoghese di cui II Mozambico era colonia per mezzo millennio 

IN ULTIMA IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 

LE DECISIONI PRESE IERI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Prorogato a fine anno il blocco dei fitti 
Entro il 15 luglio la denuncia dei redditi 

Varato anche un decreto delegato sul riordinamento dei ruoli per il personale della scuola — Critiche al prov
vedimento sulla casa — Indispensabile l'equo canone — Ignorato il grave problema della gestione delle mutue 

Mercoledì 
2 luglio 

si riunisce 
il CC 

Il Comitato centrale è 
convocato per mercoledì 2 
luglio alle ore 1 7 3 con 
Il seguente odg: « L'azione 
politica del comunisti do
po la vittoria del 15 giu
gno per un nuovo modo 
di governare e per dare 
alla Regioni, alle Province 
e al Comuni amministra
zioni efficienti, basate su 
larghe Intesa tra le forze 
democratiche e popolari ». 
Relatore II compagno Ar
mando Cossulta, 

Direzione PCI 
La direzione del PCI e 

convocata per le ore * di 
lunedi 30 giugno. 

PER UN INCREDIBILE ERRORE DEL MAGISTRATO INQUIRENTE 

Salta il processo ai «boia chi molla» 
Alcuni imputati fatti giudicare in Tribunale invece che in corte d'Assise - Tutti gli atti spediti in Cassazione 

II processo contro 1 « boia chi 
molla » per Li cosiddetta ri
alto di Reggio Calabria del 
1970 e saltato alla prima udieti 
za Un incredibile errore del 
magistrato che ho disposto li 
rinuo a giudizio degli imputati 
ha permesso a Ciccio Franco 
e camerati di farla franca mi 
cora una volta Alcuni degli 
accusati infatti per ì renti di 
cui devono rispondere dovevano 
essere processati in Corte d '\s 
sise e non in tribunale, come 
in\ece e avvenuto 

Di conseguenza gli atti sono 
•tati muatl per la decisione 
finale alla Cassazione i>c tutto 
andrò bene prima di un anno 
•en se ne riparlerà 

A PAGINA 5 

BOCCIATI META' ALUNNI DI PRIMA 
IN ISTITUTI MEDI DEL FRUSINATE 

In due prime medie della scuola di r̂pi* 
ro, un paesino in provincia di Frosinone, 
quasi la metà degli alunni è stata boc
ciata. In una classe 6 bambini su 13 sa-
uinno costretti a ripetere l'anno, nell'altra 
11 su 24 

La pioggia di bocciature ha colpito anche 
alito classi della scuola di Arpino, e di 
istituti in altri paesi della provincia, come 
Vitituso e Torcile 

I risultati degli scrutini sono apparsi tan

to gravi, clic lo stesso provveditore agli 
studi ha chiesto un rapporto preciso sulle 
motivazioni di ura simile mole di drastici 
giudizi 

Gli alunni respinti sono tutti figli di con 
ladini o di emigrati. A PAG. 10 

A PAG. 2 UNA CORRISPON
DENZA DA GUARDAVALLE SUI 
BAMBINI BOCCIATI IN PRIMA 
ELEMENTARE. 

POCHE CASE E TROPPO CARE 
II rinvio del blocco dei /it

ti era inevitabile, visto che 
la commissione incaricata di 
«studiare» un serio mecca
nismo di equo canone non si 
sa più. che /ine abbia /atto 
Tuttavia, dopo trent'anni di 
proroghe, non si può più evi
tare di a/frontare a /ondo 
l'intricato problema dei fitti, 
che poi rimanda dritto dritto 
all'intera « questione delle abi
tazioni ». 

Il costo di costruzione di 
un alloggio e salito in un an
no di oltre il 26 per cento, la 
casa incide sui bilanci la-
miliari più che ogni al
tro bene. Le ci/re tornite 
dall'Istat sono un po' vecchiot
te (si /ermano ancora a teb 
braiol, ma ugualmente signi-
/(cadile: così, nel primo bi
mestre di quest'anno, di fron
te a un generale aumento dei 
prezzi del 2,3% rispetto a: due 
mesi precedenti, nelle venti 
maggiori citta italiane le spe
se per l'abitazione sono salite 
del 5,2%. Sono indici cfte non 
possono avere un riscontro 
immediato in lire, ma servono 
a rappresentare sinteticamen
te la situazione. 

Rovesciando il punto di vi
sta e passando dalle /amiglie 
all'intero reddito nazionale, 
troviamo che l'industria delle 
costruzioni ha assorbito nel
l'ultimo anno il 50% degli inve
stimenti produttivi (12.492 mi
liardi su un totale di 24.533) 
In particolare, l'edilizia resi-
denztale ha raggiunto il re
cord di 6.937 miliardi Eppure 
proprio nel '74 sono stati co
struiti solo 175 mila alloggi 
e appena 28 mila di tipo eco 
nomlco e popolare, confer
mando uno scivolone che du
ra ormai da almeno un quin
quennio. 

Si tratta di una quota mol
to in/eriore al /abbisogno, 
dato — a parte le necessità 
arretrate — che in tutto il 
1974 si sono sposate circa 415 
mila coppie. Come si spiega 
t'arcano'' Come mai si è spe
so di più per produrre di me
no? E//etto dell'inflazione, 
certamente, ma non basta. 
Secondo una stima compiuta 
dall'ANCE (l'associazione dei 
costruttori) gli investimenti 
dell'anno scorso, calcolati a 
prezzi del 1963 (depurati cioè 
da dieci anni di inflazione) 

hanno superato la cifra del 
1968, con una produzione che 
invece, rispetto allo stesso ter
mine di riferimento, è caduti 
del 332%. 

Il motivo va cercato allora 
nelle strutture economiche 
del settore e negli alti costi 
che esse provocano. L'istat, 
ponendo uguale a 100 i valori 
del 1970, scrive nel suo bollet
tino che t materiali da co
struzione sono arrivati nel 
1974 a un livello medio di 
181#; il trasporto degli stessi 
materiali a 155.6; la manodo
pera a 165 II credito, poi, con 
tassi di interesse del 25% ha 
assorbito un'altra grossa fetta 
di investimenti. Il resto è 
andato alla rendita fondiaria 
I prezzi delle aree hanno or
mai « valori da antiquariato » 
in tutte le principali città — 
come sottolinea una recente 
indagine del Credito fondia
rio Basti dire che un terre
no vale in una città di prò 
vincta come Como addirittura 
600 mila lire al metro qua
drato per non parlare dell» 
grandi metropoli 

Le case, dunque, costano spa
ventosamente di più non solo 
per chi le abita, ma anche 
per l'economia nazionale nel 
suo complesso Per colpa di 
questa situazione si produco
no troppe case di lusso, che 
spesso rimangono sfitte, men
tre grandi masse di cittadini 
sono letteralmente senza un 
tetto. 

Dall'inevitabile proroga del 
blocco dei fitti siamo arriva, 
ti cosi al cuore del problema 
Bisogna costruire di più a 
prezzi inferiori, il che ei/utva 
le a dire- concentrare nelle i 
aree pubbliche, quelle espro
priate dat comuni, la nuova 
attività edilizia, orientandola 
verso tipi di alloggio econo 
mici e popolari. Occorre, in
somma, una decisa inver
sione di tendenza. Non c'è 
altra via d'uscita data la na
tura della crisi edilizia. In 
questo ambito va inserito il 
meccanismo dell'equo cano
ne, uno strumento cioè che 
sia in grado di fornire, agli 
inquilini come ai proprietari, 
criteri il più possibile ogget
tivi sui quali regolare il prez
zo della casa 

5. Ci. 

Ieri mattina si è riunito il 
Consiglio dei ministri sotto 
la presidenza dell'on. Moro. 
I lavori, iniziati alle ore 12.50, 
sono terminati alle 13.45. Nel 
corso della breve riunione è 
stato tra l'altro fissato al 15 
luglio prossimo il termine per 
la presentazione delle dichia
razioni dei redditi relativi al 
1974 ; è stato prorogato al 31 di
cembre 1975 il blocco degli 
affitti; è stato varato un de
creto delegato sul riordina
mento dei ruoli del personale 
ispettivo tecnico periferico, 
direttivo e docente della scuo
la materna, elementare, se
condaria, dei licei artistici e 
degli Istituti d'arte dello Sta
to. Non è stato invece affron
tato, malgrado le previsioni e 
le attese, il problema delle 
nomine dei commissari per sii 
enti assistenziali, che secon 

do la legge dopo l'esame del 
Consiglio dei ministri, do
vrebbero essere stabilite con 
decreto del Presidente della 
Repubblica entro il 1. luglio. 

Al termine del Consiglio dei 
ministri, è stato reso noto un 
comunicato che illustra i termi
ni dei provvedimenti legislati
vi approvali su proposta dei 
ministri competenti 

DENUNCIA DEI REDDI
TI — Il provvedimento urgen
te con cui viene fissata al 15 
luglio prossimo la presentazio
ne delle dichiarazioni dei rece
diti del '74 e stato proposto dal 
ministro delle Finanze, Vi-
sentmi. e in considerazione del
l'attuale Irregolare funziona
mento degli uffici delle impo
ste dirette » « Le dichiarazioni 
die ron possono essere conse
gnale direttamente agli uffici 
delle imposte — viene precisa-

(Sedile in penultima) 

Il comunicato sulla 
visita di Jivkov 

Ulteriore 
sviluppo 

dei rapporti 

di amicizia 
italo-bulgari 

Auspicata fra l'altro la 
conclusione « quanto 
prima e al massimo li
vello » della conferen

za paneuropea 

E' stato reso noto ieri po
meriggio il testo del comuni
cato congiunto italo-bulgaro, 
approvato a conclusione della 
visita ufficiale del presidente 
del Consiglio di Stato dell» 
Repubblica Popolare di Bul
garia, compagno Todor Jiv
kov. 

Dopo aver rilevato che i 
colloqui fra Jivkov e 11 pre
sidente Leone e le rispettive 
delegazioni si «sono svolti In 
uno spirito di reciproca com
prensione », il documento af
fronta per prima cosa I pro
blemi relativi al rapporti bi
laterali «Le due parti — vi 
si legge — hanno espresso 
la comune aspirazione dì con
solidare la fiducia e la col
laborazione fra di esse e di 
ampliare 1 loro rapporti reci
proci nell'Interesse della pace 
e della distensione. Esse sono 
convinte che la loro collabo
razione corrisponde agli Inte
ressi del popoli italiano e bul
garo e serve agli obbiettivi 
della pace e della sicurezza 
in Europa ». E' stato « rileva
to con soddisfazione 11 pro
gresso raggiunto negli ultimi 
anni nell'ampliamento dei 
rapporti bilaterali ». confer
mando «l'importanza di un 
loro ulteriore sviluppo » e at
tribuendo per questo un ruo
lo « particolarmente Impor
tante» a nuovi «incontri ad 
alto livello » 

Scendendo nel dettaglio, le 
due parti hanno dato « una, 
valutazione positiva dei loro 
rapporti economici » per 1 
quali peraltro «esìstono an
cora possibilità non sfrutti-
te ». Al riguardo, assume par
ticolare rilievo l'accordo a, 
lungo termine per la coope
razione economica, industria
le, scientifica e tecnica fir
mato nel maggio 1974 a Sofia. 

Si è inoltre manifestata la 
esigenza « dì un rinnovato Im
pegno al fine di conseguire 
un maggiore Incremento del
l'Interscambio a condizioni 
mutuamente vantaggiose », 
stimolando all'uopo l'attività 
dei rispettivi enti ed opera
tori economici. 

« Nel corso della visita -
ricorda il comunicato — sono 
stati firmati un accordo dì 
collaborazione eoonomica per 
il periodo 1975-79. un program
ma previsto dall'accordo a 
lungo termine per la colla
borazione economica, indu
striale, scientifica e tecn fa 
e un accordo di navigazione 
marittima mercantile. E' sta
to Inoltre deciso di elevare il 
livello del presidenti delle r'-
spettive delegazioni della com
missione italo-bulgara ». 

In quanto al rapporti cul
turali, dei quali « e stata sot
tolineata l'Importanza », .e 
due parti nono state concor
di nell'auspicarne « un ulte
riore allargamento In tutti 1 
settori », in particolare oon 
riguardo all'insegnamento del
le due lingue e alla collabo
razione ne) campo della :.t-
dio e della tcdevlsione 

Passando qillndl ad affron
tare 1 temi di carattere poi • 
tlco, il documento rileva che 
nei loro colloqtil di due Capi 
di Stato « hanoo messo In ri
lievo oon soddisfazione il pro
gresso, raggiunto negli ultimi 
anni, nella distensione inter
nazionale e nell'ampliamento 
della collaborazione tra gli 
Stati europei. E' stato sotto
lineato che in questo proces
so la Repubblica. Italiana • la 
Repubblica popolare di Bulg i-

(Scgnc in itenullimu) 

la decenza 

lia 
ti « Messaggero » 

dedicato un passo 
della sua cronaca sulla 
posizione dei partiti e dei 
loro esponenti all'on. Oscar 
Luigi Scalfaro, die è un 
pezzo grosso della DC: de
putato da sempre, sottose
gretario, ministro più vol
te e ora capo dell'Ufficio 
centrale legislativo del 
partito, egli è anche noto 
come un devoto di stretta 
osservanza clericale e di 
rigoroso conformismo va
ticano. L'on. Scalfaro è 
dunque destinato, per 
quanto poco o nulla gite
ne importi, a non piacer
ci: ma il '< Messa'igcro » 
che ne parlava comincia
va con queste sue paiole 
riportate come testuali, 
con virgolette e addirittu
ra in neretto: «E' l'ora 
delle responsabilità davan 
ti a Dìo e alla Patria », 
parole poco più avanti ri
petute identiche, sempre 
tra virgolette. Non c'è 
dubbio, dunque, che sono 
autentiche. 

Di primo acchito ci sla
mo riconciliati (politica
mente, s'intende) con l'on 
Scalfaro, perché abbiamo 

pensato che egli intendes
se dire come ora, avendo 
le urne olferto in piena 
e riconosciuta legalità il 
responso che sapete, non 
restasse che prenderne at
to e agire in conformità al 
responso medesimo. Inve
ce no. Le elezioni del 15 
giugno non avendo dato i 
risultati che Scal/aro spe
rava, egli vorrebbe ora che 
si indicessero elezioni ge
nerali, «davanti a Dio e 
alla Patria » L'on. Scatta 
ro somiglia a uno di quel
li che quando una partita 
gli va male, arida « a mon 
te, a monte », scompiglia 
le carte e vuole che si ri
cominci da capo E' un 
classico sistema di lor pi
gnori Ma qui non starno 
ài fronte a uno che si la
scia definire truffaldino e 
cinico. No Costui è uno 
che osa, con ripugnante 
impudicizia, appellarsi a 
Dio e alla Patria. Ma Dio 
dov'era il 15 giugno'' Non 
lo sapeva che c'erano le 
elezioni? St è distratto'' 
Era al cinema'' Non è pro
prio l'on Scallaro il pri
mo che deve credere che 
Dio Ita Ispirato gli eletto

ri, anche coloro che non 
gli credono, e Ita condotto 
la loro mano sulla scheda? 
Non è proprio l'on. Scalla
ro il primo che deve cre
dere che tutto, assoluta
mente tutto, avviene solo 
se Dio lo consente o lo vuo
le? E la Patria (con la P 
maiuscola, come vuole 
Scalfaro) è la Patria sol
tanto quando fa votare 
DC? Se fa votare altri
menti chi è' la figlia di 
una mignotta, per usare 
una espressione popolare? 

Non sono le parole, che 
tutto sommato consideria
mo isteriche, clic ci im
pressionano in questi cat
tolici alla Scallaro' e in 
mancanza di pudore, la 
fredda (e malvagia) atti
tudine a strumentalizzare 
tutto, Dio, la patria, i vivi 
e t morti. Il padre e la ma
dre, per i loro intercisi di 
potere. Fanfani e Scalfa
ro se ci pensate sono 
uguali' tutti e due. sebbe
ne diversamente, sono pri
vi de! senso della decen
za. Un senso che non man
ca, quello vero, neppure ai 
bestemmiatori. 

Fortebraccls 
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A chi giovano 
gli allarmismi 

in Borsa? 
Acceleralo il processo di centralizzazione della gestio
ne dei flussi finanziari e di deterioramento del merca
to del credito • Il PCI per urgenti misure economiche 

A partire da martedì 17 giù- > 
gno l'Indice valori della Borsa 
ha perso circa 11 10 per cento: 
'la tendenza al ribasso ha 
fatto cedere via via le quo
tazioni, pervenute al minimi 
dell'anno. Chi sono coloro che 
sostengono 11 ribasso: 1 ri
sparmiatori, gli operatori tra
dizionali o del veri e propri 
speculatori che si coprono con 
il riferimento ai risultati elet
torali? 

I risparmiatori da tempo 
non si avvicinano alla Borsa: 
11 « parco buoi » troppo spesso 
sfruttato è fuggito ormai dalla 
stalla. Le ragioni di fondo di 
questa fuga stanno nella gra
ve crisi economica In cui si 
dibatte 11 paese e che non 
poteva non coinvolgere le 
stesse strutture di Interme
diazione finanziaria. Le azien
de produttive hanno via via 
ridotto il loro ricorso al mer
cato azionarlo: nel 1974 solo 
11 s per cento del loro Inve

stimenti è stato finanziato con 
capitale di rischio: di conse
guenza 1 loro livelli di Inde
bitamento soprattutto verso 
gli Istituti di credito speciale 
hanno superato anche 1 più 
ragionevoli livelli di guardia. 

Doppia frode 
Questa situazione ha acce

lerato 11 processo di progres
siva centralizzazione della ge
stione del flussi finanziari e 
di deterioramento del mer
cato del credito. Gli istituti di 
credito speciale hanno acca
parrato risorse dalle banche 
a mezzo di obbligazioni ed 
hanno provveduto a sostenere 
la politica clientelare della 
DC soprattutto a mezzo della 
giungla delle agevolazioni. A 
carico del risparmiatori è sta
ta compiuta In questi anni 
una doppia frode: da un lato 
1 risparmi sono stati esposti 
senza difesa all'inflazione; 
dall'altro essi sono serviti a 
finanziare In prevalenza il 
malgoverno DC. 

In questo quadro la Borsa 
da anni non sta più eserci
tando alcuna seria mediazio
ne nel confronti del rispar
mio: chi oggi potrebbe soste
nere che la Borsa ha un col
legamento pur minimo con la 
realtà del mondo produttivo? 
DI qui il prevalere delle spe
culazioni ora al rialzo, ora, 
soprattutto (data la grave cri
si economica), al ribasso. Alle 
consegne reali di titoli si sono 
sostituite le operazioni senza 
effettiva consegna, a termine, 
con continui rinnovi mensili, 
finanziati attraverso la tecni
ca del riporti e il denaro 
delle banche. OH unici investi
menti con consegne effettive 
hanno riguardato le Imprese 
di assicurazioni. 1 fondi di 
previdenza, 1 fondi comuni 
(ma in misura sempre più 
debole: a fine 1974 le azioni 
Italiane nei portafogli del fon
di rappresentavano appena 
l'l,3 per cento delle azioni 
quotate). 

L'attivismo chiassoso di ta
luni agenti di cambio e ope
ratori non riesce a nascon
dere la paralisi della Borsa 
ben espressa dalle modeste 
quantità di titoli trattati. La 
media delle azioni trattate a 
Milano dopo la giornata di 
martedì 17 giugno (quando 

sono stati trattati 10 milioni di 
azioni) ha superato di poco 
1 3 milioni di titoli; 1 titoli 
dello 8tato trattati non hanno 
superato 11 valore medio di 
200 milioni di lire: quantità 
e valori non molto diversi 
da quelli trattati nel)a setti
mana precedente le elezioni 
quando. In media, furono 
scambiate giornalmente 4 mi
lioni di azioni e 300 milioni 
di lire di titoli dello Stato; 
quanto al titoli garantiti dallo 
Stato (circa 2 miliardi di lire 
giornalieri) non vi sono state 
oscillazioni di rilievo nelle due 
settimane. 

Tali dati dimostrano che il 
panico non ha colto 1 rispar
miatori alla notizia del risul
tati elettorali; Il ribasso è 
da attribuire quindi ad inizia
tive speculative da parte di 
ehi, al momento opportuno, 
cercherà «H * ricoprirsi » com
prando titoli deprezzati e gua
dagnando sulle differenze tra 

1 vecchi prezzi di vendita e 
quelli futuri (più bassi) di 
riacquisto. Quale altro senso è 
possibile dare alle «voci» in 
questi giorni ricorrenti :n Bor
sa, di possibili nazionalizza
zioni, di introduzione di una 

imposta patrimoniale, di prov
vedimenti punitivi nel con
fronti del risparmio, se non 
quello di un allarmismo Irre
sponsabile messo in atto solo 
da chi, come gli speculatori, 
ha da temere da un rafforza
mento politico del lavoratori 
in Italia? 

La linea Jl politica econo
mica del PCI, recentemente 
ribadita nel comunicato della 
direzione, è quanto mal chia
ra sull'Indirizzo che si vuole 
aprire per 11 paese e quindi 
per tutte le forze attive, In 
primo luogo per 1 risparmia
tori. Da tempo < 11 PCI ha 
sottolineato l'urgenza di prov
vedimenti economici m grado 
di allargare e riqualificare la 
base produttiva. La fuoriusci
ta dalla crisi a mezzo del
l'apertura di nuovi sbocchi 
produttivi non può che rinvi
gorire la Borsa aprendo la 
possibilità di un,afflusso di 
risparmio in capitale di ri
schio delle Imprese produttive 
stimolate ad Investire, a cer
care nuovi finanziamenti me
no costosi di quelli bancari 
e in grado di pagare, grazie 
alla ripresa, del profitti sulle 
azioni emesse. Il PCI non ha 
mal negato l'esigenza che 11 
capitale delle Imprese pro
duttive possa essere remune
rato con 11 profitto: ha sem
mai negato la copertura a 
carico dello Stato delle per
dite delle imprese pubbliche, 
a partecipazione statala o pri
vate, i l PCI ha do* fino ad 
oggi fatto un discorso di di
versa gestione dell'area delle 
aziende pubbliche, non di una 
sua estensione. 

Taluni operatori e agenti di 
cambio fanno finta di dimen
ticare che il PCI, preoccu
pato dalla grave situazione 
in cui versa 11 risparmio, ha, 
nel passato recente, accolto 
con favore proposte di indi
cizzazione di speciali titoli del
lo Stato. Tali agenti dimenti
cano inoltre che nelle propo
ste del PCI per una modifica 
della riforma tributarla non 
si tarla di introdurre nuove 
Imposte, tanto meno una pa
trimoniale, bensì sd parla di 
un alleggerimento del carico 
fiscale sul lavoratori, cioè del
l'esigenza di rendere meno 
Iniquo l'attuale sistema tri
butarlo. 

Responsabilità 
Quanto al provvedimenti con 

effetto Immediato sul lavoro 
della Borsa, 11 PCI più volte 
ha sottolineato le responsa
bilità del ministro del Te
soro per l'attuale paralisi del
la Commissione nazionale per 
le Società e la Borsa con 
particolare riferimento alla 
scelta del due magistrati 
membri, oggi dimissionari, 
dopo tre mesi di Incredibile 
gioco delle parti. Chi è 
Interessato ad ostacolare una 
progressiva riqualificazione 

delle attuali strutture e a per
venire ad una normativa me
no anacronistica di quella del 
1913? La stessa certificazione 
dei bilanci delle società non 
può che avvantaggiare 11 la
voro di quella parte di agenti 
e operatori che vogliono la
vorare su dati reali ovvia
mente con 11 fine di tutelare 
meglio il risparmio verso 11 
quale essi sono Istituzional
mente chiamati ad operare 
come intermediari. 

Solo gli speculatori possono 
avere interesse a lavorare 
sulle « voci » Incontrollate, 
fonti di arbitri e di facili 
guadagni. Ma In tutti questi 

casi, ove vi sia la volontà 
politica, non dovrebbe essere 
difficile sia da parte degli 
organi ministeriali sta da par
te degli stessi operatori Iso
lare questi tentativi: 11 paese 
e la maggioranza degli agenti 
non hanno che da guadagnare 
da un esercizio della loro at
tività In conformità al com
piti istituzionali. 

Gianni Manghetti 

Una dura realtà messa in luce dalla vicenda di Guardavalle 

Catanzaro: il 40% evade 
la scuola dell'obbligo 

Nella provincia soltanto 60 bambini su 100 riescono ad andare a scuola fino a 15 anni 
e non tutti concludono le medie — A colloquio con il provveditore 

Dal nostro inviato CATANZARO. 25 
« Lei mi consenta, ma secondo me I sindacali In quesl a vicenda non dovevano entrarci per nulla ». L'esordio del 

provveditore, Antonio Anzanl (Il più giovane d'Italia, coma ti ene a specificare con malcelato orgoglio) * abbastanza illu
minante. Slamo nel suo studio, nella parte nuova di quest a città dissestata dalla miseria di secoli e dalla speculazione 
edilizia di oggi, centuplicatasi in seguito all'insediamento de KM uffici della Regione. Al centro del discorso, naturalmente, 
la vicenda di Guardavalle, il paesino collinare dove la direttrice aveva arbitrariamente bocciato 11 bambini su 17 della 
prima elementare. «Dopo l'esposto dell'insegnante — continua il provveditore — ho provveduto, potevo anche non farlo, 
a far ripetere gH scrutini. Sono 
stati bocciati soltanto quattro 
bambini. Ih fondo è la media 
di tutu la scuola ». Lo dice 
con un tono fatalistico e acco
modante, di fronte alla titolare 
della classe, Jolanda rilocamo, 
e al rappresentante della CGIL-
Scuola nazionale. Rosario Mai-
da, andati in delegazione a pro
testare per quello che ritengono 
ancora un giudizio grave, discri
minatorio e lesivo degli interessi 
dei bambini, per i quali la 
scuola non deve limitarsi ad es
sere un'aula di giudizio. - .-„, 

Il «Pòpolo» 
recidivo 

II Quotidiano della DC, ie
ri si è ritenuto per un cor
sivo in oui abbiamo cenato 
di puntualizzare il significato 
degli attacchi condotti dal
l'attuale dirigenza lantanio-
na dello soudocrociato con
tro alcuni giornali d'infor
mazione t Quali si sforzano 
dt mantenere gualche mar
gine di autonomia e d'indi
pendenza di giudizio. Singo
lare è il tenore della rispo
sta: che non prova neppure 
a entrare nel merito dei ri
lievi, ma si limita a lanciare 
una specie di esorcismo: non 
date retta all'Unità — dice il 
Popolo — vhe predica bene, 
ma razzola male. Razzolerem
mo male (cioè difenderem
mo a parole la libertà di 
stampa, ma non la pratiche
remmo) perché — viene pre
cisato — abbiamo subito 
avanzato riserve circa l'au
tenticità del cosiddetto «rap
porto Ponomariov» pubblica-
caio dal Quotldlen de Paris 
«in sintesi» fé naturalmente 
senza fornirne il presunto 
« originale ») per conto del 
giornale portoghese Repu-
Mica. 

« Forte » Ai questo argo
mento, il Quotidiano della 
DC (molto più «coraggio

so», come si autodefinisce, 
di noi e di tutta la stampa 
più seria, italiana ed estera) 
afferma: «Di questo rap
porto noi abbiamo parla
to diffusamente: non ol 
stupisce molto dover con
statare come, nemmeno di 
fronte alla pubblicazione 
che ne fanno 1 socialisti por
toghesi, la maggior parte 
del giornali Italiani preferi
sca non occuparsene o limi
tarsi a un'Informazione ano
dina e poco compromettente ». 

Il tatto è che c'è ancora 
chi rispetta il proprio me
stiere e conserva quindt In 
buona abitudine di control
lare le fonti d'informazione, 
prima di accreditare grotte
sche « notizie » e « documen
ti » che non sono nient'altro 
che una colossale balla. Ma 
questo non avviene al Po
polo ispirato da Fontani. I 
cut «infortuni» sono perciò 
inevitabili e ripetuti. Su que
sto assurdo «Piano K» il 

Popolo era già scivolato du
rante la campagna elettorale. 
Non gli è bastato. Ora, per 
polemizzare con noi te non 
soltanto con noi), accusan
doci di una inesistente omis
sione, Il Quotidiano de ha do
vuto — lui sìf — omettere la 
smentita ufficiale della Tass, 
che tutti i giornali Sanno 
pubblicato con rilievo e che 
definisce assolutamente fal
so il cosiddetto «rapporto 
sovietico al partiti comuni
sti occidentali ». Tentando 
dt accreditarne l'autenticità, 
i fanfaniani del Popolo non 
hanno tatto dimane opera 
d'informazione, ma hanno 

dato un'ennesima dimostra
zione delia loro cieca faziosi
tà. Neanche il 15 giugno ha 
insegnato niente a costoro? 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Una lettera del MID 
sulla faziosità TV 

Il MID (Movimento per 
un'informazione democratica 
alla RAI-TV) ha inviato una 
«lettera aperta» alla Com
mistione parlamentare per 
l'indirtelo e la vigilanza del
la RAI-TV In cui vengono de
nudate « le gravi carenze del
l'informazione televisiva, ag
gravatesi in questi ultimi gior
ni — rllevk il documento — 
nonostante l'operatività della 
riforma ». 

La legge di riforma della 
RAI-TV — sottolinea 11 MIO 
— afferma ohe l'Informazione 
radiotelevisiva deve essere 
« pluralistica e professionale » 
e dovrebbe perciò tener con
to di tutte le realtà cultura
li e ideologiche del Paese 
compatibili con 11 dettato co
stituzionale. Ma questo anco
ra non avviene. «SI tradisce 
cosi anche il concetto corren
te e riduttivo di professiona
lità, che esige quanto meno 
una corretta Informazione ». 

n MID dice dt avere pre

sentato, quattro mesi fa, al
la presidenza della Camera e 
al gruppi parlamentari del
l'arco costituzionali un « li
bro bianco » nel quale veniva
no documentate «le massic
ce manipolazioni effettuate 
dal responsabili dell'informa
zione RAI-TV ». Ora che la ri
forma 6 operante, più che mai 
s'Impongono, « al di là dei rit
mi della riorganizzazione 
aziendale», due considerazio
ni: 1) non dare un'Informa
zione pluralistica significa 
violare una legge dello Stato; 
8) omettere certe notizie, de-
profcsslonallzzando l'Informa
zione, significa che l'attuale 
gestione dei notiziari radio
televisivi viola ugualmente la 
legge dello Stato. 

La « lettera aperta » del 
MID conclude Invitando la 
Commissione parlamentare, 
« cui è preposta la tutela gè-
nerale della riforma, ad In
tervenire In modo decisivo 
perchè la legge Ma rispetta

ta, da subito, almeno nei suol 
criteri dt fondo». 

Il MID ha allegato la do
cumentazione su una serie di 
recenti, gravi e significati
ve manipolazioni, deformazio
ni, omissioni di notizie nel 
Telegiornali. 

Gravissimo lutto 
del compagno 
Augusto Carpi 

E' morto ieri a Gadelbosco 
di Sopra (Reggio Emilia) 11 
compagno Amedeo Carpi, pa
dre del caro compagno Au
gusto Carpi dell'apparato del
la Direzione del partito. Alla 
famiglia e al compagno Au
gusto Carpi le più affettuose 
condoglianze del compagni 
della direzione del partito e 
dell'Unità 

«I sindacati sono tenuti a 
salvaguardare gii interessi dei 
lavoratori, e siccome i respinti 
sono figli di braccianti, è nostro 
compito tutelarli anche in que
sto ^ ribatte prontamente Rosa
rio Maida. Il provveditore non 
risponde, e del resto nell'elegan
te studio del professor Anzanl, 
la questione non si può ridurre 
a un fatto tecnico, ma inveito 
problemi politici e sociali di 
importanza nazionale. In primo 
luogo perchè siamo nel Mcz/o-
giomo, a Catanzaro, in una del
le Provincie più arretrate d'Ita
lia, dove la percentuale di anal
fabeti e di evasione è una delle 
più alte: in secondo luogo per
che le bocciature dalla prima 
alla seconda elementare non 
dovrebbero di fatto sussistere 
per lasciare all'alunno la pos
sibilità di recuperare nel corso 
dell'intero dolo. «Qui sì sta 
parlando di un caso in parti
colare. Se vogliamo discutere 
della scuola in generale lo fa
remo in altra sede, dove anche 
io ho espresso le mie opinioni, 
che per la loro modernità pos
sono farmi considerare ai mar
gini del sistema* Un sorriso 
da manager, da uomo di mondo 
abituato a barcamenarsi tra sii 
intricati corridoi della politica, 
accompagna quest'ultima frase 
del provveditore che apre uno 
squarcio abbastanza significati
vo sul suo modo di affrontare 1 
problemi concreti che gli si pon
gono davanti. La scuola In ge
nerale, a Catanzaro e fuori pro
vinola, offre esempi eclatanti e 
non solo quello di Guardavalle. 
La percentuale di evasione dal-
l'obbligo e del 40%, vale a dire 
che ogni 100 bambini soltanto 60 
riescono ad andare a scuola 
fino ai 15 armi di età, e questo 
non significa, inoltre, che con
cludono le medie. Molti, a 15 
anni, n forza di bocciature, fan
no appena in tempo a terminare 
la quinta elementare, prima di 
tornare nei campi a lavorare 

« Non so come sia stato il 
risultato del secondo scrutinio. 
Ho mandato un ispettore che 
deve tornare a riferirmi » pro
segue placidamente mentre gli 
facciamo notare che i giornali 
già da ieri hanno provveduto n 
pubblicare I risultati. 

L'arrivo dell'ispettore Barto
lomeo Daniele non serve certo 
a dissipare l'atmosfera che si è 
creata nell'ufficio. * I.a diret
trice — dichiara immediatamen
te l'ispettore — ha interpretato 
erroneamente la legge: lo ha 
fatto in buona fede, pensando 
che la scuola debba essere se
lettiva, mentre selettiva non 
è ». Meno male che. almeno 
Quest'ultimo concotto che ocni 
insegnante democratico conside
ra ormai un fatto acquisito, 
venga ritenuto valido, per lo 
meno a parole, da un ispettore. 
La direttrice didattica, invece, 
pensa che la scuola sia quella 
fascista e per renderla tale 
stravolge la legge e cotrrolc 
persino abusi di potere. «Ma 
— prosegue subito dopo il pro
fessor Daniele — i bambini era
no impreparati, e quattro è sta
to necessario bocciarli. Del re
sto, se 11 mandassimo in secon
da, odierebbero la scuola per
chè si sentirebbero inferiori agli 
altri, in quanto sarebbero più 
ignoranti ». Singolare afferma
zione, questa, che prima d'ora 
non avevamo mai sentito. 

Del resto i dati di Guarda
valle parlano chiaro, e in ma
niera drammatica. Nelle sci 
classi di prima elementare ci 
sono 98 iscritti. 1G dei quali 
già ripetenti. Quest'anno ne 
sono stati respinti 17. uno di 
oucsti ha 11 anni. Nelle classi 
di terza elementare, su 94 
iscritti. 36 sono ripetenti. Ne 
sono stati respinti 12: 4 hanno 

10 anni, tre ne hanno 12, uno 
ha 13 anni, due ne hanno addi
rittura 15. In quarta elemen
tare, iscritti 99, ripetenti 20, 
respinti 11. Tra qucbtl vi sono 
bambini di 11. 12 e addirittura 
15 anni. Questi ultimi sono stati 
respinti a causa delle frequenti 
assenze. 
""Ma torniamo al fatto concre
to, visto che questi dati non 
interessano il proi veditore, e 
tantomeno l'ispettore. 

Intanto, so i <• somari » pri
ma erano 11 adesso sono già 4 
e non è escluso che. di fronte 
ad un'altra prova, non vengano 
considerati maturi anch'essi. 
« Il secondo scrutinio è stato 
perfettamente legale ». affer
ma l'ispettore, dimenticando di 
dire che non di scrutinio, come 
la legge vuole, ma di esame si 
è trattato: una delle respinto, 
Teresa Gcracitano. infatti, è 
stata condannata a ripetere In 
prima, perchè il secondo giorno 
« non si è presentata alla prova 
di aritmetica » conio è scritto 
il chiaro lettore sotto i quadri 
esposti. Ora la differenza fon
damentale tra gli scrutini e gli 
esami sta proprio nel fatto eli" 
non di prmc dovrebbe trattarsi 
ma di una valu'n/ione del la
voro svolto durante tutto l'nnno 
scolastico. « Io ho fatto tutto 
il mio dovere fino in fondo, 
non posso fare di più ». con
clude il provveditore Forse 
sarà vero, ma allora a questo 
punto d! più può fare il mini
stero. 

Intanto il problema si sposta 
dal plano «tecnico» a quello 
politico: questa sera a Guarda
vano si terrà un dibattito pub
blico indetto unitariamente dallo 
forre politiche e dal sindacati 
per decidere iniziative utili a 
respingere la manovra repres
siva e discriminatoria. 

Matilde Passa 

Alla competente Commissione della Camera 

Inconsistente risposta 
del governo alla crisi 
della piccola industria 

Si sviluppa il confronto per dare alla Regione una diversa guida politica 

Improponibili i vecchi 
schemi per 

il governo del Piemonte 
Dichiarazioni del segretario torinese del PRI, del socialista Viglione, del 
de Oberto e del capogruppo comunista Berti — Il PCI per una rapida co
stituzione delle giunte e per la fine di ogni discriminazione a sinistra 

La commissione Industria 
della Camera del deputati ha 
preso in esame le proposte 
del governo di rifinanziamen
to (per 30 miliardi! della leg
ge n. « 1470 » a favore delle 
piccole e medie Imprese e 
di aumento di 48 miliardi 
del capitale sociale della 
GEPI. 

SI tratta di due provvedi
menti che non Incideranno 
minimamente sulla situato
ne di pesante crisi dell'In
dustria Italiana, per l'Insuf
ficienza delle risorse finan
ziarle — al di sotto delle ne
cessità, come hanno affer
mato i due relatori di mag
gioranza, 1 d.c. Blagionl ed 
Aiardi —. DI qui 11 parere 
contrarlo espresso dal 9 de
putati comunisti, che hanno 
espresso parere contrarlo, 
hanno chiesto l'abbandono 
di questa pratica del rlnnan-
ziamento di leggi che han
no sostenuto l'espansione di
storta dell'economia del no
stro Paese e che hanno avu
to una incidenza determinan
te nel produrre l'attuale si
tuazione di crisi. 

A fronte delle 582 domande 
giacenti al Ministero dell'in
dustria per 214 miliardi, la 
risposta di 30 miliardi pro
posta dal governo e dalla 

maggioranza di centro-sini
stra — ha affermato 11 com
pagno Brini — serve solo ad 
alimentare illusioni di carat
tere clientelare e Incertezza 
sul futuro delle aziende. 

Sul rlflnanzlamento della 
GEPI, maggiore è stato l'Im
barazzo della maggioranza e 
del governo rappresentato 
dal sottosegretario carenlnl. 
non potendo sottacere la 
caotica politica fin qui se
guita. Inoltre. Eli stessi mez
zi finanziari predisposti dal 
Parlamento non vengono ero
gati dal governo, che deve 
ancora versare alla GEPI ben 
40 miliardi del 96 stanziati 
con la legge del febbraio 
1974. I deputati comunisti 

Milani e Brini intervenendo 
6U questo provvedimento, 
hanno chiesto che in via pre
giudiziale venga ascoltato 11 
presidente della GEPI per 
conoscere lo stato reale del 
programmi di risanamento. 
La richiesta è stata accettata. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad asterà pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og
gi, giovedì 26 giugno, dalle 
ora l i . 

Dal nostro inviato 
TORINO, gnigno 

E ora? La domanda è d'ob
bligo dopo il salutare terre
moto delle elezioni. Il volto 
politico del Piemonte è com
pletamente cambiato, c'è sta
to un generale spostamento a 
sinistra, 11 voto popolare re
clama mutamenti radicali. Le 
cose possono forse restare co
me prima? Come la gran par
te del dirigenti politici, anche 
Enzo Biffi Gentili, segretario 
torinese del PRI, lo esclude: 
dice che occorre molto equi
librio politico per «non tra
visare 11 significato del voto 
ritenendo mature a livello lo
cale e nazionale condizioni di 
quadro politico che assomi
glino un po' troppo a fronti 
popolari » mentre « l'esigenza 
è quella di una rappresentan
za politica molto più artico
lata»; ma, aggiunge, biso
gnerà certamente passare per 
« una fase di rifondanone del
lo schieramento politico ». Se
condo l'esponente repubblica
no. « l'elettorato ha punito un 
certo modo di governare, ba
sato su fenomeni di clienteli
smo, di sperpero nella spesa 
pubblica, di parassitismo e di 
speculazione, e chiede una 
chiarificazione dei ruoli poli
tici ». 

Anche alla Regione Piemon
te questo modo di governare 
è andato avanti sotto le Inse
gne del centro sinistra e di 
una DC la cui azione ha avuto 
come sola bussola gli Interes
si clientelai dei gruppi e del
le correnti. La scelta degli 
elettori è stata più che elo
quente: 1 comunisti, che ave
vano denunciato 11 malgover
no ma anche indicato con 
chiarezza la strada da Imboc
care, hanno registrato un au
mento sbalorditivo, di 8 punti 
percentuali; ha sensibilmente 
migliorato le sue posizioni 11 
PSI, che dell'esperienza di 
centro sinistra ha dato un 
giudizio aspramente critico; 
hanno subito una batosta — 
con le destre — la DC e 1 
socialdemocratici che porta
vano le responsabilità più 

gravi del fallimento di questi 
anni. Il voto ha detto che le 
cose devono cambiare. Ma 
come ci può essere rinnova
mento se non si esce dal vec
chi schemi? 

Aldo Viglione. socialista, 
presidente uscente della As
semblea regionale, rispon
de partendo dal dati dramma
tici della crisi, dalle centinaia 
di migliala di lavoratori In 
cassa integrazione, dalla di
soccupazione In aumento, dal 
groviglio di difficoltà In cui 

Oggi chiuse 
le edicole in 

Puglia Lucania 
e Calabria 

Continua lo sciopero ar
ticolato por regioni degli 
edicolanti indetto dalia Fo
deratone unitaria giornalai 
per protestare contro la so
pravvivenza di leggi fascia
ste che colpiscono 1 riven
ditori di pubblicazioni rite
nute contrario alla morale, 
anche so regolarmente au
torizzate dal tribunale. 

Lo sciopero e in corso da 
lunedi e terminerà sabato. 
Luredi sono rimaste chiuse 
le edicole in Campania e in 
Sicilia, martedì in Piemonte 
ed in Liguria, ieri in Emi-
lia^Romagna. Toscana e Um
bria. Oggi resteranno ohm-
se le edicole della Puglia, 
Basilicata e della Calabria, 
domani quelle della Lom
bardia e del Veneto, saba
to quelle del Lazio, Sarde
gna, Abruzzo e Marche. 

Con lo sciopero i sinda
cati dei giornalai interdo-
no anche sollecitare l'ap
provazione della legge pre
sentata da PCI, PSI e PRI, 
già approvata dalla Came
ra e ormai da troppa tem» 
po ferma al Senato. 

Forlcmi dovrà riferire alla Camera 

Trame eversive: occorre chiarire 
le «mezze parole» di Andreotti 

L'esponente de, ex-ministro della Difesa, le pronunciò aprendo la campagna elettorale - « Se tutti 
avessero fatto senza indugio il loro dovere, avremmo risparmiato all'Italia fatti gravi di terrori
smo» • Dichiarazioni del compagno Boldrini, Guadalupi (Psi) e Anderlini (sinistra indipendente) 

Einaudi 
alla testa 

degli aeroporti 
di Roma? 

Dopo esser stato costretto 
a dimettersi dall'EGAM, avre
mo l'avvocato Mario Einaudi 
alla testa degli aeroporti di 
Roma? Da Indiscrezioni tra
pelate in ambienti dell'IRI 
sembrerebbe di si. 

La candidatura Einaudi e 
venuta emergendo dopo 11 ri
sultato delle elezioni paralle
lamente al tramonto di una 
altra candidatura democri
stiana, quella di Santini, 

Da altre fonti si è appreso 
che 11 discorso sulle candida
ture democristiane alla pre
sidenza della società degli ae-
reoport! di Roma sarebbe so
speso, anche in relazione ad 
altre Ipotesi di soluzione. 

Il ministro della difesa For-
lani dovrà quanto prima for
nire alla competente commis
sione della Camera, e quin
di al Parlamento, 1 chiari
menti che si Impongono su
gli accenni al pericoli di ever
sione che minacciano 11 pae
se fatti a Roma, in apertura 
della campagna elettorale 
della DC, dal ministro del 
bilancio Andreotti. Siccome 
Andreotti è stato, fino a po
chi mesi fa. al poeto che og
gi occupa Porlani. è chiaro 
che certe sue affermazioni 
non possono essere il frut
to di personali Illazioni, ma 
sono state fondate su dati 
certi in possesso del ministro. 

Parlando all'Adriano, An
dreotti aveva rilevato tra l'al
tro, l'esistenza di «una strana 
collezione di tolleranze, an
che positive benevolenze da 
parte di certi ambienti » nel 
riguardi del « gruppuscoli » e 
aveva dichiarato che Milano 
avrebbe delle fondamenta 
« che possono travolgere tut
to in un crollo pauroso». 

Nel riferirsi al tentativo 

di « golpe » di Borghese, 11 
ministro Andreotti aveva poi 
detto che si trattava di fat
ti (quelli del 7 dicembre del 
•70) «velleitari quanto si 
vuole, ma innegabili», ag
giungendo che se, in quella 
occasione, <t tutti avessero 
fatto, e senza indugio, U 
proprio dovere, forse noi 
avremmo risparmiato all'Ita
lia 1 fatti gravi di terrori
smo che si sono avuti suc
cessivamente ». 

Se si considera che An
dreotti, prima delle dimissio
ni dell'ultimo governo Ru
mor, nell'autunno '74, fece 
dichiarazioni analoghe alle 
Commissioni difesa della Ca
mera e del Senato e promos
se l'invio alla magistratura 
di documenti In possesso del 
SID (la cui conoscenza ha 
consentito alla magistratura 
di riaprire 11 procedimento 
oon indagini a vasto raggio), 
si comprende la gravità del
le più recenti dichiarazioni 
del ministro Andreotti non 
è più alla Difesa, sarà per
ciò Forlanl (che si è rlser-

Commissione Difesa della Camera 

Pesante impegno dell'Italia 
per l'aviogetto MRCA 

Le informazioni fornite dal governo confermano la validità delle critiche 
del PCI - In sede legislativa il ruolo speciale unico degli ufficiali 

Alcuni problemi dell'Aero
nautica militare e quelli del 
« ruolo speciale unico » degli 
ufficiali delle Forze Armate, 
sono stati presi in esame lori 
dalla Commissione Difesa 
della Camera. Rispondendo, a 
nome del ministro Forlani, 
ad una interrogazione del PCI 
primo firmatArio. il compa
gno Arrigo Boldrini. Il sotto
segretario Radi ha Tornito al
cune Informazioni sull'aereo 
0 M.R C.A. » prodotto dal 
Consorzio Panavia di cui fan
no parte, oltre all'Italia, la 
Germania federale e la Gran 
Bretagna. Queste in sintesi le 
cose dette da Radi. 
1 \ Il « programma MRCA » 
•*••' e in avanzato stato di 
realizzazione. Il velivolo ri
sponde ai requisiti militari 
posti dai tre paesi del Con
sorzio, 1 cui rappresentanti 
hanno firmato, nell'ottobre 
scorso, gli accordi relativi al 
proseguimento del pro
gramma. 
Ó\ I nuovi Impegni llnan-
*"' zlarl per l'Italia sono di 
circa 49 miliardi di lire. La 

previsione globale di spesa, 
comprese le quote già stan
ziate e quelle impegnate per 
Il '75, ammonta a 147 mi
liardi. 
o \ La produzione di serie 
"-' dell'MRCA potrà avere 
inizio verso la fine del '75 
inizio '76; le consegne inize
ranno nel '78 e si complete
ranno nel 10B3-'84. Il costo 
del velivolo di serie, è stima
to in circa 5 miliardi di lire; 

Il compagno D'Alessio ha 
espresso Insoddisfazione, os
servando che 1 mercati euro-
pel sono In gran parte Impe
gnati con l'americano « Y F-
10 » e quindi l'iniziativa del
l'MRCA — che avrebbe ri
chiesto un mercato molto va
sto — si dimostra fallimen
tare, anche per 1 ritardi e 
per le stesse caratteristiche 
dell'aereo. 

Sul « ruolo speciale unico » 
è stato deciso, con 11 voto fa
vorevole del PCI, di trasferi
re le proposte formulate nel 
« Comitato ristretto » In sede 
legislativa per la definitiva 
bOluzlonc del problema. Il re

latore De Meo ha chiesto lo 
stralcio della parte riguar
dante gli ufficiali dell'Arma 
dei CC (che non saranno 
quindi inclusi nella citata leg
ge ma ne verrà preparata 
una apposita). Il PCI ha sot
tolineato la necessità che que
sto problema sia risolto subito 
nel quadro di una ristruttura
zione dell'Arma. 

Seminario del PCI su 
«Partiti e sindacati 
di fronte alla crisi » 
SI è aperto Ieri all'Istituto 

di studi comunisti delle Frat-
tocchle un seminarlo del PCI 
sul tema; «Partiti e sinda
cati di fronte alla crisi ». La 
relazione introduttiva è stata 
tenuta dal compagno Giorgio 
Napolitano responsabile della 
sezione « Problemi del lavo
ro» del Comitato centrale. 
I lavori del .seminar'o si con
cluderanno nella giornata di 
oggi. 

veto di assumere un preciso 
impegno a giorni) a riferire 
al Parlamento sul significato 
di quelle dichiarazioni. Né, 
per altro, va dimenticato che 
10 stesso Forlanl. nel '70 se
gretario della DC, ebbe in 
quell'epoca a pronunciare pe
santi allusioni sulle trame 
eversive. 

Ne! oreannunclare 11 dibat
tito in commissione — sol
lecitato da tutto l'ufficio di 
presidenza — il presidente 
della Commissione difesa del
la Cernerà. 11 socialista Gua
dalupi. ha dichiarato che « si 
deve porre una specifica ri
chiesta di conoscenze sugli 
oscuri retroscena di episodi 
della strategia della tensio
ne di questi anni ». Né può 
sottacersi II fatto che « un 
riferimento fatto esplicita
mente da un ministro In ca
rica —«egiungo già ministro 
della Difesa e responsabile 
del settore della sicurezza 
dello Stato — sottolinea Gua
dalupi — Indubbiamente 
coinvolge le responsabilità 
unitarie del governo ». 

Dn parte sua. Il compagno 
Boldrini, vicepresidente del
la Camera, ha ausdeato che 
11 governo porti finalmente 
elementi di chiarezza In que
ste vicende. «Ne abbiamo di
scusso in varie occasioni — 
ha sottolineato — sia In com
missione che nell'auto parla
mentare. E' deprecabile che 
non vi sia mal stata da par
te del governo una Informa
zione generale, oon Dreclsa-
ztone delle responsabilità co
litiche e degli alti raouresen-
tanti desili organi segreti del 
coro! militari preposti alln 
tutela della sicurezza dello 
Stato contro aualsiasi ever
sione e terrorismo nero. Ma 
ciò che è ancor oiù neces-
snrlo è che si oroceda alle 
riforme già rioetutamente In
dicate, sia oer 11 SID sia 
per la oubbllca slcurezzi. e 
oer gli altri comi, per I qua 
li bisogna rivedere Attenta
mente aliali sono 1 compiti 
istituzionali e come vengono 
assolti- onesto * ciò che re
clama 11 Paese, al di lìi del
le Illazioni e delle mezze pa
role ». 

Altra dichiarazione ha rila 
sciato Anderlini, del'.i -sin'-
stra Indipendente, ti quale 
ha detto fra l'altro che « l'In
sieme di questi avvenimenti 
rende sempre più urgente la 
riforma del nostri servizi di 
sicurezza. Eia auspicata e de
lineata dalla maggioranza al
l'epoca della commissione di 
Indagine sul SIFAR» 

a. d. m. 

si dibattono le piccole azien
de- «è una crisi profonda, 
strutturale, che Investe tutta 
l'Italia ma specialmente 11 
Piemonte. Non credo assolu
tamente che si possa dare ri
sposta alle esigenze che que
sta situazione pone ripropo
nendo formule chiuse, ingab
biate. Saremmo ben lontani 
dall'orientamento espresso 
dagli elettori. Col loro volo, 
le popolazioni piemontesi han
no voluto aprire la porta a 
nuovi modi di governare. In
dicando una sinistra che apra 
alle grandi forze democrati
che e antifasciste della re
gione » 

C'è una significativa con 
vergenza. in questa presa di 
posizione, con la linea che il 
Comitato regionale del PCI 
ha reso pubblica In un docu
mento diffuso in questi gior
ni- proprio perché la situa
zione economico-produttiva e 
grave ed esiste « il rischio 
concreto che nei prossimi me
si le riduzioni di lavoro si e-
stendano e siano Inflitti duri 
colpi alla occupazione e alle 
condizioni generali di vita del 
Piemonte ». 1 comunisti rac
comandano che si proceda 
« con la massima rapidità » 
alla formazione delle giunte, 
« rompendo vecchi schemi e 
respingendo ogni pregiudizia
le e discriminazione a sini
stra ». 

L'indicazione che si dà. coe
rente col significato del voto, 
e di costruire «maggioranze 
di nuovo tipo che raccolgano 
Intorno a precise soluzioni del 
problemi aperti la convergen
za delle grandi forze popolari 
comuniste, socialiste, cattoli
che e laiche progressiste e 
siano perciò capaci di Instau
rare un nuovo modo di gover
nare, ispirato alla efficienza. 
alla stabilità, alla onestà più 
rigorosa, all'impegno sulle 
grandi scelle di rinnovamen
to e di sviluppo ». E' In pri
mo luogo al comunisti e al so
cialisti (30 seggi su 60 nell'As
semblea regionale) che l'esito 
della consultazione attribuisce 
«la resDonsabìlltà dì fare »• 
vanzare 1 più ampi processi 
unitari e ie nuove prospet
tive ». 

Tra le forze della sinistra 
de piemontese è presente, sin 
pure con contraddizioni non 
Irrilevanti, la consapevolezza 
che 11 paese esige una svolta. 
Altri settori dello scudo cro
ciato. Invece, restano Imper
meabili a qualsiasi discorso dt 
rinnovamento. Gianni Oberto, 
presidente dell'ultima giunta 
piemontese, sostiene che il ri
sultato del 15 giugno va ac
colto «come richiamo a un 
senso di responsabilità che 
non può restare inascoltato ». 
ma rifiuta 11 termine di «scon
fitta» per la DC (la quale. 
in Piemonte, ha perso 11 4.7 
per cento del voti). CI sono 
stati «errori inevitabilmente 
commessi », tuttavia — secon
do Oberto — non resterebbe 
che tornare al centro sinistra. 

« In questo modo — replica 
11 compagno Antonio Berti, 
presidente del gruppo comu
nista all'Assemblea regionale 
— si vorrebbe eludere il si
gnificato del voto che assegna 
un ruolo Importante al PCI 
Le liste del Partito comuni
sta hanno raccolto un larghis
simo consenso perché la no
stra battaglia, in questo quin
quennio, ha delineato con pre
cisione una nuova prospetti
va di sviluppo per 11 Piemon
te e per 11 Paese. La riedi
zione del centro sinistra, più 
o meno con gli stessi uomini 
o addirittura con un peggio 
ramento. perché la mancata 
rielezione di alcuni consiglieri 
ha fatto calare 11 quoziente 
di qualità del gruppo demo
cristiano, significherebbe al
lontanare quella prospettiva e 
rifiutarsi alla volontà degli 
elettori. Alla Regione occorre 
un nuovo schieramento di for
ze phe abbia come perno la 
intesa PCI-PSI e sia aperto 
alla partecipazione di altre 
forze, anche agli Incarichi di 
giunta. Ci teniamo a ribadi
re che la formazione del nuo
vo governo piemontese deve 
avere a base non la distri
buzione del posti, ma l'accor
do raggiunto sulla base di un 
ampio confronto programma
tico compiuto sia all'Interno 
che all'esterno del Consiglio 
regionale » 

Pier Giorgio Betti 

Il compagno 

Pompeo 

Colajanni 

subentra 

alla Camera 
Il compagno Pompeo Cola-

anni i« Barbato») e .suben
trato a Montecitoiìo al poto 
del compagno Damieo. dim^s-
.so.si da deputato .mmedlaM 
nv-nte dopo la .sua elc/io".- a 
membro d l̂ consu.io di am-
m.nitrazione delia Rai 11 
compagno Colalanni era r' 
sultato primo de. non el -tt 
nella circoscrizione di Torino, 
nella quale era stalo portalo 
candidato avendo egli. .sic,...i 
no. assolto ad una funziona 
di prlm.sslmo pano rj"i'i 
guida della Resilienza in I' e 
monte 

Il compagno Colaianm, < 'i« 
nei governi di un.ta ani l'a
teista aveva ricoperto ìa «ari
la di .sotto.-.ct>relav.o, era «ta
to anche vicepresidente della 
Assemblea regionale siciliana. 
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Che cosa è cambiato il 15 giugno 

La parola 
giusta 

Il mutamento elettorale è la somma di altri mutamenti più pro
fond i , intervenuti a rafforzare di nuova consapevolezza cri
tica il discorso della sinistra e in particolare dei comunisti 

Le ragioni della eccezionale espansione dei consensi elettorali al PCI nel Lazio 

Abbiamo chiesto allo 
scrittore Giovanni Giudici 
un intervento sulle ragioni 
politiche, culturali e Ideali 
del voto del 15 giugno. 
Giudici ci ha inviato II se
guente articolo. 

Lavoro sullo parole, ho 
Imparato a non farne abuso 
e a diffidarne, se devo sce
gliere fra due sinonimi so
no portato di solito a prefe
rire il meno risonante e im
pegnativo, perché la parola 
è come una cambiale: va o-
norata. Diffido in particola
re della parola « rivoluzio
ne » che talvolta serve a 
mascherare intenzioni e a-
zioni addirittura contrarie 
alla cosa che essa significa; 
preferisco la parola « cam
biamento •, più modesta e 
più verificabile. 

Appartengo alla genera
zione che alla fine della se
conda guerra mondiale ave
va vent'anni e, insieme, la 
certezza che l'assetto politi
co della nostra società sa
rebbe cambiato prima della 
nostra morte. Chi aveva vi
sto sui giornali le fotogra
fie dei « tre grandi » riuniti 
a Yalta (un nome che solo 
molti anni dopo si sarebbe 
associato a un evento posi
tivo come il memoriale di 
Togliatti) non poteva imma
ginare che quell'incontro a-
vrebbe avuto conseguenze 
storiche ancora oggi perdu
ranti nella divisione del 
mondo, quasi come una «pa
ce di Wcstphalia » dei tem
pi moderni. Da quella gio
vanile certezza di cambia
mento lo stato d'animo del
la generazione sembrava or
mai, specialmente in questi 
ultimi anni, approdato al 
punto opposto della parabo
la: non sarò stato evidente
mente il solo tra i miei coe
tanei a meditare sull'amara 
prospettiva che nulla, pri
ma della mia morte, poteva 
veramente cambiare. Ma cre
do che queste valutazioni ab
biano un fondamento più 
biografico che politico, sia
no motivate più dallo sco
raggiamento personale per 
il tramonto della giovinez
za che da un'autentica ana
lisi dei fatti: da sempre 
l'età matura tende allo scet
ticismo e al compromesso, 
travestiti naturalmente da 
saggezza e realismo. 

Per fortuna c'è nella no
stra natura, insopprimibile 
finché resiste un barlume di 
vita, anche un istinto di con
servazione, che è un istinto 
di speranza, pronto a co
gliere il minimo segno che 
autorizzi la minima smenti
ta alle più pessimistiche pre
visioni, sia nella vita priva
ta che in quella pubblica. 
Come negare questo signi
ficato al voto sul divorzio 
del 12 maggio 1974 e so
prattutto al voto elettorale 
del 15 giugno scorso? La 
maggioranza divorzista del 
referendum poteva essere 
stata anche un caso, reso 
possibile dalla confluenza 
sul « no » di forze politiche 
estremamente differenzia
te; ma il voto del 15 giu
gno è stato come una con
ferma inoppugnabile, e po
liticamente qualificata ver
so sinistra, di un cambia
mento già in atto e di mi
sura impreveduta. E, a mio 
parere, proprio in questa 
componente di imprevedu-
tczza trova verifica U suo ef
fettivo valore di cambiamen
to: perché non è un vero 
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Inaugurata 

la Fondazione 
Lelio e Lisli 

Basso 
Il ministro per 1 Beni 

culturali Giovanni Spado
lini, Il sen. Pietro Nennl e 
Il sen. Giuseppe Branca 
hanno Inaugurato Ieri sera 
a Roma la Fondazione Le
llo e Lisli Basso (Istituto 
per lo studio della società 
contemporanea) nel cor
so di una cerimonia svol
tasi nella Sala degli Orazl 
e Curlazt, in Campidoglio. 
Sulla manifestazione Inau
gurale e sull'attività del
l' Istituto pubblicheremo 
un servizio domani. 

La Fondazione Basso ha 
un ricchissimo patrimonio 
storico e culturale: una bi
blioteca di oltre cinquan
tamila volumi, fra cui mol
te edizioni prime o rare, 
collezioni Intere di riviste, 
giornali e periodici che co
prono un arco di quas\ 
due secoli, un'ampia rac
colta di matonaie docu
mentarlo, preziosi cimeli. 

Alla manifestazione di 
Ieri erano presenti, oltre a 
Lello e Lisi! Basso, nume
rose personalità del mon
do politico e culturale, fra 
le quali 11 presidente della 
Corte costituzionale Boni
facio, 11 compagno Aldo 
Tortorelln delia Direzione 
del PCI. ;\ presiedute d""l-
TIRI Peti .;., i! prol Sa 
receno e l'ori. Anderlini. 

cambiamento ciò che può es
sere facilmente e con esat
tezza preveduto e dunque e 
da ritenersi già implicito 
(ossia contenuto) nella si
tuazione preesistente. E la 
imprevedutezza è a sua vol
ta confermata dallo stato di 
perplessità o comunque di 
cautela che, al momento in 
cui scrivo, perdura nei con
fronti del nuovo stato di co
se: fino al grottesco degli 
sconfitti detentori del pote
re che pretendono di arro
garsi la gestione del cambia
mento. 

Ma questo cambiamento e-
lettorale non è che la som
ma di altri cambiamenti più 
profondi intervenuti negli 
ultimi dicci o quindici anni 
a ridimensionare certi miti 
trionfalistici della conserva
zione, a rafforzare di nuova 
consapevolezza critica (an
che in relazione ai possibili 
modelli) il discorso dei par
titi tradizionali della sini
stra e del Partito comunista 
in particolare e, inoltre, a 
modificare molti criteri tra
dizionali di giudizio come, 
per esempio, quello della i-
nessenzialità della lotta sul 
terreno culturale considera
to un tempo zona di sovra
struttura. La crisi economi
ca ha messo a nudo in tutta 
la sua gracilità il mito della 
società consumistica spo
stando drammaticamente la 
attenzione dei cittadini dal
lo scintillio delle cromature 
all'angosciosa difesa (o ri
cerca) di un posto di lavo
ro di giorno in giorno più 
precario. E, d'altra parte, 
gravi avvenimenti interna
zionali (Cecoslovacchia, Ci
le, la problematica situazio
ne portoghese, ecc.) e in
sieme il contenuto innovato
re delle lotte operale (con 
quanto di positivo le ha ac
compagnate nel dibattito 
teorico della dissidenza di 
sinistra) hanno ulteriormen
te stimolato il PCI su una 
linea legata In crescente mi
sura alla specifica realtà i-
taliana, a un farsi sempre 
più modello di se stesso, che 
ha svuotato di significatogli 
argomenti del vecchio anti
comunismo e ha guadagna
to al partito nuova credibi
lità non solo presso un e-
lettorato di sentimento cat
tolico e in talune zone del
la borghesia, ma soprattut
to fra i giovani e fra gli in
tellettuali. 

Non temo di rischiare un 
discorso corporativo sottoli
neando l'importanza del vo
to comunista espresso pro
babilmente dalla larga mag
gioranza di coloro che agi
scono nel mondo della cul
tura: non solo e non sem
plicemente scrittori o arti
sti, ma insegnanti e scien
ziati, giornalisti e gente del
lo spettacolo, lavoratori del
l'editoria e studenti. Certa
mente molte dì queste per
sone non hanno fatto nulla 
di nuovo rispetto alle loro 
abitudini votando il 15 giu
gno per il Partito comuni
sta; la novità vera è nel si
gnificato oggettivo che il lo
ro voto ha assunto, tanto da 
suscitare l'isterica recrimi
nazione del segretario della 
Democrazia cristiana, per 
non parlare degli attacchi 
della stampa di destra con
tro 1 firmatari degli appel
li preelettorali. Perché? 

Molte cose sono cambia
te, dicevamo. Vintelligen-
cija è passata dal rango di 
fenomeno aristocratico a 
quello di fenomeno di mas
sa. Il movimento degli intel
lettuali, intesi nel senso più 
comprensivo dol termine, 
può diventare un fenomeno 
di massa, in grado di inci
dere direttamente s u l l e 
strutture del potere o co
munque di scontrarsi con 
esse direttamente, senza al
tre mediazioni politiche. In 
altre parole: un intellettua
le è diventato un soggetto 
immediatamente e attiva
mente politico; è, voglia o 
non voglia, un politico. Ba
sterebbe osservare il mon
do della scuola, dove l'istru
zione di massa da un lato e 
dall'altro l'azione delle avan
guardie studentesche hanno 
messo in risalto le gravi de
ficienze dell'apparato didat
tico e radicalizzato in senso 
democratico la presa di co
scienza di una grande parte 
degli insegnanti, indipen
dentemente dalla loro origi
ne sociale e dal loro orien
tamento politico. Bastereb
be osservare il mondo della 
informazione propriamente 
detta, dai giornali alla ra
diotelevisione, dove da un 
lato abbiamo assistito a un 
crcsccnle coincidere delle 
esigenze professionali dei 
giornalisti con quelle di un 
efficiente svolgimento dei 
servizi e dall'altro all'affan
nosa corsa dei vari gruppi 
di potere al controllo finan; 
ziaiio e politico delle fonti 
(ossia delle testate e dei 
programmi), senza nemmeno 
più l'ombra della minima 
decenza, ma con la più gof
fa brutalità, quando si trat

ta di far saltare dalla sua 
poltrona un direttore un po' 
indocile. Basterebbe osser
vare il mondo dell'editoria, 
dove ogni vecchio alibi di 
tipo umanistico è stato ra
pidamente accantonato per 
fare posto a strutture e-
sclusivamente produttivisti
che e gerarchizzate, con 
l'indiscriminata prevalenza 
dei criteri industriali e com
merciali. Insomma, il vec
chio mondo della cultura è 
diventato (e comprendiamo
ci pure anche la scuola) il 
mondo dell'informazione ed 
6 dominato da un insieme di 
situazioni e soprattutto tec
nologie nuove che non sol
tanto hanno scompaginato il 
tradizionale sistema di valo
ri e riferimenti suo proprio, 
ma hanno anche determina
to (per cosi dire) la sua 
strutturalizzazione, cioè il 
suo divenire essenziale ai fi
ni del potere, alla stessa 
stregua della grande pro
prietà industriale privata o 
di stato. 

La cultura (ossia, in ter
mini moderni, l'informazio
ne) è oggi una produzione, 
dove il momento di creati
vità resiste alquanto asse
diato entro margini minimi; 
i mezzi per produrla e di
stribuirla sono, in massima 
parte, mezzi di produzione. 
Il potere stesso, che ieri in
coraggiava, possibilmente in 
funzione anticomunista, l'in
nocuo rituale della « liber
tà della cultura », non può 
oggi che opporsi con inedita 
violenza a ogni movimento 
per una « democrazia della 
informazione»: le sedi di 
produzione dell'informazione 
diventano luoghi di scon
tro e di conflitto, come la 
fabbrica; ogni lotta che vi 
si conduce diventa, come 
quelle della fabbrica, politi
camente significativa per la 
intera collettività. 

Questo cambiamento che 
ha toccato il mondo della 
cultura è appena uno dei 
tanti che, attraverso il cam
biamento del 15 giugno, han
no contribuito a riaprire u-
na strada, uno spiraglio, a 
un più marcato cambiamen
to nel domani: la sua veri
fica è nei fatti di ogni gior
no che coinvolgono, nella 
notorietà e nell'oscurità, non 
pochi intellettuali italiani, 
nei diversi settori che ho ci
tato; è anche nella risposta 
ferma che in molti casi es
si hanno già saputo opporre 
ai tentativi di prevaricazio
ne e di intimidazione; è nel
la loro maturata consapevo
lezza (di cui il diffondersi 
ad altri sarà augurabile) del 
nuovo ruolo di protagonista 
che una cultura cosi intesa 
(come rivendicazione e sal
vezza di un nobile patrimo
nio tradizionale e conquista 
creativa di uno nuovo) po
trebbe assumere nella lotta 
comune per un cambiamen
to democratico della socie
tà italiana. Ma essere in pri
ma linea su un fronte non 
potrà significare semplice
mente l'orgoglio autolesio; 
nistico di incassare i colpi 
per primi; deve significare 
anche una responsabilità di
retta di elaborazione, di ri
cerca e di decisione nel qua
dro di un'azione politica col
lettiva e comune. 

Giovanni Giudici 

LA CAPITALE E I 
Un sommovimento dei rapporti di forza che porta al primo posto il partito comunista e segnala le incrinature pro
fonde del sistema clientelare de - La significativa avvisaglia del convegno sui « mali di Roma » promosso dal cardi
nale Potetti - Le sezioni della DC hanno codificato l'immobilismo, bloccando le iscrizioni per giochi interni di potere 

Hanno usalo, in Italia e al
l'estero, un po' tutte le imma
gini; «il grande sorpasso», 
« Roma rossa », « una nuova 
Porta Pia ». Il risultalo elet
torale della capitale e del La
zio è certo Ira i più signifi
cativi. I comunisti ora sono 
il primo partito e a Roma 
hanno distanziato la DC di 
ben 140.000 voti. L'aumento 
percentuale comunista è di 
nove punti. La sinistra va 
avanti e si rafforza ovunque, 
dalle borgate ai quartieri di 
ceto medio (vere e proprie 
città di due o trecentomila 
abitanti;,- dalle campagne ai 
grossi comuni della regione 
(Viterbo, Rieti, Latina, la pro
vincia dì Frosinone). Essa 
raccoglie nella capitale e in 
tutti i grossi centri il volo 
decisivo dei lavoratori, dei 
giovani, delle donne, il voto 
popolare insomma: ma al
larga in modo vistoso il pro
prio consenso fra gli impie
gati, i commercianti, i ceti 
professionali, conquistando la 
adesione ~ lo dimostrano i 
risultati di alcuni seggi team-
pione » — anche di fette con
sistenti degli appartenenti ai 
così detti <s corpi separati ». 
Notevolissima anche l'affer
mazione nelle zone agricole. 
L'aumento percentuale com
plessivo nell'intera regione è 
stato del 7 per cento, mentre 
rispetto alle politiche il calo 
della DC è di tre punti (con 
la « bocciatura » del presi
dente della Giunta regionale 
uscente. Rinaldo Santini), 
quello delle destre di cinque. 
A Frosinone la DC ha perso 
addirittura sette punti. A La
tina, il PCI è diventato il 
secondo partito, battendo il 
MSI in una delle sue tradizio
nali roccaforte 

Si dissolve 
un mito 

Vn vero e proprio sommo
vimento nei rapporti di forza; 
un fatto, per certi versi, sto
rico: sul piano politico per 
l'avanzato processo di disfa
cimento del sistema cliente
lare della DC e dell'influenza 
fascista; sul piano culturale 
perchè si dissolve il mito di 
un popolo romano tradizional
mente apatico, incapace di 
reazioni, conformista, wittima 
perenne ed irriscattabiìe della 
struttura burocratica e paras
sitaria della città e del mal
governo de. 

A Roma è emerso, in tutta 
la sua forza, il PCI come 
nuovo punto di riferimento 
certo e democratico. 

Constatare il fatto è sem
plice. Molto più complesso è 
rispondere alla domanda del 
come e del perchè. Mentre 
è già possibile fornire in qual
che modo — sia pure parziale 
ed indicativo — una geogra
fia anche sociale del voto, 
una risposta sulle cause spe
cifiche « romane » (ci riferia
mo soprattutto al voto nella 
capitale) è assai ardua; im
possibile addirittura prescìn
dendo dalle tendenze generali 
del paese. Azzardiamo per
tanto solo alcune ipolesi. 

Intanto, sia pure in modo 

Una manifestazione a Roma dopo l'annuncio del successo elettorale comunista 

implicito, l'esito del volo, co
me tendenza positiva, era 
già presente nel giudizio da
to dal nostro partito su Ro
ma quale « centro cruciale 
della crisi del paese», come 
effetto cioè di uno sviluppo 
distorto, di un meccanismo 
economico rovinoso, della po
litica delle riforme non rea
lizzata, della questione me
ridionale non risolta. Crescila 
abnorme quindi della città, la
pis urbanistico in mano alla 
speculazione, squilibri territo
riali e sociali. Un'analisi og
gettiva a cui si aggiungeva 
però — e questo è un punto 
importante — il fatto che il 
tipo di crisi economica da 
cui il paese era investito sla
va approfondendo il solco — 
fu detto — ifra la Roma del 
pnuilepto e la Roma del po
polo » e che quest'ultima an
dava socialmente e politica
mente allargandosi ed acqui
stando maggiore coscienza di 
sé, comprendendo nel pro
prio corpo tutti coloro che sof
frivano dei guasti del mal
governo de. operai, ma anche 
ceti medi, commercianti e 
settori imprenditoriali non le
gati alla speculazione. 

Di qui la scelta, saggia, 
frutto dì una discussione che 
è penetrala fin nelle altre for
ze politiche, di una linea che 
dal Consiglio regionale, a 
quello comunale e provincia
le, dai vertici politici alle fab
briche, dai Consigli di circo
scrizione ai comitati di quar
tiere, univa alla fermezza nel
la denuncia e nella lotta, la 
proposta positiva tendendo a 

collocare, con la partecipa
zione e col movimento uni
tario, nei lavoratori, nei sin
dacati, nei partiti operai l'as
se di una proposta nazionale, 
di una t nuova idea per Ro
ma », articolata per zone, ma 
organicamente collegata con i 
problemi della regione e del 
paese. La tesi della « inao-
«ernabiiità » della capitale re
nila cosi sconfitta. Il seme 
era già nelle grandi lotte uni
tarie per la casa, per la scuo
la, i servizi sociali, per un 
nuovo tipo di sviluppo, per 
un nuovo ruolo delle parteci
pazioni statali, per una pro
fonda riforma dello Stato. Il 
culmine — se cosi si può dire 
— si ebbe in quella che i sin
dacati chiamarono la « ver-
tenza Lazio ». 

Dati 
significativi 

Ed è su questo terreno di 
confronto concreto che la DC 
ha perso la battaglia, inca
pace come è slata di dare 
una risposta largamente po
sitiva. Lo scarto fra leggi e 
decisioni unitarie delle assem
blee elettive — si pensi al 
solo statuto regionale — frut
to del crollo della «gabbia» 
della discriminazione antico
munista, e immobilismo nel
l'attuazione, è il fatto più 
significativo. La gente ha 
capito le potenzialità della Re
gione e, contemporaneamen-

Una raccolta in reprint della stampa marchigiana durante la Resistenza 

Giornali della clandestinità 
Interessante rassegna dei fogli antilascisti pubblicati negli anni della guerra partigiana - Uno spirito democra
tico nuovo, lo stimolo di un continuo contarlo tra la popolazione e i combattenti - I numeri della « Aurora » 

«Questo volume (/ giornali 
clandestini delle Marche, 
1943-1944) porta 11 segno del
l'Inedito, può giovare alla ri
scoperta di una pagina di 
storia nazionale e di storia 
regionale, sempre Indissolu
bilmente connesse, ed è de
stinato per sua natura a ri
manere a disposizione delle 
attuali e delle future genera
zioni». 

Con queste espressioni il 
presidente del Consiglio del
la Regione Marche, Walter 
Tulli, conclude la sua pre
sentazione del reprint del lo
gli antifascisti pubblicati in 
quella regione nel periodo più 
cruento della guerra parti
giana. E che. .scorrendo quel
le pagine, si scopra davvero 
un momento tra 1 più esal
tanti della stona marchigia
na e ltallanii. possiamo dir
lo noi stessi che le abbia
mo lette già allora, più di 
t rentanni or sono, quando r-n-
che nelle Marche la lotta par
tigiana si era dispiegala in 
gesta eroiche di gruppi e In 
azioni di massa che raggiun
sero le dimensioni e 11 ca
rattere di una vera e prò-
pria guerra popolare. 

So cogliamo 't'oorrfMnnr por 
proporre In lettura del vo
lume, curato da Paolo Gian-
notti e edito a cura del Con

siglio regionale e dell'Istitu
to regionale per' la storia del 
movimento di liberazione nel
le Marche, è perchè risulta 
come, già nel vivo dello scon
tro di ogni giorno contro 11 
tedesco Invasore e I suol servi 
fascisti, 11 giornale si infor
masse ad uno spirito demo
cratico nuovo nel momento in 
cui si proponeva di « infor
mare ed orientare 1 cittadi
ni, stabilire un,dialogo posi
tivo fra la popolazione civi
le, lo stato maggiore che 
unitariamente dirigeva la re
sistenza armata e le stesse 
bande partigiane che opera
vano nelle montagne o nel 
gruppi patriottici che :.l era
no organizzati nelle città». 
Ed e soprattutto Indicativo 
— come rileva Enzo Santa
relli nella prefazione — che 
a scrivere e a diffondere quel 
giornali fossero « uomini nuo
vi, nuovi ceti, partiti rivolu
zionari... che inventano, di
battono, realizzano, program
mano le loro argomentazioni 
e le loro parole d'ordine ». 

Questo era, In sostanza — e 
lo si constata leggendoli og-
?! — Il centro del giornali 
clandestini nelle Marche, edi
ti In gran parte dai comuni
sti: il fatto, rloe, che .si 
scriveva — « f.1 .stampava 
alla macchia — sul problemi, 

sulle aspirazioni, delle gran
di masse lavoratrici e popo
lari. In continua e sistemati
ca correlazione con la batta
glia dei partigiani e del pa
trioti, per contribuire al col
legamento fra I combattenti 
e 11 resto delia popolazione. 

Sotto questo angoio visua
le, quindi, i giornali clande
stini delle Marche non ser
vono soltanto a scoprire da 
vicino una gloriosa pagina di 
storia, ma anche, e soprat
tutto vorremmo dire, a capire 
meglio il nostro stesso tem
po. « E' noto — osserva San
tarelli — Il grado di diffi
coltà cui è giunta, ad esem
plo, la battaglia per una au
tentica e vera libertà di slam
pa in una democrazia politica 
che, nella concentrazione del
le testate e del capitali, tro
va I suoi massimi, non con
tingenti ma strutturali osta
coli ». Ma lo aspirazioni. 1 
progetti, la volontà del gior
nalisti-cospiratori del venten
nio e del giornalisti-Partigia
ni del periodo della Resisten
za mirarono ad un diverso 
stato di co.se... ad una re
pubblica fondata sul lavoro 
che ancora non e stata posta 
:n essere »; casi come fecero 
coloro che alla Resistenza, 
dottoro vita nell'lntoro pacso 
e come fanno oggi milioni 

di Italiani lottando per una 
società più giusta e per una 
Italia più progredita. 

E' Interessante, d'altra par
te, notare che I fogli anti
nazisti usciti nelle Marche in 
quel tormentato periodo non 
avevano nulla di provincia
le, ma si collegavano con 
profondo senso della realtà al 
grandi e drammatici avve
nimenti Italiani e mondiali 
dell'epoca e all'Intero movi
mento antifascista. Il gior
nale del comunisti marchi
giani « L'Aurora » del pri
mo settembre 1943, pubblica
va un brevissimo editoriale 
(Saluto all'Unità) in cui af
fermava, ad esemplo, clic 
« l'organo centrale del Parti
to comunista non ha cessa
to un solo Istante di condur
re una campagna ^errata di 
fede e di sacrifici per affret
tare la caduta dell'odiato re
gime ». « Non si sarebbero 
verificati, fra l'altro. In pie
na guerra e repressione po
liziesca fascista. I magnifi
ci scioperi di Torino e Mi
lano dello scorso mese di 
marzo, se una larga e pro
fonda agitazione non fosse 
stata condotta Ira le masse 
dal Partito comunista e dal 
huu organo L'Unita ». 

sir. se. 

le, i guasti del modo di go
vernare democristiano. 

Il risultato elettorale resta 
tuttavia sempre clamoroso. 
Basta considerare alcuni dati 
sulla struttura economica del
la capitale per comprendere 
la « sorpresa » dell'esito del 
voto a Roma. Nella città ci 
sono circa 247.000 dipendenti 
pubblici, dei ministeri e delle 
aziende autonome. Sono quasi 
il 14 per cento dell'intera ca
tegoria a livello nazionale; 
113 mila sono impiegati civili, 
66 mila (il 28'') sono militari 
di carriera e 04.000 insegnanti. 
I magistrati sono quasi 2000. 
Questa massa di impiegati 
rappresenta un quarto della 
popolazione attiva di Roma. 
Molli di essi sono donne: se 
non leniamo conto dei mili
tari di carriera, la presenza 
femminile nel settore statale 
è del 33^'r. Sì aggiunga poi 
il peso degli artigiani, dei 
commercianti e si avrà la 
sensazione di come pesi la 
« Roma del terziario ». Era lì 
che la DC e le destre miete
vano voli, consensi e clien
tele. Ed è lì che il sistema di 
potere de si è incrinato. 

Vediamo infatti qualche da
to elettorale: il quartiere Ita
lia, ad esempio, abitalo in 
gran parte da celo medio 
professionale ed impiegatìzio. 
Nelle politiche del 1972 in 
questa zona il MSI aveva 
raccolto oltre il 24 per cento 
dei voti. Ora è sceso a meno 
del 19%. Il PCI al contrario 
ha conquistato ben sette pun
ti in percentuale, di altri due 
punti è andato avanti il PS1. 

In un altro quartiere consi
derato « nero », la Balduina, 
il partito di Almirante rispet
to alle elezioni politiche ha 
registrato un arretramento di 
circa il 5 per cento, mentre 
l'incremento dei voti comuni
sti è oscillalo fra il 7 e l'S 
per cento. Dopo il quindici 
giugno ì fascisti hanno scrit
to sui muri: « Ci toglieremo 
il doppiopetto ». Il fatto è che 
la gente ha capito ormai che 
« doppiopetto » e violenza so
no le facce della stessa me
daglia, ed ha reagito prima 
con la ferma, unitaria prote
sta antifascista isolando pic
chiatori e provocatori, poi 
con il voto. 

11 sommovimento è stalo 
dunque profondo, sta andan
do alle radici. La sinistra 
arrix'a a 28 voti su 60 al 
consiglio regionale, lì centro 
sinistra è possibile con un 
solo voto di maggioranza. 

Ma se il voto delle borga
te (il to'l al PCI alla Rusli 
ca, il Sl'i a Nuova Alessan
drina e a Casal Morena, il 
50'' a Casalotti e Gregna: e 
anche queste sono piccole cit
tà) nasce da una lotta omini 
quasi ventennale contro il di
lagare dell'abusivismo specu
lativo e per la diesa delle 
vittime della speculazione. la 
azione generalizzala nella cit
tà per il verde, per i servizi, 
gli asili ludo, la casa, trova
va un ostacolo da superare 
ben più duro nel tipo di « cul
tura » dei ceti medi pur coin
volti nelle iniziative ululane. 

} nel movimento per l'elezione 
degli organismi rappresenta-

| Uri della .scuola Cninr è (tv-
I ceiiuta l'incrinatura'.' I gio

vani, ì cattolici: ecco un'ipo
tesi di risposta. 1 giovani — 
già protagonisti della campa
gna sui decreti delegati — 
ed i cristiani che hanno volu
to « trasformare il mondo » 
(per usare un'espressione del 
vicario di Roma) sono stati 
forse l'elemento che ha fatto 
precipitare la crisi della DC 
e del MSI. 

Prima del 
referendum 

Le testimonianze non man
cano. Non c'è solo quella del
l'adesione, ampia e qualifica
ta, degli intellettuali giunta 
nel periodo elettorale. Qual
che cosa era successo prima. 
Prima addirittura del « refe
rendum » che dette il 69 per 
cento ai » no » nella capitale. 
A Roma ci sono antenne ben 
più sensibili di quelle della 
Tv di Fanfani. Sono quelle 
della chiesa cattolica. Il ter-
mometro aveva cominciato a 
segnar febbre già alla fine 
del 73, nel famoso convegno 
organizzato dal cardinal Po-
letti, vicario dì Roma, sui 
« mali della capitale. E' un 
caso che a valutarne l'impor
tanza fossero allora in primo 
luogo i comunisti? 

La DC prese la cosa come 
un dispetto, alcune forze lai
che e progressiste si limita
rono alla denuncia di una ma
novra per coprire responsabi
lità della Chiesa che certo 

c'erano. Il PCI andò più a 
fondo e scorse nel convegno 
ni primo luogo <r il segno del 
la lotta del movimento ope
raio e popolare % una testimo
nianza del fatto che la China 
aveva * sentito », a suo modo 
per ragioni della 4 sua * sfera 
politica, le r.ovitù emergenti. 
Fu la DC a rifiutare il conjron 
to. per cui le .stesse motivazioni 
interne, di recupero, dell'ini 
zìaliva ecclesiastica non le 
hanno giovato, ma le si sono 
rivoltate contro. 

Il segretario della FOCI di 
Colleferro. un giovane di V.i 
anni, ci ha raccontato di un 
circolo cattolico -- si chiama 
«11 Dialogo — contro il (tua 
le si sono appuntati prima 
del volo gli strali del vesco
vo di Segni. Alla fine, per 
convincere questi giovani, c'è 
andato anche l'on. Galloni, 
della sinistra de. Ma anche 
lui ha fatto un buco nell'oc 
qua. Nei risultati di Colle-
ferro — dove dopo tanti anni 
il PCI ritorna ad essere il 
primo partito — c'è anche il 
segno di questi giovani, come 
in quello di Roma c'è il se 
gno della lotta delle comuni 
là cattoliche per il ivrde ed 
i servìzi, dell'iniziativa dei 
comitali unitari degli stiidcn 
ti nelle scuole. Lo spiriUi 
combattivo ed unitario, le 
manifestazioni di massa di 
onesti giovani che si sono 
schierati con la FGCI contro 
le provocazioni, nelle grandi 
iniziative dei sindacati, de
gli operai, dei baraccati, de
gli abitanti delle borgate, 
hanno inciso profondamente 
nel tessuto elettorale, dando 
anche un forte contributo fi 
sconfiggere il tentativo dì fa
re della capitale un centro 
privilegiato della strategia 
della tensione. 

Un ultimo dato elettorale. 
E' del seggio di Macao, nei 
pressi delle caserme di PS 
di Castro Pretorio. Gli eletto
ri sono naturalmente in mag
gioranza poliziotti. Molti han
no probabilmente « sco'talo » 
le manifestazioni dei giovani 
e degli operai romani ed han
no visto e a volle subito la 
violenza nera. I missini han
no perso in questo seggio sei 
punti in percentuale; i comu
nisti sono andati acanti di 
nove punti. 

E il calo de nella città e 
nella regione? Alle polìtiche 
del 72 nella circoscrizione di 
Roma (provincia compresa) 
aveva il 31.6 per cento, ora è 
scesa al 28.8. Non ha bene
ficiato che m parte della 
sconfitta delle destre (—5). 
Perchè? Un dirigente de — 
che ha voluto mantenere l'in
cognito anche con un giorna
le cattolico — ha dato que 
sta spiegazione. Perchè mai 
— ha detto — avrebbero do
vuto rotare per noi i giovani 
di idee avanzate, visto che 
quundo vengono nelle sezioni 
per iscriversi non li accettia
mo, avendo il gruppo dirigen
te bloccalo il tesseramento 
da due anni per ragioni di 
equilibrio interno? E poi da 
sei anni non rinnoviamo le 
cariche nelle sezioni. Ci è 
andata anche bene. 

Gianfranco Berardi 
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Tutte le categorie sono mobilitate sui temi degli investimenti e dell'occupazione 

Nuova fase di lotte per il lavoro 
Al centro del l ' in iz iat iva dei sindacati : i l ruolo delle Partecipazioni s ta ta l i , i trasporti e l'auto, i l piano energetico, l 'agricoltura - Si preparano 

gl i scioperi indett i per i pr imi dieci giorni di luglio - Assemblee nelle fabbriche - Lunedì incontro decisivo con il governo sulla Campania 

Nel primi dicci giorni di lucilo 1 lavo
ratori di tutte le categorie .sono Impegnati 
In una serie di scioperi attorno alle que
stioni centrali della crisi e dello sviluppo 
economico. I temi di fondo Mino: le par
tecipazioni statali, la questione dell'auto
mobile e del trasporti, la vertenza Cam
pani», il plano energetico e l'agricoltura. 

Per un diverso ruolo dello Partecipa
zioni statali sia In questa settimana si 
stanno svolgendo In tutte le aziende a 
capitale pubblico scioperi articolati e as
semblee mentre si prepara lo sciopero di 
4 ore Indetto per 11 3 luglio, che Interes-
t«ra tutti 1 lavoratori di ogni settore che 

f.i capo all'IRI. all'ENI. all'EGAM, a'-
l'EFIM, nonché alla GEPI e alla Monte 
dison. 

Intanto, anche nel settore del trasporti 
1 lavoratori si mobilitano in vista dello 
sciopero, sempre di 4 ore, indetto per 11 
9 luglio. Verranno investiti 1 dipendenti 
dell auto, e di tutti i comparti collegati, 
operai e impiegati dell'Industria di mate
riale ferroviario, di autobus e di mac
chine Industriali; nonché tutti 1 lavora
tori dei servizi: ferrovieri, autoferro-
tramvlerl, portuali, marittimi, gente del
l'aria. 

Per la vertenza Campania, c'è da ri

cordare l'incontro del 30 giugno nel cor 
so del quale 11 governo dovrà dare ri
sposte definitive. I sindacati campani, 
comunque, stanno preparando Iniziative 
di lotta. 

Infine per 11 10 luglio 6 indetto lo scio
pero generale del braccianti; accanto «1 
lavoratori agricoli scenderanno in lotta 
edili, chimici, alimentaristi e meccanici, 
sul tema cruciale dell'agricoltura. I sin
dacati intanto hanno chiesto incontri 
con le giunte e le assemblee regionali 
per riprendere In termini positivi 1 rap
porti tra Regioni e movimento sindacale. 

Braccianti i Scende del 30% 
m sciopero 

per i contratti 
E' entrata nel vivo la lotta 

del braccianti per il rinnovo 
di 45 contratti provinciali. Ve
diamo alcune situazioni. 

FOGGIA — Le trattative 
a livello provinciale per li rin
novo del contratto del brac
cianti sono state interrotte do
po tre incontri tra gli agrari 
0 le organizzazioni sindacali. 
1 sindacati cosi hanno deciso 
di proclamare 48 ore di scio
pero generale nel Foggiano 
K partire da oggi. Il program
ma di lotta, dopo le 48 ore di 
sciopero, sarà articolato 
azienda per azienda. Si è 
giunti alia sospensione della 
trattativa per 11 rifiuto oppo
sto dagli agrari su alcune ri
vendicazioni qualificanti del
la piattaforma presentata uni
tariamente dalla categoria. 

Questi 1 punti controversi. 
Contro la richiesta di un au
mento salariale mensile di 25 
mila lire gli agrari hanno 
proposto 12 mila, da corri
spondersi seimila lire subito, 
cioè alla firma del contratto 
e le altre seimila a partire 
dal 1976; netto è stato 11 ri
fiuto circa la contrattazione 
aziendale, 11 salarlo garantito 
al 100 per cento In caso di 
malattia o di cassa Integra
zione. Gli agrari si oppongono 
anche ni salarlo annuo garan
tito, alla abolizione della qua
lifica «comune». Per quel 
che riguarda la manodopera 
I contrasti sono abbastanza 
netti: le organizzazioni del la
voratori chiedono la preven
tiva richiesta da parte dei 
datori di lavoro della mano
dopera da occupare , nelle 
aziende 

Le due giornate di sciopero 
saranno articolate In una 
serie di manifestazioni con 
cortei e comizi che si terran
no nel maggiori centri della 
Capitanata: Cerlgnola, Orta-
nova. San Ferdinando, Trini-
tapoll, Orsara, San Marco in 
Lamls, San Severo, Accadla. 
Foggia. Sannlcandro Garganl-
co, Torremaggtore, San Pao
lo e Serracaprlola. 

tlRENZE — In tutta la re
gione 6 in atto una vasta mo
bilitazione del braccianti. Ieri 
nella Val di Sleve 1 lavoratori 
di tutte lo categorie sono sce
si in sciopero in appoggio alla 
lotta del braccianti: nel corso 
della manifestazione ha par
lato 11 segretario generale del
la Camera del Lavoro di Fi
renze Novello Pananti. Scio
peri generali di zona hanno 
avuto luogo nel giorni scorai 
anche nelle altre province e 
soprattutto nel senese. Intan
to, In tutta la regione sono 
in corso numerose assemblee 
di zona e di fattorie. In vista 
della manifestazione regiona
le che avrà luogo venerdì 
prossimo, nel corso della qua-
Ir 1 braccianti sfileranno in 
corteo per le vie della citta 
fino al piazzale degli Uffizi, 
dove parlerà 11 segretario ge
nerale della Federbracclantl, 
Fcllclano Rossitto. 

Tn particolare 1 braccianti 
chiedono: un aumento sala
riale uguale per tutti; la tra
sformazione dell'Indennità pa
squale tn una vera e propria 
auattordicesima; la difesa 

all'ambiente di lavoro e la 
' contrattazione del plani coltu
rali. Specialmente quest'ulti
mo punto della piattaforma 
ha trovato maggiormente in
flessibili gli agrari. Anche In 
Toscana ammontano a diver
se decine di migliala le terre 
Incolte o malcoltivate e 1 
braccianti, con la richiesta di 
contrattare i plani colturali, 
non intendono sostituirsi al 
padroni ma vogliono lavorare 
la terra da protagonisti e nel
l'interesse di tutta l'economia. 

BOLOGNA — Impegnativo 
scontro nelle campagne del
l'Emilia-Romagna fra I 10 
mila operai agricoli ed il 
grande padronato terriero. Il 
motivo Immediato è rappre
sentato dalla contemporanea 
scadenza degli otto contratti 
provinciali di questa regione. 
II fulcro dello scontro però 
tra braccianti e grande pro
prietà terriera è che le as
sociazioni padronali non vo
gliono sentir parlare di argo
menti cho mettano In discus
sione 11 loro potere nel
l'azienda. 

Le trattative sono pratica
mente al livello della forma
lità, non vanno avanti, non 
entrano nel vivo del problemi. 
I sindacati hanno proclamato 
lo sciopero nella mietitrebbia-
tura del grano (56 mila etta
ri), relativamente alle azien
de condotte In economia, cho 
rappresentano circa 11 60 per 
cento della Intera estensione. 
Nelle province In cui il ce
reale e già maturo tale for
ma di lotta è In corso da di
versi giorni. Picchetti volanti 
di operai agricoli percorrono 
la campagna per garantire 
la corretta attuazione dello 
sciopero. 

la vendita 
di automobili 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 25 
A conferma della crisi del

l'auto e della necessità — co-
me chiedono 1 sindacati e I 
lavoratori In lotta — di una 
vasta riconversione produtti
va che ponga al centro t ser
vizi pubblici di trasporto, so
no venute le cifre sulle Im
matricolazioni fornite dal-
TACI. Nel bimestre maggio-
giugno l veicoli immatricola
ti sono scesi a 103.709, 11 
30,14 per cento in meno ri
spetto allo stesso mese drl 
1974. Nella prima quindicina 
di giugno le vendite hanno 
toccato le 52.142 unità contro 
le 72.045 dello stesso perio
do dello scorso anno, con una 
diminuzione del 27.63';!.. 

Su questo andamento del
le vendite ha influito l'au
mento del prezzi di listino 
praticato di nuovo dalla Fiat, 
la quale ha In questo modo 
risposto alla crisi secondo la 
tradizionale logica monopoli' 
stlca. 

Il mercato automobilistico 
si presenta negativo In tutti 
gli altri paesi europei, tran
ne che In Germania, dove la 
Industria tedesca sta mostran
do sintomi di ripresa, anche 
se In un quadro di sostanziale 
stagnazione produttiva. In 
Francia le vendite a mog
gio si sono ridotte del 23% 
rispetto allo stesso mese del 
l'anno scorso. In Inghilterra 
la Brltlsh Leyland si dibatte 
ancora In una gravissima cri
si strutturale. E' più che mal 
necessario quindi accelerare 
1 programmi di diversificazio
ne produttiva, come hanno 
chiesto 1 sindacati alla Fiat. 

Intanto, sono riprese già 
oggi presso l'unione Industria
le torinese le trattative tra 
la Fiat e la FLM sul singoli 
problemi aperti, dopo 11 « ver
tice »> svoltosi Ieri a Roma 
tra l segretari nazionali del 
metalmeccanici ed Umberto 
Agnelli. E' stata discussa sta
mane la rlchles.a della Fiat 
di trasferire 1.5U0 operai dal
le officine di meccanica di 
Mlrafiorl. Rlvalta e Lingot
to alle officine di carrozze
ria e montaggio finale degli 
stessi stabilimenti. La FLM 
ha replicato che la questio
ne dei trasferimenti non può 
essere isolata dal contesto 
degli altri problemi aperti. 
SI devono prima concludere, 
anche alle carrozzerie di Rl
valta e del Lingotto, accor
di analoghi a quello siglato 
nel giorni scorsi dalla dire
ziono e dal consiglio di fab
brica della carrozzeria di Ml
rafiorl, che prevede l'aumento 
del livelli occupazionali, la 
contrattazione dei programmi 
produttivi e degli organici ne
cessari a realizzarli, 11 con-
trollo sindacale sul criteri con 
cui vengono fatti 1 trasferi
menti e sul dati relativi a 
produzione e forza lavoro pre
sente in ciascuna olflclna. Per 
quanto riguarda le officine di 
meccanica, devono essere ri
solti 1 problemi relativi al
l'inquadramento unico e alla 
qualificazione professionale, 
agli organici e al program
mi produttivi, alle garanzie 
contro ulteriori ricorsi alla 
cassa integrazione. 

Le trattative proseguono do-
mattina su tre ordini di pro
blemi. Il primo e quello del-
la contrattazione In generale 
di tutti gli aspetti della mo. 
biliU operala, sia per I tra
sferimenti da una fabbrica al
l'altra che per l trasferimen
ti da un reparto ali altre del
la tte-ssa tabbnea. Negli ul 
timi tempi, la Fiat aveva 
cercato di Imporre unllateral-
mento una ridda di trasferi
menti, non solo per esigen
ze produttive, ma anche per 
scompaginare la organizzazio
ne sindacale In fabbrica (co
me quando 100 operai veniva
no trasferiti da Mlrafiorl a 
Rlvalta ed altri cento da Rl
valta a Mlrafiorl). 

n secondo problema e quel 
lo della corretta applicazio
ne dell'inquadramento unico 
e della definizione delle 
« arce » professionali. Il ter
zo problema riguarda la pe 
requazlone delle paghe, da at
tuare ponendo termine allo 
abuso della Fiat di elargire 
«aumenti al merito» indivi
duali e discriminatori. 

Infine, per le piattaforme 
rlvendlcatlve presentate in 
fabbrica, sono proseguiti an
che oggi scioperi articolati di 
migliala di operai Fiat to
rinesi, alle presse e mecca 
nlc« di Mlrafiorl. alla Sp« 
Stura ed In altre sezioni, si 
profila pure un accordo sul 
problemi della noclvltà am 
blentaie e delle qualifiche al
la Fiat motori avlo, dove gli 
oltre duemila operai aveva
no dato vita nelle scorse set
timane a compatti scioperi. 

Iniziative 
nel gruppo 
Montedison 

Mentre si stanno svolgen
do gli scioperi articolati nel
le aziende a partecipazione 
statale e si prepara l'asten
sione di 4 ore per 11 3 lu
glio, ieri 1 sindacati chimi
ci e tessili hanno esaminato 
'a situazione della Montedi
son, (Monteflbre e Snla) e 
dei gruppi Valle Busa e Ol-
cese per coordinare le ini
ziative di lotta per l'occupa
zione. E' stato deciso in par
ticolare che tutti 1 lavorato
ri del gruppo Montedison e 
Snla partecipino compatti 
allo adopero del 3 luglio; 
inoltre due ore di sciopero e 
assemblee entro la fine del
la settimana In corso, solle
citando intanto gli Incontri 
già decisi a livello di mini
stero dell'Industria per le 
fibre ohimlche e di ministe
ro del lavoro per determinate 
aziende tessili 

I sindacati chiederanno 
inoltre un Immediato Incon
tro con la direzione Mon
tedison. 

Urgente 
un incontro 
sull'energia 

Un incontro con 11 governo 
per discutere il plano ener
getico e innanzitutto quello 
eJettronuoleare è stato sol
lecitato dai sindacati. In 
particolare, riveste Impor
tanza decisiva la questione 
del finanziamento del plano 
stesso che non va in ogni ca
so disgiunto da una seria 
analisi del costi delle centrali 
— sottolinea un comunicato 
sindacale. 

Intanto, 1 lavoratori sono 
mobilitati per effettuare in 
tutte le aziende le due ore 
di assemblea decise dal coor
dinamento sul problemi del
l'energia. Domani la Federa
zione CGIL. CISL. UIL do
vrà fissare la data dello scio
pero di 4 ore deciso dal coor
dinamento nel settore. Lunedi 
Infine i sindacati elettrici 
chiederanno un'analisi dei 
dati contenuti nel rapporto 
della commissione delle ta
riffe elettriche (un comitato 
misto per lo studio della ri
strutturazione delle tariffe). 

Le conclusioni di Gaietti all'assemblea Coop-ltaUa 

La cooperazione 
chiede governi 
locali efficienti 

e nuovi programmi 
i Nuovi spazi aperti al movimento dal voto del 15 giugno 

L'intervento di Spallone - I rapporti con i sindacati 

ASSEMBLEA ALLA LITTON 
I duemila lavoratori del gruppo Litton 

sono scesl in lotta compatti contro ì 160 
licenziamenti annunciati dalla multinazlo 
naie USA in due divisioni del gruppo. A 
Pomezla, dove si trova lo stabilimento di 
produzione di calcolatori elettronici, i lavo
ratori hanno scioperato e hanno dato vita 
od un'assemblea. 

A Milano, l'azienda, per impedire l'as

semblea ha messo in alto una vera e propria 
serrata. Da notare che l'assemblea era stata 
regolarmente annunciata per lettera; quindi 
la direzione aziendale non ha alcuna scusa 
cui appellarsi <ger giustificare il suo gra
vissimo atteggiamento 

Nella loto: 1 lavoratoci della Litton duran
te l'assemblea di lori mattina davanti al 
cancelli della fabbrica di Pomezla. 

I lavoratori si battono contro la minaccia di licenziamenti 

GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
A SALERNO PER L'IDÉAL STANDARD 

Fattivo impegno della giunta comunale di Genova per salvare la Torrington dalla smobilitazione — Lo stabili
mento occupato dalle maestranze — Solidarietà con i bra ccianti salernitani in lotta per il contratto provinciale 

Sul confronto politico con la maggioranza 

Contrasti nel gruppo 
della minoranza Cisl 

Convocata per l'11, 12 e 13 luglio l'assemblea de
gli antiunitari - Marini contro ogni scissione - As

semblea della componente unitaria della UIL 

Il gruppo antiunitario della 
CISL si e riunito ieri e ha 
deciso di comocarc per i 
giorni 11, 12 e 13 luglio la 
assemblea del quadri dirigenti 
della minoranza CISL. La riu
nione, quindi, si terrà prima 
del consiglio generale delln 
CISL convoculo per il 16, 17, 
18 luglio. Proprio su questo 
aspetto, liitt'altro che formale 
o secondario, secondo notizie 
riportate dolio agenzie di 
stampa, ci sono stati 1 più duri 
contraiti all'interno della mi-
noranza CISL Infatti Sartori. 
Casati e Moui in particolare, 
sostenevano l'opportunità di 
proclamare l'assemblea dopo la 
riunione del consiglio generale 
della CISL, In quanto sarebbe 
stato più opportuno — argo
mentavano — procedere prima 
al confronto politico con la 
maggioranza della confedera
zione e. poi. riunire l'assemblea1 

Scalla, Invece. Insieme ai più 
oltranzisti si è battuto per fare 
subito l'assemblea della mino
ranza. La discussione 6 durata 
circa sol ow e alla fine ò 
prcvalsa la tesi di Scalia. 

Intanto, il seni-etano confe
derale della CISL Marini ha 
condannato duramente qualsiasi 
tentativo di scissione « Di mol
to cose può avere bisogno oggi 
il movimento sindacale — ha 
detto — meno che della rot
tura di una delle sue. . espres
sioni. Chiunque utilizza il ri
catto delln scissione, sia pure 
in una situatone Interna diffi
cile, realizza una rottura grave 
ed Inaccettabile della CISL e 
del movimento sindacale ». Il 
prossimo consiglio generale, se
condo Marini, rappresenta una 
insostituibile occasiono por un 
dibattito approfondito su questi 
problemi. «Ogni stor/o dovrà 
essere fatto — ha aggiunto — 
da quanti hanno a cuore più 
gli interessi della otganizzazio 
ne che quolli di gruppo, sin 
sul piano di un litinco dibat 
tlto sulla lau'.i clic sui proble 
mi ineunti alla gustarne colile 
doralo * Mulini lui pi ostruito 
nlc\nndo olio «gli slol/i in atto 
sono Indeboliti dalle ricorrenti 
minacce di scissione cho or-
mai da troppo tempo vengono 
agitato. IL dibattito può essere 
aspro e duro ma va condotto 

all'interno». Secondo il segre
tario confederale della CISL. 
poi, «occorre respingere all'in
terno della CISL ogni tesi ol
tranzista che, alia lunga, non 
ha spazio perchè non trova 
riscontro nella coscienza dei 
militanti dell'organizzazione ». 

UIL — Sempre Ieri, alla pre 
senza di oltre 200 dirigenti sin 
dacah appartenenti a tutto le 
camere s.ndacah e le> federa 
z.ioni di categoria si è svolta 
a Roma l'assemblea dei quadri 
della componente unitaria della 
UIL. Il coordinatore, Luciano 
Rufino, ha ribadito le proposte 
avanzate dalla componente: ri 
fiuto di ogni Ipotesi di rottura 
o scissione del movimento, con
gresso straordinario della con-
ledernzione, impostazione di 
una strategia contrattuale omo
genea con le lince di politica 
economica e sociale della Fede 
razione CGIL. CISL. UIL. La 
componente unitaria riprcsenterà 
lo suo proposto al prossimo 
comitato centrale clolla UIL 
convocalo per il 28. 29 e 30 
luglio. 

Dal corrispondente 
SALERNO. 25 

I lavoratori chimici e me
talmeccanici del gruppo Ideal 
Stir.dard hanno tenuto questa 
mattina a Salerno una forte 
manifestazione nazionale a 
sostegno della lunga vertenza 
contro la cassa integrazione 
e per nuovi Investimenti. La 
manifestazione ha seguito di 
qualche settimana una Inizia
tiva analoga svoltasi a Mila
no. Essa e stata sostenuta 
da otto ore di sciopero in tut
to il settore. I termini della 
vertenza sono chiari. 

Dal dicembre scorso 1 lavo
ratori sono In lotta contro la 
multinazionale Ideal Standard 
la quale in effetti vuole ri
cacciare Indietro le conquiste 
di questi ultimi anni con la 
negatlya posizione assunta al 
tavolo delle trattative. Ma 1 
lavoratori stanno dimostran
do di avere li « fiato lungo », 
grande capacità e volontà di 
battersi fino a costringere il 
padronato ad accettare le ri
chiesto operale SI tratta di 
tre importanti questioni — 
investimenti, orarlo di lavoro 
e ambiento — di fronte alle 
quali vi è una inconcepibile 
resistenza padronale. I diri
genti del gruppo, infatti, pur 
essendo stati costretti dalla 
lotta operaia al tavolo della 
trattativa, hanno manifesta
mente rivelato posizioni Ina
deguate e insufficienti. Vo
gliono costringere i lavorato
ri degli stabilimenti di Bre
scia e Firenze a zero ore. fa
cendo gravare su di loro per
sino la minaccia del licenzia
mento: non intendono lenllz 
?aro nessun serto e concreto 
piano di Investimenti produt
tivi, né tantomeno la modifi
ca del malsano ambiente di 

lavoro (calore, umidita, ec
cetera). Inoltre violano gli 
accordi raggiunti nei mesi 
scorsi e non vogliono garan
tire ai lavoratori 11 salarlo 
contrattato por 11 periodo di 
cassa Integrazione. 

Per queste rivendicazioni 
che si saldano alle esigenze 
di una nuova politica per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del paese, 1 lavoratori 
del gruppo di Brescia, Saler
no, Oreenlco. Roccasecca, Fi
renze e Milano, hanno tenuto 
la manifestazione nella nostra 
citta, forti della solidarietà 
dell'intero movimento demo
cratico e della classe operala 
salernitana. 

Erano presenti al corteo 
che si è anodrto per 11 centro 
cittadino delegazioni del con
sigli di fabbrica della Pennl-
talla, UT>A, D'Agostino, Sas
sonia, Casarte, Fonderle Sa
lerno. Landls e GIR, Brollo. 

Dn sottollnear« che per la 
prima volta hanno partecipato 
al corteo anche gli Impiegati 
del gruppo Ideal Standard. Il 
corteo, ravvivato dalla pre
senza di striscioni delle varie 
fabbriche e d"\ tante bandie
re rosse e tricolori si è por
tato al cinema Astra dove si 
è svolto il comizio. Prima, 
sotto la sede dell'ufficio pro
vinciale del lavoro. 1 lavorato
ri hanno sostato a lungo per 
manifestare la propria soli
darietà alle delegazioni brac
ciantili riunite intorno al la-
volo della trattativa con gli 
agrari per il rinnovo del con
tratto provinciale di lavoro. 

Nel cinema hanno parlato 
Calella della Ideal standard. 
Lamborti della Ceramica di 
Brescia. Carrarese della Pen-
nltalia. Volpi della segreteria 
provinciale della CISL, e por 
le conclusioni il compagno 

La manifestazione si svolgerà in Campidoglio 

Si celebra sabato a Roma 
il trentesimo dell'ANVAD 

Sarà presente anche il segretario generale della CGIL, Lama 

L'Associazione nazionale 
venditori ambulanti al detta
glio (ANVAD) adtrcnte alla 
Confesercenti celebrerà saba
to prossimo a Roma, nella 
sala della Protomoteca In 
Campidoglio, Il trentesimo an
niversario della sua fondazio
ne 

VI prenderanno parte, oltre 
a un nutrito numero di dele
gati provenienti da ogni par
te del Paese, autorità, parla
mentari, rappresentanze sin
dacali. Fra gli altri sarà pro
sente per lu CGIL, Il segre
tario generale Luciano Lama 

L'ANVAD e sorta nel gen
naio del 1945, all'Indomani 
della guerra à, liberazione, co
me organizzazione autonoma 
degli ambulanti italiani nel

l'ambito della allora unita 
Confederazione generale ita
liana del lavoro 

In seguito essa assunse una 
diversa fisionomia organizza
tiva, ma conservò costante
mente 1 suol profondi legami 
con l'Insieme del movimento 
sindacale, partecipando atti
vamente a tutte le grandi lot
te del lavoro, per le riforme 
e per 11 rinnovamento del 
Paese 

n Oggi — ha dichiarato li 
presidente dell'ANVAD, avv 
Caprlttl — le cose sono di
verse. L'evolversi della situa
zione storica e sociale ci ha 
portato dapprima all'autono
mia completa dell'associazio
ne e più recentemente ad In
serire l'ANVAD nel quadro 

più vasto della Confesercen
ti, alla cui costituzione ras-
soclazlone stessa ha dato un 
rilevante contributo. 

« Ciò non significa, tuttavia, 
— ha ancora detto Caprlttl — 
che noi rinneghiamo 11 nostro 
atto di nascita. Vogliamo an
zi sottolineare che ci sentia
mo ancora oggi, nella nostra 
autonomia, membri della me
desima famiglia del lavoro. 
Impegnati nella ricerca conti
nua e sistematica di un rap
porto di intesa e di collabo
razione col movimento sinda
cale e più che mal decisi a 
mantenere la nostra caratte
rizzazione di ooperatorl com
merciali "popolari", al servi
zio delle grandi masse consu
matrici ». 

Fernando Argentino segreta
rio provinciale della FILCEA-
CQIL. 

Tonino Masullo 
* • • 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 25. 

I 530 lavoratori della «Tor-
rlngton » hanno occupato Io 
stabilimento di Sestri Ponen
te messo in liquidazione ino
pinatamente dal gruppo mul
tinazionale anglo-americano, 
la settimana scorsa. La deci
sione è stata presa dall'as
semblea questa sera, ' alle 
17,30, appena in fabbrica è 
giunta la notizia che l'incon
tro avvenuto presso l'asso
ciazione industriali aveva 
messo in luoe la posizione 
intransigente del liquidato
re, l'inglese MyUicrecst. Alla 
linea di condotta di quest'ul
timo si sono pedissequamen
te Allineati 1 rappresentanti 
dell'associazione industriali di 
Genova, I quali — in ulti
ma analisi — hanno fatto 
proprie le Inaccettabili argo
mentazioni degli anglo-amo-
ricani' assenteismo, aito co
sto del lavoro, deficit del bi
lancio. Mister Mylhcreest hi 
messo brutalmente sul tavo
lo le sue carte- l'azienda 
chiude e la decisione è irre
vocabile; a fine luglio saran
no licenziati il 20 per cento 
degli operai e degli impiega
ti ed I restanti saranno li
cenziati a scadenze mensili 
per giungere alla chiusura 
alia fine di novembre In que
sto frattempo, secondo il li
quidatore, la produzione sa
rebbe dovuta continuare fino 
ad esaurimento delle .scorte 
Mylhcreest — appoggiato dal 
l'associazione Industriali — 
ha respinto ogni possibilità 
alternativa. Le organizzazioni 
sindacali ed il consiglio di 
fabbrica della «Torrington » 
avevano dichiarato le loro 
disponibilità ad una trattati
va che, scartando l'Ipotesi 
della liquidazione dell'azlen. 
da, vertesse su una possibile 
ristrutturazione dello stabili
mento basata sulle prospetti
ve di mercato. L'incontro, co
minciato attorno «ile 18. è 
finito meno di un'ora e mez
zo dopo, I rappresentanti del 
lavoratori hanno Interrotto 
la trattativa e proannunclito 
la pronta risposta di lotta 
delle maestranze della fata, 
brica di Sestrl Ponente. 

II consiglio di amministra
zione aveva deciso Inasprita 
txmeiite di mettere 1n liqui
dazione la «Torrington» nel 
corso della riunione straor. 
dlnarla del 18 giugno e la 
decisione era stata comuni-
onta In fabbrica la sera stes 
«a, quando già erano ussiti 
tutti 1 lavoratori del turno 
normale e alla « Torrington » 
c'erano soltanto tro del 21 
membri del consiglio di fab
brica. Respingendo quella de
cisone, lavoratori di 60'n 
della manodopera ò lemmlnl-
le), consiglio di fabbrica e 
rondatati ne avevano conte
stato le accennate e non mo. 
tlvate giustificazioni ed ave-
va.no sollecitato un incontro 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE. 2.'> 

La iormazlone di governi 
locali eiliclent. sulla ba.se di 
programmi e scelte precise, 
di chiaro contenuto democra 
tlco e rinnovatore viene sol
lecitata con la massima ur
genza dalla Lega delle coo
perative e mutue. Lo ha sot 
to! Ineato con forza 11 suo pre
sidente. Vincenzo Gaietti, che 
stamane ha concluso con un 
discorso la assemblea £rne 
rale dei soci Coop Italia 
struttura moderna e compe
titiva della cooperazlone ita
liana di consumo 

Il voto del 15 giugno hi par
lato chiaro, non si tratta tanto 
— ha detto Gaietti — di da 
re un giudizio .su quel voto 
quanto di coglierne le indica
zioni di fondo, che possono 
essere cosi riassunte. 1) cum-
blare politica nel contenuti 
e nei metodi; 2> prendere atto 
che la discriminazione a si
nistra è stata battuta, dopo 
aver danneggiato a lungo la 
democrazia: 3) affermare un 
modo nuovo di governare de. 
centrando poteri e funzioni. 

Non bisogna perdere tem
po: la crisi della DC non può 
essere ancora una volta sca
ricata sul Paese che ha ur
genze non rinviabili. Attar
darsi a discutere sulle for
mule di governo è pericolo
so: l'averlo fatto in passato 
è stato un errore, oggi è im
possibile Imbrigliare 11 dlbnt-
tlto politico in una discussio
ne senza costrutto, insistere 
In questo tentativo (un tenta
tivo di perdere tempo che co
me tale va denunciato alla 
pubblica opinione) vuol dire 
continuare a non capire 11 
nuovo che Ce nel voto del 
15 giugno. Ciò lo afferma — 
ha aggiunto il presidente del
la Lega — un movimento 
che da tempo ormai non giu
dica 1 governi sulla base del
la formula, bensì sul conte
nuti delle politiche, sulla vo
lontà di pesegulrle, sulla ca
pacità di attuarle, 

La situazione politica è 
cambiata, altrettanto non si 
puù dire di quella economica 
che resta grave e piena di 
incognite. Entrambe comun
que favoriscono oggettiva
mente un rilancio della coo
perazlone che deve andare a 
occupare spazi importanti che 
non resteranno certamente li
beri in eterno. Gaietti 
ha quindi annunciato che il 
prossimo consiglio genera
le della Lega definirà compiu
tamente la strategia glo
bale di sviluppo. all'Interno 
della quale vanno collocate le 
proposte uscite da questa 
stessa assemblea, da quella 
dell'AICA, riferentesl al setto-
re agricolo e le proposte ten
denti a far marciare assieme, 
e più speditamente, ì due set
tori cooperativi, agricolo per 
l'appunto e del consumo. Per 
tale rilancio sono necessarie 
almeno tre condizioni: 1) mo
difica profonda dell'attuale 
rapporto col pubblici poteri 
(governo centrale, regioni, co
muni); 2) atteggiamento di
verso dei sindacati che devo
no « dare una mano al nostro 
sviluppo e alla nostra affer

mazione nel loro .stesso Inte
rciso ». 3) nuovi passi m a* 
\anti verso l'unità cooperati
va, qualche oo.sa si e fatto, 
nia non basta. 

Sui problemi più specillcl 
del settore della distribuzione. 
Gaietti ha preannunciato una 
prossima riunione congiunta 
tra la direzione della Lega e 
quella della Associazione dell» 
cooperative di consumo. Tut
tavia ha anticipato alcuni ar
gomenti di riflessione interna 
interessanti e stimolanti. La 
crisi dà colpi Hiicnc alla coo
perazione, ma nello stesso 
tempo sviluppa una grande 
domanda cooperativa Non C» 
contraddizione. Bisogna esse
re sempie più all'altezza, in
ventare del nuovo, ridurre i 
costi elim.nando innanzitutto 
quelli ripetitivi, snellire quei 
che c'è da snellire, essere 
più oiflrlentl. togliere U su
perfluo con coraggio, coeren
za e rapidità 

Su queste questioni è inter
venuto anche Giulio Spallone 
presidente dell'ANCC. CI tro
viamo ad una svolta —egli 
ha detto —. Wuesta assem
blea apre una fase nuova a 
soprattutto inizia un dibattito 
cho dovrà definire « la no
stra risposta alla crisi econo
mica in atto per quel che 
concerne il settore del con
sumo ». 

A parte il fatto che la cri
si sarà lunga, è certo che 
dopo di essa « ci troveremo 
ad affrontare una situazione 
completamente nuova- ecco 
perchè è tanto più valida la 
linea nostra che punta a con
sumi nuovi (o meglio un mo
do nuovo di consumare) e a 
forme nuove di distribuzio
ne ». 

Sia Spallone, che 11 compa
gno Enzo Ferrari, presidente 
dell'AICA. intervenuto Ieri se
ra nel dibattito e lo stesso 
Lino Visanl, vicepresiden
te doll'ANCA, hanno ribadito 
una chiara volontà di supe
rare l'impasse attuale attra
verso un Impegno program
mato da entrambe le parti. 

Legato a questo problema 
è quello più grande dell'ini
ziativa cooperativa nel Meri
dione. Ne ha parlato effica
cemente Romeo Quarnlert, vi
cepresidente dell'ANCC 

Romano Bonifacci 

Alberghi 

chiusi oggi 

e domani 
Oggi e domani alberghi. 

locande, bar, ristoranti, trat
torie, terranno lo saracine
sche abbassate ^es lo sciope
ro proclamato dalle federa
zioni di categoria a soste
gno del rinnovo del contrat
to del lavoratori del turiamo. 
Oltre alle 48 ore di chiusura 
per domani, 1 sindacati han
no ancho proclamato altre 
48 ore per l'I e 2 luglio alle 
quali, aderiranno tutti i la
voratori del commercio. 

g. t. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Senza Carli e con Berlinguer: dove an
drà la nostra economia? 

INTERVENTI DI GIANNI AGNELLI, 
LEOPOLDO PIRELLI, BRUNO TRENTIN, 
GIORGIO RUFFOLO, 
CARLO DONAT-CATTIN, ECC. 

Dopo il diluvio elettorale 
INCHIESTA ALL'INTERNO 
DELLA DC E DEL PSI 

I montoneros: 

HANNO OBBLIGATO TUTTI I MAGGIORI 
GIORNALI DEL MONDO A PUBBLICARE 
GRATIS I LORO PROCLAMI. 
CHI SONO? CHE VOGLIONO? 
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Incredibile guazzabuglio giuridico dà una mano a Ciccio Franco e complici Trasferita l'inchiesta sui missini uccisori di Jolanda Palladino 

Per un errore del giudice salta Anche sul delitto di N a P o l i 

il nrnrpssn ai «hnia chi mft||a>> Magheranno dalla capitale 
I l I I I V V V O O U d i ^ U U I O U H I • • I W I I C I ^ Il telegramma del giudice istruttore romano mentre si svolgo-
Alcuni imputati rinviati a giudizio in tribunale invece che in Assise — La jattanza dei boss che 
si sono presentati ieri mattina — Tutti gli atti in Cassazione: se va bene se ne riparlerà fra un anno 

no gli « atti urgenti » - Risalire ai mandanti - Interrogazione 
del PCI al ministero dell'Interno e delegazione in procura 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 23 

Salta alla prima udienza 
ti processo ai « boia chi mol
la » di Reggio Calabria per 
la « rivolta » nel capoluogo 
del 1970: molti dei reati — 
hanno concordato sostanzial
mente giudici, P.M.. difesa 
— non sono giudicabili In tri
bunale, ma In corte d'assise. 
Il difetto («un errore imper
donabile, da esame universi
tario di procedura penale » 
dice 11 P.M. dottor Forte) 
e nell'istruttoria del giudice 
Delfino di Reggio. 

Tutto da rifare, dunque, 
forse fra un anno, quando la 
Cassazione, alla quale sono 
siati rinviati tutti gli atti. 
avrà rimandato le carte, an
ziché al tribunale di Potenza, 
alla Corte d'assise della stes
sa città, (prescelta spesso co
me sede per questi processi 
per legittima suspicione). 

La vicenda, dunque, si fa 
più Intricata e scandalosa: 5 
anni sono già passati e altri 
certamente sono destinati a 
trascorrere Invano. Del resto 
— lo si capiva stamane nel
l'aula del vecchio palazzo di 
Elustlzia della città lucana — 
nessuno ha fretta. Ciccio 
Franco ha mandato un tele
gramma e un altro ha fatto 
spedire dalla segreteria gene
rale del Senato (« Il senatore 
è impegnato ») : il consigliere 
regionale del MSI. Medurl, 
non e venuto e non ha fatto 
sapere neanche perchè; al
trettanto ha fatto II sindaca
lista della CISNAL Slclarl. 
Del £0 Imputati convocati sta
mane Insomma, erano pre
senti In aula soltanto sei o 
sette, tra 1 quali l'armatore 
Mataccna. l'industriale del 
caffè Mauro, l'avvocato so
cialdemocratico Lupls e alcu
ni minori. 

Matacena e Mauro avevano 
l'aria distesa, di chi è soltanto 
seccato al massimo della dlf-
flcoUà di raggiungere la cit
tadina lucana. 

« Ma c'è qualcuno che si 
ricorda ancora di noi? » di
ceva Matacena, giunto qui in 
Rolls Royce con la giovane 
moglie ex « miss Italia ». E 
mentre II presidente del tri
bunale leggeva I capi di Im
putazione e scorreva brani 
delle Interviste di fuoco rila
sciate In quel giorni dramma
tici da Mauro e Matacena 
(«andremo, se sarà 11 caso, 
anche sull'Aspromonte », ebbe 
a dire, tra l'altro, l'armato
re all'Inviato di un settima
nale), gli Imputati cercavano 
di darsi un'aria Incredula, 
quasi meravigliata. « Ma è 
proprio cosi ? » sembravano 
chiedersi a vicenda. 

Certo cinque anni sono tan
ti. Sono Indubbiamente anche 
sufficienti a mettere In luce 
quanto In quella rivolta vi 
fosse di provincialismo e di 
sottocultura. Allo stesso tem
po, però. 1 S anni sono val
si anche a mettere In luce al
t re cose. Anzitutto la stru
mentalizzazione che della ri
volta ha operato 11 MSI, 11 
quale oggi tenta non a catto, 
di non fare apparire l propri 
uomini sul banco degli Impu
tati. (« Ciccio Franco conti
nua a sottrarsi alla giusti
zia», ha detto 11 PM). 

Del resto molti degli espo
nenti neofascisti spuntati nel
la rivolta, a partire proprio 
da Ciccio Franco, hanno mes
so a frutto In questi anni la 
strumentalizzazione facendosi 
eleggere al parlamento, alla 
Regione, al comune. 

L'altro elemento che è 
emerso con sempre maggiore 
chiarezza In questi 5 anni è 
Il tortuoso cammino Impresso 
alla giustizia per evitare non 
tanto che migliaia di episodi 
di violenza (assassini!, atten

tati, intimidazioni i venissero 
puniti quanto che autorevoli 
connivenze venissero scoperte 
e che, in definitiva, della ri
volta di Reggio (fatte salve 
le ragioni profonde sulle qua
li essa ha potuto svilupparsi) 
rimanesse ben visibile II suo 
connotato più allarmante. 
Cioè l'attacco eversivo che 
essa ha rappresentato nel 
confronti delle Istituzioni de
mocratiche, a partire dalla 
regione che stava appena na
scendo. 

Si trat ta di connivenze che 
portano, tra l'altro, diritto al
la DC la quale. In questi an
ni, anziché a fare giustizia e 
a riparare i guasti da essa 
creati e sui quali la rivolta 
aveva potuto svilupparsi, ha 
puntato tutto sul recupero 
elettorale nella città calabre
se rincorrendo 11 MSI sul ter
reno della rissa municipale 
e giungendo a riproporr» alle 
ultime elezioni l'ex sindaco 
Battaglia che ebbe un ruolo 
di protagonista nella fase Ini
ziale della rivolta. 

Infine un altro dato che 
emerge è la parte di primo 
plano che. purtroppo, anche 
In questa vicenda man mano 
che si avvicina la resa del 
conti di fronte alla giustizia, 
tocca ad imputati minori, uti
lizzati come forza d'urto dal 
caporioni e oggi pressoché 
abbandonati (ad un certo 
punto, stamani, un legale, lo 
avv. Catanoso. ha dovuto dis
sociarsi dalla azione dilatoria 
degli a'tri difensori e chiede
re a giustizia rapida » per un 
suo difeso, tale Barbuto, usa
to dal neofascisti del a boia 
chi molla» per la firma di 
volantini che Istigavano alla 
violenza: «E ' disoccupato e 
non può trovare un lavoro fin
ché ha questo carico penden
te ». ha detto l'avvocato. 

E' una prova, anche questa, 
di quale assurda miscela sia 
stata composta la rivolta per 
Il capoluogo (da Matacena, 
all'Industriale del cafre, al 
sottoproletario, con i neofa
scisti alla fine a raccogliere 
1 punti di una spregiudicata 
strumentalizzazione, ora, del 
resto, sempre più scoperta e 
sgonfiata). 

Ma torniamo brevemente al 
processo di stamani. SI inizia 
assai tardi e subito il PM 
ha cercato di prevenire le 
mosse della difesa: poiché gli 
Imputati sono accusati di rea
ti In parte giudicabili In As
sise ed In parte In tribunale 
— per uno strano miscuglio 
operato dal giudice istruttore 
— egli chiede la separazione 
del processi ( « n procedimen
to è già stato gravemente 
rallentato», dice). Le accuse 
parlano di diffamazione, ma 
anche di incitamento all'in
surrezione armata contro lo 
stato e di vilipendio, reati 
questi che sono di competen
za della corte d'Assise, al pa
ri di altri addebitati agli Im
putati. 

Dopo poco meno di mez
z'ora dì camera di consiglio 
1 giudici (Rotunno presidente, 
Scolpini e Riccio giudici a la-
tere) respingono la richiesta 
del PM, osteggiata, del resto, 
dalla difesa (meno che da 
quella dell'Imputato Barbuto). 
Tocca ora. come si diceva, 
alla Cassazione risolvere 11 
conflitto dt competenza rin
viando vUtto alla corte d'assi
se della città lucana. Infine, 
poiché Potenza è stata dichia
rata sede per tutti I processi 
a carico degli imputati per la 
rivolta di Regelo Calabria (si 
t rat ta di ben 1.231 denuncia
ti) stamani i giudici hanno 
preso in esame anche un al
tro procedimento contro Cic
cio Franco e qualche altro 
imputato accusati di Istiga
zione ed apologia. Ma anche 
per questo procedimento si è 
trovato 11 modo di rinviare al 
prossimo 2 luglio. 

Franco Martelli 

SOLO 14 I SUPERSTITI 

Sono 110 le vittime 
dell'aereo colpito da 

un fulmine a New York 
NEW YORK. 25. 

Sono 110 i morti e 14 ì superstiti della sciagura aerea avvenuta 
ieri in prossimità dell'aeroporto Kennedy, a New York. Secondo 
1 pruni risultati dell'inchiesta aperta subito dopo il sinistro, l'aereo, 
un Boeing 727 delle Eastem Airlines, sarebbe stato colpito in 
pieno da un fulmine. Al momento della sciagura su tutta la zona 
imperversava un \ lolento temporale. 

Por tutta la notte, alla luce di potetiti fotoelettriche, le squadre 
di soccorso hanno proseguito sotto la pioggia la loro opera per 
recuperare i resti umani sparpagliati su un vasto tratto. La vio
lenza del cozzo è stata tale che alcuni corpi sono stati scagliai1 

a diversi isolati di distanza dal punto in' cui si è abbattuto .1 
« jet ». Quando l'aereo ha urtato contro il suolo si è levata una 
«palla dì fuoco» alta quasi duecento metri. 

I corpi delle vittime sono rimasti letteralmente dilaniati: braccia 
e gambe, ha riferito un testimone oculare, erano sparse ovunque 
attorno ai rottami. La polizia ha allestito un'improvvisata sala 
mortuaria sotto una tonda ai margini c*H'aeroporto. Vi sono state 
temporaneamente accatastate le salme e le cassette con i resti 
umani. 

A parte una sezione di circa 14 metri dalla parte posteriore 
della Fusoliera, l'aereo si è praticamente sbriciolato nell'urto, La 
parto rimasta intatta è restata capovolta sulla strada, con la 
porta posteriore dt accesso penzolante. 

II pilota ed il secondo pilota del « 727 » sono morti. Duo altri 
membri dell'equipaggio, una hostess ed uno steward si sono invec 
salvati e sono ricoverati in ospedale in condizioni non gravi. La 
hostess è stata trovata dai primi soccorritori in piedi accanto ai 
rottami dell'aereo. Le sue prime parole sono state: « Che è 
successo? ». Nella foto, i rottami del < Boeing 727 » preoipitato. 

Dalla nostra redazione 
W P O L l . 25 

L'Inchiesta sul barbaro assassinio di Jolanda Palladino, 
la giovane studentessa arsa viva da un ordigno lancialo 
da un gruppo di criminali fascisti in via Foria, è stata 
spostata a Romu. ci t tn dove la rau .u /a r niurl. i e! mu mi . i i l ro 
giorni di atroci sofferenze nel reparto craut i ' ustionali del
l'ospedale Sant'Eugenio. Con un telegramma, invialo alla 
questura di Napoli, il sostituto 
procuratore della Repubblica! 
di Roma, dottor Ettore Torri, ' 
ha chiesto la trasmissione ur
gente di tutti gli atti rlguar- ' 
danti 11 feroce delitto. i 

Qualche ora prima 1 fun- | 
zlonari dell'ufficio politico del- ì 
la questura avevano inviato ' 
al sostituto napoletano, dottor I 
Giuseppe Maddalena, un prl- ' 

La Cassazione ha ordinato di riprendere il processo interrotto 

«Giudicate i 114 di Ordine nuovo» 
La lunga trafila di una causa che si è trascinata per uno sfacciato braccio di ferro ingaggiato dai neofascisti a furia di eccezioni • Una di esse 
era stata illegalmente accolta dal tribunale che aveva concesso anche la libertà provvisoria ad alcuni imputati - Le provocazioni tollerate in aula 

Il processo contro 1 114 neo
fascisti di « Ordine Nuovo », 
l'organizzazione eversiva l'on
data dal missino Pino Hauti 
nel '58, deve essere ripreso al 
più presto. Questa è la deci
sione presa Ieri dalla Corte 
di Cassazione che ha ritenuto 
« giuridicamente inesistente » 
l'ordinanza con cui la terza 
sezione penale del tribunale di 
Roma sospese il 27 gennaio 
scorso 11 processo, conceden
do la libertà provvisoria agli 
imputati In stato di deten
zione. Per questa ultima de
cisione la Cassazione ha ri
scontrato un difetto di moti
vazione e ha rinviato allo 
stesso tribunale 11 procedi
mento per una nuova delibe
razione. Agli effetti giuridici 
la concessione della libertà 
provvisoria è annullata e per
tanto, in attesa che 11 tribu
nale adotti un nuovo provve
dimento, 1 cinque imputati. 
Cortese. Oubbini, Ballstrerl, 
Zamboni e Badani. dovrebbe
ro ritornare In carcere. 

La decisione della Corte di 
Cassazione dà ragione alle 
numerose critiche che furono 
giustamente sollevate nei con
fronti della terza sezione pe
nale del tribunale di Roma 
(presidente Volparl). Il pro
cesso contro 1 114 neofascisti 
era II secondo che vedeva 
sul banco degli Imputati gli 
aderenti ad «Ordine Nuovo ». 
Nel primo erano stati condan
nali una quarantina di suol 
fondatori ed esponenti tra cui 
Clemente Grazlanl ed Elio 

Massagrande. per ricostitu
zione del partito fascista e, 
in seguito a questa senten
za nel novembre del 1973 il 
ministero degli Interni emi
se un decreto di scioglimen
to dell'organizzazione neofa
scista. Gli aderenti tuttavìa 
mantennero in vita 11 mo
vimento politico chiamando
lo con altre denominazioni: 
« Ordine nero », « Anno ze
ro », «Nuclei movimento ri
voluzionario», «Lotta di po
polo», ecc., ed organizzaro
no nel corso del '74 un 'on-
vegno a Cattolica nell'alber
go «Giada » per riordinare 
le file. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma dot
tor Vittorio Occorsio che ave
va svolto le funzioni di PM 
nel primo processò, apri una 
nuova inchiesta giudiziaria 
riuscendo a provare che « Or
dine Nuovo » In realtà segui
tava a tessere la sua attivi
tà mascherandosi con altre 
denominazioni. 

Nei termini stabiliti per leg
ge riuscì ad incriminare Ili) 
neofascisti, cinque dei quali 
furono però stralciati da quel
la Inchiesta. Successivamente 
11 magistrato incriminò altri 
67 neofascisti che saranno 
giudicati con un altro proces
so. Il procedimento giudizia
rio contro 1 114 Iniziò presso 
la terza sezione penale di 
Roma 11 6 novembre '74 e gli 
Imputati risultarono in un pri
mo momento suddivisi tra or
ganizzatori ed aderenti. I ven-

ALLA DERIVA L'INCHIESTA SULLA STRAGE DELL'ITALICUS ? 

SCARCERATO IL «SUPERTESTE» SGRO 
Libertà provvisoria concessa all'equivoco personaggio che, pilotato dai diri

genti missini, tentò dì dirottare le indagini su una «pista rossa» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 25 

Definitivamente sepolta nel 
nulla l'Inchiesta sull'orrenda 
strage dell'Itallcus del 4 ago
sto dell'anno scorso: 12 bru
ciati vivi, più dì 40 feriti. 
Oggi pomeriggio, l'ex « super-
teste » di Almlrante. Il bidel
lo romano Francesco Sgrò, 
29 anni, che il 14 agosto scor
so era finito In carcere per 
calunnia e falso materiale, 
ha lasciato il carcere di San 
Giovanni In Monte. 

La scarcerazione di Fran
cesco Sgi'ò. l'equìvoco perso
naggio che avrebbe dovuto, 
pilotato dalla segreteria del 
MSI-DN, dirottare le Indagi
ni per lo orrendo massacro 
terroristico di San Benedetto 
Val di Sambro sulla devlan-
te « pista rossa », è l'ultimo 
at to di una lunga, inconclu
dente, spettrale inchiesta giu
diziaria che. dopo ì primi 
quaranta drammatici giorni 
d'inchiesta della procura di 
Bologna, era stata passata ob-
Wijatorlamcnte nelle mani 
del consigliere Istruttore An

gelo Velia. 
Da quel giorno è comin

ciato con un procedere len
to ma sicuro lo smantella
mento degli stimolanti ele
menti raccolti nelle prime fa
si delle indagini e che la In
chiesta formale avrebbe do
vuto approfondire 

Due settimane prima dell' 
attentato. Almlrante e Covel-
il. avevano informato 11 ca
po dell'ispettorato antiterro
rismo Santino che si stava 
preparando un attentato a 
un treno in partenza proprio 
dalla stazione Tlburtlna. I 
due caporioni fascisti aveva
no anche indicato il sotter
raneo della facoltà di fisica 
dell'università di Roma do
ve, a loro avviso, si riuniva
no i terroristi e dove era sta
to confezionato l'ordigno (una 
trentina di candelotti di di
namite) e preparato il plano 
per l'esecuzione dell'attenta
to Chi li aveva messi al cor
rente? Non vollero dirlo 

L'avv Basile responsabile 
della commissione disciplina 
romana del MSI si decise a 
svelare il nome del confi

dente solo dopo essere stato 
« autorizzato » dal caporione 
fascista. 

Francesco Sgrò, che nell'at
tesa dell'attentato al treno e-
ra stato tenuto in cura da 
alcuni gorilla neri (Angelo 
Rossi. Antonio Carbone, Fer
nando DI Bari. Angelo Dell' 
Anno), ad ogni modo, si ri
fiutò di convalidare con la 
firma le « rivelazioni » che 
Basile aveva propinato a suo 
nome alla magistratura. 

Con quel racconto, infatti, 
si indicava come probabile 
terrorista un giovane borsi
sta, 11 dr, David AJò, Iscrit
to al nostro partito, il quale 
avrebbe dovuto rappresentare 
proprio a motivo del suo im
pegno politico il capro espia
torio da sacrificare sull'al
tare della « pista rossa ». 
Sgrò fu Interrogato 11 giorno 
dopo dal procuratore capo 
di Bologna dott. Lo Cigno 
IHH successivamente di fron
te ai numerosi giornalisti di
chiarò, di essersi Inventato 
« tutto .>. di aver calunniato 
il dr. David Aio perché «con
vinto -> dall'avv. Basile, e dal

la speranza di riuscire, con 
questa faccenda, a spillare 
un buon numero di quattri
ni al MSI-DN. Sgrò svelò di 
aver ricevuto un acconto di 
circa un milione di lire: su 
un conto corrente venne tro
vata traccia di un sostanzio
so versamento di quattrini 
fatto proprio In quei giorni. 

Alle 0,30 del 14 agosto 11 
procuratore capo Lo Cigno 
decideva di arrestare Sgrò 
per calunnia. Nel giorni se
guenti seguirono drammatici 
confronti con Basile e il suo 
aiuto di studio. Gianfranco 
Sebastlanelli poi arrestati per 
l'accusa di aver usato vio
lenza per Indurre un teste a 
calunniare Ajò. 

Ma dopo la formalizzazione 
della Istruttoria, cominciò " 
Inizio della fine. Il giudice 
istruttore con sconcertante 
decisione. Uberò Basile, Se
bastlanelli. i « guardaspalle » 
e altri neofascisti Implicati in 
altre imprese. Mantenne però 
in galera Francesco Sgrò. 

Angelo Scagliarini 

tuno organizzatori erano già 
conosciuti per loro dirette re
sponsabilità nelle trame ever
sive e per atti di violenza 
nel confronti di sedi demo
cratiche e di cittadini. Que
sti ì loro nomi: Salvatore 
Francia, Giancarlo Cartocci. 
Sandro Sparapani, Umberto 
Zamboni. Stefano Romanelli. 
Stefano Bartoccl. Euro e Mar
co Castori. Carmelo Cortese, 
Giovanni Giordano. Graziano 
Gubblnl, Giancarlo Rognoni, 
Clemente Grazlanl. Elio Mas-
sagrande. Umberto Ballstre
rl. Valerio Cinganelll, Lu,rl 
FaJlca, Massimo Batanl, Mar
cantonio Bezzicherà Giovan
ni Melloli. Arrigo Merlo. 

L'Inizio del processo fu al
quanto movimentato: già In 
apertura di udienza prima 
aneora che II tribunale ini
ziasse l'appello degli impu
tati, una giornalista della te
levisione tedesca. Blrgitte 
Kraatz. fu aggredita dai nu
merosi neofascisti presenti In 
aula che applaudirono succes
sivamente Il nome di Cle
mente Grazianl. Poi nell'au
la fu fatta circolare la voce 
che era presente l'anarchico 
Valpreda e i neofascisti sca
tenarono un'altra gazzarra. 

Il processo, tuttavia, mal
grado queste provocazioni, og
gettivamente tollerate dal tri
bunale, ebbe Inizio: o me
glio cominciò un braccio di 
ferro tra gli avvocati del col
legio di difesa con la presen
tazione di una pioggia di ec
cezioni e la Corte stessa, che 
per una di esse si riservò di 
decidere. Le udienze si sus
seguirono con gli Interroga
tori degli Imputati fino al 27 
gennaio del 1975 quando 11 
tribunale sciogliendo la riser
va emise un'ordinanza di so
spensione del procedimento a 
norma dell'art. 18 e.p.p. 

Secondo la Corte esisteva
no contro gli imputati altri 
procedimenti penali, pertanto 
prima di proseguire 11 pro
cesso bisognava attendere la 
definizione di tutti i processi 
a loro carico. L'ordinanza fu 
ritenuta « abnorme » dalla 
Procura della Repubblica che 
avvalendosi della decisione 
sulla concessione della liber
tà provvisoria contenuta nel 
dispositivo del tribunale, ri
corse in Cassazione. 

La decisone di Ieri della 
Suprema Certe fa si che il 
processo debba subito ripren
dere il suo svolgimento rego
lare. SI tratterà ora di vede
re 1 tempi della sua ripresa 
e a questo riguardo negli am
bienti giudiziari già circolava
no vo'ji di un suo possibile 
slittamento a dopo il periodo 
estivo. Indubbiamente 11 com
portamento della terza sezio
ne penale del tribunale nella 
prima fase del processo la
scia aperti molti Interrogativi 
sullo svolgimento del proces
so e sulla sua definizione, 
tuttavia c'è da tener conto 
che al 114 imputati dovran
no essere recapitate le convo
cazioni giudiziarie e ìuesta 
procedura richiederà del tem
po. Intanto però dovrebbero 
scattare i mandati di cat
tura per I 21 organizzatori di 
cui soltanto 5 furono arresta
ti a suo tempo. 

Franco Scorfani 

Losco giro per i sequestri di persona 

Candidato del MSI 
sfugge all'arresto: 
preziosi esportati 

Cassette in banca a Chiasso con gioielli per tre mi
liardi - Alcuni proverrebbero dal pagamento di riscatti 

MILANO, 25 
Le indagini sui due milanesi 

arrestati il 19 giugno scorso a 
Chiasso, mentre stavano depo
sitando presso una banca di 
Ponte Chiasso In Svizzera, pre
ziosi, denaro e quadri, hanno 
avuto sviluppi estremamente 
Importanti. Questa mattina 
l 'aw. Silvio Bonazza. candida
to non eletto nelle liste del 
MSI (numero 16 nella dichia
razione di presentazione di li
sta del candidati e numero 13 
nell'elenco del candidati pub
blicato dal MSI) era andato 
come ogni giorno a palazzo 
di giustizia: nella tarda mat
tinata l'avv. Bonaza ha ac
quistato una copia delle pri
me edizioni di un giornale del 
pomeriggio, l'ha letta attenta
mente ed è sparito. 

Il quotidiano annunciava 
che il legale milanese era sta
to colpito da un ordine di 
cattura del dott. Giovanni 
Caizziche bi stava occupando 
dell'inchiesta riguardante Ni
colò Sebastiani di 40 anni, 
proprietario del « Petra Club » 
di viale riceno e ring. Vitto
rio Casadel di 35 anni. 

Questo pomeriggio 11 dot
tor Calzzl, avvicinato dai gior
nalisti, si è rifiutato di for
nire qualunque particolare sul
la vicenda che s! va facendo 
sempre più complessa, espri
mendo il suo profondo disap
punto per la notizia pubbli
cata questa mattina: da quan
to è stato possibile capire, 
l'ordine di cattura nel con
front: dell'avvocato fascista 
era stato firmato da poco 

Criminalpol italiana, furono 
fatte aprire alcune cassette 
di sicurezza di cui era stato 
appurato che i due arrestati 
si servivano abitualmente ed 
erano venuti alla luce altri 
gioielli per circa tre miliardi 
di lire. 

In un primo momento, si 
parlò di un vero e proprio 
« ufficio-cambio » della mala
vita, di una organizzazione di 
ricettatori che acquistava 11 
provento di furti e rapine a 
basso prezzo contrabbandando 
poi la refurtiva in Svizzera. Il 
« giro » è però subito apparso 
troppo esteso per poter far 
parte di quello « normale ». 
Interrogato al riguardo dal 
giornalisti 11 dott. Sgarra.' nel 
giorni scorsi .era stato estre
mamente prudente: a chi gli 
faceva il nome di sequestrati 
che avevano pagato il riscat
to anche In preziosi oltre che 
in denaro, rispondeva che tut
to era possibile, ma che an
cora non era stato accertato 
nulla al riguardo. 

La testimonianza della si
gnora Emilia Lucchini Rota, 
moglie del « re del tondino », 
11 cui figlio venne rapito il 
15 novembre scorso, valse ad 
indicare una pista sicura e 
di grossa portata. La donna 
riconobbe fra 1 gioielli seque
strati, quelli che le erano sta-
t- sottratti 11 15 febbraio del 
'74 nel corso di una irruzione 
ladresca nella sua villa di 
Brescia. Uno degli autori del 
furto era quel Riccardo Az
zini che fu ucciso durante un 
nitro tentativo di furto avve-

quando nelle edicole sono ar- i riuto il 9 maggio scorso alla 
rivate le prime edizioni del 
quotidiano del pomeriggio 

L'avvocato fascista avrebbe 

villa di Giuseppe Mocchettl. 
Il Sebastiani ha confessato 

quanto pare — che 
potuto quindi sfuggire alla i gioielli, proventi del furto in 
cattura proprio grazie alla 
pubblicazione di quella noti
zia e non è da escludersi che 
il dott. Calazi nella giornata 
di domani dia l'avvio ad una 
ulteriore inchiesta per stabi
lire l'origine e la natura della 
fuga di notizie 

Riassumiamo brevemente 1' 
iter di questa Indagine con
dotta con estrema discrezione 
dal dott. Sgarra, dirigente del
la Criminalpol per 11 Nord 
Italia e che sta avendo svi
luppi tanto sconcertanti quan
to imprevisti. Il 19 giugno 
scorso la polirla elvetica ave
va bloccato a Ponte Chiasso 
U Sebastiani ed 11 Casadel 
mentre depositavano gioielli, 
quadri e valuta per un valo
re di oltre un miliardo e mez
zo presso una banca. Succes
sivamente, su richiesta della 

casa Lucchini, vennero all'Ida-
1 ti alla vedova dell'Azzini; 11 
i nascondiglio si trovava nel 
I doppio fondo di un frigorlfe-
! ro in casa del rapinatore uc-
1 clso, 

Già da tempo, in realtà, la 
Criminalpol stava raccoglien
do notizie circa connivenze 
fra 11 Casadel e il Sebastiani 
con le trame nere ed era af
fiorato 11 sospetto che la loro 
attività criminale potesse far 
parte di un più vasto dise
gno di autofinanziamento del 
terrorismo fascista. Una delle 
cassette di sicurezza aperte In 
Svizzera su ordine della ma
gistratura elvetica era inte
stata al legale milanese: den
tro vi erano diamanti di gran
de valore e una collezione di 
monete d'oro. Da dove veni
vano? Le indagini continuano 

mo rapporto contenente la ri 
costruzione della criminale 1 
impresa e la denuncia a cari
co del cinque missini arre- I 
stati. | 

Tre sono stati indicati come ! 
responsabili di omicidio vo- ' 
lontano: si t rat ta di Umberto I 
Flore, il quale ha confessato | 
di aver lanciato la bottiglia 
incendiarla contro la « 500 » 
della giovane, e del fratelli 
Bruno e Giuseppe Torsi. I 
quali hanno tentato di negare. 

DI fabbricazione e detenzio
ne di materiale esplodente do
vrebbero rispondere Alessan
dro Peluso e Vincenzo Pic
colo, entrambi Iscritti alla se
zione missina « Berta ». come 
tutti gli altri. 
In particolare Piccolo e no

to come guardaspalle del se
gretario della sezione, Miche
le Fiorino, Insieme al quale 
fu arrrstato anni addietro 
perchè sorpreso in un'auto
mobile piena di armi. 

Anche a carico del Fiorino 
sono emerse alcune gravi re
sponsabilità per quanto ri
guarda la criminale spedizio
ne di martedì notte contro il 
corteo di auto del compagni 
che festeggiavano la grande 
avanzata comunista a Napoli. 
Questi elementi, che erano al 
vaglio del dottor Maddalena, 
dovranno essere esaminati 
dal magistrato romano, al 
qoale spetterà la decisione su 
ulteriori accertamenti. Proba
bilmente questi saranno Indi
spensabili per chi non conosce 
direttamente la gravità della 
situazione napoletana. Il cli
ma di tensione creato dal 
mazzieri della «Berta», di
retti a volte anche scoperta
mente dal Fiorino, 11 quale 
dovrebbe ora sedere In Consi
glio comunale insieme al vec
chio «comandante» Achille 
Lauro, che si era presentato 
agli elettori con 11 simbolo 
del MSI. ma senza la scritta 
motivando questa sua deci
sione con la volontà di pren
dere le distanze dagli squa
dristi napoletani. Oltre al fa
migerato Abbatangelo. nella 
sala dei Baroni, sul banchi 
neofascisti, dovrebbe sedere, 
dunque, anche il Fiorino. 
Certamente gli elementi con
tenuti nel rapporto inviato al
l'autorità giudiziaria dovreb
bero essere materia sulnciente 
per aprire un procedimento 
a carico del responsabili e 
degli Iscritti alla « Berta » per 
la ricostituzione del partito 
fascista in base all'articolo 
7 della recente legge sull'or
dine pubblico. 

Ed é questa una delle pre
cise richieste avanzate sta
mane da una delegazione del-
ir consulta permanente anti
fascista, guidata dal sen. Ma
rio Palermo, al procuratore 
generale dottor Gennaro Gua
dagno net corso di un incon
tro avuto in mattinata. Sono 
stati, inoltre, sollecitati l'ar
resto degli altri responsabili 
dell'efferato delitto e del man
danti; la chiusura degli altri 
«covi» iasclstl. che s! trova
no in altri quartieri della cit
tà e la discussione del proce-
•dimenti penali a carico 11 
teppisti fascisti, che da tem
po giacciono presso varie se
zioni istruttorie del tribunale. 
Ne] corso dell'incontro sono 
state anche denunciate gra
vi inadempienze e sconcertan
ti decisioni da parte di alcu
ni organi della magistratura 
ed in particolare dell'ufficio 
istruzioni. 

In una interrogazione al 
ministro dell'Interno 1 sena
tori comunisti Fermarlello, 
Valenza. Papa e Abenante 
chiedono di «.sapere come e : 
quando si pensi di agire, con 
tutta la decisione necessaria. , 
abbandonando finalmente in
tollerabili omissioni e Insab- ! 
biamentl che seminano il dub- J 
bio nella coscienza del citta- I 
dinl sulla piena disponibilità i 
di taluni settori di importanti 
servizi dello Stato a difendere I 
le istituzioni repubblicane: 1) 
per risalire ai noti criminali 
fascisti mandanti e organiz
zatori della uccisione della | 
Palladino e per colpirli esem
plarmente; 2) per chiudere 
subito tutti I covi del MSI da 
cui continuamente partono, a ' 
Napoli, le più efferate azioni 
squadrtstiche; 3) per assicu
rare la piena e inflessibile 
applicazione delle leggi con
tro 1 fascisti e coloro che 11 
coprono e 11 sostengono». 

IndubblHmenle la tragica | 
morte della giovane Palladino i 
impone di allargare le ìnd'i ' 
gmi e risalire una buona vol
ta a coloro 1 quali tengono le | 
fila della «trama nera » che 
delinquenti politici e comuni 
tessono da anni a Napoli. 

E' per questo che al di là 
delle doti e della porizla del 
singolo magistrato appare 
quanto meno arduo condurre 
l'Inchiesta « a distanza ». Lo 
abbiamo detto e lo ripetia
mo: e questo un altro caso 
nel quale la legge, l'ordina
mento giudiziario, le disposi
zioni di codice appaiono anco
rati a realtà superate, a ne. 
cessltà antiche. 

Giuseppe Mariconda 

Di Gennaro 

critica 

il progetto de 

suile 

tossicomanie 
Il con.sighere di Ca.vspiz.onc 

Giuseppe Di Gennaro, .1 ma-
n i t r a to reco n lo me n le rapito 
dai NAP, hi* partecipato * 
titolo personale A*T. mattina 
a Roma ad una conferenza 
stampa sin problemi delln 
droKa, rilanciando anche a leu 
ni ffiudiz: su! prosetto ROVCV 

nativo in matcr.a. 
Le proposte avanzate da Di 

Gennaro riguardano anzitut
to la depenalizzazione del 
consumo di tutte le .soùtan-
IQ .stupeJacenti e .'intervento, 
per la nabli .tastone del tossi 
cornane, del giudice civile 
in luoso di quello penale. 

Dopo aver affermato che la 
sua proposta M pone .n po*s. 
zlone Intermedia tra quelle 
che .suggeriscono la « s t i m a 
tizzatone pena.e » del consu
mo d"Rh .slupcfac-m e quo'-
le favorevoli ad una indiscri
minata lilK-ializ.zaz.one. il »AI 
dice ha al fermalo che .-.olo al 
traverso la r inunc i a colp rr 
con sanzioni penai. : coni-u-
malori s! può rompere il d,n 
framma di omertà che unisce 
questi ultimi uali .-ipaeciator. 

R.ferendoci al d..segno d: 
ìesrce dei democristiani Qn-
spari e Gonelia. Di Gennaro 
ha detto che. pur ricalcando 
schemi adott.it. .n a.tri paesi, 
l'iniziativa lesi.* la ti va porte
rebbe Mil piano prafeo a de
ferenti risultai: a cau-ri de" 
l'« obblìirator.eta dell'ai.one 
penale^ nel nostro paese. cV* 
costringe coai .1 man.si rato 
a perseguire pen.unente 1 

torts.cornane, .-en/a consentir
ei! di operare la riabilita?..o 
ne per altra via. 

STUDIO 
2 A 

MUMo-Via«.Cositi (Plot»*») 
T«MOM mnn — ittut* 

vendiamo 
MILANO 

2 locali oiu sei VIZI Via S t . i o i t 
t i 000 000 

2 locali cucina abdob.le V,o Bo! 
tagi.a 13 500 000 

2 locnli cucina obliatine Via Pjn 
tuncchio 15 000 000 

2 locali cucino abitabile Viale 
Monza Uberi 22 500 000 

3 locali cucino obitob.ls Via Tro
verei 13 000.000 

3 locali più servizi e terrazzo Via 
Boltoolia 20 000 .000 

3 locali cucino obitabile Via J#on 
Joures 26 .000 000 

3 loco!! cucina abitabile Vìa Co 
sorotto l iberi 25 000 000 

4 locali cucina abitabile doppi ser. 
vizi l iberi Via Battaglia 38 mi
l ioni 

5 locali doppi servizi e terrazzi 
Vioie Monza 57 000 000 

5 locali doppi servizi l iberi Piazza 
Argentino 65 000 000 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cuc.na nbitobi'c V,a H#-

moine 7 500 000 
2 locali cucna nDitoo.le Corso 

Roma 8.000 000 
2 iocoli cucina abitabile Viale 

Lombardie liberi 10 000 000 
2 locali cucina ab tobile Via Mi 

chelangelo 10 000 000 
2 locali cucina abitabile più pie 

colo box liberi V,o Norveg,o 
12 000 000 

3 locoll cucina abitab' le Viale 
Lombardia 11.000 000 

3 locali cucina abitob.le V I * Ma
rano 14.000.000 

3 locali cucina abitabile Via K«n 
nedy 15.000.000 

3 Iocoli cucino abitabile I lben 
Viale Lombardia 16 .000 .000 

3 locali cucma abitobile e terrazzo 
liberi V>Q Kennedy 19 000 000 

3 locali cucina abitabile e box li
beri Via Kenn-dy 24 500 000 

3 locai' cucino abitabile più box 
doppio in pBlozzino con giardino 
l iberi nuovi I ne settembre 
24 500 000 

4 iocoli cucina cb' tob' le dapp 
servizi più box nuovi l iberi 
Corso Romo 27 000 000 

4 locali CLIC no abitai? le recente 
costruzione li ber' V a p*r Vi-
modrone 23 000 000 

PIOLTELLO 
2 iocoli cucino abitob le V i * Ci-

Ica 5 700 000 
2 iocoli cucino ab lab.le V i i Ci-

moroso 6 000 000 

LIMBIATE 
2 locali cucino abitabile l iber i Vie 

Lombardia 12.000 000 

CASSINA DE PECCHI 
2 loca i cucino ob tnbi le l iberi Via 

Moncon i 14 500 000 

CORSICO 
3 ,ocal e «erv i, Via IV 

br« 12 500 000 

http://lilK-ializ.zaz.one
http://adott.it


PAG. 6/ echi i e jriolizie 
La rivolta nel carcere dei minorenni a Roma 

l ' U n i t à / g i o v e d ì 26 giugno 1975 

Si ribellano contro 
l'ingiusta attesa 

prima del giudizio 

Allarme e preoccupazione per il dilagare del fenomeno 

La droga fra i ragazzi 
a Cagliari: tre arresti 

Mesi e mesi, a volte più di un anno per processi che dovrebbero avere la precedenza La schiera dei consumatori si è allargata — L'allucinante storia di una ragazzina di 14 anni che 
assoluta - Assurda divisione fra «buoni» e «cattivi» in un carcere considerato modello è stata brutalmente pestata da alcuni spacciatori — La crisi dei giovani — La «roba» arriva da Londra 

Il carcere minorile di Ca-
sai del Marmo, a Roma, che 
fra lunedi e martedì è stato 
teatro di una drammatica ri
volta del 120 giovani detenuti, 
e semldestrto. più della metà 
del ragazzi che ne erano ospi
ti sono stati trasferiti In pri
gioni « normali », a Regina 
Coell. a Milano, a Brindisi e 
perfino all'Loclordone di Pa
lermo. Quelli che sono ri
masti, sono sistemati provvi
soriamente in uno stanzone 

Ora si Indaga sul motivi 
che hanno scatenato la rl\ol 
t« e si pongono l primi Inter 
rogativi. Soprattutto uno il 
carcere di Casal del Marmo, 
non i> — a differenza di tanti 
altri istituti per minori — un 
laser, di quelli tristemente 
resi famosi dalle cronache di 
questi ultimi anni. O almeno, 
non e questo un suo caratte
re esclusivo. E' un complesso 
abbastanza moderno, dispone 
di strutture sportive e di ver
de, gli ospiti sono alloggiati 
non In un tetro « corpo >> uni
co », ma In palazzine seoara-
te. non in celle anguste, ma 1 
stan/e normali 

Prima di essere adibito a 
carcere minorile era stato 
un Istituto di rieducazione; 
solo dopo la chiusura del com
plesso di Porta Portese, 
che stava crollando a pezzi, 
e un breve periodo nel quale 
«Ilo scopo era stata attrezzata 
un'ala di Reblbbla, aveva co
minciato ad accogliere giova
ni imputati In attesa di giu
dizio 

Negli ultimi tempi, una de'-
le palazzine del complesso, 
quella dell accettazione, era 
stata separata con un muro 
dalle altre ed era stata adi
bita a « prigione nella pri
gione», accogliendo una cin
quantina di ragazzi conside
rati «Irrecuperabili»: un cri
terio che certo ho dovuto 
contribuire ad aumentare una 
tensione e un disagio già esi
stenti per altri motivi. 

Che cosa, dunque, ha scate-
rmto la violenza del giovani 
reclusi? Che cosa ha portato 
più della meta degli ospiti 
di Casal del Marmo — molti 
del quali giovani imputati per 
reati « leggeri » — a distrug
gere praticamente gran parte 
dell'Istituto? 

La risposta è semplice: tut t i 
1 giovani e 1 giovanissimi 
ospiti erano, o sono, In at
tesa di giudizio. Moltissimi da 
diversi mesi, uno addirittura 
da più di un anno. La lentez
za della giustizia, una delle 
cause del malessere e dello 
stato endemico di ribellione 
che serpeggia nelle carceri 
italiane « di tanto In tanto 
esplode In episodi drammati
ci, produce conseguenze tan
to più gravi quando a farne 
le spese sono del giovani. 

A Casal del Marmo sono 
detenuti giovani Imputati di 
reati anche gravi, ma Insieme 
a loro ragazzi finiti in car
cere per poco: ptccolt furti, 
at t i di teppismo. Tutti acco
munati nella stessa sorte: 
quella di attendere, senza nes
suna certezza nel futuro, ma
gari con la prospettiva di 
trascorrere nel carcere pre
ventivo più del tempo della 
pena cui 11 processo 11 con
dannerà. 

La situazione è tanto pia 
grave per l giovani che sono 
Imputati di reati commessi 
insieme ad adulti. Questi, a 
differenza del loro coetanei 
che vengono giudicati dal tri
bunale del minorenni, 1 cui 
tempi di procedura sono più 
« ragionevoli », sono affidati 
•1 tribunali ordinari e alla 
loro proverbiale lentezza. Una 
discriminazione di fatto tra 
1 detenuti, che potrebbe es
sere sanata se si facesse 
più spesso ricorso alla possi
bilità — che esiste — di stral
ciare già In Istruttoria la po
sizione del minore da quella 
dell'adulto, cosa che avviene 
molto raramente. 

Proprio da un gruppo di 
una quindicina di giovani re
clusi, colmputatl in processi 
con adulti, e partita la scin
tilla che ha fatto divampare 
la rivolta. 

E certo non a coso — lo 
hanno confermato gli stessi 
protagonisti — la rivolta 6 
scoppiata alle porte dell'esta
te, quando con l'approssimar-
al della chiusura per due me
l i degli uffici giudiziari sono 
cadute per tanti del giovani 
di Casal del Marco le spe
ranze di essere portati in giu
dizio in termini ragionevoli. 

Tre ordini 

di cattura 
per l'uccisione 

del dirigente 

socialista 
PALERMO, 25 

Il sostituto procuratore 
della repubblica dott. Messi-
neo che conduce l'Inchiesta 
sull'uccisione del segretario 
della sezione del Psi di Roc-
camena. Calogero Morrealc 
di 3b anni, ha spiccato ordine 
di cattura per favoreggia 
mento personale nei confron
ti delle tre persone arrestate 
l'altra notte a conclusione di 
un lungo Interrogatorio. 

I tre arrestati sono Pietro 
Madonla di 53 anni e 1 suol 
dipendenti, l'autista Rocco 
Marano e 11 bracciante An
tonio Santangelo. tutti o due 
di 44 anni 

I tre, subito dopo l'arresto, 
erano stati trasferiti all'Uc 
clardone dove sono stati in
terrogati dal magistrato che 
• i la Mne ha deciso di tener 
U In carcere 

PARTECIPO' ALLA LIBERAZIONE DI CURCIO i K M ^ S ^ 
nal «covo» di Baranzate, ha partaelpato alla llbarazlone di Renato Curdo dal carcere di Casale Monferrato. L'accerta
mento è stato possibile confrontando la Impronta digitali dallo Zuffada schsdate al cantra dattiloscopico della polizia 
di Roma, con alcuna di quelle rilavata nal carcera di Casa la. La posiziona dell'arrestato si è quindi ulteriormente aggra
vata. Lo Zuffada, Insieme ad Attillo Cataletti, è comparso davanti alla Corta d'Assisa di Milano par rispondere dal feri
mento dal brigadiere Placante, avvenuto In occasione della loro cattura a Baranzata. Il processo è stato rinvialo a 
lunedi. Nella foto: Zuffada (a sinistra) e Casalottl durante la brave udienza di lari mattina 

Alla Camera si discute la prima legge quadro in materia di competenza regionale 

POTERI PIÙ AMPI ALLE REGIONI 
PER GESTIRE CAVE E TORBIERE 

Un settore con 200.000 occupati e 300 miliardi di prodotto — Il compagno Mancuso 
denuncia la rapina indiscriminata dei materiali minerari — La necessità di un provve

dimento legislativo che elimini rendite parassitarie e massacri ambientali 

Il movimento 

di prefetti 

deciso dal 

Consiglio 

dei ministri 
Il Consiglio dei ministri nei 

la seduta di ieri ha delibe
rato la nom.ru a consigliere 
di Stato del dott Franco Bc7 
zi, su proposta del presidente 
del Co'ji,«l!o. e su proposta del 
ministro degli Interni Cui, 
il seguente movimento di pie-
fettr Clovanni Camarilla da 
Foggia a Mantova Fronec 
sco Lattilo, da Ragusa a 
Foggia, Vigelo Vitarclli dal 
Consiglio di giustizia ammini 
strat va per la Regione sicilia
na a Ragusa V ncenzo Mascl 
la da componente supplente a 
effettivo del Consiglio di giù* 
stizia amministrativa per la 
Regione sied-ana- Giuseppe 
Giaccone dal ministero a Si
racusa Sono state inoltre deci
se le seguenti nomine- Mano 
Donadoni prefclto e destinato 
al ministero Giuseppe Rotici-
do prefetto e destinato al mi 
ristoro G'ovanbatlista Pinlc-
7Ì prefetto e dest nato ai mini
stero Gaetano Tcr/J prefetto 
cent ruando nell'attuale pos > 
zione di fuori molo Guido 
Molina prefetto rimanendo nel
l'attuale posizione di fuori ruo
lo. Fabrizio Bogglnno Pico 
prefetto rimanendo Dell'attuile 
posizione di fuori ruolo: W o 
Da inotto prefetto r.manendo 
nell'attuale posizione di fuori 
ruolo. Pietro Mignon prefetto 
e collocato fuori ruolo quale 
componente supplente del Con
siglio di giusti7l«i arrmriTlstTatl-
va per la Regione siciliana 

La Camera ha ripreso 11 
suo lavoro legislativo occu
pandosi della prima legge 
quadro riguardante una ma
teria di competenza regiona
le: la ricerca e la coltivazio
ne delle cave e delle torbie
re. Sono cinque anni che ci 
si occupa di questa questio
ne che ha Importanti risvolti 
economici ed ecologici Ba
sti dire che esistono In Ita
lia più di 12 mila cave, con 
200 mila occupati e 300 mi
liardi di prodotto. Ma la si
tuazione privatistica In cui 
questa attività ha sempre o-
iperato, ha condotto od una 
condizione insostenibile. Il 
compagno Mancuso l'ha de
scritta con una serie Impres
sionante di esempi. 

La Indiscriminata disponi
bilità per 1 proprietari ha si
gnificato una rapina senza 
remora del materiali minera
ri, una deturpazione Incon
trollata degli equilibri am
bientali, lo scatenamento di 
speculazioni e di rendite pa

rassitarie simili a quelle sul 
suoli edlflcabiU. 

31 trat ta di una ricchezza 
nazionale indispensabile per 
l'edilizia e per tutte le ope
re infrastnitturali che è sta
ta oggetto di un assalto spe
culativo Le Regioni, a cui la 
Costituzione assegna la com
potenza legislativa, sono sta
te flnom Impedite a mette
re ordine in questo settore 
per l'assenza di una legge 
nazionale di Indirizzo. Nelle 
more della legislazione na
zionale si è però Inserito re
centemente un fatto nuovo: 
le Regioni Emilia-Romagna e 
Veneto hanno fatto proprie 
leggi in materia, alle quali 11 
governo non ha potuto op
porsi. Da qui l'esigenza di u-
na decisione definitiva del 
Parlamento. 

Adesso si sta discutendo su 
un testo unificato, rielabo
rato dalla commissione, che 
tuttavia non risolve 11 con

flitto di principio che oppo
ne il nostro partito alla 

maggioranza Per 1 comunisti 
(ma Inizialmente era di que
sto avviso anche la sinistra 
DC) le cave e le torbiere de
vono appartenere alle Regio
ni coinè patrimonio lndlspo-
nlbile, per essere dalle Re
gioni stesse concesse alla ge
stione privata, con vincoli a 
determinati principi e Impe
gni. Per la maggioranza in
vece questa ricchezza nazio
nale deve rimanere patrimo
nio disponibile dol proprie
tario del suolo E Infatti la 
proposta di legge prevede 
questo regime privatistico, ri
servando alla Regione il po
tere di concedere l'autorizza
zione alla ricerca e alla col
tivazione: autorizzazione che 
può essere revocata In caso 
di Inadempienza dell'esercen
te Alle Regioni -ipetterebbe 
l'emanazione di L'ggi conte
nenti norme dettagliate che 
disciplina io 11 rilascio, la du
rata e la revoca dell'autoriz
zazione. 

Il compagno Mancuso ha 
ribadito che solo l'apparte
nenza pubblica del patrimo
nio garantisce contro la ra
pina speculativa e consente 
una severa gestione delle ca
ve, nell'ambito di una pro
grammazione economica e 
territoriale, e l'osservanza 
delle necessarie cautele eco
logiche e sociali. Eliminare 
rendite parassitarle e massa
cri ambientali è l'obiettivo 
priori iario. Limitare il pote
te regionale al solo regime 
dell'autorizzazione, per quan
to costituisca un progresso 
rispetto all'anarchia presen
te, significa lasciare insoluto 
11 problema politico del pos
sesso sociale di una risorsa 
naturale Indispensabile al 
progresso del Paese. Su que
sta base 1 comunisti hanno 
presentato vari emendamenti 
incentrati sul principio della 
appartenenza delle cave e 
delle torbiere al patrimonio 
regionale Inalienabile 

Rievocata in appello a Genova la vicenda della « Granefors » 

Sempre da chiarire dopo 6 anni 
il dramma della nave maledetta 
Durante un misterioso viaggio vennero uccisi e buttati in mare il comandante, il secondo 
ufficiale e un giovanissimo mozzo, tutti italiani - Lo scandalo delle «compagnie ombra» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 23. 

Una delle tragedie del ma
re che documentarono per 
prime la vita di inferno a 
bordo delle maledette navi 
ombra è stata rievocata que
sta mattina innanzi alla Cor
te d'Assise d'Appello di Ge
nova E' 11 caso del pirosca
fo « Granefors », vecchia car
retta battente bandiera pana
mense, sulla quale scompar
vero per sempre certamente 
uccisi e buttati In pasto ai 
pcsclcanl, il comandante Re
nato Glurlch, 11 secondo uf
ficiale Filippo Maglstro e 11 
mozzo diciottenne al suo prl 
mo Imbarco, Angelo Vecchio 
da Licata. 

La scoperta de! triplice o-
micldlo avvenne mentre a 
bordo della nave si trovava 
un ispettore della compagnia 
« Naviera nuevu mar » prò 
prletaria del piroscafo, con 
sede a Panama, uMclo lega 
le a Lugano e a spedUlonìe-
re » a Genova con urtici nel
la zona dove quotidianamente 
si svolge 11 commercio di vi 
te umane da Imbarcare sul
le na/i maledette 

La vicenda resta avvolta 
nel mistero polche la inda 
glne non ha mal scavato su
gli scopi del viaggio del pi 
roscafo, sui commerci clan
destini che. forse, erano ma 
scheratl dietro un carico di 
undicimila tonnellate di ?ol 
lo, Imbarcato in Olanda e di
retto ti Cochln. in Indi.». Una 
parte di quel carico prese 
luoco in modo strano a'I'al-
ba del primo luglio 1960 min 
tre 11 «Granefors» navigava 

al largo di Mozambico L'al
larme veniva dato dal mac
chinista filippino Benigno Pa-
doan Qualcuno corse a chia
mare 11 comandante Trovò 
la cabina chiusa a chiave 
Dall'Interno nessuno risponde-
sa. Innanzi alla porta della 
cabina c'era una chiazza di 
sangue, altre tracce di san
gue venivano poi notate sul 
ponte 

Aperta la cabina si scopri 
va la scomparsa del coman
dante Glurlch Erano spariti 
anche 11 primo ufficiale Ma
glstro e il mozzo I due, di 
guardia sul Ponte, erano sia
ti soppressi con cani proba
bilità perche avevano visto 
quanto era accaduto al ca
pitano 
Le Indagini si lndlrlz7arono 

sull'equipazg'o Sul « Gran" 
fors » al momento del delit
to erano imbaicntl etto Ita 
Mani con stipendi medi di 200 
ml'a lire al mese quattro 
Jugosltvl con stloendl da 180 
mila lire al mese, sette fi 
llppini con stipendi da 80 mi 
li l're al mese, setto cine 
si di Hons Kong (.on stipen
di da 10 miK lire al mese 
A bordo c'era anche un clan
destino negro, A'nlclu Kama-
ra Si era nascosto a bordo 
quando la nave era salpata 
da Dakar Una volta scoper
to era stato obbllgnto « gua
dagnar»' I pnstl tacendo 11 
cameriere La prima Indagi
ne parti proprio dal clande
stino La notte del io giu
gno era stato visto ai rampi-
carsi agilmente e spiare dal
l'oblò i interno della cabina 

1 del comandante Ma una sola 
I persona non poteva aver 

soppresso, pressoché slmul-
tancameite. 1 tre italiani 

L'attenzione venne al'oi-a ri
volta «i gruppi imbarcali sui 
la carretta I cinesi risulta
vano I più rissosi Sempre 
pronti a maneggiare II col-
tcllo A bordo cera un ca
rico di whisky da vendere 
di contrabbando I filippini co
me I cinesi erano stati scar
tati dall'affare e avevano 
profferito minacce II quoti
diano «Manila Times» annun
ciò una inchiesta sul delitto, 
rivolta proprio contro 1 com
ponenti dell'equipaggio f llppi
ni e c'nesl, subito dopo 
quelle notizie parti da Mani 
la, diretta alla mazlstrotura. 
genovese, la denuncia a ca
rico del primo affidale ju
goslavo Ia->KO Glav'clc <ll Spa 
lato e del marinai NodJIei 
ko Vuklc Rateo Babac. en
trambi di Zara I tre veni 
vano indicati come irli assss 
slni perche Intravisti dal fi 
lioplni In atteggiamento so 
spetto la notte del d r i t t o I 
tre non tennero certo un at 
tcggta mento da sospetti Vcn 
nero 'rifatti ar-estati Quando 
s! presentarono all'agenzia 
Ciar'o per ricevere la loro 
paga Le testimonianze rene 
dai filippini nel processo di 
primo grado non hanno con
vinto Qlivlclc venne assolto 
con formula piena Gli altri 
due n»r lnsuffHtfPiM Ul prò 
ve Nessuno del tre si è 
presentato, oggi al processo 
d'appello 

La prima udienza dopo la 
rievocazione dei fat'l, si 6 

I conclusa con 'a perorazione 
del patrono di part" civile nv-

I vocato Marcelllnl Ha parla 

to per i parenti del mozzo 
che sono stati gli unici a 
non aver ricevuto ancora una 
lira di risarcimento. Il ra
gazzo era al Ouo primo Im
barco Aveva opeso ottanta-
ml'a lire per pacare '1 «ben 
sale » che gli aveva trovato 
l'Ingaggio dopo che, per un 
mese intero, si era recato o-
gnl mattina a offrirsi in piaz
za Bianchi, a Genova 

Giuseppe Marzolla 

Lauro chiude 

il « Roma sera » 
NAPOLI, 25 

ì Da lunedi prossimo non 
| comparirà p u in edicola il 

Roma Sera, edizione pomeri-
d'ana del quotidiano laurino 

| La sospens one delle pubbli 
I cagioni del giornale avviene 

a pochi giorni di distanza 
dalla pesante sconf t ta di 
L-iuro e del MSI nelle elezio-

I ni per 11 rinnovo del Consi-
| gli regional', provinciali e 
l comunali L'annuncio e stato 
I dato questa mattina ed i ti 

pografl si sono immediata
mente riuniti in assemblea 
Polche non sono stati garan 

I titl 1 livelli occupaticela!! e 
nella declb'one dell'editore vi 
e un ch.aro attacco ai lavo 
ratorl, è stato deciso di pro
clamare due giornate di scio
pero Pertanto domani non 
saranno in edicola 11 Roma 
ed 11 Roma Sera, nò verrà 
pubblicato domenica il Roma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI r» 

L'arresto di tre giovani trovati In possesso di trecento 
grammi di hashish e di bilancella per la vendita di questa 
droga leggera, ha mesto a rumore mezza Cagliari. Il capo
luogo sardo è divenuto un centro per lo smercio di stupe 
facenti? Da dove arrivano ì corrieri della droga'' Dove 
agiscono e chi sono gli spacciatori'' La citta è invasa dai 

trafficane1'' C'è -na organiz
zazione oppure si tratta di 
semplice artigianato? 

La schiera del consumato
ri st allarga di giorno in 
giorno Sono un'ottantina I 
giovani sotto controllo, quel
li « schedati », ma alcune cen
tinaia sono i ragazzi e le ra
gazze drogati non abituali, 
che accettano una « fumati
ne » ogni tanto per schiac-
c a r e la noia. Questi giova-
n-, dal 14 al 18 anni, ven
gono avvicinati davanti alle 
scuole, o nel clubs, negli sta
bilimenti balneari, per le 

spiagge libere, da Individui 
che In gran parte sarebbe.-
ro già stati Individuati dalla 
squadra narcotici della que
stura. 

La rete del trafficanti si è 
smagliata quando un agen
te, spacciandosi per tossico
mane, è riuscito ad aggan
ciare alcuni spacciatori Su
bito * scattata l'operazione 
che ha condotto all'arresto di 
uno studente di medicina, 
Antonio Cervello, di 27 anni, 
di un altro universitario, An
tonio Serpi, di 22 anni, e di 
un liceale, Riccardo Alello, 
di 17 anni II primo, di estra
zione piccolo-borghese, arre
stato nella centralissima via 
Roma, mentre tentava di al
lontanarsi a bordo di una 
potente fuoriserie. Gli altri 
due. « figli di buona fami
glia », come si suol dire qui, 
ragazzi con padri funziona
ri di enti, e quindi dalla so
lida posizione sociale e dalle 
condizioni economiche tut-
t'altro che disagiate. 

Eppure di loro si parla co
me probabili spacciatori. Non 
sono 1 soli. Altri giovani, ap
partenenti alla Cagliari ric
ca e agli ambienti dei ceti 
medi e sottoproletari, risul
tano Indiziati e decine di 
appartamenti sono stati per
quisiti alla ricerca di prove 
concrete. 

Non si sa se la polizia ab
bia trovato 1 corpi del rea
to E' certo però che la dro
ga — haschlsch, lsd ed ultra 
roba «pesante», arriva a 
Cagliari da Londra, dall'Olan
da, dal Sudafrica Una pi
sta 6 stata già Individuata 
I voli charter, che portano 1 
turisti Inglesi a Fort Vlllage, 
sul golfo di Cagliari, ripar
tono sempre quasi vuoti, per 
cui è facile avere un biglietto 
per Londra con un grosso 
sconto. 

Durante ogni viaggio sareb
be possibile a certi giovani 
far passare anche mezzo chi
lo di droga leggera che poi 
viene smerciata sul mercato 
sardo da 5 a 10 mila lire al 
grammo Come si vede, 1 gua
dagni sono facili. 31 spiega 
cosi 11 tenore di vita altissi
mo di ragazzi senza reddito e 
senza lavoro. 

Spaventosa è la confessio
ne resa alte Ispettrici di poli
zia femminile da una delle 
tante ragazzine entrate nel 
« giro » della droga. E' una 
studentessa di 14 anni — 
OM. — di Cagliari «Non 
so se esiste un giro per lo 
spaccio di questa droga — 
ha detto la ragazza — però 
è vero che certi amici miei 
la facevano circolare fuori 
dal liceo. 

La prima volta ho fatto 
una tiratina gratis. Quando 
ho voluto ripetere la prova, 
hanno chiesto dei soldi. Poi 
mi hanno fatto diventare 
cliente abituale, dietro minac
cia di rivelare le mie abitu
dini alla famiglia La giova
nissima studentessa ha con
fessato che, ad un certo pun
to, aveva deciso di dire ogni 
cosa ai genitori, pur di far
la finita, ma ! suol amici 
— dediti alle fumate colletti
ve in un locale della vecchia 
Cagliari — sono perfino arri 
vati a picchiarla brutal
mente 

E' una confessione assai 
slgn'fìcatlva, che ncn ha bi> 
sogno di alcun commento 
Allo stesso modo è sconcertan-

] te la scoperta che l'uso de 
1̂1 stupefacenti è diffuso in 

! ambienti dell'entroterra ca
gliaritano, a Quartu, Capo-
terra e Santa Margherita. 
Per esempio ieri notte una 
donna, Tcreslna Pllloni, di 
25 anni, ha fatto salire In 
macchina un occasionale 
o cliente », il pastore Gavino 
Masla di 36 anni Prima di 
appartarsi in un viale perife
rico, 11 pastore ha oratlea-
to alla donna un'iniezione di 
morfina alla gamba destra 
Ora la Poveretta si trova ri
coverata nella clinica neu 
rologlea dell'ospedale rUlle 

II pastore e stato arrestato 
Resta da chiedersi perchè ] 

tanti giovani di origini di 
verse, con studi superiori o 
licenza elementare, studenti 
o disoccupati, tutti dissimi 
li e tutti uguali, si trovino 
assurdamente accomunati 
dal desiderio di « evadere » 
rovinandosi la salute Que
sta storia della droga pone 
certo del problemi, quelli di 
una città e di un ambiente 
che respinge 1 glovan', che 
non sa dare loro un appro
do I modelli del consumi
smo sono In crisi, è evlden 
te Ora si tratta di trovare al
tre strade che aprano possi 
tallita reali di lavoro, di mi 
glioramento sociale risana 
mento morale, e soprattut 
to aiutino I giovani a trova 
re un punto di riferimento 

I Giuseppe Podda 

Sono sedici 

i militari 

in carcere per 

una protesta 
UDINE. 25 

Sono sedie! a tutt'oggl I 
militari in congedo, già In 
forza alla caserma Cavarze-
ranl di Ud'oe. arrestati su 
mandato della Procura mili
tare di Padova. Man mano 
che si esauriscono gli Inter. 
rogatorl del singoli, viene 
concessa loro la libertà prov
visoria in attesa del processo 
Questa è la seconda tornata 
di arresti e conseguente 
messa In libertà provvisoria: 
la prima Interessava un 
gruppo di venti militari, alcu
ni del quali hanno trascorso 
nel carcere di Peschiera un 
periodo piuttosto lungo Ma 
complessivamente gli Impu
tati sono clnquantasel. per 
cui, accanto al venti più se
dici già passati davanti al 
giudice, ce ne sono altri venti 
che si stanno rastrellando 
nelle proprie abitazioni in 
varie regioni d'Italia, per ri
spondere come gli altri di 
reclamo collettivo e ammuti
namento per essere rimasti 
fuori orario nel cortile della 
caserma alla vigilia del con
gedo, In attesa che suonasse, 
secondo la vecchia consuetu
dine, il «silenzio fuori ordi
nanza » Ad un ufflc'a'e 
troppo ligio al regolamento di 
disciplina, purtroppo ancora 
vigente in questa Repubbl'cT. 
che garantisce 'a libertà in
dividuale e salvaguarda l i 
dignità del singolo, la cct* 
non era piaciuta 

Non sono 
poche migliaia 
gli alti redditi 

in Italia 

Al comitato pareri della 
commissione Biondo, ieri 
mattina si d 'scjt?\a del! mei 
denza finanz aria del d segno 
di legge relativo al potenzia
mento delì'ammln'strazione 
finanziaria, già approvato de! 
Senato e ail'esaoie ref*rente 
della comm!s-,icne P'nanze e 
Tesoro di Montecitorio 

I cornuti stl (e pur essi il 
compagno Ciambolato) hanno 
nbsdlto la loro opposizione 
al provvedimento ed ninno 
sollecitato 11 sotto^egr-tarlo 
Pandolfi a fornire a'tu.il e!e 
menti di valutazione sul prl 
mo anno di attuazione de.la 
riforma 

Dalla esposlz one del sotto 
segretario è emeiso che I red 
diti medio-alti non sono pò 
che miglia'a -eoo venuti 
fuori due dati che meritano 
di essere segnatati ne! 1972 
al fisco risultavano esservi 
in Italia solo 6 172 redditi su 
periorl al 10 milioni Ne! 74. 
e limitatamente ad una in-
dag'ne campione c i rcoscr tu 
a 382 rn'la lavoratori d ip 'n 
denti e d.riganti e imprendi 
tori di az'ende. ! redd'tl o! 
tre 10 mi'.onl sono ì sultat. 
7 523 

Lettere 
ali1 Unita 

II prezioso con
tributo del 
giornale in «cuoia 
Alla direzione deiTUnitii 

Gli insegnanti e gli alunni 
di alcune classi di questa scuo 
la lianno ricevuto regolarmen
te nell'ano dell'anno .scolasti 
co il vostro giornale, il che 
ha permesso un continuo ag 
giornamenlo dei vari motivi 
culturali e sociali, che via via 
il lavoro scolastico poteva of
frire Ve ne siamo molto gra
ti CI auguriamo di poter, an
che nel futuro, contare stilla 
vostra disinteressata collabo
razione A giorni, gli alunni 
della 2" B, accogliendo l'Invito 
apparso sul vostro quotidiano, 
invieranno una loro ir ricerca 
d'ambiente», che è stata mo
tivo di impegno e di lavoro 
durante quest anno scolastico 

MARIA FEGGI PRAMPOLINI 
(Preside della Scuola media 

« Giuseppe Marzìni » di 
Migliarino • Ferrara) 

A chi erano 
riservate quelle 
obbligazioni ? 
Caro direttore, 

il 15 oiuono l'Unità pubblicò 
a pag 4 un Inserzione del-
l'ENÉL riguardante la « offer
ta al pubblico di lire 300 mi
liardi di obbligazioni 10'/t 197S-
1982 garantite dallo Stato • Va
lore nominale L 1000 - emes
se a L. 965 . rendimento net
to effettivo (tenuto conto dei 
premi in denaro) UfiO'A • go
dimento dal primo maggio 
J975 • Interessi pagabili in via 
posticipata, senza ritenute, il 
primo maggio e il primo no
vembre ecc Le prenotazioni 
saranno accettate dal 16 al 
27 giugno 1975 presso i con
sueti Istituti bancari, salvo 
chiusura anticipata senza 
preavviso, e saranno soddisfat
te nei limiti del quantitativo 
di titoli disponibile presso 
ciascun Istituto » 

Ebbene, fin da lunedì mat
tina, 16 giugno e giorni suc
cessivi, ko girato per tutte 
le banche esistenti in questa 
città nell'intento di prenotare 
l'acquisto di mille obbligazio
ni ENEL previo pagamento 
anticipato del prezzo comples
sivo di L, 965 000 e mi sono 
sentito rispondere a ogni spor
tello adito che la prenotazio
ne era già chiusa da molti 
giorni prima del 16 giugno 
detto. 

Sono rimasto deluso detta 
speranza d'un buon impiego 
del mio piccolo gruzzolo rag
granellato In 60 anni di dura 
vita lavorativa con incorrutti
bile onestà e, stante la stor
tura delle cose, mi chiedo 
perchè mai l'ENEL ha fatto 
fare l'inserzione pubblicitaria 
dopo l'avvenuta chiusura del
le prenotazioni di cui sopra. 
Il fatto è spiegabile solo ar
guendo sulla possibilità di me
ne affaristiche di grande spe
culazione da parte di Qualcu
no, tanto da poter dire' ai 
ricchi le maggiori rendite, ai 
poveri pub bajtare la beffa' 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 

Questi ufficiali 
finiranno nell'eser
cito dei disoccupati? 
Egrerio signor direttore. 

mi rivolgo al suo giornale 
per rendere nota la penosa 
situazione in cui versano mol
te famiglie italiane Sono la 
moglie di un ufficiale di com
plemento trattenuto, la cui fer
ma quinquennale scade nel 
corrente anno. Con la legge 
124 del 29 dicembre 1973. si 
cercava di dare una sistema
zione a questa categoria di uf
ficiali, trattenendoli fino ai li
miti di età. Era nello spirito 
della legge di /Issare di anno 
in anno un determinato nu
mero di posti disponibili. Que
st'anno e stata fissata un'ali
quota molto bassa (53), nu
mero assai esiguo, mi si dice 
« per esigenze di bilancio ». 

Contemporaneamente però, 
vengono trattenuti in servizio, 
in base alla ferma quinquen
nale, ufficiali che stanno ter
minando il servizio di leva. 
Non le sembra paradossale 
tutto ciò' Molti ufflcialt sono 
sposati e la maggior parte con 
figli. Che avvenire si presen
ta a queste tamiglte? La pre
go dt pubblicare questo mio 
accorato appello, affinchè le 
autorità competenti prendano 
sollecitamente dei provvedi
menti o rendano noti quelli 
già presi 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Di Vittorio e le 
conquiste dei l a t 
ratori del mare 
Alla redazione degl'Unità, 

Da tempo noi pensionati ma 
rittimi dal 1S65 al 19bi) su
biamo un ingiusto trattamen
to e ci auguriamo che parla
mentari del vostro partito 
possano risolvere le nostre 
questioni Noi e le nostre fa 
miglte ve ne baremo sempre 
grati ed 1 nostri figli non di 
menticheranno per tutta la lo 
ro vita del bene che farete 
ai loro padri ^>si ricordano 
infatti il nostro duro lavoro 
sulle navi specialmente col 
contratto coatto dei tempi pus 
sati allorché eravamo costrel 
ti a rimanere imbarcati sino 
a venti mesi consecutivi se 
la nave era adibita a viaggi 
per l estero Nella Marina ar 
matorìale sino alla liberalo 
ne dal fasc.smo a not ufficiali 
non icnna compensato il la 
voro straordinario e si era 
obbligali a eseguirlo In qual 
siasi momento era richiesto i 
senza limite dorano, dietro 
l esiguo compenso dt ima quo 
ta fìssa a fine mrsc deno 
minata «premio di operosità» 

Tutti i prns'onati marittimi 
e coloro che nciigano deiono 
la loro rtconoscen-a alla cara 
memoria dell on Giuseppe Di 
Vittorio che con le lotte sin 
aacalt da egli promosse spianò 

la strade alle attuali conqui
ste dei Ini oratori del more. 

Vn mio collega residente a 
la Spe-ia e natilo di Q'iclla 
ella mi ha informato che del 
vostro caso e al corrente l'on 
Bertone del tostro partito e 
ci auguriamo che egli voglia 
interessarsene a fondo per eli
minare la sperequaz'one esi
stente Anche a nome dei miei 
lompaom invio tanti rtngra-
Tamerti e distìnti saluti 

MATTIA TAGLINO 
(Gaeta . Latina) 

Solo i poveracci 
scontano sino 
all'ultimo giorno 
Genfflissimo direttore, 

per varte ragioni della vita 
(in parte trascorsa nel Pistoie
se che risente, naturalmente, 
del dominio del governo de
mocristiano) mi trovo in car
cere da 23 mesi e per torna
re un « uomo libero » devo 
trascorrcrvenc altri due. Rea
to'' oltraggio a pubblico uf
ficiale e conseguenti revoche 
di condoni usufruiti in prece
denza-

In questi mesi lunghissimi 
trascorsi qui dentro, m una 
galera di Stato, ho potuto ap
prendere attraverso i giornali 
e vedere con i miei occftl 
quante persone hanno trasgre
dito 1 prìncipi onesti e de
mocratici Solo pochi di es
si sono finiti qua dentro, e 
coloro che ci sono stati, so
no rimasi! per pochi giorni 
0 al massimo per qualche me
se Vedi Forti (scandalo olio 
di colza) e tanti altri che non 
importa citare, basta leggere 
qualche giornale per renderte
ne conto Oppure gli arresta
ti per l arsenale di armi sco
perto a Quarrata (Pistoia): 
bene, uno di essi, che detene
va appunto questo enome ar
senale, tn data 10 us e sta
to rilasciato con libertà prov
visoria 

A questo punto mi chiedo: 
è pericoloso colui che com
mette reati come '.'oltraggio 
a pubblico ufficiale o colui 
che, per esempio, firma un 
assegno a vuoto, oppure colo
ro che scoperti con can
delotti di dinamite e varie ar
mi se la cavano con pochi 
giorni di carcere'' 

Di tutto questo il sen Fan-
fan! non si preoccupa Pen
so che in un Paese ispirato 
alla libertà, come si crede sia 
il nostro, bisognerebbe colpi
re penalmente tutti coloro che 
privano i cittadini della liber
tà, e maggiormente tutti co
loro che attentano alla vita 
comune e alle istituzioni de
mocratiche e sociali 

FRANCO RAFANELLI 
(Pistoia) 

Pare proprio una 
speculazione 
sugli handicappati 
Cara Unità, 

condivido da cima a fon
do il servizio dì Maria R Cal
deroni pubblicato sul nostro 
giornale e intitolato « Specula
zione dietro la cura "Kruger" 
per gli handicappati?». Vi ri
porto qui di seguito la lettera 
inviata alta nostra associazio
ne dal prof Filippo Gullotta, 
dell'Istituto di neuropatologm 
dell Università di Bonn Noi 
scrivemmo a questo professo
re dato che lo scottante pro
blema aveva creato scompiglio 
nelle nostre famiglie colpite 
dalla cattiva sorte Anche da 
Firenze, infatti, tanti genito
ri hanno portato i loro figli 
handicappati tn Germania, pur
troppo senza risultati apprez
zabili, a prezzo dt sacrifici 
finanziari Immensi c'è sialo 
chi ha fatto addirittura l Ipo
teca sulla propria casa « chi 
ha richiesto al proprio dato
re di lavoro la liquidazione 
anticipata 

Ecco comunque ti testo del
la lettera del prof. Gullotta: 
« Gentili signori, a conferma 
di quanto dettovi in preceden
za, vi comunico che In segui
to alle vostre (e numerose 
altre) richieste, I miei tenta
tivi rivolti ad ottenere infor
mazioni circa la terapia adot
tata dal dottor O E Kruger 
In caso di processi degenera
tivi cerebro-spinali sono rima
sti senza es'to' nessuna delle 
numerose cllniche neurologi
che e pediatriche cui mi so
no rivolto conosce qualcosa 
a] rtfuardo Ho scritto per
tanto, e per ben due volte, 
ai dottor Kruger, chiedendo
gli direttamente informazioni 
circa 1 suoi metodi terapeu
tici, l'indicaziono diagnostica, 
1 risultati ottenuti e le sue 
eventuali pubblicazioni scien
tifiche al riguardo Le mie let
tere non hanno mai avuto ri
sposta MI astengo dal com
mentare 11 'llenzio del dot^ 
tor Krugeri si commenta da 
sé Mi sia tuttavia permesso 
di esprimere una opinione 
personale e da neuropatologo 
ciria le cosiddette riprese fui 
zionall in queste malattie. Il 
giorno In cui verrà dimostra, 
to che una cellula nervosa 
morta è In grado di ripren
dere la sua fun?ione o addi-
ri'luia di rigenerarsi, sarà 
giunto il momento di ricomin
ciare lo studio della medici
na partendo da zero, rifacen
do cioè ex novo le legpl che 
redolano 1 fenomeni embrio
logici anatomici, biologici e 
fisiologici I successi (peraltro 
mr7iali ed effimeri) vantali 
m rasi del genere sono do 
vutl alla eventuale ripresa fun
zionale di centri coliaierali 
non distrutti, e questa atti 
\anone la si pub ottenere già 
( nn assidue c'ire fisio-terapi 
i he e ) isslstenza personale 
(iell'.tmma'a'o ncoraRn'ando-
lo ed infondendoci! fiducia, 
sen7a bKojrno cioè di rlcor 
rcre a tentile esotiche » 

Fin qui la lettera de! no 
'n nflo'ono AfjQlurrio che sa 
rebbe ovporti no che il alor 
•ia!c v-'ìnna*se pili a landò 
su chi r è fiorirò ali Associa 
•-ione mutilati ivui'icli crii! 
telavi 'a r'iale >'o o'ooli: 

-alo il con- rovo ramavo che 
ha reca'o tanta miiinltoia al 
dottor Krnaer crer'o che ne 
i diremo dc'le bcVe 

BRUNO MISCHITIN'I 
Cons'r! ere nn-ion.i'e de! i 
Asso"(T*lone nrr's'cii7n afill 

spsstic! (Firenzel 
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STORIA 

Il cammino 
di un secolo 

Frutto dell'impegno di Enzo Santarelli e dei suoi 
collaboratori la cronologia del mondo contempo
raneo — omaggio dell'« Unità » ai suoi abbonati 
— è un'opera degna di incontrare larga fortuna 

ENZO SANTARELLI, < Il 
mondo contemporaneo ». Cro
nologia storica 1870-1974, Edi
tori Riuniti, 2 voi., pp. 1016, 
L. 10.000. 

Sebbene quella del « for
mulatole di esigente » rischi 
di diventare Una professio
ne redditizia nella cultura 
Italiana, non si possono ne
gare validità e urgenza alle 
molte esortazioni alla spro-
vlnclallzzaztone e all'acquisi
zione di un'ottica non più 
angustamente nazionale ne 
esclusivamente « eurocentri
ca » che da più parti .sono 
•tate mosse nell'ambito della 
storiografia Italiana. SI scon
tano qui ritardi e limitazio
ni che vanno Inscritti non 
solo e non tanto all'interno 
di una storia degli intellet
tuali, ma che risentono an
che e soprattutto della col
locazione Internazionale del-
n u l l a e del limitato ruolo 
della sua politica estera, se 
è vero che le strutture cul
turali, gli Istituti di ricerca 
e le imprese editoriali In que
sto campo si sono sempre In
nestati sul tronco di politi
che culturali In grado di por
re le basi per la costituzio
ne di scuole e di tradizioni 
e consentire l'esplicazione di 
quegli Interessi di ricerca. 

Dai piccoli e dai grandi 
«spetti di queste tradizioni 
si misura la differenza che 
storicamente intercorre tra 
grandi potenze protese anche 
sul terreno culturale In una 
dimensione mondiale e l'« ul
tima grande potenza » ohe co
strinse per molte generazio
ni 1 suoi cittadini a non eva
dere dalla cerchia ristretta 
dell'apprendimento delle vi
cende nazionali e che, sul 
plano dell'organizzazione del
la cultura, seppe coltivare 
soprattutto Interessi afrlca-
nlstlct d'Impronta tradiziona
le e nell'ottica di un colonia
lismo In ritardo con ! tempi. 

Tornando all'oggi, 11 dato 
•mergente è, accanto all'as
senza di opere di sintesi non 
manualistiche, l'Incapacità di 
trovare un terreno comune di 
conTronto e di istituire un 
dibattito su queste questioni. 
Hanno avuto fin troppa for
tuna pubblicistica opere ohe 
sembravano rimettere in di
scussione radicalmente 1 pre
supposti e 1 metodi della sto
riografi* e la sua stessa fun
zione, m a che si rivelavano a 
una lettura attenta Ingegno
so, provocazioni costruite a 

ANTROPOLOGIA 

Per una 
storia 
della 

donna 
IDA MAGLI, « La donna un 
problema aperto », Guaraldl, 
pp. 305, L. 3.500. 

Trecento pagine Atte di una 
ricerca minuziosa, ricchissima 
di fatti, documentazioni, dati. 
Servendosi di un materiale 
«stremamente vasto. Ida Ma
gli compie una specie di viag
gio all'Interno delle ragioni 
del femminismo, scoprendone 
le radici, riportando alla lu
ce 1 motivi antropologici del 
disagio della donna come es
sere umano, della perdita del
la sua identità, del suo smar
rimento come persona. 

I condizionamenti ancestra
li, l tabù che segnano la sto
r ia umana (levitazione del 
mestruo, i significati di gra
vidanza. « la donna collega
t a con gli antenati e con gli 
del», l'ossessione della vergi
nità, la fissazione al suo ses
so come al suo destino) han
no sepolto e fatto sparire 1 
reali connotati femminili. CI 
si * cosi accorti, scrive la Ma
ll i , di quanto fosse difficile 
ricostruire la storia della don
na. Come spezzare questo 
«mistero storico»? L'unica 
strada per la Magli è quella 
della ricerca antropologica, la 
«scienza che più di ogni al
t r a — sottolinea sempre l'au
trice — mette In luce ciò che 
la storia lascia In ombra ». 

II recupero antropologico 
della figura perduta chiama
ta donna, diventa cosi un rac
conto razionale e magico In
sieme, un fragile canovaccio 
dove cominciano a delincarsi 
1 labili lineamenti di una mi
steriosa immagine scoperta a 
poco a poco, e tra senni con
trastanti, nella sua vera en
t i tà 

Scoperta dtfticlle, ancora in
completa, soggetta a classifi
cazioni sbagliate come tutti 1 
reperti archeologici, perdo le 
conclusioni dell'autrice sono 
pessimistiche « Un domani 
autentico della donna sareb
be possibile soltanto con un 
radicale cambiamento del 
contenuti simbolici e dunque, 
con un radicale camb.nmento 
delle strutture primarie dello 
cultura, ma non sappiamo se 
ciò sia possibile, ne proba
bile» 

m. r. e. 

tavolino, sono passati pres
soché Inosservati alcuni fra 
gli avvenimenti culturali più 
importanti degli aitimi anni, 
come la traduzione Italiana 
(dopo trenfanni) de La gran
de trasformazione di Karl Po-
lanyl, opera che. al di là del
le suggestioni elementari che 
se ne possono ricavare, co
strinse a fare 1 conti sul 
terreno concreto con inter
pretazioni di grande respiro 
del nodi fondamentali e sot
terranei della nostra epoca, 
non esorcizzabili con formule 
di largo consumo 

La situazione odierna è re-
ba più complessa dal fatto 
che, al di là delle semplifi
cazioni polemiche, Il quadro 
culturale Italiano non è ri
masto chlu--o In se stesso, 
tetragono alle suggestioni e-
sterne. A ben vedere, non di 
un ristretto « eurocentrismo » 
la nostra cultura ha sofferto 
negli ultimi anni, quanto del
la facile possibilità di tra
pianto ne! mercato editoriale 
e nella circolazione intellet
tuale di opere nate in una 
ottica Imperiale, che costi
tuivano una « Internazionaliz
zazione » del quadro di ri
ferimento storico e politico 
a livello del neocolontallsmo. 
Le suggestioni e le moltepli
ci accezioni della « Ideologia 
americana » si sono cosi In
trecciate con vecchie e nuove 
subculture autoctone, dispo
ste a recepire acriticamente 
e senza discriminazione ogni 
campagna promozionale della 
industria culturale. Se le tra
dizioni di concretezza e di ri
gore filologico della migliore 
storiografia Italiana hanno co
stituito spesso una valida li
nea di resistenza In questo 
campo, non hanno potuto 
di per sé e automaticamen
te, nella desolata carenza di 
strutture, contribuire a di
slocare Il dibattito e la ri
cerca sul terreno della nuova 
problematica mondiale emer
gente dalla dialettica Impe
rialismo-socialismo e dallo 
sforzo di emancipazione del 
popoli oppressi 

Questa premessa potrà sem
brare abnorme per Introdur
re a un'opera (già nota agli 
abbonati de l'Unità) che tut
to sommato si presenta co
me i n a cronologia storica dal 
1870 al nostri giorni; ma non 
è cosi, e non solo perché 
a questi e ad altri problemi 
Santarelli fa riferimento nel
l'ampia Introduzione al due 
volumi. CI sembra In realtà 
che alle diffuse esigenze pre
senti e ricorrenti nella storio
grafia Italiana degli ultimi 
anni questo nuovo frutto del
l'operosità di Enzo Santarel
li e dell'Impegno culturale 
degli Editori Riuniti cominci 
a rispondere nel modo più 
umile e concreto. Un'opera di 
questo tipo, di orientamento 
e di consultazione, destinata 
a trovare larga fortuna nelle 
scuole e nell'Università, ac
quisisce un'Importanza che 
non e direttamente commisu
rabile alla sua dimessa veste 
esteriore e che potrà esser 
valutata solo In tempi non 
brevi, sulla base dell'uso che 
studenti e insegnanti sapran
no farne e del sostegno che 
potrà fornire all'ampliamen
to di interessi sovente po
tenziali e Indeterminati 

Certamente le cronologie 
particolari, approntate nel 
secondo volume dall'ampio 
gruppo di collaboratori di 
Santarelli, concernenti nodi 
e settori abitualmente pre
senti In maniera sommarla e 
dispersiva nelle opere com
plessive, rappresentano un 
contributo nuovo e finora 
unico in questo campo, in
trodotte da brevi ed essenzia
li cenni di Inquadramento: 
ma è soprattutto apprezzabi
le lo sforzo, quasi sempre 
riuscito, di non lasciarsi tra
volgere dal prlvìleglamento 
dei problemi nuovi solo in 
quanto nuovi, e di non acce
dere quindi a un'ottica « ter
zomondista » esplicitamente 
indicata come rischiosa nella 
Introduzione, dimensionando 
Invece la trattazione nell'am
bito unificante che rende a 
livello strutturale realmente 
universale la storia contem
poranea. 

DI qui la scelta del 1870 co
me termine iniziale del lavo
ro, e non solo per l'esperien
za della Comune che In quel
l'anno si consuma. A partire 
da questi anni si delincano 
infatti processi decisivi: «dal 
grembo del mercato unico 
mondiale sono cresciute — 
nella realtà e nella coscien
za — le forze antagonistiche 
del sistema capitalista e del
l'imperialismo e la stessa 
"Idea" del socialismo, pur 
dando luogo a nuove contrad
dizioni, ha contribuito a tra
sformare l'economia e la po
litica, si è fatta Stato e sì-
stema di Stati... C. ) La frat
tura dialettico che tende a 
rovesciare il meccanismo eco
nomico e sociale del capitali
smo d'venta potenzialmente 
eguale In ogni parte del mon
do » All'Interno di questo qua
dro d1 riferimento tintura-
no. finimmo, l'unlversnlltii e 
la contemporaneità del pro
cessi che In maniera dlffe-
ren/Uta, si dipartono In o°-n! 
settore del continente e che 
solo 'n auesto Quadro posso
no fnvnre intelligenza stori 
ca Al"olte?za di auesw di-
mens'one devono misurarsi le 
scienze fiocifill ed economiche 
ni te sulla bise dell'esp-rlen/a 
dell* sodata occidentali; a 
ouesta sfida >'• soprattutto 
chiamata l.i storiografia, lad
dove essa tend-* n riprodurre 
e nssclvere ciucilo che Santa
relli :r'ustamente definisce 
«un Insostltuibl'e ruo'o di 
un fi i ' m o dell'autocosclen-
/<\ n -̂  n i , 

G. Santomassimo 

MOVIMENTO OPERAIO 

Quegli anni alla FIAT 
Perchè la drammatica sconfitta della FIOM nel '55, perchè la riscossa degli 
anni '60: ne parlano due sindacalisti comunisti, Emilio Pugno e Sergio Gara vini 

E' recentemente uscito l'ottavo e ultimo 
volume de « La grande avventura dell'uo
mo» (seconda edizione della Aemmezeta, 
L. 4.000 il voi ) ideata, condotta e illustrata 
da Cesare Colombi. 

L'opera ohe si rivolge ai ragazzi della 
scuola media (ma può essere anche un'utile 
lettura guidata, attraverso le numerose e 
belle Illustrazioni, per 1 più piccoli) parte 
da cinquanta miliardi di anni fa, dalla 
non-vita, attraverso 11 vasto panorama, della 
evoluzione, e la comparsa del primo de! 
nostri antenati, artefice e protagonista della 
avventura ohe ancor oggi continua. 

La lunga e complessa storia del genere 
umane si svolge dinanzi agli occhi del let
tore come un romanzo semplice e chiaro 
e, pur entro 1 limiti di spazio contenuti, 
offre, attraverso 1 personaggi e gli avveni
menti più significativi, una visione univer
sale del nostro passato. 

Forse per l'eccessiva sinteticità, un po' 
deludente ci appare l'ultima parte dell'opera 

che abbraccia uno dei periodi storici più 
Interessanti anche perché legato alle nostre 
recenti esperienze e strettamente attinente 
al presente. Lacunosa ci sembra l'analisi 
sull'avvento del fascismo, completamente as-
sente la lotta popolare contro 11 suo Lnsor 
gere e la successiva opposizione clandestina 
al regime, liquidata in due righe la Resi 
stenza al nazismo italiana ed europea; super 
fidale l'analisi dello sviluppo e del sotto 
sviluppo; inesistente un'indicazione di prò 
spcttlva per la giustizia sociale, per la 
uguaglianza e la liberazione del popoli 

« La grande avventura dell'uomo » è tut 
tavla una lettura consigliabile al giovani se 
essi avranno l'accortezza, come del resto e 
avvertito nella presentazione del testi, di 
« approfondire in altre opere specializzate 
le cose che più 11 Interessano e la cui ampia 
trattazione qui non era possibile, sia per 
lo spazio, sia per chiarezza d'Insieme » 

/Velia foto, una illustrazione trat ta dal
l'ultimo volume: l'uomo alla conquista dello 
spazio. 

I CLASSICI DELLA POESIA 

Il «veggente» Baudelaire 
«I fiori del male»: una necessaria rimeditazione delle 
premesse che sono all'origine della lirica moderna 

CHARLES BAUDELAIRE, « I 
fiori del male ». Introd. di 
Giovanni Macchia. Present. 
di Giovanni Rabonl, Gar
zanti, pp. XXI11-349, L. 1.500. 

Una rllettura di Baudelaire, 
oggi, potrebbe sembrare quasi 
una leziosa expertise di let
terato; ma non lo è. questa, 
sicuramente. Semmai, si po
trebbe pensare ad un'ennesi
ma, forse mal soddisfatta, 
aspirazione del traduttore a 
finire quanto e rimasto non 
compiutamente espresso In 
precedenti traduzioni Nel 
caso dell'autore del Fiori del 
male, può voler dire, anche, 
verifica, alla luce della nostra 
attuale esperienza, delle mo
tivazioni più profonde del suo 
«mal di vivere», Ma, una 
rllettura può stimolare, legit
timamente, un confronto con 
la ragion d'essere della poe
sia moderna, che non è cosa 
da poco. 

Questa versione in prosa, 
con testo a fronte, del Fiori 
del male, che ci viene annun
ciata come opera di uno «del 
più miflnatt e sensibili poeti 
di oggi ». A B f Attillo Berto
lucci?!, è un felice Invito alla 
poesia di Baudelaire Può 
essere, pure, una necessaria 
rlmedltazlone di quelle pre
messe che sono all'origine 
della poesia moderna, che tro
verà poi nuova linfa in un 
altro «veggente», Rlmbaud, 
e nella prodigiosa meteora 
Lauti amont 

Giovanni Rabonl che. per 
1 « Meridiani » di Mondadori, 
aveva pubblicato qualche an
no fa una accuratissima edi
zione di Baudelaire, riprende 
opportunamente, nella presen
tazione, da fine critico di 
poesia oltre che en poHe. 11 
discorso sulla traducibilità 
e/o intraducibilità della poe
sia e chiarisce le ragioni 
della mancata «mediazione» 
della «voce di altri poeti per 
rlpronunclare quella di Bau
delaire»; da qui. egli scrive, 

l'Impronta « perlopiù scola
stica, dimessa, burocratica 
delle traduzioni delle FleurB 
apparse in Italia sino ad oggi, 
o meglio sino a ieri, cioè 
lungo l'arco di un secolo che 
pure ha visto l'avvicendarsi 
nel nostro paese di movi
menti poetici aperti e vltoll 
come la scapigliatura. 11 cre
puscolarismo, il futurismo, 
l'ermetismo ecc » Secondo 
Rabonl, e concordiamo con 
lui. non c'è stato nella poesia 
Italiana « un momento di 
effettiva, effettivamente vis
suta contemporaneità' a Bau
delaire ». Solo cosi, pensiamo, 
si può spiegare l'opacità di 
talune traduzioni Italiane, 
Ecco perché Rabonl, allora, 
può ragionevolmente conside
rare questa « versione » più 

l che una « nuova » lettura, 
I « un ulteriore strato di accer-
; tomento (e dunque di fruì-
| zlonel dell'originale » 
I Con Baudelaire, la poesia 
, francese esce dal confini na

zionali; perché coagula le In
quietudini dell'Individuo mo
derno, dell'uomo « diviso ». 
dell'uomo delle folle. Egli 

i ebbe il coraggio di prestare 
ascolto alle pulsioni del pro
fondo, prlmft ancora che dì-

! ventasse oggetto di indagine 
] per Freud e la scuola pelea-
I nautica. 

i Baudelaire fu « veggente » 
I naturalmente, prima che per 
] convinzioni estetiche: cosi. 
I potè sviluppare, sino al limite 
| del tragico, 11 tema romantico 

della « rivolta » e dell ' « evo,-
1 slone ». Uno spiccato slmbo-
1 lismo dell'Immagine, unito ad 
| una preminente suggestione 

musicale, costituisce la varia 
tastiera delle sue interne 
« corrispondenze »; « Come 
lunghi echi che da lungi ti 
confondono in una tenebrosa 
e profonda unità». 

La sua poesia s! Indirizza 
al di là della sensibilità e del
l'Intelligenza, nel regno del
l'io profondo che egli illumi
na col gusto deirfwerflwri? an

tica, avendo ben presenti 1 
poeti della Renaissance, quel
li barocchi, 1 classici e 1 neo
classici. 

Scrive 11 Macchia, con l'au
torità della sua più che tren
tennale frequentazione della 

opera baudelalrtana, che Bau
delaire espr'me « due esigen
ze contraddittorie, di freddo 
spirito aristocratico e di cla
morosi slanci rivoluzionari, 
di controllata eleganza e di 
rivolta ». Avvicinatosi al so
cialismo tramite Fourler, tro
viamo Baudelaire, nel 1848. 
sulle barricate: ma la fase 
« socialistica ». come egli stes
so la definì, subì un arre-

1 sto I fatti che seguirono al 
la caduta della 2 Repubblica 
(2 dicembre 18511 «depoliti
cizzarono » il poeta e accen
tuarono dolorosamente 1 
motivi dello sua visione tra
gica della società 

Nino Romeo 

fna/'rtxT) 

POESIA DI OGGI 

L'altra Langa 
FRANCO PICCINELLI, « Lu
na di luglio », Edizioni l'Ar
ciere, pp. 106, L. 3.500. 

Nella poesia di P.ccinelli la 
Langa non e approdo nostal
gico, ma una torte presenza, 
una originale e paziente geo
grafia interiore tanto sono ac
curate, fino al fermo e rastre
mante tratteggio, le Immagi
ni Infatti il presente di Pie-
cinelll non e una stretta stri
scia di tempo, ma una rustica 
finestra apena sul passato e 
sul luturo 

Vi e qui. si vuole dire, una 
intensa compenetrazione fra 
campagna dell'uomo e uomo-
natura ed il risultato e un 
lecondo Impatto fra fantasia 
ed Intelligenza della propria 
terra. 

Assonanze, consonanze, al
litterazioni servono appunto a 
fermare il discorso, sostanziai-
mente epico lirico, su vividi 
dati iconogratic. di segno im
pressionista, ed a questo g.o-
vo inche la lel't.le iena dia
lettale che gonf.a nella Un-
gua. hi aggiunga un aggetti 

vazione puntuale eppure In
solita, volta a stravolgere ogni 
vago rispecchiamento e si 
avrà, chiaramente, una resa 
poetica che ha gli apici In Pa
scoli e Pavese, due nomi fon
damentali alla base della non 
Ingenua scrittura piccine!-
liana 

D'altronde non bisogna di
menticare che la Langa, per 
Picc.nelll. non e tema nuovo; 
già nel suo recente romanzo 
« Suonerà una scelta orche
stra » e osservata nel dissolvi
mento del nuclei social: arcai
ci, senza compiacimenti fol-

l kloristlcl ma con le vere ra-
j gloni d. un sentimento a pro

va d'uomo 
E giova veramente, ritrova-

i re nei versi e nella prosa di 
Piccineill l'altra Lunga, quella 

i che ha voce solo nel racconti 
popolar! dove la memoria si 

i fonde al presente e nel di
scorso di rari -scrittori che mo
strano di vivere dall'Interno 
la d cotomla di un trapasso 

Franco AAanescalchi 

« I profeti dell'impero ame
ricano », a cura di Ploro 
Bai rati, Einaudi, pp. 351, 
L. 4.600. 

Nei Paperback} viene pub
blicata un'antologia di testi 
delle figure più rappresenta
tive americane dal periodo co
loniale al nostri giorni. Con 
gli scritti di Franklin, Wa
shington, Jefferson. Hamilton, 
Douglas MacArthur, George 
Llska, Max Lerner, James 
Burnham e altri ancora, la 
raccolta, ripercorre la parabo
la della cultura politica « im
periale » americana 

ANTONIO MURA, « La pub
blicità - DUcorso pedagogi
co », Bulzoni, pp. 214, L. 3800. 

Con un'ampia documentazio
ne esemplificativa l'autore de
scrive le forme del discorso 
pubblicitario ed esamina la 
Ideologia che le forme stesse 
rivelano. 

UGO FOSCOLO, < GII appun
ti per le "lettere tcrltte 
dall'Inghilterra " », La Nuo
va Italia, pp. 107, L. 3.300. 

E' la prima edizione inte
grale e commentata di un au
tografo foscoliano, il volume 
XIV del manoscritti labroni
ci, che contiene appunti e ci
tazioni che sarebbero poi ser
viti al poeta per la stesura 
delle ,< Lettere scritte dall'In 
ghiltcrra » Lopera critica e 
curata da Lucia Conti Ber-
tini. 

« Potere o consenso nella Ro
ma di Augusto », a cura di 
Luca Canali, Laterza, pa
gine 275, L. 2.400. 

Una guida critica della sto-
, ria di Roma dalla repubblica 
l al principato attraverso l sag-
i gì di S1 . Kovaliov. A, La 

Penna, E Lepore. M Ram-
! baud. R Syne. S Mazzarino, 
i E Paratore, F. Della Corte. 

E Fraenkcl, S Marlotti, PA. 
1 Bunt e J M. Moore, L Canali. 

EMILIO PUGNO e SERGIO 
GARAVINI, « GII anni duri 
alla FIAT », Einaudi, pp. 255, 
L. 2.400. 

Questo di Emilio Pugno e 
Sergio Garavlni non e un do
cumento ne una testimonian 
za Non è una cronaca, ma 
un libro di storia a tratti 
scritta ed elaborata, a trat
ti quasi « parlata ». quasi det
tata nella lingua operaia, sin
dacale e politica del movi
mento di classe alla Fiat. 

H volume è diviso In tre 
parti distinte. La prima è 
una riflessione, datata al me
se di luglio del '68. sui tre 
scioperi Fiat del 30 marzo, 
del a e dell'll aprile di quel
lo stesso anno. («Erano quin
dici anni che 1 lavoratori del
la Fiat non affrontavano "di
rettamente" Il loro padrone, 
su loro specifici problemi, te
sta a testa, come negli sciope
ri della primavera del '68»), 
Capire la ripresa vittoriosa 
delle lotte aziendali e la de
finitiva rottura della discri
minazione sindacale voleva 
dire, allora, cercare di capire 
nelle sue forme peculiari la 
mitica e ormai lontana « scon
fitta alla Fìa t» . SI doveva 
evocare 11 buio degli anni du
ri per non lasciarsi abbaglia
re, nell'oggi, da vani giochi 
illusionistici: come accadeva 
Invece, puntualmente, ai tan
ti spettatori della lotta di 
classe che si ostinavano a 
vedere nella ripresa sindacale 
un indistinto tumulto classi
sta, un « vogliamo tutto con
tro tutti » rivelatosi efficace 
per infelici esperimenti let
terari, meno per giudicare il 
senso vero della riscoperta 
della autonomia di classe e 
della lotta da parte degli ope
rai Fiat II luglio '88, come 
emerge dal libro, fu dunque 
11 culmine di un processo di 
verifica critica e autocritica 
che avevano vissuto, per tre
dici lunghi anni, le avanguar
die di fabbrica e il gruppo di
rigente del movimento ope
ralo torinese, comunisti in 
primo luogo. Tredici anni da 
quando, nelle elezioni per il 
rinnovo delle Commissioni In
terne de! '55, la Flom passò 
dal 63"0 al 36.71;,, mentre la 
Firn e la Ullm balzavano ri
spettivamente al 40,5 e al 25,4 
per cento. 

La discriminazione 
Dopo di allora, « firmare per 

la Flom-Cgll negli anni che 
vanno dal '55 al '62 significa
va per gli operai la convinzio
ne, in parte provata dai fatti, 
di mettersi In lista per il li
cenziamento ». E le trenta 
splendide pagine centrali del 
libro descrivono appunto, con 

l i tratti del dramma e della 
amara ironia di quegli anni, 
la raccolta delle firme per 
scrutatori o candidati Fiom. 
« Non si poteva Invocare o at
tendere l'unità. Ciò era, in 
quelle condizioni, una pura 
evasione » Si doveva resiste
re come organizzazione, e re
sistere dentro la fabbrica, a 
stretto contatto con gii agen
ti della repressione e del pa
ternalismo vallettlano, per ar
rivare a tutti, parlare con tut
ti, anche con quel compagni 
di lavoro che «erano della 
Juve, Cloe dalla parte della 
F ia t» ; anche con quei lavo
ratori che, come dice un do
cumento Flom del giugno '55, 
« avevano piegato la testa, 
momentaneamente, di fronte 
a una ventata di Inaudito ter
rorismo di carattere aperta
mente fascista, basato sullo 
spettro del licenziamento, del
la fame, della disoccupazione 
a vita». 

Certo, le relazioni radio del 
membri di Commissione In
terna Flom venivano accolte, 
negli Immensi refettori della 
Mlraflorl. da attenti silenzi 
che parevano dimostrare la 
possibilità e la necessità della 
resistenza, anche Isolata, an
che individuale- ma di qui 
alla « firma » correvano i ri
catti sottili del premio anti
sciopero e del compromesso e 
quelli brutali della dequallfl-
cazlone professionale improv
visa, del trasferimento arbi
trario, del licenziamento di
rettamente motivato, dopo 11 
'55, da ragioni politiche. E di 
coloro che avevano firmato, 
la grande maggioranza do
vette percorrere la via della 
emarginazione e della mise
ria, in fondo alla quale sta
vano la crisi familiare e il 
dramma. « Il compagno Pau-
tasso. licenziato dalla Lingot
to, fece tutta questa trafila 
Molte assunzioni, il giorno 
prima, molti rincrescimenti. 
il giorno dopo. Lavoro una 
intera notte a smontare il 
Circo Togni. a pulire il piaz
zale dai residui lasciati da
gli animali Al mattino gli 
misero In mano 500 lire Ven
ne alla Camera del Lavoro 
per dire che questa era vera
mente un'ingiustizia Disse-
"E' vero, bisogna continuare a 
non piegarsi, non bisogna ar
rendersi a nessuno, neanche 
alla famiglia, ma bisogna an
che averne la forza" Mezz'ora 
dopo si suicidava buttandosi 
nel Po » 

Ma dietro alla pratica vai 
lettlana del dominio e del 
l'arb.tr o e nelle pieghe del 
l'ideolog.a a/iendallsta che la 
sostiene, traspare una vicenda 
complessa un retroterra di 
fabbrica e un quadro socia 
le, politico e culturale In mo
vimento che soli possono get 
tare più luce sul Eiornl neri 
della sconfitta e su quelli di 
una dlftlclle ripresa che con 
tinua 

La terza parte del libro di 
Pugno e Garavlni. di scrittu 
ra recentissima e la più ana
litica, e una Interpretazione 
di questa vicenda secondo un 
criterio e un metodo voluta
mente unilaterali, parziali, la 
ricostruzione degli «anni du 
ri ' e dei successivi sviluppi 
vincolala a.la analisi del mo

di e delle forme specifiche 
con cui s. attua alla Fiat, di
namicamente, la permanente 
ristrutturazione capitalistica 
Il punto di vista operaio. Il 
giudizio soggettivo sulla con
dizione operala da parte di 
chi la vive direttamente, 1 
temi dell'organizzazione del 
lavoro e della produzione, il 
ruolo della tecnologia e della 
scienza nel ciclo produttivo 
moderno (tempi, ritmi e cari
chi di lavoro, qualifiche e cot
timo; poteri di accertamento 
oggettivo e di controllo sog
gettivo sull'Intero arco pro
duttivo): Idee di cui ci si com
piace oggi di fare un uso e 
un abuso davvero sfrenati, 
ma tuttavia ricondotte, nel 
capitolo su «organizzazione 
del lavoro e consigli», entro 
1 confini precisi di una espe
rienza reale di movimento al
la Fiat e — ciò che più im
porta — col legate a una tesi 
chiara che ne esce arrlcch.ta. 

E' la tesi — e 11 senso ul
timo — di tutto il libro: es-
servi alla radice della scon
fitta non già l'effetto ritar
dato del « collasso » generale 
del '48 ma invece, « essenzial
mente », 11 risultato di una 
sottovalutazione di quel pro
gressivo « adattamento » del 

' lavoratore al processo oro 
diluivo per raggiungere '1 
quale la Fiat utilizzò, fin dal 
primi anni '50 profonde tra
sformazioni tecnologiche e 
neH'orgun //.azione del lavoro 
All'appuntamento decisivo si 
era dunque mancati, o quan 
tomeno arrivali tardi, nello 
specifico della fabbrica alle 
linee, nelle squadre, nei repar 
ti e nelle officine di produ
zione. 

« Davanti agli opera, di una 
enorme organizzazione prò 
duttiva. come la Fiat, vi e una 
formidabile potenza tecnolo
gica in atto che si presenta 
come una forza, la quale non 
è solo più potente sul piano 
organlz/.atlvo. ma ha anche 

I l'apparenza della oggettività 
| Questa oggettlv.tà viene con-
j trapposta a ogni contestazio-
i ne sulle condizioni di lavo 
1 ro » E per dimostrare che 

proprio nel conflitto di potè-
] re in fabbrica sull'uso della 

forza lavoro si realizzano, in 
ultima Istanza, le condizioni 

I di un rapporto di forza favo-
j revole o contrarlo alia clas-
I se operaia, Pugno e Garavlni 
I conducono un'analisi compa

rata degli accordi che sanzio-
nano la sconfitta e di quelli 

I che suggellano l'unità e la 

SCRITTORI ITALIANI 

L'angoscia 
del recensore 

GIULIANO GRAMIGNA, « Il 
testo del racconto », Rizzoli, 
pp. 16*, L. 3.000. 

Giuliano Gramigna è tra I 
rari scrittori Italiani per i 
quali l'esercizio della critica 
e la pratica che si chiama 
ancora « creativa » (il roman
zo, la poesia, il racconto 
ecc.), rispondono ad omolo
ghe necessità di accensione 
immaginativa e d-i rigore 
scientifico E' Indubbio che 
la sapienza letteraria di Gra
migna è di primissimo rango. 
e ciò che la rende preziosa 
è che lo scrittore non l'In
dossa come un abito presti
gioso per certe occasioni ri
tuali, ma direi la viva con
naturata alla sua nudità. 

Ecco allora che I saggi, le 
poesie, gli articoli, i raccon
ti, l romanzi di questo scrit
tore sottile, lucidissimo e Iro
nico, funzionano secondo una 
stessa strategia, un medesi
mo progetto: montare-smonta
re un meccanismo letterario 
è un'officina linguistica per 
arrivare alla vita. Perche « la 
vita ». per Gramigna, s'Iden
tifica con la vita del linguag
gi, la Storia con la loro sto
ria, talché la Realtà, per lui, 
è tutta parlata, o tutta scritta 

Nell'ipotesi opposto cova 
(questo è 11 suo terrore co
stante) Il fuoco torbido del 
romanticismo e la distruzio
ne della ragione- e non sarà 
questa la sola sacrosanta fo
bia che la gran linea dell'Il
luminismo felsineo e milane
se ha lasciato in eredita allo 
scrittore. Per il quale var
rebbe, in soldonl. la definizio
ne di «strutturalista», di fi
nissimo meccanico dell'orolo
geria del segni e del codici, 
neutrale impassibile, se poi, 
come già avveniva in un ro
manzo come Marcel ritrovato 
e come di nuovo avviene nel
l'attuale 7! testo del racconto, 
una pervicace, acutissima in 
quietudine morale non so
pravvenisse a fare di lui un 
biografo crudele della bor
ghesia nel suo dissiparsi esi
stenziale o nel suo riaffer
marsi (tragicamente, dispera
tamente: come in ogni coa
zione a ripetere) nella sfera 
dell'estetico 

L'Impatto di Gramigna con 
un libro come 71 testo del rac
conto era perciò In qualche 
modo fatale- preparato dalle 
più consapevoli tra le sue 
prove precedenti. Qu'ndì. la 
perfetta tenuta e la fredda 
bellezza di questo romanzo 
non sono quelle di un ex 
plott felice, semmai quelle di 
una laboriosa, accanita co
struzione. 

C'è un er'tleo Incapsulato 
nel suo stud'o alle prese con 
una recensione che lo an?o 
scia. Parlare del romanzo 
Ipotetico del celebre Eliphas 
Coen significa per lui. sem
pre più direttamente, parla
re (rivivendola) della propria 

vita, tornare a incontrare gli 
anni e il clima sepolti del 
suo libro autobiografico ba
nalmente Intitolato Un ma
trimonio sbagliato. Imbatter
si — quasi con la volontà di 
provocarli per rimuovere l'in
cubo della recensione — In 
un reticolo di eventi minuti, 
di rlplcche, di piccole volga
rità su cui periodicamente 
cala un lieve odore di Ince
sto con la sorella, e finalmen
te un (ma solo uno ' ) de
litto, che fa scattare le mol
le segrete perché il critico 
imposslb'lc rimescoli le im
possibili carte del proprio 
rapporto col padre. Inseguito 
oltre la morte, e come ritro
vato, nella misteriosa conti
nuità della scrittura, durante 
l'esumazione dei suol resti 
nel Cimitero Maggiore di Mi
lano • « Guardando per terra 
sulì'or'o della buca, vedo un 
resto che probabilmente e sci
volato di mano agli esuma-
tori, mi chino per raccoglier
lo e metterlo con gli altri 
nella cassettlna. un cannel
lo calcinato abbastanza lun
go, che cosa? una bacchetta 
totemica, l'osso-che-canta del
la favola, un'ast'cciola da sco
laro con 11 pennino In cima 
da cui ricomincia a filare 
via con arabeschi slmmetr'c! 
e Incantatori l'infinitomen'e 
continuo- testo » 

Ecco, questa clausola ge
niale sp'ega anche perché 
Ellphos Coen che in termi 
ni lacnnlanl è VAItro dal re
censore che scr've (riscrive 
o continua a scrivere insle 
me a Gramigna) un testo 
che non appartiene al famo
so autore più di quanto non 
appartenga a lui, o a no* 
tutt", abbia « Impiegato 703 
parine per raccontare di un 
personaggio che apre una 
porta, attraversa a passo nor 
male una stanza arredata in 
modo comune e ne esce da'H 
porta all'altra estremità » E 
.spietra perché Gramigna, al 
contrarlo di Coen che ral
lenta mostruosamente otto se
condi fino a coprire cinquan
totto anni di vita, abbia scrlt 
to un libro Intitolato II tetto 
del racconto con l'occh'o e 
la testa implacabilmente ri
volti al Contesto- alla vita 
deMn Rcr'ttura che è la scrlt-
tura della Vita In cinquan
tuno brevi capito!' di Im
peccabile e perfida fattura sti
listica intessut1 rJ1 allusioni 
e di citazioni ps emolitiche 
e "ncastì-at" 'n un ferreo di
segno che rlch'.ima come una 
srUn d"'l'lntelMuenza una 
ca'COPTIfh "nsrrstlco-stmnu-
ra1*1 in cui si abitano Impos-
s'b'lltate a pietr'fiearsl per 
s-more la morte e la v'ta 
lo scr'ttore em1!!ano.lnmbn,•-
do ha slcn'flcato con t e n n e 
fantasia 'o scacco d* una 
e i^ii'-a che nsegue '.a sua 
ombra 

Mario Lunetta 

lotta ritrovate 
1 Nel lebbra o de' 55 é si-
' «lato a la Fiat un accordo 
, che. sebbene ancora unitario 

ne'la torma esprime tuttavia, 
| la crisi dell'un.ta d'a/ione e 

un sostanziale .ndebolimento 
j contrattuale del movimento 
i igia la Fiom e accusata di 
1 « strumentalismo. di doppie 
I f.nalita. di cogliere ogni pre

testo per impedire lo sviluppo 
della Fiat > nasce la polemi
ca su i d'struttorl e costrut-
tor, » t L'accordo verte sul 
tempi di lavoro loro definì-

1 z.Ione e procedura dì control-
1 lo sulla loro attuazione da 
i parte de! singolo lavoratore • 
i del membr di Commissione 

Interna La normativa sugli 
« avviamenti e a-ssestament » 
delle .a\orazlon. lascia mano 
.Ibera alla Fiat ne"'uso fies-
.-.•bile della forza lavoro DI 
p'u, una Intesa successiva -
questa volta separata e nel
la prospettiva di una p.ur en-
naie discriminazione contro 
la Fiom — conferma I! cri
terio della flessibilità anche 
In materia di orario. Come in 
uno specchio invece, l'accor
do su orarlo e cottimi dal 
maggio-giugno '68. frutto co
me abbiamo visto della prima, 
lotta aziendale diretta effet
tuata alla Fiat dal '55. ri
flette un cambiamento del 
rapporti di forza e un cllm» 

! nuovo proprio su quel terre-
i no dell'uso rigido della forza 
i lavoro cui la Fìat era riuscita 
I a sottrarsi per tredici lunghi 

anni. La condizione di lavo-
1 ro tornava così ad essere 1* 

vera protagonista della i r * 
i mutazione operaia e d: !i % 
I poco sarebbero naf gli stru-
I menti fondamentali di difesa 

del potere di controllo ì con-
i sigli del delegati di gruppo 

omogeneo 

l Un confronto 
La tesi che emerge — e cha 

abbiamo qui solo schematiz
zato — non sembra affatto 
pretendere dogmatici ricono
scimenti « a posteriori » E* 
una tesi composita, unilate
ralmente accentuata proprio 
In qiiHnto invita a un con
fronto che non comincia og-
g' né oggi termina: ma resta 
comunque un dato largamen
te imprescindib.le dell'espe
rienza sindacale e polìtica al-

j la Fiat in questi anni. Ma 11 
libro di Pugno e Garavinl 
— abbiamo detto — e que
sto e più di questo In quan
to stor.a, parlata e scrìtta, 
esso scavalca 1 cancelli della, 
fabbrica e guarda, dall'ossei--
vator-o di Torino, alle con
vulsioni sociali degli anni '50 
e '60. a! dibattito generale 
del movimento operalo — dal 
« Piano del lavoro» alla que
stione de!l'« accordo quadro» 
— sulla natura de'la «restau
razione » degasper ana, sulla 
funz'one del monopoli e 3 ca-
rattcr nuov dello sviluppo 
industriale Nell'ottica parti
colare di una vicenda dram 
matica. dura e infine libera 
tona, con gli occhi puntati 
al problemi e alle difficoltà 
indubbie del presente, que 
sto libro sfugge con natura
lezza alla miopia operaista) 
come alle false lusinghe del 
solidarismo Interclassista • 
del riformismo subalterno 

Un'ultima osservazione- TI 
libro e scritto da due sinda
calisti comunisti che hanno 
avuto un ruolo preminente, 
negli anni duri, all'interno 
del gruppo dirigente della 
Flom Cgil di Torino Di qui 
un gusto, una passione direm 
mo. per l'analls direttamen
te politica non come corolla 
rio dell'azione sindacale ma 
come sostanza. Una passione 
e un gusto che fanno sentire 
come percezione di un limite 
strategico del movimento ope
raio italiano e del suol partiti 
il limite di una analisi della 
evoluzione cap.tall.stica che 
verteva, a cavallo del due pas 
satl decenni, più sugli aspet
ti di arretratezza strutturala 
che sugli elementi dinamici 
del «processo» neocapitalisti 
co Anche questa é ovviamen
te materia di discussione I 
contorni del quadro poi tico 
entro cui cadono ia -sconfit
ta, la res'stenza e la ripresa 
alla F.at sono — anche con 
questo libro — disegnati, de
finirne ancora e più a fondo 
i tratti pert.nent.. nel'a ne
cessaria r un'f-cazlone del di
battito po'ltlco e d' quello più 
strettamente sindacale, que
sto e compito dell'ogg" 

Giuliano Ferrara 

SOCIOLOGIA 

Comunità e società 
A.A. V.V. « Urbanizzazione 
e modernizzazione » • a cura 
di Gino Germani, Il Mulino, 
pp. 452, L. 8.000. 

E' una raccolta di scritti, 
prevalentemente di sociologi, 
pubblicati fra il "54 e il '7tì in 
libri e riviste, più alcuni bra 
ni u clamici » (di Marx t>d 
EnseLs, Max Weber e A von 
Martini Nel sajimo introdut 
ti\o Germani tenta di ridurre 
d comune denominatore l'ai* 
co anche tioppo va.sto del te 
mi. un arco the londamental 
mente ruota intorno al tema 
della evoluzione dalla « comu
nità » —- nella quale il com
portamento di ciascuno e pre 
determinato da redole tradi
zionali consacrnte e pressoché 
immutabili — alla «.società». 
nella quale IH pressione mo 
rale del Kruppo primario .sul 
l'individuo si allenta o spar. 
sce, o diviene possibile 1 ap 
partenen/a a istituzioni diver 
sifteate, e si moltiplica la pos 
Mbilità di scelte 

E' quello che ! sociolog1 

chiamano « secolari/za/jone » 
plurilisrno. attitudine al mu 
lamento eie sostituiscono le 
vecchie redole consacrate — 
un pro<es.-)0 che. iniziato nel 
mondo occidentale molti seco 
b fa <o addirittura nella Gre 
eia classica» si general ?/a ed 
espande ,n onni contrada del 
Ulobo ispesso tancelhndo le 
p m i l m r ' u cultural, originane 
dei \ari popoli' quando si 
atierma il « meccanismo ini 
personale» della domanda e 
dell'olferta icioe. con l'alter 
mnrsi del capitalismo, secon 
do »1. studiosi più vicini alle 
tesi marciste, come il Ton 
mesi e the ha il suo luofjo di 
elezione nelle citta 

11 concetto di « secolaru/a 
/ione» e particolarmente prò 
duttivo per la spieiw.lone dei 
piotesM (i iv oviM./za/ione di 
società diveisc da quella oci\ 
dentale, cioè per i processi 
che s' svolgono osai, ma n 
s th ia di app ia t t a l e 1 in te ra .sto 
ria nel pa.ssaEWio dal le « co 

mun-ta > i per lo più contadi
ne» alle «società» urbane, 
ignorando la sostanziale dif* 
feren/,a — posta .n rilievo, ad 
esempio dalla Ennen — Ira 
t itta ant.ca e medievale « 
quel.a Ira o t t a medievale « 
citta contemporanea 

Per 1 Italia accora molto 
.si.moiante la tesi idei Gó> di 
A.beroni sulle jrandi m^ra 
/lon« interne detf1! anni ho 
che hanno portato alla scony 
pflis,i quisi totale dell arcaica 
società contadina, con costi 
sociali ed economici m.nor 
(secondo 1 autore i di qae.h 
the sai ebbero stati r .chiesti 
da una trasformazione sul po
sto A questa tesi sembra con 
traddlre l'altra, dello stesso 
studioso, sulla emigrazione co
me rifiuto dell'arretratezza e 
dell'ina.ustizia. e quindi co
me « rivoluzione mancata ». 
Ma chi potrà nvu calcolare i 
cost. d una trasformazione 
sot.aa* non a\venuta ' 

Landò Bortolofti 
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CEDERÀ' IL GOVERNO AL NUOVO RICATTO ? 

PRESSIONI DELL'INDUSTRIA 
PER RINCARARE I CONCIMI 

Montedison e ANIC presentano conti differenti sui costi di produzione — Sta
bile il mercato delle materie prime — Un aumento dei prezzi dei fertilizzanti 
colpirebbe seriamente l'agricoltura provocando seri riflessi sul costo della vita 

Oltre alle tariffe telefoni
che, ferroviarie ed elettriche, 
rincareranno a breve scaden
za anche 1 fertilizzanti? Una 
richiesta In tal senso era sta
ta avanzata dagli industriali 
alcune settimane prima delle 
elezioni del 15 giugno. Il go
verno l'aveva momentanea
mente accantonata, e si fa 
presto a capirne le ragioni. 

ma ora 1 produttori sono tor
nati alla carica ed esigono 11 
rispetto degli « Impegni ». 

La Montedison, In partico
lare, aveva già fatto pressio
ni sulla presidenza del Con
siglio del ministri — con una 
lettera di Cefls a Moro — 
minacciando la chiusura d! 
una serie di stabilimenti qua
lora la richiesta di aumento 

del prezzi non fosse stata 
prontamente accolta E del 
resto proprio in questi giorni 
la stessa Montedison sta ri-
ducendo drasticamente la 
produzione di fosfatici, giù 
stlflcandosi con un presunto 
eccessivo costo Industriale 
Md vi è da rilevare che la 
ristrutturazione del colosso 
chimico era stata decisa da 

Rivelato dall'inchiesta del giudice Viola 

Un altro scandalo investe 
il «clan» del de Verzotto 

I rapporti fra EMS e Orinoco, società commissionaria e committente 
di un grosso complesso di opere — Storia di due contratti d'appalto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25 

Dopo l'Affare degli « Inte
ressi neri » lucrati dal diri
genti dell'Ente minerario si
ciliano presso le banche mila
nesi del gruppo Slndona. un 
altro scandaloso maneggio di 
denaro pubblico fa tornare al
la ribalta 11 clan dell'ex-sena
tore de Oraziano Verzotto, at
tualmente latitante a Beirut 
perché Inseguito da due man
dati di cattura. 

Stavolta lo scandalo, rivela
to, a quanto sembra, nel cor
so dell'Inchiesta milanese con
dotta dal giudice Viola sul-
l'EMS (ma una Indagine del
l'Ars sull'argomento era stata 
richiesta tempo fa senza esiti 
tangibili dal gruppo comuni
sta) riguarda 1 rapporti tra 
1"EMS e un gruppo chimico 
privato, la società Orinoco, 
con sede a Milano, comparte
cipe al 50 o/o con l'Ente sici
liano di alcuni, lnattuatl. In
sediamenti Industriali nell'Iso
la. SI è scoperto che per la 
realizzazione di opere di cui 
VOrinoco risulta essere al tem
po stesso commissionarla e 
committente, EMS e gruppo 
privato avrebbero siglato sei 
anni fa due contratti d'appal
to che prevedono prezzi dif
ferenti. Uno, registrato in Ita
lia, prevede una spesa di 22 
miliardi. Un altro, registrato 
presso un notalo svizzero, pre
vede una spesa di solo 13 mi
liardi. 

La differenza di nove mi
liardi, che facevano parte del
la ingente dotazione finanzia
rla che l'Ente, sotto la ge
stione di Verzotto, ha maci
nato per anni, al è volatlliz-

La vicenda EMS-Ortnoco ri
sale a sei anni addietro, al 
tempo della costituzione di tre 
società per la realizzazione di 
altrettanti stabilimenti Indu
striali (la Chlmed, per la pro
duzione di soda, la Soros, per 
1 solfati e la Cros per U cro
mo) nella zona Industriale di 
Termini Imerese. alle porte 
di Palermo. L'operazione pre
vedeva una stranissima pro
cedura, in base alla quale 
VOrinoco — compartecipe per 
meta del capitale azionarlo — 
avrebbe avuto commissionato 
tn appalto la totalità delle 
opere di costruzione, realizza
t o n e ed Insediamento degli 
Impianti. Le condizioni poste 
dal gruppo privato erano sta
te accettate a tambur batten
te dall'EMS. 

Le prime ombre suiropera-
ilone si profilarono l'anno 
scorso, quando 1 lavori di edi
ficazione degli stabilimenti di 
Termini, che procedevano in
tanto con lentezza inverosi
mile, vennero Improvvisamen
te tnterrottl per decisione uni
laterale dell'Orinoco. La so
cietà milanese, di cut era al
lora presidente 11 senatore TB-
pubblicano Luigi Mazze), pre
tendeva una maggiorazione 

del costi del 100 °/b e l'amplia
mento degli Impianti program
mati, benché le opere previste 
avessero già subito forti ritar
di rlsoetto alle previsioni. 

Fu 11 gruppo parlamentare 
comunista all'Ars a denuncia
re l'Irregolarità degli accordi i 
EMS-Onnoco, che permette
vano al medesimo gruppo pri
vato di essere al tempo stesso 
commissionarlo e committen
te delle stesse opere e di av
valersi di questa formidabile 
arma di pressione per ricat
tare l'Ente regionale al fine 
di ottenere profitti ancor più 
lucrosi. Venne richiesta una 
apposita Indagine. L'Inchiesta 
della commissione Industria 
dell'Assemblea si fermò però 
al primi passi per il soprav
venire dello scandalo degli 
« Interessi neri », che avrebbe 
portato, come è noto, di 11 a 
poco, alle dimissioni del pre
sidente delI'EMS e del suol 
più stretti collaboratori. 

L'affare Orinoco, viene ri
portato alla ribalta a quasi 
un anno di distanza dalle pri
me rivelazioni, perché l'ope
razione è ormai venuta al pet
tine nel consiglio di ammini
strazione dell'Ente. La verten
za con VOrinoco per le ulte
riori pretese del gruppo sul 
costi degli Impiantì ha. Infat
ti, provocato l'Istituzione di 
un giurì composto da rappre
sentanti dell'ente pubblico, 
della società milanese e del 
tribunale di Palermo. Nel cor
so dell'esame, da parte del 
consiglio di amministrazione 
delI'EMS. dello stato dell'ar
bitrato, alcuni consiglieri del
l'Ente avrebbero informato 
dell'esistenza dei due contrat
ti: una circostanza, questa, 
che sarebbe stata accertata 
anche dal magistrati milanesi 
che si occupano dell'affare de
gli « Interessi neri » 

v . va. 

L'Intersind 

rifiuta la 

trattativa 

sul « premio 

feriale » 
L'Intersind ha rifiutato di 

aprire una trattativa sul 
contenuto e le modalità di 
un « premio feriale » eroga
to al personale della Plnmec-
canlea. Una richiesta in que
sto senso è stata presentata 
dalle rappresentanze sinda
cali delila PIB-CISL e FIDAC-
CGIL che hanno Iscritti e 
sezioni sindacali nell'azien
da, facendo rilevare la ne
cessità di moralizzare una si
tuazione sotto diversi aspet
ti inaccettabile. L'Intersind 
ha risposto rifiutando la trat
tativa col pretesto ohe la 
Flnmeccanlca Intenderebbe 
Intrattenere rapporti con al
tri sindacati di categoria. 
E' fin troppo chiaro che la 
Flnmeccanlca non può sce
gliersi la controparte ed 11 
suo amministratore Alberto 
Boyer, che è anche presi
dente dell'Associazione sin
dacale delle Imprese a par
tecipazione statale, dovreb
be saperlo. La Federazione 
Lavoratori Bancari ha or

ganizzato per 11 2 luglio un 
incontro del rappresentanti 
sindacali nelle finanziarle 
delle Partecipazioni statali 
per discutere la partecipa
zione alla vertenza generale 
promossa dalla Federazione 
CGIL-CISL-UTL ed i problemi 
specifici del rapporto di la
voro. 

Interrogazioni comuniste 
sulla non proliferazione 
nucleare e sulla CEE 

I deputati comunisti hanno 
rivolto al ministro degli Este
ri un'Interrogazione, di cui è 
primo firmatario 11 compa
gno Segre, tesa a « conosce
re le valutazioni del governo 
Italiano sulle conclusioni del
la conferenza di verifica che 
ha riunito a Ginevra gli Sta
ti aderenti al Trattato di non 
proliferazione nucleare, e l'at
teggiamento assuntovi dalla 
delegazione Italiana ». • • • 

I parlamentari comunisti 
della commissione Esteri del
la Camera hanno rivolto una 
Interrogazione a Rumor per 
conoscere, «all'Inizio del se

mestre In cui l'Italia eserci
terà la presidenza del Consi
glio del ministri della CEE, 
gli orientamenti generali ohe 
11 governo Intende seguire e, 
in particolare, quali Iniziati
ve specifiche Intenda assu
mere per la convocazione del
la Conferenza economica e 
sociale con la partecipazione, 
oltreché del ministri compe
tenti, del ministri titolari del 
dicasteri economici e finan
ziari e delle organizzazioni 
sindacali, come Inizialmente 
sostenuto anche dal rappre
sentanti del governo Italiano 
alla Conferenza tripartita del 
dicembre 1974». 

RIMANE TESA LA SITUAZIONE NEL LIBANO 

Nuove sparatorie a Beirut 
tra falangisti e f eddayin 

BEIRUT, 25 
Mentre la situazione nella 

capitale libanese continua ad 
essere tesa, per rinnovati In
cidenti tra palestinesi e falan
gisti, dal confine Ubano-lsrae-
llano giunge notizia di uno 
scontro a fuoco fra un repar
to di Israeliani e una pattu-
flla di guerriglieri. Lo scontro 

avvenuto a nord di Zarlt, 
villaggio Israeliano a poca di
stanza dal confine, ed è stato 
confermato dalle autorità mi
litari di Tel Aviv. Queste, 
come al solito, sostengono che 
la pattuglia è stata fatta se-
gno a colpi di bazooka e di 
armi automatiche sparati dal 
territorio libanese, tentando 
cosi di negare l'esistenza di 
unità palestinesi all'Interno 
del territorio Israeliano e di 
precostltulre la giustificazione 
per eventuali ritorsioni contro 
il Libano. I soldati israelia
ni hanno risposto al fuoco, e 
ne è seguito un breve com
battimento, che secondo Tel 
Aviv non ha provocato per
dite. 

A Beirut, dopo una notte In 
cui si sono susseguiti tiri spo
radici di armi automatiche, 
•tpleelonl e Intense raffiche 
di mitragliatrici sono echeg
giate In mattinata nel quar
tieri di Aln Rummaneh e di 
•»lvya, già teatro del com

battimenti di Ieri notte, nel 
quali tre persone sono rima
ste uccise e numerose altre 
ferite. Fra 1 tre morti di ieri, 
si annovererebbe anche un uf
ficiale palestinese della Com
missione mista llbano-paleatl-
nese, Incaricata di vigilare 
sull'osservanza della tregua 
stipulata tra falangisti e pa
lestinesi tre settimane fa. 

Alle sparatorie si sono ac
compagnati anche attentati 
dinamitardi, che vengono at
tribuiti ad elementi libanesi 
fiancheggiatori della guerri
glia palestinese 

In particolare, nel pieno 
centro della città è stato fat
to saltare in aria II negozio 
di abbigliamento Boul' Mieti, 
che già era stato preso di mi
ra nel mese di aprile durante 
la prima fase degli scontri 
L'esplosione e staUi assai vio
lenta, ma non ha provocato 
vittime. 
A proposito degli scontri di 

Beirut, e da rilevare che in 
una Intervista al settimanale 
Al Samiad, 11 presidente egi
ziano Sadat ha apertamente 
accusato 11 presidente Ubico 
Gheddafl di « avere finanziato 
1 disordini nel Libano». Lo 
scopo di Gheddafl — becondo 
Sadat — sarebbe di creare 
difficoltà alla «direzione mo
derata» dell'OLP, a tutto 

vantaggio delle organizzazioni 
del « Ironte del rifiuto ». A 
queste affermazioni sembra 
collegarsl quanto scrive oggi 
al Cairo 11 quotidiano Al Ah-
ram, 11 quale sostiene che 
Gheddafl avrebbe troncato 1 
finanziamenti all'OLP, In 
quanto espressione dei gruppi 
« moderati » (ma largamente 
maggioritari) di Al Fatah e 
della Salka E' da rilevare 
peraltro che proprio nei gior
ni scorsi II Fronte Popolare 
Democratico per la Liberazio
ne della Palestina, diretto da 
Nayef Hawatmeh. aveva ri
badito la propria adesione al
la linea dell'OLP. smentendo 
di essere passato nelle file ael 
« fronte del rifiuto » 

Per quel che concerne la 
situazione egiziana, oggi 11 
settimanale libanese Al Khlfn 
Al Arabi afferma che un 
gruppo clandestino terroristi
co, che si definisce « movi
mento per la protezione del 
23 luglio » (data alla quale av
venne nel 1932 la rivoluzione 
contro re Faruk) avrebbe Ini
ziato la sua attività all'In
terno dell'Egitto: fra l'altro, 
Il gruppo sarebbe responsa
bile della sparatoria della set
timana scorsa contro 11 gene
ro di Sadat, AH Rauf, nel 
centro della capitale egiziana. 
Rauf rimase illeso. 

molto tempo e non e quindi 
dovuta al prezzi attuali del 
concimi, bensì a un plano 
piuttosto vasto tendente ov
viamente a realizzare più al 
ti profitti. 

Fino a poco tempo fa la 
Montedison ha mantenuto In 
vita stabilimenti antiquati nei 
quali 1 costi di produzione 
erano sensibilmente maggiori 
rispetto a quelli riscontrabi
li nelle fabbriche più moder
ne Lo scopo era quello di 
farsi riconoscere dal Comita
to interministeriale (CIP) co
sti di produzione elevati per 
poter pretendere. quindi, 
prezzi maggiorati. Ma ora ha 
cambiato Indirizzo anche In 
rapporto al fatto che 11 mer
cato mondiale del fertilizzanti 
sta mutando la propria fisio
nomia, nel senso che l'espor
tazione sta diventando diffi
cile (1 paesi del Terzo mondo 
costruiscono stabilimenti In 
proprio e gli USA si fanno 
sempre più agguerriti). Ora 
la Montedison punta preva
lentemente sul mercato Inter
no e mira a garantirsi 11 mas
simo lucro con la minore spe
sa possibile. Ecco perchè, in 
definitiva, vuole restringere 
la sua produzione In alcune 
fabbriche modernamente at
trezzate e si orienta a «la
vorare» soltanto azotati. 

Sta di tatto, comunque, che 
Montedison e ANIC (ENI) 
hanno presentato nel febbraio 
scorso maggiorazioni di costi 
produttivi discordanti anche 
In maniera notevole. La Mon
tedison, ad esemplo, ha af
fermato che produrre 11 nitra
to ammonlco sarebbe costato 
il 58 per cento In più rispetto 
all'ottobre 1974, mentre per la 
stessa produzione l'ANIC ha 
sostenuto che la maggiorazio
ne sarebbe stata solo del 27 
per cento. Cosi, il nitrato di 
calcio per la Montedison sa
rebbe costato l'82 per cento 
In più e per l'ANIC 11 38 per 
cento sempre In più. 

Le differenze, come si ve
de, sono notevoli. Per giusti
ficarle si è detto, già prima 
della consultazione elettorale, 
che mentre la Montedison usa 
come prodotto base la vlrgln 
nafta, l'ANIC Invece utilizza 
11 metano che costa di meno. 
Questo è vero, ma è sempre 
stato vero. Perchè, allora, 11 
CIP ha fissato 1 prezzi del 
concimi di cui sopra (azota
ti) sempre al massimo livel
lo? Anche Questo è un miste
ro che andrebbe chiarito una 
volta per sempre. Ma tornia
mo alla nuova richiesta del
l'Industria. 

Sia la Montedison che la 
ANIC sostengono ora che 1 
prezzi del concimi In Italia 
sarebbero molto più bassi che 
all'estero SI tratta, però, an
zitutto di verificare In modo 
trasparente 1 costi reali di 
produzione, unica vera base 
per stabilire successivamente 
I prezzi. E va rilevato anche 
che non sempre 1 fertilizzan
ti sono più cari all'estero che 
nel nostro Paese. L'agenzia 
Agrltalla, tra l'altro, ha reso 
nota una tabella pubblicata 
dalla CEE il 23 maggio scorso 
dalla quale risulta, ad esem
pio, che 11 nitrato ammonlco 
costa In Italia 27,33 unità di 
conto per ogni cento chilo
grammi e che, Invece, in In
ghilterra costa 25,67 unità dì 
conto. Le scorL- Thomas co
stano In Italia 36.61 unità di 
conto e 25.20 nella Repubbli
ca federale tedesca. 17,43 In 
Francia. 11,88 nel Lussembur
go, 12,36 In Inghilterra. Il 
perfosfato costa In Italia 32,36 
unità di conto e Invece 29,33 
in Irlanda e 31,39 In Dani
marca. Certo alcune differen
ze In meno per 1 vari prodotti 
chimici esistono, ma esistono 
— come si vede — anche nu
merose differenze in più. Il 
prezzo del cloruro di potassio 
nel nostro Paese, per dirne 
un'altra, è superiore a quel
lo di quasi tutti gli altri pae
si europei. Non è sempre ve
ro, dunque, che 1 prezzi In 
Italia siano più bassi di quel
li degli altri paesi. In parec
chi casi, anzi, è vero 11 con
trarlo. L'argomento addotto 
dall'industria, pertanto, viene 
a cadere o comunque a non 
avere nessun valore. 

Anche l'affermazione secon 
do cui le materie prime sa
rebbero aumentate, del resto, 
non appare veritiera Le quo
tazioni internazionali al ri
guardo si sono fermate Infat
ti al 1974 Non solo, ma an
che a questo proposito Mon
tedison e ANIC hanno pre 
sentato conteggi diversi Se
condo la dichiarazione Mon
tedison del febbraio di que
st'anno, ad esemplo, le fosfo
riti costerebbero 42.28 lire al 
chilogrammo, mentre l'ANIC 
afferma che costano 46,5 lire. 
Lo zolfo, per la Montedison, 
costerebbe 62,35 ma per la 
ANIC 50 lire II cloruro di 
potassio costerebbe per la 
Montedison 60.43 lire al chilo 
grammo e per l'ANIC 57.6 
II solfato di potassio coste
rebbe per la Montedison 68 
lire e per l'ANIC 70 Perchè 
queste differenze a volte an
che rilevanti come nel caso 
dello zolfo, quando 11 mercato 
di rifornimento delle materie 
prime è certamente unico? 

Già questa diversità di di
chiarazioni sarebbe sufflclen 
te per respingere le pretese 
Industriali e per riesaminare 
col «assimo scrupolo l'intera 
materia Ma oltre a ciò, nel 
decidere sul prezzi del ferti
lizzanti, bisogna tenere pre
sente che si tratta di prodotti 
essenziali per l'agricoltura e 
che ogni loro rincaro sarebbe 
destinato Inevitabilmente ad 
Incidere sul costi di produzio
ne delle aziende agricole e 
quindi sul prezzi terminali dei 
prodotti. 

Sirio Sebastianelii 

DRAMMATICI SVILUPPI DELI/ANGOSCIOSO «AFFARE HILLS» 

Aerei e navi da guerra inglesi 
pronti a intervenire in Uganda 

Amin accusa il gen. Blair, messaggero della regina Elisabetta di avergli parlato con arroganza e in stato di ubriachezza e decide di fu
cilare lo scrittore il 4 luglio — Il retroscena: in cambio della vita del prigioniero, il presidente ugandese vuole armi, munizioni e danaro 

BOSTON — L'ondala di caldo che si * abbattuta in questa zona degli Stati Uniti ha 
trasformato la fontana del parco In luogo preferito dai ragazzi 

LONDRA, 23 
La crisi dei rapporti ira 

Gran Bretagna e Uganda sia 
precipitando Un intervento 
militare Ing.ese nel.a ex colo 
nla non si può escludere No 
nottante la «categorica)) smen
tita del ministero britannico 
della Difesa, foi .sa che quattro 
aerei da trasporto VC 10 della 
RAF sono pronti a decollare 
dalla base di Brlze Norton, 
ne'l'OxIordshlre. per evacua
re I 700 cittadini britannici 
residenti in Uganda Due navi 
da guerra, la fregata «Sali-
sbury» e la nave appoggio 
«Tlde.surge» sono alla fonda 
ne. porto di Mombasa, nel 
Kenia. Non vi sono truppe 
britanniche nel Kenia, a parte 
tre gruppi Incaricati di svol
gere missioni di collegamen
to e di addestramento In «con
dizioni climatiche tropicali» 
isel fanti e un ufficiale, 20 
tecnici della RAF e 29 sottuf
ficiali e ulflolah del!» man
na). Ma «commandos» po
trebbero essere Inviati con 
gli stessi VC-10 o con altri 
aerei, dalle basi britanniche 

Tutto è cominciato quando 
11 presidente dell'Uganda, ge
nerale Amin, ha fatto con
dannare a morte lo scrittore 

Inglese Dennls Cedi Hills. «col
pevole» d! averlo deflnltcwun 
tiranno da villaggio» In un 
suo libro non ancora pubbli
cato. Non è chiaro 11 vero 
scopo della condanna E' evi
dente che Amin e molto irri
tato con Hills Ma è altret
tanto evidente che egli vuole 
servirsi dello scrittore «che 
ha 61 anni ed è gravemente 
malato di cancro) come di 
un ostaggio, di una «merce 
di scambio» Paradossalmen
te. Amin mirava a miglio
rare 1 rapporti con Londra, 
non a peggiorarli, quando ha 
aoerto 11 «caso» Hills. In 
cambio della vita del prlglo-

Con il sistema del sorteggio dei reparti ammessi al voto 

La maggioranza degli agenti di PS 
esclusa dall'elezione dei «Comitati» 

Per eleggere i cosiddetti organi di «rappresentanza» a Roma potranno votare solo 5-600 uomini su 
15 mila - Profondo malcontento nei reparti - Le denunce di Flamigni e Germano al Parlamento 

Le nostre denunce sul ca
rattere pseudo democratico e 
sostanzialmente paternallsti
co delle norme che regolano 
la nomina del cosiddetti « Co
mitati di rappresentanza » 
della PS — organismi senza 
poteri effettivi varati In tut
ta fretta dal governo nel ten
tativo di svuotare 11 movimen
to che si batte per la riforma 
del Corpo e la libertà sinda
cale — hanno trovato pun
tuale conferma nel «sorteg
gi », effettuati l'altra sera, de! 
reparti della polizia che po
tranno partecipare alle eie
zioni. 

L'esemplo di Roma è em
blematico: del circa 15 mila 
uomini di stanza nella capi
tale, solo 5-600 potranno in 
pratica votare. Questi, Infit
ti. I risultati del « sorteggio » 
(come è noto ogni catego.-ia 
eleggerà propri rappresentan
ti)' 11 rappresenta'ite de'le 
guardie di pubblica slcu-czza 
sarà eletto alla Accademia di 
Polizia (quanti ve ne sono? 
Una quindicina?). Il 1° Rag

gruppamento Celere, che con
ta circa 400 uomini, eleggerà 
Invece... un appuntato, men
tre un sottufficiale sarà ncel-
to dal personale del Commis
sariato del Tuscolano, un ap
puntato da quello di S. Paolo 
e un'altra guardia a Borgo. 
Tutti 1 reparti della « Stra
dale», tutti gli uomini della, 
Crlmlnalpol. compresa la 
Scuola superiore di PS, e tut
te le guardie di PS della Que
stura di Roma sono rimasti 
esclusi dalle votazioni. Si trat
ta insomma di migliala di 
uomini ai quali viene negato 
il diritto di eleggere I propri 
rappresentanti. 

Il sottosegretario Zampe*-
letti ha dichiarato alla Ca
mera che fra 1 sorteggiati c'è 
anche un reparto della « Ce
lere » esso dovrà però rappre
sentare tutti I reparti mobili 
e celeri dell'Italia centrale, e 
cioè- VI Reparto Mobile guar
die di PS di Bologna (4 ploto
ni), VIII Reparto mobile di 
Firenze (3 plotoni), 1» Rag
gruppamento Celere di Roma 

Intervista a Le Monde 

Tito: «L'evoluzione 
in Europa sarà 

verso il socialismo» 
« Non penso che l'indipendenza della Jugoslavia sia 
minacciata » - Fiducia nella preservazione della si

curezza mondiale 

PARIGI, 25 
La pol.tlca Jugoslava, Il suc

cesso del PCI In Italia, le pro
spettive della pace sono og 
getto Insieme ad altri proble
mi internazionali di una lun
ga Intervista che 11 Presiden
te Tito ha concesso al gior
nale parigino Le Mondi1 

Tre sono gli ob'ettivi del
la politica Jugoslava, all'in 
terno e all'estero, ha detto 
Tito lo sviluppo dell'autoge 
stlone social,sta. 11 rafforza 
mento dell'unità del vari na
zionalismi sulla base della 
piena uguaglianza dei diritti. 
ed 11 rafforzamento della pò 
litica di non ali ncamento 
«Non pen-,o — ha aggiunto 
Tito - che l'indipendenza 
della Jugoslavia sia minaccia
ta (...) anche se non prendo 
alla leggera certe ambizioni 
ed attività dirette contro la 
nostra Indipendenza; ma mi 
tranquillizza la determinazio
ne e la ferma volontà di tut
ti gli Jugoslavi di difendere 
questa indipendenza se qual
cuno tentasse di soffocarla ». 

L'orientamento politico del
la Jugoslavia, paese non alli
neato, è quello di collabora
re su un piede di parità con 

tutti 1 paesi che lo desidera
no, quali che siano 1 loro si
stemi socio-politici. 

Alla domanda se l'avanzata 
del comunisti in Italia — e 
la continuazione della rivo-
voluzlone portoghese — pos
sono far presagire, più o me
no a lungo termine, una vit
toria del socialismo nell'Euro
pa occidentale. T.to ha cosi 
risposto « Non sono un pro
feta, ma penso che l'evoluzio
ne seguila approssimativa 
mente questo comò, natural
mente sotto forme diverse » 

Il presidente Jugoslavo, ri
cordando 1 suol sessant'annl 
di esperienze politiche, si è 
detto ottimista sull'avvenire 
del mondo « La situazione at
tuale non è soddisfacente, ma 
sono profondamente convinto 
che è impossibile che 11 pas
sato ritorni, soprattutto quel
lo che abbiamo conosciuto du
rante la seconda guerra mon
diale. Credo che la sicurez
za mondiale sarà preservata, 
e sono sicuro che non potrà 
più prodursi una guerra co
me quella del 1939-1945, per
ché significherebbe la fine 
dell'umanità », 

(18 plotoni). Si comprende 
perciò l'Indignazione che un 
slmile sistema ha suscitato 
fra 11 personale del corpo del
la PS. 

L'indignazione — lo ha ri
levato Ieri alla Commissione 
Interni della Camera 11 com
pagno Sergio Flamigni — tro
va origine anche nei mooo 
con cui si dovrà procedere al
la elezione di tali « Com.ttt! 
di rappresentanza » SI tratta 
di norme che non garanti
scono nemmeno la libertà di 
voto. Agli elettori — quelli 
più « fortunati » che potran
no cioè prendere parte alla 
scelta di propri rappresentan
ti — verranno Infatti conse
gnate una scheda e due bu
ste, una firmata dal presi
dente del seggio e l'altra pri
va di qualsiasi Indicazione. 
Scritto un nominativo culla 
scheda l'elettore la chiuderà 
nella busta anonima, che do
vrà infilare nell'altra busta, 
sulla quale « apporrà la pro
pria firma». 

« Per quale ragione — ha 
chiesto Flamigni — si è ìm 
posto di far firmare la busta 
contenente quella con la sche
da? E' un sistema mal usa'o 
in qualsiasi tipo di elezione. 
n firmare la busta con cui 
viene trasmesso il voto, può 
creare turbamento in molt. 
del votanti I quali sanno che 
I componenti dell'Ufficio elet
torale centrale sono tutti di 
nomina ministeriale. E' quin
di comprensibile e legittimo 
II malcontento esistente nel 
personale di r s — ha detto 
ancora Flamigni — ed è il-
trettanto comprensibile la de
cisione adottata da Interi re-
parti, di rifiutarli di firmare 
le buste col voto ». (Questa 
protesta ha già sortito un p -.-
mo effetto: sottuff'clall. ap
puntati e guardie potrann-i 
esprimere il proprio voto sen
za la firma sulla busta. Lo 
scrutinio infatti — lo ha di
chiarato il sottosegretario 
Zamberlettl — si svolgerà 
presso lo stesso seggio elet
torale del reparto sorteg
giato). 

11 compagno Flamigni ha 
posto anche un problema po
litico generale. Egli t>! e chie
sto se la circolare del mini
stro Gul. che contiene nor
me e modalità di elezione 
de! cosiddetti « Comitati di 
rappresentanza » della PS. 
risponde a criteri concordati 
con tutti i partiti della mag
gioranza di governo, e quale 
credito si possa attribuire a! 
tanti discorsi pronunciati 
dopo 11 voto del 15 giugno 
da esponenti della DC e del 
PRI sulla necessità di rinno
vare profondamente 1 me
todi di governo, per renderli 
rispondenti alla domanda di 
sviluppo democratico che 
viene dal Paese, ed anche 
dal personale di polizia, ed 
alle esigenze di efficienza 
degli organi dello Stato Per 
soddisfare queste esigenze 
non si potrà prescindere dal
le proposte presentale dal 
comunisti in Parlamento per 
il riordinamento democra

tico della PS 
Una puntuale, documentata 

denuncia del carattere anti
democratico del « Comitati 
di rappresentanza » e del si
stema coercitivo con cui si 
intende procedere alla loro 
elezione, è stata espressa an
che al Senato In un forte In
tervento del compagno Ger
mano. L'occasione è stata 
offerta dalla discussione del 
provvedimento governativo 
con cu! 1 rappresentanti del 
personale del corpo di PS 
nel Consiglio di amministra
zione vengono portati da 2 
a 4, secondo un regolamento 
da definire con un decreto 
ministeriale. 

Motivando l'astensione del 
PCI sul provvedimento, 11 
compagno Germano ha ma
nifestato seri dubbi sulla de
mocraticità di questo rego
lamento, tenuto conto di co
me stanno andando le cose 
nella questura di Roma e 
delle altre città in relazione 
alla formazione del già ci
tati «Comitati di rappresen
tanza». «Gli episodi ampia
mente documentati dal
l'Uniti — ha detto 11 sena
tore comunista — dimostra
no che si sta preparando non 
una elezione democratica, ma 
una autentica beffa ». 

Anche il senatore socialista 
Lepre, pur annunciando 11 
voto favorevole del PSI al 
provvedimento, ha avanzato 
critiche e riserve, facendo ri
ferimento a quarto sta acca
dendo per l'elezione del «Co
mitati di rappresentanza», e 
affermando che rimane tut
tora Irrisolto il problema di 
iondo, di assicurare al per
sonale della PS una auten
tica rappresentanza sinda
cale. 

Sergio Pardera 

Inizia oggi a Bologna 
il convegno 

sull'imprenditoria 
democratica autogestita 

Indetto dall'Associazione 
nazionale cooperata e di p-o-
duzlone si tiene ogtr' al Pa
lazzo del Congressi di Bolo
gna 11 2 convegno nazionale 
delle cooperative di produ
zione industriale su « Lo svi
luppo de'.rimprenditor'a de 
mocral'ca autogestita per un 
nuovo corso dl pollt'ca eco 
nomlea » Relatore smerdi!1 

Fabio Carpanell. 

Nuova sede della CdL 
a Città di Castello 
CITTA' DI CASTELLO, 25 

Alla presenza del Segreta
rio generale aggiunto della 
CGIL Piero Boni, del Sindaco 
Nocchi, del dirigenti del par
titi politici democratici e del 
dirigenti provinciali delia 
CGIL e stata inaugurato cri 
a Città di Castello la nuova 
sede della Camera del lavoro. 

niero (questo e ormai eh aro) 
egli Ila chiesto Intatti pezzi 
di ricambio e munizioni per e 
armi e 1 veicoli del suo eser
cito. I espulsione degli esuli 
pomici ugandesl dalla Gian 
Bietagna, la fl.w della cam
pagna dl stampa ostile che 
da anni vanno conducendo 1 
glorna,l britannici, una ripre
sa. Infine, dec i aiuti In da-
na'*o sospesi da Londra dopo 
1 espulsione degli indo paki
stani cor» passaporto britan
nico dall'Uganda 

ha regina Elisabetta II In 
persona e intervenuta nella 
vicenda tanto dolorosa per 
l'uomo che ne e al centro e 
per sua moglie (((angosciata 
e ansiosa». 1 ha definita un 
v sltatoro, quanto politica
mente complessa per tutte le 
Implicazioni che ne derivano 
La sovrana ha scritto di suo 
pugno (cosa rarissima) una 
lettera al presidente Amin, 
pregandolo di essere clemente 
e dl risparmiare la vita dello 
scrittore. La lettera e stata 
quindi affidata al generale 
Sir Chandos Blair, ex coman
dante dl Amin. quando questi 
serviva come sergente nel 
corpo del Regi fucilieri afri
cani, durante la seconda guer
ra mondiale Accompagnato 
dal magg Ialn Grahame, an-
ch'egll ex ufficiale de! fuci
lieri africani, Blair si e recato 
in gran Iretta In Uganda, do
ve è stato ricevuto da Amia. 

Del colloquio, avvenuto sa
bato, radio Kampala ha atto 
versioni contrastane In un 
primo momento ha detto che 
B,air e Grahame si erano 
«inginocchiati umilmente», 
p- rra dl entrale i-lla T S ' 
denza estiva dl Amin (una 
grande capanna 1 Accolti cor-
dia'mente con doni tradlr'o-
nall (frecce, archi e lance). 
I due ufficiali hanno comun
que ottenuto da Amin la so
spensione dell'esecuzione, fis
sata per lunedi scorso 

Ma fra lunedi e martedì 
la situazione si e capovolta. 

Amin ha accusato Blair dl 
essersi presentato davanti a 
lui ubriaco di waraal lun po
tente vino dl banana) e dl 
altre bevande alcoo'.lche an
cora più forti e di essersi 
comportato come un «boss», 
come un bwana mkubwa 
(«grande capo» in lingua 
swahili). L'atteggiamento ccl 
generale — ha aggiunto Amin 
— era arrogante e minac
cioso, «come se Blair fosse 
stato ancora il mio coman
dante ». Queste accuse il pre
sidente le ha dette a voce a 
James Hennessv. facente fun
zioni dl alto comminarlo (am
basciatore) britannico in U-
ganda, e le ha scritte alla 
regina Ecco alcuni pissl del
la lettera, che e stata tra
smessa per telex a Londra e 
diffusa da radio Kampala. 

« Se non fosse stato per il 
comportamento collerico del 
gen. Blair, la sua missione, 
ne sono certo, avrebbe avuto 
pieno successo II gen. Blair 
eia ubriaco quando il presi
dente Amin gli consegnò la 
sua risposta alla regina. Egli 
tentò di dare ordini al presi
dente e al Consiglio dl difesa. 
Questo dimostra che II gene
rale Blair non è altro che un 
Imperialista. 

« A causa della brutalità e 
degli infelici commenti d"l 
gen. Blair, i membri del Con
siglio dl difesa (dell'Uganda) 
hanno considerato lui e il 
magg Grahame come spie 

« Vostra Maestà dovrebbe 
essere una dl quelle persone 
inglesi moderne che non han
no mentalità e pregiudizi colo
niali. H gen. Blair s! aspet
tava che lo facessi tutto quel
lo che lui diceva e sembrava 
credere dl essere ancora il 
mio comandante. 

« Io personalmente e il po
polo dell'Uganda non slamo 
contro il popolo dl Gran Bre
tagna. Ecco perché abbiamo 
dato al signor Callaghan (mi
nistro inglese degli Esteri) 
un'altra opportunità dl venire 
In Uganda primi che la sen
tenza contro Hills sia ese
guita Se Callaghan fosse ve
nuto, ia sua missione avrebbe 
avuto successo, ed "gli sa
rebbe tornato in Inghilterra 
con Hills Se 11 ministro degli 
Esteri non verrà in Uganda 
entro dieci giorni da oggi. 
Hills sarà giustiziato». 

La lettera porta la data del 
24 L'ultimatum scadrà quindi 
il 4 luglio Callaghan persiste 
pero nel suo rifiuto Ieri, dopo 
aver ricevuto Blair e Ora-
hame od aver esaminato la 
lettera dl Amin, ha detto che 
essa non contiene nulla <tt 
nuovo, ed è part'to per Lus
semburgo dove si o 'ncon-
trnto coi 1 colleglli della Co
munità europea Callaghan ha 
anchi avuto parole di elogio 
por 1 due ulfUiali. dicendo 
che ess' hanno compiuto un 
dovere .(oneroso e ingrato». 
Tome si sa il ministro degli 
Ester' inglese ha deciso dl 
ron andare In Uganda se pri
ma la condanna a morte con
tro Hills non sarà st ita an* 
nulla! » Q nndo ha -'petuto 
qu<*sl. proponili divanti al Co
muni I deput.it. lo hanno ap
plaudito 

Una sol ì voce sì i evata 
contro il go.emo, quella di 
Enoch Powcil. il conservatore 
dl d e tra. che ha accusato 
WiNon e Callaghan di aver 
costretto la regina ad « umi
liar.-,. » davanti ad Amin Cal
laghan ha risposto che «chiun
que » avrebbe fatto lo stesso 
per .salvare una vita umana, 
II segretario dell'ONU. Wald-
heim. ha dichiarato dl essere 
pronto ad offrirsi come me-
d'itore Nella vicenda sono 
già intervenuti il presidente 
della Nigeria e quello tfel 
Kenia, •Senyatt». 

http://deput.it
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La settimana internazionale del cinema Rai $ 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25 

E" In forse l'effettuazione 
della stagione estiva del Tea
tro Massimo di Palermo, il 
cui direttore artistico. l'Illu
stre musicologo Gioacchino 
Lanza Tornasi, è stato costret
to alle dimissioni dalle ma- | 
novre del potentati de per 
un» ridistribuzione dei lotti 
del sottogoverno. 

La notizia delle dimissioni 
dt Lanza Tornasi è venuta alla 
luce ufficialmente solo oggi, 
con la pubblicazione di una 
lettera dello studioso indiriz
zata al commissario straordi
nario del Massimo, nella qua
le l'uomo di cultura siciliano 
dichiara, con un chiaro an
sile «e Implicito riferimento 
alla lottizzazione clientelare 
Imperante nel Teatro, la sua 
« convinzione di non poter far 
gran che per evitare la pro
gressiva erosione delle poten
zialità artistiche dell'Ente ». 

Nominato nel 1971 coadiuto
re artistico. Lanza venne Im
mobilizzato In questa carica 
per tre anni dalle manovre 
clientelar! della corrente an-
dreottlana palermitana (di 
cui è capofila 11 discusso sot
tosegretario Salvo Lima) 
che « gestisce » l'Ente. La no
mina a direttore artistico — 
la scelta più naturale in ba
se al criteri della competenza 
e dell'onestà — venne ritar
data fino all'anno scorso. 
Quando essa avvenne fu sa
lutata come un fatto di ra
dicale importanza, in quanto 
per una volta la carica era 
stata sottratta alla rissa per 
la lottizzazione tra le corren
ti de. Ne scaturirono avanza
tissimi cartelloni della stagio
ne lirica, con rilevante sfor
zo di decentramento, popola
rizzazione e ricerca, che fe
cero riprendere in breve quo
ta alle sorti del Teatro, per 
troppo tempo sacrificato dal
la DC. Intanto tra le quinte 
proseguiva pero la gestione 
commissariale, affidata ad un 
funzionario prefettizio legato 
alle stesse correnti egemoni 
della Democrazia cristiana. 

Sovrintendente per un bre
ve periodo veniva nominato 
anche l'attuale sindaco di Pa-
lermo, 11 colonnello Giacomo 
Marchetto, fan fan lane E du
rante questo periodo 11 Tea
tro Massimo veniva coinvolto 
insieme con la Giunta centri
sta al Comune In uno scan
dalo che, in seguito a una 
denuncia del sindacati, è al
l'esame della Procura della 
Repubblica, per la realizza
zione di un enorme « carro » 
di Santa Rosalia, destinato 
al festeggiamenti della patro
na, affidato dal Comune alte 
maestranze del Massimo, per 
qualcosa come 70 milioni, mal 
pagati a causa di un veto de
gli organi di controllo. 

E' da questa matrice, ed In 
vista di una ridistribuzione 
delle cariche del sottogoverno 
palermitano (per la sovrtn-
tendenza del Massimo si fan
no 1 nomi del sindaco Mar
chetto e del plurl-lnqulslto ex 
assessore alle tasse, 11 demo
cristiano Emesto Di Fresco) 
che esplode la crisi al verti
ci del Teatro. Lo scontro av
viene su un problema appa
rentemente marginale; lo spe
sa di dieci milioni che la di
rezione amministrativa Impo
ne al direttore artistico per 
l'assunzione in organico di 
trenta « comprimari » locali. 
Secondo Lanza Tornasi, si 
tratta di una «scelta artisti
camente non valida». Nella 
sua lettera di dimissioni so
stiene, anzi, che « le esigen
ze artistiche imporrebbero 
che alcuni del nuovi assunti 
cantino 11 meno possibile ». 

La polemica ha anche uno 
strascico « sindacale », con un 
comunicato a firma delle se
greterie aziendali del sinda
cati del Massimo (di cui non 
vengono informati gli organi
smi della Camera del Lavoro 
e contro lt quale vart settori 
degli artisti del Teatro stan
no prendendo una ferma po
sizione). In esso si richiede la 
destituzione di Lanza Tornasi 

In realtà, a tirare le fila 
di tutto, 6 li « malgoverno de 
che — afferma Michele Pigu-
relll, responsabile della Com
missione culturale del Comi
tato regionale comunista si
ciliano — sembra non sop
porti più che la direzione ar
tistica del Teatro Massimo 
venga affidata ad un musi
cologo Insigne piuttosto che 
ad un corrotto, ad un corrut
tore o ad un servo sciocco; 
cosi come non ha sopportato 
ohe potessero essere eletti 
consiglieri comunali uomini 
di cultura che erano candi
dati 11 1} giugno come indi
pendenti nella lista DC. E' 
adesso compito di tutte le 
forze del buon governo — 
prosegue Plgurell! — non so
lo esprimere la solidarietà e 
l'apprezzamento a Lanza To
rnasi per l'opera svolta, ma 
imporre la liberazione del
l'Ente dal clientelismo, dalle 
falde e dagli sperperi che 
l'hanno degradato. Tale bat
taglia di risanamento — con
clude 11 responsabile cultura
le del PCI — dovrà Impegna
re le mlgllort energie del 
Consiglio comunale e dell'As
semblea regionale. Ed In que
sto quadro occorrerà Isolare 
e sconfiggere le posizioni di 
alcuni sindacalisti che. alla 
maniera del sindacati gialli. 
hanno anteposto agli Interessi 
generali della città la difesa 
corporativa di privilegi tradi
zionalmente coltivati dalla di
rezione de dell'Ente». 

v. va. 

Scala padrone del 
campo a Venezia 
Applausi, nonostante i limiti del complesso - Le 
responsabilità per l'episodio dei gorilla iraniani 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 25 

Gran successo del corpo di 
ballo della Scala alla Fenice 
e gran pioggia In serata, che 
ha annullato gli spettacoli de- i 
gli amburghesi in San Marco , 
e della banda Iraniana In San ' 
Giorgio. Questa la cronaca I 
della giornata di Ieri, risolta ] 
a meta sul plano artistico co i 
6l come 11 temporale ha lava- i 
to solo In parte I guai politici 
provocati dalla leggerezza, 
per non dir peggio, della dire
zione del Festival della danza. 

Oggi gli iraniani se ne sono 
andati, insalutati ospiti, e la 
loro ultima apparizione, pro
grammata per 11 Campo del 
Ghetto nuovo. e stata annul
lata. I rappresentanti ufficia
li del Festival assicurano che 
gli iraniani avevano già di
sdetto la terza repl'ca prima 
degli Incidenti. Sara. Quel 
che è certo è che la rivela
zione della presenza del po
liziotto-torturatore dello Scià 
alla testa del suo gruppo gin
nico non ha giovato al buon 
nome del Festival 

Ma ancor meno ha giovato 
la posizione scandalosamen
te reticente assunta dalla 
sua direzione, con alla testa 
11 signor Rugln De Cervln, I 
che se ne e lavato le mani. 
Mentre Ripa di Meana, a no
me della Biennale, chiedeva 
l'annullamento dello spetta
colo Iraniano, la direzione di 
«Danza '75» affermava di non 
aver elementi sufficienti per 
prendere un slmile provvedi
mento. Se non fosse soprag
giunta una provvidenziale 
pioggia. 1 gorilla Iraniani, che 
già nel pomeriggio si erano 
abbandonati a provocazioni 
in San Zaccaria contro 1 de
mocratici, avrebbero causato 
Incidenti facilmente prevedi
bili. 

E veniamo ora alla cronaca 
«artistica» della giornata. 
Scomparsi gli amburghesi, a 
causa del temporale, gli sca
ligeri sono rimasti gli unici 
dominatori in campo nono
stante le evidenti carenze del 
loro programma. La Scala, si 
sa, attraversa un periodo di 
crisi nel campo del balletto, 
trascurato per anni come un 
genere minore. Nel futuro, ha 
assicurato Orassi nella sua 
conferenza-stampa alla Feni
ce, le cose andranno meglio: 
è stato assunto un nuovo di
rettore del ballo e si annun
ciano Iniziative consistenti 
per la stagione di settembre. 

Nel frattempo, però. 11 bal
letto scaligero è quel che è 
Lo si è visto nella esecuzione 
approssimativa della classica 
Screnata di Balanchlne. pro
va di mordente e di ironia. 
E lo si è confermato nel re
sto del programma, assai mal 
scelto. Perché presentare Con-
tagio di Gasllnl-Plstonl? Me
glio, non occorre dirlo. Il Con
certo dell'albatro che lo stes
so Pistoni ha costruito sulla 
celebre composizione di Ghe-
dlnl. Il duo di Romeo e Giu
lietta dt Prokofiev serviva 
soltanto a presentare la Cosi 
e Fascina. 

Infine, unica novità, Lo 
schiavo morente, coreografato 
e danzato da Amedeo Amodio 
su una cantata di Girolamo 
Arrigo per tenore e corno. La 
parte musicale riprende un 
famoso testo di Michelangelo 
che il tenore (l'ottimo Gian
franco Manganottl) Intona In 
uno stile tra l'arioso e 11 re
citativo che richiama alla 
mente certo Mallplero, ma ag
giornato grazie al gioco del 
corno (l'eccellente Renato Fa
gotto) che disegna arabeschi 
sonori. Il duetto tra la voce 

e lo strumento non è privo di 
suggestione e regge benissimo 
da solo (come è stato presen
tato qualche mese fa a Pari
gi), qui Invece è accompagna
to da movimenti plastici di 
Amodio le cui Intensioni mi
chelangiolesche restano tali. 
Il fascino del danzatore, co
munque, è grande, tanto che 
il successo e stato addirittura 
clamoroso 

Non meno felice la cronaca 
degli altri pezzi: noi)'Albatro 
ha trionfato Luciana Savlgna-
no che e oggi, assieme alla 
Cosi, la ballerina di maggior 
prestigio che abbia la Scala: 
ricca di forza espressiva, di 
quella tecnica e di quell'intel
ligenza che fa le autentiche 
« stelle ». Il suo successo si è 
ripetuto in Contagio con Pi
stoni, mentre la Cosi ha trion
fato in Giulietta, con Pascli-
la, dopo essere apparsa con 
Telloll e la Razzi in Serenata. 

Applausi quindi a tutti, com
presa l'orchestra della Fenice 
diretta da De Mori e l'esper
to trio Beltraml-Pocaterra-
Pranzetti. 

Rubens Tedeschi 

Il processo per diffamarlo 
ne Intentato dall'ex presiden
te dell'Ente Gestione Cine
ma. Mario Gallo, contro /( 
Borghese, si e concluso con , 
la remissione della querela, 1 
dopo che 11 settimanale ha ! 
pubblicato un ampia ritrat
tazione dell'articolo apparso 
sulle sue colonne nel novem
bre del '72. all'Indomani di 
un Intervento alla Camera 
del deputato missino Nlccolal 
su pretese Irregolarità nella 
conduzione del gruppo cine
matografico pubblico. 

Nella ritrattazione 11 perio
dico parafascista specifica 
che le operazioni ritenute 
« scandalose » — produzione, 
rlscat:1 di quote e nolegg'o di 
film come La caduta denti 
dei. La tenda rossa, Lucky 
Luciano, La torta in cielo. — 
si vellicarono prima o dopo 
il periodo in cui Gallo fu 
presidente dell'Ente: ricono
sce ohe Morte a Venezia fu 
prodotto dalla Warner Bros 
dopo 11 cambio della proprie
tà e della dirigenza della 
società americana, e ammet
te che le cifre da esso Indi
cate come minimi garantiti 
per l'acquisizione di alcuni 
film erano Inesatte e che. da 
migliori accertamenti è ri
sultata la Inesistenza Vi rap
porti societari tra Mario Gal
lo, e Glulloll, Agosti e Pe
rugia. 

Spettacolo brasiliano a Roma 

«Cordel» ovvero 
storie semplici 

Il Teatro Livre di Bahia presente alle giornate 
internazionali con un efficace «collage» naif 

A Roma, per le Giornate 
Internazionali dello spettaco
lo, di turno 11 Teatro Llvre 
di Bahia, compagnia brasi
liana, che dà al Parloll Cor-
dei, rappresentazione 11 cui 
carattere e affermato dal ti
tolo stesso. Cordel significa 
infatti « legato con lo spago » : 
è questo 11 termine proprio 
di certi semplici libri, pove
ramente stampati, tenuti In
sieme alla meno peggio con 
rilegature di fortuna. 

Cosi gli attori de! Teatro 
di Bahia e il regista Joao Au
gusto hanno scelto queste sto
rie semplici — sette per la 
precisione — tratte da vec
chie saghe popolari, elabora
te da diffusi proverbi, scritte 
con linguaggio assolutamente 
dimesso, e le hanno montate 
Insieme come per un collage 
colorato. Colorato perchè 11 
denominatore comune è una 
costante coloritura festosa, 
che si avvale del mezzi tra
dizionali del teatro popolare 
di tutto il mondo: semplicità, 
fantasia del costumi e degli 
elementi scenici, uso di canti 
e musiche di facile e grade
vole orecchlabllltà. concessio
ne al divertimento, al gioco, 
al lazzo di presa Immediata. 

E' — come chiariscono gli 
stessi attori — « teatro essen
zialmente brasiliano, intenzio
nalmente povero, povero e 
sottosviluppato, un teatro In 
rapporto con la realtà». E la 
realtà viene portata sulla sce
na con moduli addirittura 
naif. Si rappresentano cosi la 
storia di Fellsmlna, che non 
riesce ad avere un Aglio e 

ne accusa 11 marito, e chiede 
aluto al diavolo In persona, 
e questo la mette subito In
cinta di un... calciatore: o la 
storia di un ragazzo maschio-
femmina che vuole sposare 
una ragazza femmina-ma
schio: o quella della rivolta 
delle donne al mercato con
tro l'Imposizione di sempre 
maggiori tasse; o ancora la 
leggenda dell'arrivo di Lam-
plào (11 più famoso bandito 
della tradizione brasiliana) al
l'inferno, e delle sue lotte con 
1 diavoli. 

Sono racconti che vogliono 
avere una loro precisa mo
rale, una carica polemica 
espressa attraverso una mol
teplicità di simboli. « Fellsml
na — precisano ad esempio 
gli attori — è 11 simbolo della 
terra oppressa, che per re
stare Ubera deve contestare 
l'ordine stabilito ». Ma questo 
ed altri simboli restano per 
lo più poco leggibili. 

Chi dunque credeva di an
dare a vedere 11 folklore sma
gliante di certe oleografie di 

gusto hollywoodiano ha incon
trato Invece qualcosa di più 
vicino al mondo di un Glau
ber Rocha; senza però certa 
profondità e problematicità, 
giacché gU attori di Bahia 
cercano e trovano 11 toro pun
to di forza nel canti, nelle 
danze — a cui nel finale par
tecipa anche 11 pubblico — 
nelle gag più facili, nel gusto 
del travesti e dell'ammicca
mento violenti. Applausi cor
diali alla fine. 

g. ba. 

Balletto 

Saggio-spettacolo 
all'Aventino 

Si è avuto l'altra sera 11 
saggio di fine anno, esibito 
dalla Accademia nazionale di 
danza nella bella sede al
l'Aventino. Avevamo già ap
prezzato il crescente livello 
di tali manifestazioni, riflet
tente la giustezza del nuovi 
criteri di direzione didattica 
e artistica; questa volta 11 
traguardo raggiunto è invi-
diabile. Il saggio, trascenden
do 1 limiti di manifestazioni 
del genere, si è dispiegato 
proprio come spettacolo: uno 
spettacolo, peraltro, cosi ela
borato e complesso, rigoroso 
e sostanzlanzioso, da richie
dere anche agli addetti al la
vori un'attenzione nuova, di
versa, a incominciare da 
quella che raramente viene 
prestata alla musica che. per 
la occasione, eia di ottima 
scelta. 

Ad apertura, un agile con
trappunto coreografico si è 
avvalso di un capolavoro dt 
Haydn. la Sinfonia n. 101. non 
opportunisticamente utilizza
to, ma proprio vivificato dal
la elefante coreutlea II Ron
do capriccioso, per violino e 
orchestra, di Saint Saens. ha 
punteggiato poi la grazia e la 
bravura di Gabriella Bo
ni. Beatrice Libonatl ed Eli
sabetta Cola, in tutù verde, 
diplomando dell'ottavo corso. 
A questo arioso saggio di tec
nica accademica, coordinato 
dalla stessa Illustre direttrice 
dell'Accademia, Giuliana P<in-
zi, ha latto riscontro, nella 
seconda parte, un vero e pro
prio balletto su musiche di 
Boris Blacher. coreografate 

da Miro M. Zolan e realizza
te dalle tre ballerine citate 
alle quali si sono aggiunte, 
fresche e vibranti. Patrizia 
Natoli. Annapaola Pace, Bru
nella Vldau. Luana Pogglnl, 
Simonetta Seccl e Susanna 
Proja che, pur esemplarmen
te fusa con le altre, ha svela
to un suo più smarcato spic
co solistico. 

Due coreografie di Jean Ce-
bron, incentrate sulla tecnica 
moderna, hanno completato 
la prestazione delle balllerlne 
e del ballerino Vito De Ro
berto impegnati In uno stu
dio tecnico ed espressivo, sfo
ciante <n mirabili risultati ar
tistici. Dipendesse da noi, por
teremmo la parte .spettacola
re di questo saggio al Fertl-
val di Spoleto, non perché fi
nora la danza vi figura piut
tosto scarsa, quanto per te 
stlmonlare che, dopotutto, 
qualche cosa si sta facendo 
anche da noi 

Ce un'ultima replica, sta
sera 

e. v. 
Musica 

Alvin Curran 
al Beat 72 

Tre serate con Alvln Cur
ran — lunedi 1 altro ieri e 
ieri — hanno chiuso al Beat 
72 la rassegna di musica con
temporanea, che si e pro-
trutta per tre mesi circa, cu-
ratterlz/andosl per 11 buon li
vello della proposta comples
siva e per molti momenti di 
Brande Interesse Z-ibn d'ar
monia • Fiori chiari, fiori 
oscuri questo il titolo sotto 
Il quale 11 compositore pre
senta, per un'ora e un quarto 

in una sala semibula, una 
musica per pianoforte (ora 
registrato, più spesso al vi
vo), voce, cetra, synteslzer e 
conchiglia; ma non mancano 
In sottofondo rumori tipici 
della nostra vita moderna, 
nonché dtaloghl e versi di 
animali. 

Il carattere di questa ela
borazione — dice Curran — 
è melodico e consonante. Ma 
a sol, più che caldamente 
tonale, essa sembra piuttosto 
monotonale Infatti 11 musici
sta — nonostante il titolo Li
bri d'armonia — rinuncia 
quasi totalmente alla modu
lazione, tenendosi, con l'uso 
di Intervalli (soprattutto di 
settima) non risolti e di un 
basso persistentemente im
mobile. In un clima di fissi
tà quasi ipnotica: un po' di 
senso del movimento si ha 
con un ricorrente, semplicis
simo, ma non del tutto bana
le, tema e con alcune diva-
gazionl virtuoslstiche del pia
noforte, all'Insegna di un'lm-
provvlsazlone di matrice Jaz
zistica. In complesso, ne ri
sulta una composizione di 
prevalente Impronta floreale 
con concessioni a melismi 
orientali e a qualche pennel
lata impressioni'.t.ca 

E' «viclente che Curran. 
mentre esegue la sua musi
ca, e in uno stato di autenti
ca, sincera emorione, che pe-
rè stenta a irnsmetter.sl al 
pubblico, o almeno a quella 
parte di esso cui riesce pili 
difficile abbandonarsi ad una 
passiva ricettività e all'Inter-
pldlmesto A noi IH serata è 
apparsa, tutto sommato, r a-
cevole e cosi. In base a quel 
che abbiamo visto, â tll ascol
tatori, sempre plaudenti, non 
sempre numerosi 

Vice 

Un' Odissea svedese 
sugli schermi di Verona 
Proiettato integralmente (sei ore e mezzo) il dittico di Jan Troell 
sul viaggio di una famiglia contadina dello Smaland che va 
alla ricerca della terra promessa nell'America dell'Ottocento 

controcanale 

Dal nostro inviato 
VERONA, 25 

Sebbene sia una preoccu
pante tendenza del cinema 
mondiale quella di aumentare 
il metraggio, un film di quat
trocento minuti ancora non lo 
avevamo visto. Tanto durano 
Gli emigranti e / pionieri 
che costituiscono un dittico In
terdipendente e. si può ben 
dirlo, ti monumento del cine
ma svedese elevato da Jan 
Troell (sceneggiatore, regista, 
fotografo e montatore) alla 
epopea letteraria di uno scrit
tore oggi settantasettenne, Vi-
lhe/m Moberg. appartenente 
alla illus-re schiera di roman
zieri ciclici e vegliardi, fran
cesi, scandinavi o slavi, che 
ha caratterizzato anche 11 pre
sente secolo. 

La Settimana veronese, di
retta come sempre da Pie
tro Barzlsa, ci ha mostrato 
l'intero spettacolo nella gior
nata pila lunga della sua sto
ria, sei ore e mezzo abbon
danti, tutte filate con un solo 
breve Intervallo per la cena. 
Il pur numeroso pubblico l'ha 
« consumato » con notevole di
sinvoltura, senza dar segni 
evidenti di stanchezza. L'unica 
che ne ha dato qualcuno, del 
tutto trascurabile di fronte 
all'Imponenza del compito, è 
stata la bravissima tradut
trice dallo svedese, la signora 
Gunnell Caroselli, che stando 
tutto quel tempo In cabina, 
ha pilotato la platea lungo 
l'interminabile odissea per 
mare e per terra della fami
glia di Karl Oskar NUsson, 
della moglie Krlstina e del 
loro amici, dal nativo e ino
spitale Smaland, attraverso 
l'oceano, fino alla « terra pro
messa » del Minnesota, alla 
metà del secolo scorso. 

Perchè partono i Nllsson col 
loro bambini le un altro è 
in arrivo rendendo 11 "laggio 
di Krlstina anche più disage
vole)? Perchè con loro e su 
altra carretta partono 11 pre
dicatore Danjel, la sua fami
glia e 1 suol fedeli (tra 1 
quali una prostituta redenta)? 
Partono lasciando 11 cuore 
sulla loro terra (Troell, da 
quel lirico che è, non manca 
dt fissare con eloquenza 11 
momento del distacco), per
chè la terra è troppo arida 
per nutrirli tutti, perchè le 
disgrazie della natura si acca
niscono sul già poveri, per
chè sulle loro spalle preme 
la piramide del potere e per
chè la parola del Vangelo è 
rispettata meno di tutti dai 
preti. 

La traversata 
e lo sbarco 

Dopo un'estenuante marcia 
11 attende 11 brigantino «Char-
lotta», un'apparizione, al lar
go, che ha riempito 1 sogni 
del giovane Robert, U fra
tello minore di Karl Oskar, 
bracciante suo malgrado, let
tore accanito di notizie sulla 
«libera» America e compul
satore di dizionari Inglesi. Ma 
la traversata, tutti ammuc
chiati come bestie, espo
sti al mal di mare durante 
le tempeste, alle epidemie e 
al pidocchi durante le bonac
ce, è un'ulteriore « prova di 
Dio» capace di scuotere an
che le fedi più convinte. La 
stessa Krlstina, particolar
mente avvilita da quella sto
ria di pidocchi, è sul punto 
di morire per un'emorragia: 
mentre 11 marito, di poche 
tenere parole, è solido come 
una quercia. 

Finalmente lo sbarco; e qut 
Troell, come Wlderberg in Joe 
Hai, ci dà impressionistica
mente le prime Immagini del 
nuovo continente: rigoglio del
la natura (poi percorsa con 
un trenino), latte e frutta ab
bondanti. Il verbo di Dio sulle 
monete, ladri e ubriachi In 
quantità, divisione ancor più 
accentuata tra le classi so
dati, esseri umani (I negri) 
legati alla catena. La marcia 
prosegue finché Karl Oskar 
guadagna sulle rive de) lago 
Kl-Chl-Saga la campagna che 
gli conviene e, ammirati gli 
uccelli in volo (una «comu
nità» come la loro), appoggia 
soddisfatto le spalle a un al
bero secolare, dopo avervi In
ciso il proprio nome, In segno 
di possesso. Gli emigranti 
hanno trovato una casa. 

All'Inizio del secondo tomo, 
I pionieri, la costruiscono, 
mentre Krlstina partorisce 
alutata da Ulrika, l'ex sgual
drina, che dopo qualche scre
zio è diventata la sua miglio
re amica Ma di chi erano 
quelle terre vaste e ubertose, 
comprate a cosi poco prezzo, 
se non degli indiani che si 
aggirano affamati nelle con
trade che 11 governo del b'an-
chi ha strappato proprio a lo
ro, per poi rivenderle, sia pu
re per quasi niente, al coloni 
venuti dall'Europa? Questo 
grosso problema storico socia
le, probabilmente analizzato 
con maggiore cura da Mo
berg nelle pagine della sua 
epopea, non e trascurato, ma 
visto come m controluce da 
Troell, che non Ignora né 
una sanguinarla vendetta del 
pellirosse né l'agghiacciante 
Impiccagione collettiva del lo 
ro gruppo più violento le del 
resto tiene sullo sfondo anche 
la guerra civile americana) 
ma. da buon Intimista, .si con
centra soprattutto sul rapporti 
tra moglie e marito nel qua
dro della natura, dando qui 
le sue note più Intense, e sul
l'avventura di Robert alla ri
cerca dell'oro nel deserto ca
liforniano col suo grosso e in
nocente amico, il bracciante 
Arvld; Impresa finita tragica
mente per quest'ultimo, avve
lenato da un'acqua infetta In 

I un paesaggio che ricorda 11 

finale di Greed, 11 classico di 
&*.roh<im massacrato nel 1923 
dal produttori, e qui evocata 
In flash-back dal giovane pio
niere tornato a casa dal fra- | 
tello e dalla cognata con un , 
malloppo di dollari falsi (ma | 
lui non lo sapeva) per morir | 
vi a sua volta, sdraiato sul i 
prato a contemplare le alte ' 
fronde degli alberi che gli ri- , 
cordano le fantasticherie di | 
povero adolescente nello Sma
land. , 

Anche Krlstina muore, per | 
aver voluto affrontare, «da 
buona moglie », una ennesi
ma gravidanza che 11 medico 
le aveva pronosticato fatale. 
Deperisce ancor nel fiore del
l'età, mentre Karl Oskar so-
pravvlverà per altri decenni, 
solo, non potendosi Integrare 
nella nuova società che ha 
Invece americanizzato i suoi 
figli, e prima di morire, ul
traottantenne, scriverà anco
ra In svedese: « Il Signore 
me l'ha tolta: come potrò 
mal perdonare al Signore? ». 

Abbiamo cercato di sinte
tizzare, anzi di ridurre al 
nocciolo, un romanzo-fiume 
che se da un lato, con le sue 
peregrinazioni, con le sue na
scite e le sue morti, con I 
molti personaggi che Incon
triamo, può ricordare altre 
odissee della letteratura e del
lo schermo, dall'altro si di
stingue Indubbiamente per il 
talento personale che vi ha 
riversato 11 regista. 

Evidentemente Troell trae 
forza e debolezza Insieme dal 
testo letterario cui vuol rima
nere fedele, anche perchè in 
Svezia non gli avrebbero per
donato 11 minimo tradimento: 
prova ne sia che già oltre un 
milione e mezzo di svedesi 
sono andati a vedere il suo 
dittico e lo hanno estrema
mente gradito, e che la Sven-
sk Fllmlndustrl, essendosi già 
abbondantemente rifatta degli 

altissimi costi di produzione, 
ha potuto fermarne la distri
buzione all'estero, offrendo un 
notevole esemplo di civiltà 
culturale, fino H quando 
*1972) non fosse stata ultima 
la la seconda parte e, quindi, 
l'opera intera, che va appun
to delibata e gustata nell'In
sieme Ciò renderà impossi 
bile la distribuzione In Italia'' 
Temiamo proprio di si. al
meno allo stato attuale delle 
cose, e per quanto noi per
sonalmente si sia convinti 
che. anche dal punto di vista 
commerciale, le quattro ore 
del film greco di Cannes, o 
le sei e mezzo di questo mon-
strum svedese. « renderebbe
ro » quanto più fossero ri
spettate. 

Il grano 
e il loglio 

Quel che è certo è che 
Troell si esprime, nel meglio 
e nel meno buono. In questa 
misura, ma che non è facile 
sceverare In lui il grano dal 
loglio, perchè 11 suo lirismo, 
11 suo amore del dettaglio, la 
sua felicità nel rendere la na
tura, 11 suo intimismo psicolo
gico, hanno bisogno, per ac
cendersi, proprio del contesto 
letterario e non si potrebbero. [ 
alla prova dei fatti, concepire ' 
all'lnfuorl di esso. Quanto di 
profondamente svedese c'è in 
Troell (e c'è moltissimo) 
emerge dalla sua colossale 
opera con una grazia e una 
generosità tali, da farci ri
cordare che dal tempi di SJo-
strom (ed eravamo agli anni 
Dieci di questo secolo) nes
suno aveva più osato avven
turarsi, con questo nobile e 
tenace ardimento, nel solco di 
una tradizione esemplare. 

Ugo Casiraghi 

Venerdì 27 giugno sarà in edìcola 
il numero 26 di 

Rinascita 
Il numero conterrà il Contempora
neo con la replica di Paolo Sylos La
bini e le conclusioni di Gerardo Chia-
romonte al dibattito svoltosi su Ri
nascita su « Le classi sociali in 
Italia ». 

Inoltre sul Contemporaneo sarà pub
blicato per la prima volta in italiano 
uno scritto di Gyorgy Lukàcs su Be
nedetto Croce. 

Organizziamo la diffusione speciale 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Chi vuole le elezioni anticipate 

Attorno a Fanfani sono rimasti solo pochi de
mocristiani. Chi lo difende a spada tratta? Chi, 
invece, chiede con insistenza la sua testa? Chi 
vede come unica soluzione le elezioni anticipate? 
Cosa pensa il presidente Leone? 

Ritratto di un vincitore 
Fino a che punto la personalità di Berlinguer 

ha contribuito al successo comunista del 13 giu
gno? In che misura il segretario del PCI si è 
staccato dalla linea dei vecchi capi? Un ritratto 
umano e politico del leader comunista. 

I dossier del SID 
Occupare il Quirinale, ricattare il governo mi

nacciando inquinamenti radioattivi, uccidere 
Paolo Emilio Taviani. Giulio Andreotti e il segre
tario della CGIL Luciano Lama, in esclusiva: 
tutti i progetti dei golpisti neri secondo il rap 
porto del SID. 

Rubato il cervello 

l 
E' quello di John Kennedy, custodito in forma

lina negli archivi di Washington Lo rivela Cynl 
Wecht, testimone della commissione sui crimini 
della CIV Chi lo ha rubato? Perché? 

TEHERAN — La seconda 
puntata Ila confermato e ac
cresciuto l interesse del pio 
dramma «La queria al Uno 
lo della pace » questa isolta 
e --tato rievocato il primo dei 
tre sturici incontri tra Stali 
Uniti, Gran Bretagna e Unio
ne Sovietica, quello di Tehe
ran, avvenuto nel novembre 
del 1043. e le numerose infor
mazioni clic a sono state for 
iute, anche quelle contenute 
nella .semplice battuta di un 
dialogo, son servtte a chiarire 
l'origine di molte situazioni 
che hanno caratterizzato l'as
petto dell'Euiopa e del mondo 
nel dopoguerra o hanno indot
to a riflettere sui mutamenti 
intercorsi lungo gli anni nella 
politica mondiale delle grandi 
potenze 

Tipico, ad esempio, l'accen
no di Roosevelt, nel primo 
colloquio con Stalin, alla pro
pria visione dell'fndoclna co
me una sorta di « Svizzera 
dell'Asia »' tutti, crediamo, 
ascoltando anello battuta so
no andati automatteamente 
col pensiero alla criminale fu
ria distruttiva con la quale 
l'tmperialismo americano, 
sotto la guida dei presidenti 
succeduti all'uomo del « New 
Deal », ha poi aggredito il 
Vietnam. Il Laos e la Cam
bogia nella speranza di assi
curarsene il dominio. 

Le questioni più importanti 
discusse nell'incontro di Te
heran furono quelle dell'ope
razione « Overlord », cioè del
l'apertura di un secondo fron
te, con lo sbarco in Norman
dia; quella dei confini della 
Polonia, e quella del futuro 
assetto della Germania. Nel 
complesso, lo sceneggiato ci 
ha offerto una sintesi abba
stanza chuira e corretta delle 
diverse posizioni, delle con
vergenze e dei contrasti che 
caratterizzarono il dibattito 
tra t tre « Grondi » • in par
ticolare, ha esplicitamente 
sottolineato i motivi per t qua
li Churchill, nell'intento di 
conservare alla Gran Breta
gna un ruolo dominante e di 
contrastare :n ogni modo la 
ascesa sovietica, si adoperò 
per ritardare il più possibile 
lo sbarco in Normandia, e 
ha lasciato quindi intravedere 
le ragioni oggettive che. in 
Quella fase, resero più facile 
una certa concordanza di ve
duta tra Stalin e Roosevelt. 

E" stata anche smentita co
si, nei fatti, in particolare 
attraverso le discussioni sulla 
Polonia, la mistificante im
magine, tanto tenacemente 
accreditata dai commentato
ri occidentali durante gli anni 
della « guerra fredda » e an
che dopo, di uno Stalin cini
camente e brutalmente pro
teso verso la conquista di 
nuovi territori e verso la 
spartizione dell'Europa. Nu
merosi brani di dialogo 'ri
cordiamo, tra l'altro, la bre
ve conversazione con Roose
velt sull'ONU e sul suo possi
bile ruolo) hanno indicato, in
vece, come il capo dell'URSS 
fosse soprattutto preoccupato 
di garantire la sicurezza del 
suo paese, da più di venti 
anni accerchiato e minaccia
to dall'imperialismo e infine 
aggredito dal nazismo, e in
tendesse accentuare al mas
simo i contenuti antifascisti 
della futura vittoria, 

E" anche vero, tuttavia, che 

\ la rievocazione avrebbe potu-
I lo meglio approfondire taluna 

Questioni lìoliticlie, .se usccn-
| do con maggio!e decisione dui 
j limiti angusti dello se eneg-
I giuto. i realizzatori fossero ni-
i tervcnuti più spesso per ana

lizzare le posizioni e ricordar
ne i precedenti attraverso il 

1 commento dall'esterno e an-
I che il ricorso a documenti 

testuali In questo senso, lo 
nudiamo, sarebbe stata utile 

I anche la citazione delle fonti 
cui si e ricorsi per elaborar* 

' il programma 
I L'assoluta prevalenza del 

racconto dialogato, oltre a la
sciare implicite indicazioni 

' che sarebbe stato giuste} por
tare in primo piano ha ri
schiato, infatti, dt attribuire 
ad una questione di K tem
peramento», o. comunque, dt 
personalizzare eccessivamen
te le posizioni e lu condotta 
dei tre « Grandi » m parti
colare quelle di Churchill, il 
cui personaggio in più di una 
circostanza ha finito per so
migliare a una sanguigna 
macchietta. Tanto per fare un 
esempio, le vivacissime rea
zioni del «premier» inglese al
la dichiarata intenzione di 
Stalin di giustiziare senza esi
tazione tutti i criminali di 
guerra nazisti (proposta con
divisa con entusiasmo dal fi
glio di Roosevelt) sono potute 
apparire frutto di un impe
to improvviso di indignazion» 
«liberale»' in realtà, come 
ricorda Berezkov, che in qua
lità di interprete di Stalin era 
presente allo scontro, Chur
chill aveva firmato pochi 
giorni prima, insieme con gli 
altri due « Grondi » una di
chiarazione che condannava 
addirittura i criminali nazi
sti ad essere « giudicati sul 
posto dalla popolazione alla 
quale usarono violenza » < 
quindi non poteva affatto es
sere sorpreso dall'accenno di 
Stalin. Ma il fatto è che egli 
già pensava alla possibile uti
lizzazione degli ex nazisti in 
funzione aniisovietica: proget
to che più tardi, nel corso 
stesso del processo di Norim
berga, venne condiviso anche 
dagli Stati Uniti di Truman 
(la vicenda viene rievocata 
nel bel film « Vincitori e vin
ti » di Stanley Kramerì, 

Comunque, nel complesso, 
almeno nel limiti che si sono 
detti, sia t registi, sia gli at
tori hanno continuato ad af
frontare il foro compito con 
discrezione, senza indulgere 
alla teatralità Soltanto in due 
momenti — la scena del pri
mo ricevimento e nell'altra 
della discussione sulle carie 
geografiche, ambedue riguar
danti la questione dei confi
ni della Polonia — ci è par
so che si tendesse a costrui
re un « clima » particolare, 
per sottolineare evidentemen
te con amarezza come il de
stino di interi popoli potesse 
venir giocato dai tre «Gran
di» in poche battute, addi
rittura tra un sorso e l'altro 
di champagne. Ed era un ce
dimento al luogo comune, 
contraddittorio nello stesso 
contesto della trasmissione: 
perchè il tema del «vertici
smo » internazionale, certa
mente valido in sa, avrebbe 
meritato ben altra analisi cri
tica e ben altro fondamento 
politico, allora. 

g. e. 

oggi vedremo 
IRONSIDE (1°, ore 21,15) 

Il sergente Mike è 11 titolo del telefilm della serie ironside 
che va In onda stasera. La regia 6 di Tony Leader e nel 
parali del tenace detective protagonista di questa nota saga 
televisiva statunitense troviamo come al solito Raymond Burr, 
al cui fianco recitano stavolta Bill Bixby. John Dehner. 
Don Galloway, Barbara Anderson, Fred Wililamson, Don 
Mitchell. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
14,15 

17,00 
17,15 

17,45 
18.45 
19,45 

Programma cinema
tografico 
(Per le sole zone di 
Ancona e Napoli). 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Celobrazlonl per il 
201. anniversario del 
Corpo della Guardia 
di Finanza 
Telegiornale 
L'Isola delle caval
letta 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 
21,15 Ironside 

« Il sergente Mike ». 
Telefilm. 

22,05 Sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
19.30 In guardia, marinai 
19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ouindlcl minuti pri

ma di— 
21.15 Spaccaqulndlcl 
22,30 Sport 

Panorama 
PI 

J 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or» 7, 
8 . 12, 13, 14, 15 , 17 , 19, 
23) Ora 6i Minut ino muti caio) 
6,25: Almanacco; 7,1 Oi I I la
voro oasi: 8,30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi ed io: 10: Spe-
d a l * GR, 11,10. Le Intanato 
imponibili) 11,30t I I maglio 
del maglio, 12,10: Quarto prò* 
grammi; 13,15: I l giovedì j 
14,OS: L'altro tuono: 14 ,40: I 
misteri di Napoli (9> i 15,10: 
Par voi giovani} 16: II gira

tole: 17,05i Fltortiasimo, 17,40: 
Programma per I ragazzi] 18t 
Musica Ini 19,20: Sul nostri 
marcati: 19,30: Il mondo di 
C. Parker; 20,20: Un claasfco 
l'anno: I l principe galeotto: 
20 ,50: Trlb. sindacale; 21 .20: 
21 ,20: Concerto lirico, diretto
re F. Scaglisi 21,55: J. Kitlng 
a la tua orchestra: 22: Music» 
leggera; 22 ,20: Andata e ri
torno: 23: Oggi ai Parla
mento. 

Radio 2° 
CIORNALE R A D I O - O r e : 6 ,30 , 
7 ,30, 8 ,30 , 9 .30 . 10 .30 , 11 ,30 , 
12,30, 15 ,30 , 18 ,30 , 18 ,30 , 
19 ,30 , 22 ,30 ; Ora 6: I l mat
tiniere; 7,40* Buongiorno: 8,40i 
Come a perché; 8,55: Suoni a 
colori dell'orchestri; 9 ,35: I 

misteri di Napoli ( 9 ) ; 9 ,55i 
Vetrina di un disco par l'esta
te} 10,24i Una Poesia al gior
no; 10 ,35: Dalla vostra par
te; 12 ,10: Trasmissioni ragio
nali; 12 .40: Alto gradimento: 
13 ,55: I discoli per l'astata) 
13,50: Come a perché; 14t Su 
di girl; 14 ,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Cantanapolii 
15 ,40: Carerai) 17,30t Specia
le GR: 17,50: Chiamata Roma 
3 1 3 1 ; 19.55: Supersonlc; 
21 ,19 : I discoli per l'estate; 
2 1 , 2 9 : PopoH; 2 2 , 5 0 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Haud in Haud: 8,45: 
Fogli d'album; 9 ,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti
mana di Berlioi; 11,35: I l di
sco In vetrina) 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nei tempo; 14,30: Ritrat
to d'autore: C Franck; 15 ,30: 
Pag. clavicembalistiche; 15 .50 : 
I l castello di Barbablù, diret
tore W. Susskind; 17 .10: Fo
gli d'album: 17 ,40: Appunta
mento con N. Rotondo; 18 .05: 
Aneddotica storica: 18,10: Mu
sica leggere; 18 ,25; I l Jazz • 
I tuoi strumenti; 18 ,45: Pa
gina aperta: 19 ,15; Katarlna 
Ismallova, direttore G. Prova-
torovt nell'Intervallo: ore 2 1 , 0 5 
lt giornale del Terzo • Sella 
arti. 
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Confronto sui problemi e patto Bocciat i i n 1 med ia 
Ad Arpino, un paese del Frusinate f lagel lato dall'emigrazione 

per l'applicazione dello Statuto 
Relazione del compagno Paolo Ciofi e conclusioni del compagno Carlo Galluzzi, della Direzione 
Garantire la sicurezza democratica e assicurare alla Regione un governo stabile ed efficiente 
L'analisi del voto — Esistono le condizioni per un nuovo grande balzo in avanti nel reclutamento 

Velia giornata di martedì fi e svolta la riunione del co 
mitato regionale del partito ohe ha discusso ini risultaci 
delta consultazione del 15 vitigno e su/le prospettive da 
essi aperta la riunione introdotta da una relazione del 
compagno Paolo Cto/t e stata conclusa dal compagno 
Carlo Galhtzzi della direzione del partito Nel dibattito 
sono intervenuti i compagni Grassumi Mammucari Sai 
tagni. Mazzoli Berti Massolo D Alessio e Proietti II 
comitato regionale ha approvato un documento, di cui 
pubblichiamo ti testo 

11 bambini su 24 
Per molti alunni il giudizio negativo significa l'abbandono della scuola — Episodi analoghi in altri piccoli 
centri della provincia — La lettera della madre di una scolara — Le preoccupanti dimensioni del fenomeno 
delle plunclassi nelle elementari — Il provveditorato ha richiesto agii insegnanti un rapporto dettagliato 

1 TI \oto dtl 15 e 16 man io 
neRn<i indio nel Lazio una 
Brincio \ ittori i democratica r 
popolari ed uno fra 1 mdtfgion 
•niccvssi dot PCI che diviene 
il primo partito a Roma capi 
ta e < ne LI intera regione do\e 
conquista e supera il milione di 
voti Ciò si \ eri fica insieme a 
un «entrale spostamento a sin 
*tw. anche per l a \ ancata del 
PSI minti e la DC registra un 
netto regresso non compensato 
dallo forti pei dite del MSI e 
dalla pi itica scompaisa del PIT 
Questo ecct/ionalt spostamento 
dei i \pportt di forza cancella 
1 alternativa centrista sconfigge 
il contro stnistr . modifici radi 
calmente i precedenti assetti ed 
equilibri pomici ed aprendo co 

sì una piospttti\a di rinnova 
mento os gè metodi ed indirizzi 
completamente nuovi nel modo 
di esstie delle istituzioni e nei 
rapporti fri le for/c politiche 

2 II solo pencolo di instab 
lita per il Consiglio regionale 
sta mi non volere prendere di 
mocraticamentc »tto del mul 
tato del voto \\ di la degl 
stessi consenti ottenuti dal PCT 
il voto esprime Lina volontà prò 
fondi di cambi «mento di pulì 
zia i di rigore nei metodi 11 
governo e nella gestione del pò 
tere pubblico che proviene p-
ma di tutto dai giovani e dai 
lavoratori ma che è anche di 
tutti 1 cittadfni laboriosi ed 
onesti 

Direzione aperta alle esigenze popolari 
T comunisti facendosi ititor 

pioti di questa volontà riten 
gono indispensabile per assieu 
rare alla Regione una direvion*» 
efficiente t stabile democrati 
ea ed aperta alle esigenze pò 
polari the si avvi un oonfron 
to sui contenuti e sui programmi 
por determinare le intese e 't 
convergenze necessario e possi 
b li Tale confronto il PCI m 
tende promuoverlo in modo apor 
to con 1 lavoratori e i cittad 
ni con i sindacati e le forze so 
culi con i Comuni e le circo 
scrizioni con le associazioni gio 
vamh e femminili con tutte le 
forzo politiche senza precluso
ne alcuna che non sia quella 
dell antifasc smo o della lot*a 
n la coirti/ one e al clientelismo 

Questo metodo questo modo 
nuovo di fue politica die parte 
dai ptoblcmi e dalle esigenze 
dell i collottiv ita e non da ristrc* 
ti mietessi di partito è indi 
spendibile adottarlo s a nel 
Consiglio regionale sua per la 
formazione dellt giunte comu 
nall e pro\ inculi Ad esso 1 
comunisti $t atterranno anche 
dove hinno conquistato la mag 
ttoran/d assoluta o sono possi
bili solo maggioranze di sinistra 

1 La questiono oggi più ur 
gente è quella del corretto fun 
zionarmnto del Consiglio regio 
naie L atto prioritario cui la 
nuova assemblea è chiamata è 
quello di eleggere l'ufficio di 
presidenza e di comporre — 
ancor primi della elezione del'i 
giunti — ì suoi organi Non si 
tratta soltanto di una questio
ne di tempi clic debbono ossero 
rigorosamente rispettati ma li 
assicurare anzitutto un quadro 
istituzionale di certezza demo 
cratica entro il quale possa li 
beramente svolgersi il confron 
to e i dialogo tra le forze pò 
litiche 

La prima garanzia per la sta 
b ita e l efficienza del Consig io 

regionale sta nell attuazione pie 
na e ime gì ile dello Statuto 

I comunisti oggi pirtito di 
maggior m/i ì olitivi propoi 
gono poi ciò eh* i l l i elezione 
dell ufticio di piesidenzi e alla 
composizione degli oigam de 1 
Consiglio si g ungi attraverso 
un accordo < uri patto per I ap 
plicizione ilgoro-ia dt lo Stata 
to ti i tutti i gruppi che hanno 
appiovito la carta tondamente 
le dtl Consiglio regionile ptr 
dare alh Regione sicurezza de 
mocratiea stabilita ed eff cwn 
za Ciò vuol dire che alla for 
ma/ione dt li ufficio di presiden 
za e delie commissioni deve 
concorrere st<ondo il PCI I n 
aieme dei gì tippi democratici 
presenti nell issemblea indipcn 
dentomente dalla maggioranza 
di governo della Regione 

4 I probi* mi di più dramma 
tic, i »ttu il ta che stanno di 
fronte a miglia a o miglia a di 
lavoratoli i di famiglie di 
giovani e d donno sono quelli 
del lavoro e dell occupazione 
della Diospottiva por 1 avveni
re de! I vello e della qualità 
della vita Mi questi problemi 
non si possono affrontane ed 
av \ lare a soluzione se non 
modifitardo gli indirizzi politi 
ci nazionali ed il modo di go 
vernare la Regione Perciò i 
comunisti che ntl corso delH 
campagna eletto/ale hanno pre 
sent ito proposto per un prò 
gt mima d cambiamento n e 
cogliendo k indicazioni unita 
ri intenti espresse da sindaca* 
t e dil movimento di lotta 
irtoroo ili i «vertenza La/io » 
da comuni e dalle province 
dillo comunità montane e d tlle 
circoscruioni ritengono che 
nel confronto sui contenuti prò 
gr immat ci debbano essere mos 
si al primo posto come cardi 
ni di un modo nuovo di govei 
na re la pa rtecipa /ione e la 
programmiziore democratica 

Moralizzazione della vita pubblica 
Orando rilievo assumono in 

Questo quadro i tomi della mo 
ral/za/ione della vita pubblica 
rogioniTe poi li gestione coi 
rotta degli Enti degli uffici e 
del personale secondo criteri di 
rosponstbili/.za/.ione di effi1-
d i iua e dt produttività stibi 
tondo un rapporto completamen 
to nuovo coi Comuni e le cir 
costrizioni fondato sulle dolo 
ghe e Io srellimento delle prò 
eedurt e assicurando alle oi 
gtntzzaziom sociali o ai cittì 
dm La possibilità di corrtiotlo 
*u.I appiici/one dello leggi e 
•ulla spesa 

lì piano regionale atto qua 
llficante della programmi/ione 
dove costituire 1 quadro d n 
fet imi nto per la rioresa prò 
dutttva o la convo sione indù 
strale per un nuovo tipo di 
«viluppo economico V I quidro 
dei tre grandi progat the i 
comunisti harno proposto por 
W -innovamento e ti ns inamen 
to del Uuio (quello economi 
co quello per la tutela del ter
ritorio o quello pti h cultura 
* il diritto allo studio) s mpon 
tono m suie ingenti e immedia 
te per ledihzn — piano straor 
dinamo e impiego democratl 
co dot nuovi stanznmenti per 
la casa (nel La/io 131 miliai 
do — per i trasporti (attua 
zone Rimediata del Consorzio) 
per la santa gli ospedali e i 
serv ITI soci ili per 1 universi*-
tè e la scuola per 1 agncoltu 
r« Una iniziativa che subito 
potrebbe assumere 1 ufficio di 
Presidenza della Regione è 
quella della conv oci/ione di 
una conferen/a sull occupi/io 
n* giovanile per garantire 

sbocchi prt fissionali adeguati 
a giov ini e afle ragazzo 

5 II Comitato ìegtonalt 
menti o riniova un caldo ringn 
zi imento ai compagni i n la 
vontori allo donni ai giovani 
e agli inU llettuah im ita le 
orgamzzizioni del pirtito mlli 
regioni id ipprofondne U s i 
me ckttighato del voto pei ri 
e iv u n i tutt , 1 i ricchezza di 
indiciziom chi da i sso denv a 
no arche il fine d colmare 
rapidamente ritarcl 1 mire 

l emozionile idos onc d con 
sensi attorno al PCI maone 
uni tensori* o uno sforzo mio 
v volti ad ideguare le stiut 
ture 1 livoio e lo nzhtive 
di tutu li nostre oi gamz/a 
zoni .111 accresciuti ficlu la 
popot in e ilk rostro maggio 
ri r<sponsnbilita consolidi rido 
*d estendendo il Ussuto demo 
cratico imitar o ere indo nuovi 
stabiI momenti di aggregi/io>-
no i eh \ ta domocrat cu rie 
cogliendo la spinti ili i p irti 
cipa/tont cht si e csptvssa 
om i voto 

Ksistono ti condizioni di un 
bilzo ir iv intt mi reti it imin 
to poi conquistare et nt na a e 
m glinta d nuovi scrini al pir 
tito e ili i FOCI nelle f ibbnche 
ni gli uffic i nelle scuole nei 
quartieri e nelle cimpigoc dil 
la nostra rigiont 

l a campagni d sottoscr/io 
ne i di fiste per 1 Unita i la 
stampa comunista può K deve 
essere quest anno arcot ì più 
vasta qualificata e d tfusa 
per farne più che noi passato 
uni glande occisone di m 
conti o popolare di di ilogo i 
di dibattito con tutti i tavolato 
rt e ì ctttidmi 

Bottiglie incendiarie 
contro 2 librerie 

Due bottizl e incendiarle so 
no state line at» Ieri pome 
rlK8?o rispettivamente contro 
ring-esso de a 1 brcrla i Bo 
m a n i In v a del Piefett e 
contro la Don i del A libreria 
«Dardo in v a Rumerò Pan 
ro CU ordigni hanno provoca 
to in entrambi casi focolai 
d Iticend o che sono stati subì 
to domat 

In Va dei Pr fett1 una delle 
due persone che hanno lane a 
to le bott ir e e stata boccata 
mmediaumente da un cara 

bln eie d passascg: o ed a—e 
stata S» t-atta d Riccardo 
Seco «b u n t e a Vi?ia Clara 
a» Va de G ochi Ist m e 

Un anno ai coniugi 
che ospitarono Mander 

Mauio Trentini e Maria Bel 
monti i coniugi che hanno o 
spltato nel o-o appartamento 
Roberto Mander al termine 
del pioceaso per dhett ŝ> ma 
sono stati condannati ad un 
anno di reclusione I sjludlc 
hanno però concesso ben°fl 
ci di lcstije ed i due hanno 
quindi ottenuto a ibutta con 
dlzlonata II pubb lco minlste 
ro aveva Invece chiesto l i 
condanna de due mputatl ad 
un anno di -eclusione senza 
ilcun benefclo 

Robeito Mandei fu anesta 
to al alba di merco cdl IR ne 
ab ta/ one della coppia dopo 

che 1 carab n eri ave ano r 
«avuto a segnala/Ione de a 
presenza del giovane 

Dopo il gruppo comunista anche il PSI ha formalizzato la richiesta 

Il sindaco obbligato a convocare 
la riunione del consiglio comunale 

L'esecutivo provinciale socialista per l'apertura di un confronto tra le forze de
mocratiche e popolari - Chieste inoltre le dimissioni della giunta monocolore 

La riunione del Consiglio comunale 
non può più essere evitata dal mono 
colore de dopo la richiesta pressante 
avanzata nel giorni scorsi dal PCI Ieri 
anche 11 gruppo socialista si e fatto 
sentire chiedendo formalmente al sin 
daco la convocazione Immediata della 
assemblea Un passo ufficiale è stato 
Ieri fatto dal compagno del PSI DI 
Segni Sono cosi più di un terzo 1 

consiglieri che hanno chiesto la rlu 
nlone e la convocazione della seduta 
del Consiglio si Impone a norma di 
regolamento Fonti ufficiose hanno fat 
to sapeie anche 1 eventuale data pre 
elsa della riunione che dovrebbe te 
nersl il 4 luglio Le pressioni del grup 
pò comunista e la Iniziativa socialista 
permetteranno quindi un primo chla 
rimento della situazione politica capi 
tolina 

Come si ricorderà nel giorni scorsi 
il PCI aveva sollecitato la riapertura 
della attività consiliare e amministra 
tlva per discutere 11 bilancio del 75 
e affrontare 1 problemi più urgenti 

della casa gli asili nido I trasporti I 
servizi sociali Ieri 1 esecutivo provln 
clale socialista al termine di una riu 
nlone si è ufficialmente espresso per 
1 Immediata convocazione del Consiglio 
comunale le dimissioni della attuale 
giunta monocolore e 1 apertura dt un 
confronto < per cercare con un Intesa 
tra le forze democratiche e popolari 
una soluzione per 1 amministrazione ca 
pltolina adeguata alle esigenze della 
città e alla richiesta di un profondo 
cambiamento emersa dal risultati elet 
forali » 

Con le loro posizioni i socialisti 
hanno cosi fatto sapere In che dire 
/Ione si muoverà la loro iniziativa nel 
giorni a venire E la DC? Per il mo 
mento lo « scudo crociato » insiste nel 
la tattica del silenzio allontanando I 
tempi del giudizio complessivo sulle 
prospettive aperte dal voto tentando 
di far slittare 1 tempi dal confronto 
Ma è proprio questa reazione che ag 
grava le cose non risponde ali urgenza 

del problemi e prolunga j lnefiicienza 
capitolina 

REGIONE — La proposta del PCI 
di un patto tra tutte le forze che hanno 
approvato lo statuto per la elezione 
dell ufficio di presidenza e per la com 
posizione degli altri organi del Consl 
gllo regionale « trova 11 consenso del 
socialisti » è quanto ha affermato Ieri 
Giampaolo Sodano dell esecutivo regio 
naie del PSI In uni dichiarazione ri 
lasciata alla stampa 
Dopo avere rilevato che nella nuova 
assemblea regionale < non vi e posto 
per soluzioni prefabbricate ne centri 
smo né centrosinistra né giunta di si 
nistra > 1 esponente socialista ha ag 
giunto che per quanto riguarda 11 Pfel 
(spetterà agli organi dirigenti del par 
tlto dopo una attenta analisi della nuo 
va situazione elaborare una autonoma 
proposta su cui verificare le conver 
genze possibili con il PCI la DC e le 
i l t re formazioni politiche minori per 
dare alla Regione un governo stabile 
e democratico » 

In due p u m i medie d t l l . i 
scuola d i Alpino intico p n 
se in provincia di F i osinone 
quasi la mct i d i g l i alunni 
sono stati bocciati in pi i 
ma B undici bambini su H 
saranno costretti s i m p r i 
che k condizioni l a m i l i a n 
glielo permettano ~ a r ipe 
tere 1 anno in un al t ra pi i 
ma i respint i sono 6 su 1 ì 
Ma 1 incredibi le decisione de 
gl i insegnanti ha nschiato di 
esserL — se possibile — an 
cora più grave in un pr imo 
momento mi at t i i l consiglio 
d i classe aveva addir i t tura 
deciso d i respingete 19 barn 
bini su 24 Soltanto cinque 
quindi sarebbero stati se 
condo gl i insegnanti gli alun 
ni sufficientemente « prepa 
ra t i » pei passare m secon 
da La pioggia di b txc ia tu ip 
ha colpito anche al t re chss i 
delle scuole di Alpino e di 
a l t r i ist i tut i d i l l a p rov incn 
come i Vi l i luso e Terelle 

U n i selezione pesint issima 
durissima in quella che do 
vrebbe invece essere una 
scuola « del l obbligo » capa 
ce di fot iure agli alunni — 
aboli t i i metodi t i r i o n s t i c i e 
l u ton td i i assieme ali isti u 

/ ione un occasione di nggre 
ga/ione sociale e ciescita cui 
turale L n 1 discriminazione 
tanto pesante che non ha con 
vmio nemmeno il p iovv id i to 
rato agli studi che ha r i 

d u i sto un i i p p u t o pr ie is i i 
det tagl iat i a spuga/ionc d i l 
le massicci bocciature C«li 
insegnanti d i l l i medili p i i 
ora n inno t,iustific i to » il 
lo io di ìsiieo giudi / io soste 
nendo che l i qu isi totalit i 
della classe i n c o n t r i v i d f f i 
co l t i i d appiendeie e a si 
gui i i le l iz ioni 

Ma se non lunno i m p a r i 
to o se n m hanno imparato 

i b b i s l i n / i * — o su questo 
ci sarebbe d i discutere — l i 
« colpa » non e certo dei b i n 
bini Lna scuola che bocc a 

Assemblea-dibattito 
sulla riforma 
della polizia 

S svolge h questa se •» 
nelh sede d via App a Nuo 
va del Comitato di qmr t ** 
re Appio Tus olano promo 

i I/ore dell in ?lit vai una as 
i semblea dibattito sul teima 
I < Le lorze di poi zia in una 
| società democratica A 1 n 

contro che avr t ni/ o a 1-
oie IH 30 prenderanno par 

I te appre^entantl di tutt 1 
C o m t i t d quirtieTe del a 
citta de Consigli di /oni 
CGIL CISL UIL e de U Fede 

I ra/ one sindacale unitaria 
magistrat gìurlst ivvocat 
e 11 direttore della rivista per 

| a polizia Ordin» pabblico 
\ o n potranno mancale an 

I che nppresent in t i della PS 

La sciagura a Torpignattara ha seguito di poco un altro incidente con due vittime 

GRU SI ROVESCIA DA UN CAMION E SCHIACCIA 
DUE VETTURE: TRE MORTI E CINQUE FERITI 

s è upetuto mil le v j h e b 
ci ' i si su ^ i e t d ^ i p 
non si e s iput i tenere m 
sun c o n i — ev dentemente 
delle e i nd / i on i amb entnl 
oconomicJiv e sociali Tut 
— i qu is i i respinti 
ne i nd ie \ d rio — sono flgl 
d eont id ni d i m i g n t o d 
d socc.upali viv no in fam 
cjie dove sjxss* u g n i l a n a l 
f ibe t ismi \ i pomi r igg i nel 
lo dome n i hi nei per od f\ 
st v molti i l i In o lavorano 
m e imp c e r c i n o d i aiutar 
comi p iss ino l i famigl ia p 
g m o insornm i 1 p u z z i 1 
isseie nati n una pi >v he 
come quell i di F rosno 
dove spi sso l u m e pr )snet 
v i di lav no e l e m p ia r o 
a l i estero 

« La prt \ deiKa ridi irtrìu 
li i sei i to Id i "v l i rchi m i 

dre di 1 ueian i una dei bove i 
t i in pr ima B n una lettei i 
inv lata i l m n su ro fetu 
s'a degli arUciU di lepoe 
i i den r ;>«oo rielle fir-ne refi 
lar dei registri ben crrmp 
lati i uni si interroga af fa i 
fo sulle finalità ri ?/m ietto r 
rie 11 nbbl ti i ni laroro t! 
rioff co crini nt i o ci una tnse 
onaiife i lic ha rifiutalo con 
b n natura un r a p a i o di h 
anni v a i petente nella s* 
so pr imo media in i n n d ' t 
/ m i / (ir ri sperale > 

i r eco „ l i i lunn prov 
nienti d i l Un i to» della cam 
pugna soni s t i l i nella w.u 
la d P i p i l i r inchiusi in t u 
' l i t i o glie t o-e gli insegnai 
t i d i l l a scuoi i n inno c r o i 
una sorta d chssi « d f I 
u n z i a l I f igl i i l f i m i g i 

Il carrello elevatore ha urtato contro il bordo di un ponte della ferrovia mentre l'autocarro che lo 
canico pesante alcune tonnellate si è schiantato su una «850» e su un p ullmino fermi al semaforo -

trasportava vi passava sotto - Il mezzo mec-
Due coniugi morti in uno scontro sull'Aurelia 

Tragico bilancio di due ln 
cldentl avvenuti eri sulle 
btrade della città Tre perso 
ne sono morte e altre cinque 
sono rimaste ferite In una 
sciagura ln via di Porta Pur 
ba mentre un uomo e una 
donna hanno perso la vita 
sulla via Aurella 

Verso le 17 30 un grosso ca 
mion che trasportava un car 
rello elevatore di grandi di 
menslonl ha imboccato a ve 
loeltà sostenuta via di Porta 
Furba — ali altezza d Tor 
plgnattara — senza che 11 
conducente dell automezzo si 
accorgesse che 11 carico supe 
rava di gran lunga 1 altezza 
del cavalcavia II carrello è 
andato quindi ad urtare con 
tro la spalletta del ponte fei 
rovlarlo e si * capovolto ln 
strada schlacc andò con 11 suo 
peso due vetture ferme ln 
attesa che 11 semaforo desse 
loro via Ubera La prima una 
« Fiat 850 > è stata Investita 
dall elevatore pesante alcune 
tonnellate che In completa 
mente scoperchiata Del cin 
que occupanti della vettura 
tre sono morti Immediata 
mente mentre gli altri due 
sono rimasti feriti fortunata 
mente in maniera non grave 
Il mezzo meccanico ha colpi 
to anche un pullmino «850 
Fiat » 

Al a polizia e alle ambulan 
ze giunte sul posto non è ri 
inasto a'tro che tnspor tare 
i feriti «11 ospedale più vie no 
dove sono tutti ricoverati Per 
gli altri tre occupanti della 
« 8501 non e era nvece più 
nulla da l i re So tanto uno 
di ess e stato Identificato con 
certez/ i s t iat ta d Ca oge 
ro Muieda di 28 anni resi 
dente a Toilno Le altie vlt 
Urne dovrebbero essere Fran 
cesca Blancorosso e Armando 
DI Sebastiano di 15 anni I 
feriti sono Idi Scngllarinl 
27 anni che guar "à In 8 g or 
ni suo figlio Cnstl ino Par 
rocclnl di 9 inni che ne avrà 
per dieci gioì ni e suo marito 
Mano Purocc ni di 27 anni 
feilto n maniera più giave 
e per 11 quale i sml tar l del 
S Giovanni hanno emesso 
una prognosi dt 50 giorni tut 
ti e tre erano i bordo del pulì 
mino Sull luto nvece s tro 
vavano Antonio De Sebastla 
no di J\ inni marito di Tran 
cesca Blancorosso e tiglio 
Massimiliano di 9 eliche 
essi rlcoverat U S G ovonnl 
con piognos rlspettivimente 
di tienta e quindici giorni 
I aut is t i del grosso ctmlon 
Aldo De Rosi e stato arre 
btato 

Lal t io Incidente e avv-nu 
to pochi mh utl pi Ima verso 
le 17 20 al tied ces mo chilo 
metro della vii Au elli nello 
stesiO punto n cui domen "a 
scorsa altre due peisone han 
no pei so la vlt i In un analogo 
scontro Un autocano iLu 
petto OM per motivi che 
ancora non sono stat* accer 
tati h i sbandito - invaso la 
corsia opposta dove In dire 
zlone di Roma st iva transl 
tando un i Renault 6 che si 
scontiati frontilmente con 1 
\ eicolo 

V'»n 'oro e auto schlac 
e ate d« a pesante gru 

Saverio Basilico non uccise la moglie 

Assolto con formula piena 
dopo aver sconfato 
tre anni di carcere 

Le decisioni adottate dalla giunta capitolina 

Asili nido solo in settembre 
ma le iscrizioni sono aperte 

Le domande entro il 30 luglio — Varianti al piano regolatore 
per Casal Bertone e Primavalle — Stanziamenti per il metrò 

La direzione PRI 
sospende De Cataldo 
e un altro esponente 

della sinistra 
I due esponent Je la stili 

stia repubblicmu Franco De 
Cataldo ed Enzo M i/zotti so 
no stati soipesl dall ittivltà 
di pu t i to pei sessanta gior 
n Lo ha stiblllto a dire 
zlone na/ionile del PRI che 
ha ipprovalo Intoimi un 
comunic ito la decls one 
del membii dell e^tcutivo del 

i Federi/Ione la /ule di de 
ferire il piobivli i due isc lt 
ti pi r 1 oro compot teme nto 

del nito ( int oemocrati 
co dui inte la e impaglia 
elettoiak 

Ali avvoc ito I i inco De Ci 
n ido come e noto dovrebbe 
andi re 11 secondi seggio del 
Prl ella Regione L intima ve 
rifica delle preteren/e com 
pluta dall ufficio elettorale e 
e rcoseiI/tonale Infitt i t t r i 
bu va al candidato della si 
nlstri ìepubbllcini un mag 
gior mlmoio di pioferen/e 
che id i n/o Bern irdi Un p 1 
mo scrutinio nvece aveva 
fatto -Isiilntare De Cataldo 
primo de non e etti 

I 28 asili nido a cunl dei 
qual piontl da un anno e 
non ancora utilizzati potran 
no entrare in lunzione entro 
1 prossimo settembre Lo ha 

comunicato eri 1 assessore 
Cazora alla giunta comuoa 
e rendendo noto che 1 citta 

dlnl potianno piesentaie le 
domande di lsciizlone presso 
e r speltlve e icoscri/ onl en 

tro il 30 ugl o Pei apertu 
ra pi Ima er i stala fissata 
a data di m«gg o pò que li 
d ugl o Ola quel a di set 
embie La press one popola 
ìe ed In paiticolaie del no 
tio paittlo ha comunque 

permesso ni/ o dei e ìscr 
/ on L Intel e v ceoda motte 
comunque n luce asso uta 
inerliclen/i de attua e amml 
nlstia/lone 

Lei giunta comunale ha pie 
so ei a tre deci oni ap 
provando ti a e tro due va 
n i n t al plano egolatore li 
pi mi Usua d i p ano di 
/ on i di Casa Bertone pei la 
dest n i / one d un area a sei 
vi/1 scolastlc e la seconda 
per due p an della zona di 
Pilmavalle < per conferite — 
d ce I comunicato capitoli 
no u tutta l area centrale 
un coordinato e razionale ai 
setto urbanistico Dovrebbe 
tratta-s della prima parte 
de piino g a approvato dalla 
e rcoscrlz one e d i la com 
missione urbanistici a quale 
si spera che a giunta non 
nbba apportato modifiche di 
carattere oegat vo 

h stata anche delibeia a 
assunzione di un primo mu 

tuo di 11 miliardi e 200 mi 
onl per le opere di attrez 

/aggio dell e nei «A de 
metrò lOsteila del Curilo 
P izza de R so gimento Al 
t ie misure «dottate riguarda 
no 11 peisonile della Tesore 
na comunale al quale e stato 
concesso un assegno a titolo 
di maggio-a/lone degli asse 
gn famlllaii ed il riconosc 
mento deg i oneri de" vanti 
dall applicazione del nuovo 
contratto collettivo di avoio 
per 1 fun/lonaii 

Sono stati anche estes a 
pensionati capitolini bene 
fic econom ci previsti per li 
personale in a tivlti d serv 
zio dal provvedimento de 
cosiddetto coirett vo \i à 
pendenti capitolili s u a an 
chf versi t i una sommi di 
ni 120 mili come una lun 

tutu 

TORREVECCHIA — Una mani 
loalczlono ipattocolo indetta dal 
e rcolo FOCI di Torrevccchla al 
avolflarè oyul dalle 16 30 In lar 
yo Millennio Nel corto dell Ini 
zlatlva prendora la parola II com 
pegno Piero La Plcclrella della 
direzione della FCCI Alla mani 
lottaxiono apotlacolo prenderanno 
parte I cantanti Wladlmiro Adria 
no Martino Graziella DI Proapero 
Emilio Lo Curdo Dody Moacati 
accompagnata da Dante Gaudio 
monte Mkaalmo Paatcrello Nlco 
la Stilo Looncarlo Settimelli Ro 
berto Ivan Orano Adria Mortarl 
• Marco Cornonde del Canzoniere 
Internazionale. 

E stato asso to per non 
iver commesso il fatto dopo 
ìc anni d carcere Saverlo 

Baslrlco rinviato i giudizio 
icn 1 accusa di aver ucciso 

moglie Angela Falcone I 
udlci della prima Coite di 

issise hanno emesso a sen 
enza Ieri mattina dopo una 

b-eve seduta ln camera di 
cons gì o a conc uslone di 
un processo celebrato a e re i 
•le ann da tragico ep sodio 
Il delitto avvenne 11 lug lo 
W2 I figl de la vittima tro 
varono ne lappart imento d 
via Roberto Sanseverino I 
corpo delia madre trafitto da 
alcune colteli ite Dopo aver 
avvertito a poll/'a essi cer 
oarono d mettersi in contat 
to con 11 padre ihe lavo-ava 
come fattorino ne 11 «Procter 

e Gamble una fibbr ea di co 
smetici Saverio Basirlco te 
ce r tomo a casa come a »o 

to Intorno al e 21 e afTer 
mò di essere uscito d i li 
fabbrica aile 17 aggluise 
ino tre di essersi poi ìecato a 
giocare in un e reo o di bocce 
L.i polizia lo interrogò a un 
go anche perche sul suo vo to 
v eiano de segni lorse do 
vitti ad alcun graffi per 
q lai Basii lco non seppe da 
-e secondo gì inqulrent del 
le valide glustlMcazion 

Malgrido a test monianza 

dei figli i qua I anche duran 
te il processo hanno ripetuto 
che non esistevano motivi di 
inncore *-i due genitor 
Saverio Basincò fu r nviato a 
g udi/io sotto a pesante ae 
cusa d u w i i i d o Olt-e « 
gralli su v so per gli nqul 
enti Impupalo non eia r u 

se to a d mos i ire dove ave 
va rascoiso periodo di 
tempo t a e m o e le 14 o0 
e oe 1 nterv i lo ti a due tui 
i d avoro n fabbrica In 
un pr mo momento una per 
-a nec"oscop ca aveva fissa 
X) tra le lr> e e 1" 1 o"« n 
cui avvenne 1 de itto so,o 
successivamente 1 periti p-e 
e barono che omicidio potè 
v i esseie avvenuto ra e 13 
e e 17 

Duianie processo lavvo 
ca*c Franco De Cataldo (d 
fensoie dell imputato» e " u 
sc ro a convincere la Corte 
delh ab 1 ta dei pochi indi 
zi a carico e ha basato la sua 
*es dfensivi su latto che 
icn esisteva un movente do 

oel t o che poteva nvece es 
sei e stato commesso a scopo 
d rapina da persona " m a 
sta Ignota 

La sentenza di asso uzione 
con rormula p ena ripropone 
ancon ana v o t i problema 
Biave della ente/za de a 
miech na giudiziaria 

contadine sono st i t i raURrup 
pat i inseme mentre gl i alt i 
inveci qui 11 provenienti dal 

centro » d Arpino sono «ta 
t i nun i t i n altre classi 1/ 
selezione e la discr iminar o 
ne hanno colpito i l l a m d 
ce sono semate subito ai 
]X n i i bHmbini hanno me*s 
p ede nel t scuoi ì 

E un metodo elle la pres 
den/1 h i c i r c u ì di g iù* i 
caie assermdo che la ma 
R or patte di questi a g i / ' 
p i i v e n v i dalle plunclas 
si » ne 111 e lcnientai i d i 1 
pino i n f i t t i i n p i t t i c o i 
modo in qui Ilo di Ile zone 
c a m p i t i l a i l fenomeno è ,-' 
nerolc B imb n d I e I I 
0 d i n I \ i V vongon 
isti uni usarne coni ' mpo" i 
neamentc da un solo ins 
gnante Gl i edilici in cui 
scuok vengono ospitate «on 
in condizioni d s isti ose e q u i 
si t u l i r i i ^ u n g b h per i 
mancan7i di m /zi di t i a 
spoilo P i r la n n g g i o i a n / i 
d n 1 i g i / / i che v ivono n 
e ini)) ign i data 1 mprat icab 
1 tà delle strade ni i I U M I m 
ve rn i l i diventa quasi impos 
sibi l i iaggiungi l i la scuoi i 

In qikslc coni! / oni and 
ìe 1 s c o i l i d i ven t i una pi 
santi riuiissnni fat ica qu 
t id ana Se p i in c l i ss^ ] jn 
segnanu il v i nt i un e nern 
co » chi pu l i sc i H bocci» 
tur i — un ve ld I to sen/ 
appello si t r tduee s]>cs 
imcv i l ib i lm in te nell abbanrì 
no definii vo dogi studi 

E' morto il 
compagno Carlo Usai 

i E mo" o compagno Gì" 
Usa del a segr^ter a naz ona 
e della fede-az one poste e 

gr i fone CGIL I compagno 
I Usa dalla Liberi/ione id op: 

e sempre sta o a- a testa de 
o te della e asse opera a ot>* 

, andò pi ma come seg"et«iro 
esponsab e a Pa e"mo e pò 

| ne li seg-ete" a n i / ona e 
1 fune al svo geranno do 

mani il e ore 15 pert-ndo da 
I la sede del smdicato di vii 
I Cavou- 18) 

\i firn lar e vive concio 
' i. anze de compagn drtl a fé 
I de-a/ one CGIL e del Un'tà 

VENERDÌ' 27 GIUGNO ALLE ORE 9,30 

KAiriSGA 
VIA NAZIONALE. 54a/55 - TEL 47.64.85 

CONFEZIONI • ABBIGLIAMENTO 
INIZIA LA PRIMA ANNUALE OFFERTA 

VACANZE-ESTATE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI A PREZZ5 SBALORDITIVI 

SCONTI FINO AL 7 0 
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l ' U n i t à / giovedì 26 giugno 1975 PAG. il / roma - regione 
Ieri «prova generale» a Ostia dopo l'ordinanza del pretore di abbattere le reti 

Prima giornata in spiaggia 
senza pagare il «pedaggio» 

Alcuni stabilimenti hanno continuato però a pretendere il biglietto d'ingresso — La capitaneria di 
porto sta indagando sugli sbarramenti che ostruiscono ancora la battigia — Al tribunale regionale 
il ricorso dei concessionari — Tre tratti del litorale chiusi alla balneazione perché inquinati 

G i o r n a t a d i « p r o v a g a n a r a l * » iar ! a Ost ia dopo l 'o rd ina 
m a n t i p r i v a t i d i l a s c i a r e l ibe ro a c c a t t o a l m a r e a tu t t i I b 
• d t n i r a l ' a c q u a . I n non pochi c o m p i e s t i b a l n e a r i , a n c o r a le 
ingresso a f f e r m a n d o d i non a v e r r i c e v u t o le n u o v e d i s p o s i l i 
se i b a g n i n i h a n n o a v u t o l 'o rd ine d i c o n t r o l l a r e scrupo losam 
l a f a s c i a d e m a n i a l e c h e c o r r e per u n a p r o f o n d i t à d i c i n q u 

più af f i lars i alla ignoran-
za del provvedimento della 
capitaneria del porto di Ostia 
— che fa seguito all'ingiun
zione del pretore Gianfranco 
Amendola — che anzi dovrà 
essere affissa ai botteghini 
degli stabilimenti per dar mo
do a tutti di conoscere 1 pro
pri diritti. Assieme alia gra
tuità dell'ingresso ' l'ordina'!-
za prescrive, come abbiamo 
già detto, anche l'abbatti
mento delle reti, delle paliz
zate che « ingabbiano * il 
mare. 

E proprio su questo secondo 
punto sembra che la capita-
neri» di porto abbia aperto 
una, Indagine che potrebbe a-
vere un eegutto in tribunale. 
Alcuni stabilimenti. Infatti, 
non avrebbero rispettato la 
ordinanza lasciando In piedi 
le recinzioni abusive. La li
bertà di transito nella fascia 
demaniale delle spiagge ol
tre ad essere stata ordinata 
dal pretore, risponde anche 
a, precise necessità di sicu
rezza marittima. 

Davanti all'ingiunzione del 
pretore e alle nuove norme 
•manate dalla capitaneria di 
porto 1 concessionari degli 
stabilimenti privati, come a-
vevano già fatto In occasio
ne della analoga circolare di
ramata due anni fa dal mini
stero della marina e poi e-
mendata per la zona di Ro
ma, hanno annunciato un ri
corso al tribunale ommlni-
ttratlvo regionale. I proprie
tari, attraverso la loro orga
nizzazione, hanno motivato In 
decisione affermando di non 
essere in grado di aprire 1 
cancelli. L'eccessivo affolla
mento, secondo loro, potrebbe 
turbare l'ordine pubblico ,e 
provocare gravi difficoltà per 
ciò che riguarda la pulizia e 
la agibilità stessa delle spiag
ge. Quello che però essi non 
dicono è che quando 11 mini
stero decise di escludere 
Ostia (come altri groitsl cen
tri litoranei italiani.! dal
le norme generali per un an
no 1 concessionari si Impe
gnarono a trovare In questo 
lasso di tempo soluzioni ade
guate (assieme al Co
mune e alla capitaneria di 
porto) per una futura applica
zione della circolare. 

Molti problemi comunque, 
superato in questa ma
niera positivamente quello del 
« mare In gabbia », ancora re
stano da risolvere. Primo ira 
tutti quello dell'Inquinamento 
marino. E' di Ieri, Infatti, la 
decisione della amministrazio
ne comunale di vietare la bal
neazione in alcune località co
stiere. 81 tratta della fascia 
di spiaggia Ubera di Fiumi
cino compresa tra la tratto
ria Baffo Grigio e la loca
lità Radar, dei 300 metri di a-
renlle a sud del Tevere (ra
mo canale Fiumicino) fino al
lo stabilimento Urbe-Oasi 
compreso, e allo sbocco n 
mare del collettore «acque 
alte e basse» (200 metri a 
nord e 300 a sud) 

m a d e l l a c a p i t a n e r i a d i por lo c h a ha I m p o t t o a g l i t l a b l l l -
a g n a n l i e d i a b b a t t e r e le ret i che si spingono f i n t u l l e b a t t i g i a 
r i i concessionar i hanno t a n t a l o d i f a r p a g a r e II b ig l ie t to d i 
oni . I n a l t r i i n v e c e l 'accesso è s ta to l i b e r o e g r a t u i t o , a n c h e 
en te , con u n a p igno le r lu c e r t o eccess iva , che nessuno v a r c a s s e 
e m e t r i lungo la b a t t i g i a . D a oggi p e r ò nessuno p o t r à c e r t o 

Razionamento rigido nelle zone «alte» 

A Balduina e M. Mario 
la mancanza d'acqua 
è stata quasi totale 

L'ACEA continua ad esortare la citta
dinanza alla parsimonia - Un comuni

cato della Federesercenti romana 

I quartieri che restano sott'acqua oggi sono 
Trastevere, viale Marconi, piazzale della Radio, 
via Odorisi da Gubbio e adiacenze, Primavalle, 
Bravettn, Casalotti e Boccca. Domani. Invece, 
le zone Interessate al razionamento saranno quel
lo di Trionfale basso, di Flaminio, Prati. Borgo 
o basso Delle Vittorio. 

Nelle ultime quarantott'orc i disagi del razio
namento sono stati avvertiti con maggiore pe
santezza, rispetto ai giorni precedenti, nei quar
tieri « .liti » della città. Alla Balduina ed a 
Monte Mario l'interruzione del flusso idrico, in 
molte abitazioni, è stato totulc. ed in alcuni casi 
si è protratto ancho oltre l'orano previsto dal-
l'ACEA. 

Sulle difficoltà create dalle misure di raziona
mento alle piccole azfei!de e alle categorie arti

giane, un comunicato e stato emesHo dalla Fe
deresercenti romani. La presa di posizione della 
Federesercenti segue quella resa nota nei giorni 
scorsi dall'UPRA (Unione provinciale artigiani). 

Le misuro di razionamento — e detto nel co
municato — mettono in discussione il diritto al 
lavoro di intere categorie, molto estese nella 
nostra città. I bar, le trattorie, 1 marmisti, le la' 
vanderle. 1 parrucchieri, si trovano nell'impossi
bilità, per un giorno alla settimana, di svolgere 
la loro normale attività. Questo a distanza di po
che settimane dall'adozione del provvedimento 
di aumento delle tariffe dell'acqua. 

L'azionda comunale, da parte sua. molti
pllca, all'Indirizzo del cittadini gli mviti pres
santi all'economia. 

Bloccato il reparto veicoli industriali 

Sciopero e assemblea 
dei lavoratori alla 

Fiat di Grotta Rossa 
Domani si fermano gli edili di Pome-
zia per l'occupazione - Manifestazione 

di solidarietà alla Romana Infissi 

I lavoratori del sctlorc veicoli industriali della 
filiale Fiat di Grotta Rossa hanno scioperato 
ieri per due ore e hanno dato vita ad una forte 
assemblea all'interro dello stabilimento. Al cem 
tro della protesta vi sono una serie di richieste, 
come l'inquadramento unico, che fino ad oggi 
l'azienda ha sempre evitato di affrontare, L'azio
ne di lotta si colloca anche all'Interno della 
vertenza aperta dal lavoratori della Fiat contro 
la indiscriminata ristrutturazione portata avar.ti 
dall'azienda e clic prevede 11 trasferimento di 
molti operai nella sede della Mugliarla. Al termi
ne dell'assemblea i lavoratoli e i rappresentan
ti sindacali hanno deciso di portare davanti 
alla direzione i motivi dello sciopero di ieri. 

EDILI — Si fermeranno domani, dalle 9 alle 
12. i lavoratori odili della zor.a di Pomczia. per 
la difesa della occupazione e a sostegno della 
lunga lottu degli operai della Romana Infissi 
contro la chiusura dello stabilimento. I lavoratori 
delle costruzioni in mattinata daranno vita an
che ad una manifestazione davanti alla fabbrica 
d< Aricela. All'Iniziativa har.no dato la loro ade
sione numerosi consigli di fabbrica della zona. 
Sempre per solidarietà ccn la lotta della Ro
mana Miss! un'altra manifestazione si svolgerà 
domani pomeriggio alle 17. ad Albano con la 
adesione dei comuni della zona. dell'Arci, delle 
forze politiche democratiche, Durante rincon
tro si svolgerà anche uno spettacolo in piazza. 
Positivi risultati, intanto, si hanno anche nella 
sottoscrizione lanciata tra i lavoratori, le as
semblee elettive, le amministrazioni locali e i 
consigli di fabbrica a sostegno del lavoratori 
della fabbrica di materiale per costruzioni di 
Aricela. 

Iniziative sul voto del 15 giugno 
Proseguono eli Incontri, I * Inl-

zletlve e I* menilestazlonl del par
tito lu i risultati doli* elezioni dal 
1S giugno. 

A PARIOLI t i l t ero 20 ,30 as
sembleo con II compi ine Alfredo 
Relchlln di l la Direziono dal Parti
to! ad APPIO NUOVO alla oro 
18 ,80 eesemblee con II compiano 
Reporelll dal Comitato Centralo) 
la SELENIA torr i una a m m a l o 
unitaria alle or* 17 a Settacamlnl 
con I compainl Covetta par II 
PSI a II compagno Imbattono dal
la Segreteria dalla Federeslone ro
mane dal PCIt a TRIONFALE ore 
19 .J0 • • •ambia i con II compagno 
Mario Mancini dalle Segreteria dal 
Comitato reglonalai le cellula I N A M 
alla ore 1S terrb une oitomblea 
a Oarbatella con II compagno Pa
rola dalla segreterie dalla Federe-
ilone. I COMUNALI della V I * 
V I I clrcoacrltlone terranno un'es-
•ambila alle 17 ,30 e Ter de1 

Schiavi (Via Cestai Forte) . Alla 
C O O P I R A T I V A E D I L I Z I A CARPI 
dalla ora 13 alla 1 3 Incontro con 
Il compagno Tuve dal Comitato Po
derale; elle Sellane CENTRO (Vie 
del. Coni lo) ore 30 ,30 assemblea 

con It compegno Arata coniigllera 
comunelei a V I S C O V I O elle ero 
11 ,30 assemblee oen II compagno 
De Meuro conohjltore ragionala) a 
P I D I N I alla oro 1 t , 3 0 con II com-

flagno Ricchi dal Comitato tedara-
• l a «P1NACBTO alla oro 3 1 atti

va dal V I Lottoi ed OSTIA NUO
V A alle 18 ,30 attivo con II com-
pegno BOZZETTO della segreterie 
dalla Zona Ovest) a TUSCOLANO 
alle ore l i assemblee dalle SIP 
a dallo Seiione con II compagno 
SALVAON1 segretario dalla Zona 
Sudi a T O R R I M A U R A alle ore 
1 8 , 3 0 comizio con II compagno 
Merletta del comitato fadarelei a 
T O R I I L L A M O N A C A alle ore 18 ,30 
essemblea con II compagno spara 
dalle segreterie delle Zone Sudi ed 
A U R I L I A elle ore 1 » essemblea 

impegni 
llonelei con il compagno Montino censi-

regi 
ore 18 ,30 assemblee con II com-
gllara CASSIA ella 

pegno Memmucarl del comitato te-
dersle; e CASALOTTI alla ore 1 * 
essamblee con II compagno Natali-
ni consigliare reglonalai a N I M 1 
elle ore 19 comislo con II compa
gno •agnato consigliere regionale) 
e P O M I Z I A elle ere 18 ,30 assem
blee con II compegno Velletrl consi
gliere regionale. 

INGROSSO SELF SERVICE 
ABBIGLIAMENTO SPORTIVO ED IN PELLE 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

I 
IVI 

io.i.n.i 
COMUNICATO 

Si avverte la spettabile clientela, commercianti, 
Enti e Ministeri convenzionati che prosegue 

la VENDITA 

SIR 
a 

PREZZI 
ECCEZIONALI 

fino a totale esaurimento 
delle merci di rimanenza stagionale 

PRIMAVERA-ESTATE 1975 
>VB. : Poiché si prevede una notevole affluenza ci scusiamo 

fin d'ora con la clientela se saremo costretti a regolare 
l'accesso ai locali e se non verrà riservata loro la solita 
cortese accoglienza. 

ROMA 
GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46.00 
TRATTO APPIA-TUSCOLANA 

TEL. 6131728-6130952 

r"H partito^ 
COMITATO FEDERALE E C.P.C. 

Lunadt 30 a martedì 1" luglio alla 
ora 17,30 In Paderaiiona riunione 
del C« e della C K . O.d. j . i «Ane
lisi del voto e prospettive politiche 
e di lavoro». Rsistore II compegno 
Luigi Pfltrosalll. 

RESPONSABILI F E M M I N I L I DI 
ZONA D I L L A CITTA S D I L L A 
PROVINCIA — Alla ore 18,10 In 
Federazione con Prsnci Prisco. 

C O M M I S S I O N I C I T I M I D I E 
P O R M I A S S O C I A T I V I — Alla 
Oro 18 in Federazione riunione con 
I consiglieri comunisti delle Com
mistione commercio dalla I X Clrco-
•crlslone, O.d.g.t «Rete distributiva 
dalla tono» (lembo e COIelecomo). 

C O M M I S S I O N I CULTURALI . Alle 
18,30 In Pedareilona riunione coor
d in imene cellula Ricerca (Vo
lente) . 

COMITATO P R O V I N C I A L I - Do
mani alle ore 18 In Federulone. 
Partici»» Il compagno Petrotelll. 
Introduce II compegno Quertruccl. 

C O M M I S S I O N I D I L C.P. P I R I 
PROBL8MI I C O N O M I C I I SO
CIALI — Domani elle ore 1 1 in 
Pedarailone. Relatore il compagno 
Trenini dall i segreteria delle Fe-
deratlona. 

C O M M I S S I O N I D I L C.P. P I R I 
PROBLEMI D I L L A PROPAGANDA, 
D I L L A CULTURA, D I L L A SCUO
LA — Domani alte ore 18 In Pe-
derailone con I compegnl Glennan-
toni e Imbellone. 

SEGRETERIA DSL GRUPPO CA
PITOLINO I CAPIGRUPPO D I ' 
C IRCOSCRIZ IONI — Domini alle 
ore 18 nella cade dal gruppo, In 
Via San Marco 8, con Banclnl a 
Vaiare. 

COMMISSIONE DEL C.P. PER I 
PROBLEMI DSL PARTITO — Sa
bato alla ora 1 1 In Pedereilene' 
con ell'o.d.g.: 1) eledone del pre
sidente; 2 ) campagna per lo svi
luppo a 11 ratlorzamento del Par
tito e par l'obiettivo del 70 .000 
comunlatl noi '75 . Relatore II com
pagno Vitale. 

CC.DD. — CELLULA DI OUAR. 
T U R E CAMPO M A R Z I O : alla 
ore l f t .30 a Campo Merito ( M . 
R e m i ) , CASAL PALOCCOl ore 3 1 . 
NUOVA ALESSANDRINA) ore 1 0 
(Galeott i ) . ARICCIAi ore 18,30 
(Ouottruccl). CENZANOi 18 .30 . 
SANT'ANOJLO: ore 30 CD e 
Gruppo (Ricci) . SANTA M A R I 
NELLA: ore 19,30 CD e Gruppo 
(Renani) , LADISPOLI: ore 21 
(Bocchelli). 

CELLULA AZIENDALE . A CP.I-
TAROSSA elle ore 2 0 osaemblee 
costitutivi cellula autol imi (Fer
ret t i ) . 

UNIVERSITARIA — Alla ora 21 
In Federulone riunione di lavoro 
con docenti e sindacalisti. O.d.g.i 
«Conferenza di Facoltà». 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — QUARTICCIOLO: alle 
20 riunione preparatoria ( I . Evan
gelisti). 

ZONE — «CENTRO»: e ESOUI-
llno alle ore 18 riunioni d i l u i 
zione programma Feste dell'Unità 
a Colla Oppio (debbono partecipare 
Cello-Monti, Eequlllno, Ferroviari e 
Macao). «EST»: alle ore 16,30 In 
Federailone segreteria (Falerni) ; 
sempre in Federazione alla ora 18 
CD allargsto al segretari di sszlone 

' (o.d.g.: « Anelli! del voto e campa
gna stampa» - Faloml). «OVEST»! 

: In Faderaslono elle ora 1« sagrete-
1 ria (Fredda). «NORD»:: Il CD di 
I zona già convocalo per domani ò 

anticipato a oggi e TRIONFALE 
i alle 1 9 , allargalo i l ssgntarl di ee-
I zlone, con Morrione. «CASTELLI»: 

a FRASCATI alla ora 19 riunione 
del gruppo conallliri (Marciano). 

! «CIVITAVECCHIA»! a CIVITAVEC
CHIA alle ore 18 comitato citta
dino e consiglieri eletti (Bacchelll). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni aono Invitale a ritirar! 
presso l'amministrazione dalla Fe
derazione I blocchetti della •olio-
scrizione per la campagna delle 
str—-« comunista 1975. 

F.Q.C.I. — Federazione ore 17 , 
i Ufficio Provincie (Papiro-Veltroni): 

Torrivicchla ore 19 comizio • Fe-
< sta giovani (Laplccirelle) i Vl l la lbi 
I ore 18 attivo circolo sulla consul-
, ta (La Cognata). 

SI riuniranno ogul 1 comitati fe-
I derall dalle Pedariclonl di Prosino-
I ne elle 15,30 e di Rieti elle 18 , 

par Tesemi del voto dal 15 giugno. 
Parteciperanno ai lavori I compagni 

j Emilio Mancini a Prosinone e Glor-
1 glo fregoli e Rieti delle segreteria 
i reglonelo. 

ULTIME RECITE DI 
COPPELIA E BUTTERFLY 

ALL'OPERA 
Domani alle 2 1 , Cuori abbona

mento ultima replica del ballot
to « Coppello » di Delibes-Mar-
tinez-Lourl (rapp. n. 88} con
certato • dir i t to dal maestro Mau
rizio Rlnoldl • Interpretato de HI* 
old* Albana»», Tutelo Rigano, Ma-
rio Bi gonza» I « Il Corpo di Ballo 
dal Teatro. Sabato 28 , a l i * ora 
18, chiuderò la stagione lirica in
vai-noi.» 1975 «Madama Buttarfly» 
di C. Puccini (roppr. n. 89 ) con
certata e diretto dal maestro Al
berto Laona. Interpreti principali: 
Fiorella Carmen Forti, Merlo Di Pe
lici, Maria Pia Febrettt a Giuseppa 
Zecchino. . . 

IGOR MARKEVITCH 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani alle 21,30 ella 
Basilico di Massenzio, concerto di 
inaugurazione diretto da Igor Mar-
kavltch (stagiona sintonica estiva 
dell'Accademia di S. Cecilia, tagl. 
n, 1 e 2 ) . In programma: 9ehu-
berr. Ouverture In do meflg, « nel
lo stile Italiano »; Moiart , Ma is* 
dell'Incoronatone per tot), coro e 
orchestra (sollitl Certi Zuamer, Ar
iane Chedel, Heemsnn Wlnkler, 
lako Staemprii); Beethoven, Sin
tonia n. 5. Biglietti In vendita al 
botteghino di Via Vittoria 0, lune
di , martedì e mercoledì dalle ore 
9 alle 14) giovedì e venerdì dalle 
10 alle 13i al botteghino della 
Basilica di M al ieni lo giovedì e ve
nerdì dalle 19,30 In poi. Biglietti 
anche ali'American Express In Plaz-
sa di Spagna. 3 8 . 

CONCERTI 
A C C A O I M I A F ILARMONICA (V ia 

Flaminia I l a . Tel . M 0 . 1 7 . H ) 
Ali» ore 21 ,30 nel giardino 
dell'Accademia spettacolo di dan
na Indiane eseguite della Comp. 
di Kema Dav accompagnata da 
strumenti musicali originali. Bi
glietti In vendita alle Filarmonica. 
(Unica replica). 

ACCADEMIA B. C I C I L I A 
Alla Basilica di Massemlo og
gi « domani alle 21 ,30 concerto 
d'Inauguratlone diretto da Igor 
MarkevIKh (stagiona sinfonica 
estiva dell'Accademia dt 8. Ceci
lia - tagliandi nn, 1 e 2 ) . In pro-
Sramina Bchubert, Moiart (solisti! 

erti Zeumer, Arlette Chedel, 
Hermann Wlnklar, lakob Staemp-
t l t ) , Beethoven. Biglietti In ven
dita al botteghino di Via 
Vittoria, 6, dalle ore 10 alla 
13 . Al Botteghino dalla Basili
ca di Massenzio dalle 19,30 In 
poi. Biglietti anche ail'Amerlcan 
Express In Plana di Spagna 3 8 . 

AS10CIAZIONK MUSICALE RO
M A N A (Basilica 9 . Cecilia • Tra
stevere) 
Domenica e lunedi ella 21 ,15: 
Bach, Suite n. 2, (lauto solista 
Mario Ancillotti. Concerto n. 1 , 
due clavicembali In do minore -
Concerto n, 2, due clovicemball 
In do maggiore: solisti Anna Ma
ria Pemofelll, Stefano Innocenti. 
Orchestra dell 'A.M.R., dlrottore 
Miles Morgan. Intorni orioni: tele
fono 8 3 6 . 8 4 . 4 1 . 

I SOLISTI D I ROMA (Se France
sca Romana • Foro Romano) 
Sabato e domenica alle 21 ,30 X X I 
ciclo di Musica da camera, per 
quartetto d'archi, clavicembalo e 
clarinetto. Biglietti L. 1.500, stu
denti L. 1.000. Informazioni te
lefono 757 .70 ,36 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (V ia Fraceiilnl 
n. 46 • Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La Segreteria dell'Istituzione e 
aparta tutti I giorni feriali esclu
so il saboto dalle 9-13 e 16-19 
per II rinnovo delle associ «ilo ni 
alla stagione 1975-76 . 

O R G A N I Z Z A Z I O N E I.E.C.I. 
Domani alle 21 a Ganzano con 11 
patrocinio del Comitato Sviluppo 
Turistico e Culturale avrà luogo 
presso l'Istituto C. Pascoli. P.zza 
Dante Alighieri lo spettacolo of
ferto dal giovani della RltCMleld 
High School di Waco (Texas) a 
del coro afro-americano del Ll-

, cao Woodion di Washington. In 
programma spirituali, canti e 
danze popolari d'America. 

O R G A N I Z Z A Z I O N I I.E.C.I. 
Sabato alle 19 Incontri Musi
cali. I l coro giovanile lowa Cho-
ri steri offre una serata musicale 
nella Chiese della Natività - Via 
Calile 164, Roma. In program
ma musiche di Mouton Viadana, 
Vivaldi. Des Pres, Brohms, 
Schwerti. Ingresso libero IECI, 
tei. 475 .09 .09 . 

X V I I I FESTIVAL DEI DUE M O N 
D I (Spoleto) 
Teatro Nuovo ora 20 ,30 « Twyla 
Tharp » compagnia americana di 
dama Moderna • Calo Melis
so, alle ore 21 : « La «Igno
rine Margherita» di R. Athey-
de • Teatrino della Sai. 
ore 18i « Un tram che al chia
ma Tulluleh a di iaeggy • San
ta Eufemia, ore 18i « T o u r 
arm la too short », spet
tacolo spiritual. Informazioni te
letono 678 .79 .14 . 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (P lana 9 . Apollonia 1 1 

- Tal . SS9.4B.75) 
Riposo 

SORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 - Tel. 84S.2B.74) 
Domenica alle 17 la Compagnia 

D'Origlia Palmi presenta « La Ma
donna » commedia in 3 atti di 
Darlo NI «odami . 

CHIESA D I S. SABA (Rione S. 
Saba - Aventino) 
Per le giornata Internailonall 
dello Spettacolo, domani al
le ore 21 ,15 . Ouog Thaatra 

' mus Den New York pres.t « Le-
zarus » Sacra rappresentazione del 
primo duecento e dal secondo 
novecento. Ritmi e immagini roclt 
di Eric Saizman. Regie di Sta-

£han Urkowlcz. 
LLE ARTI (Via Sicilia 89 - Te

lefono 478 .S98) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 • Te
lefono 8 6 3 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 , la Compagnia 
Teatrale Italiana pros.: * Plerrot 
De Sede » di M. Macario, Con: 
T. Scìarra, P. Fusaro, P. Pedoni, 
S, Braachi, D. Ferri. Regie di 
Paolo Paoionl. Scene • costumi 
di Carla Guidetti Sarra. 

DEI SATIRI (Piatta di Grotta pinta 
18 - Tal . 6SS.S1.53) 
Alle ore 21 ,30 , la San Car
lo di Roma pres.: Michael Aspi-

nall In * Salotto Umbertino » di
vertimento musicele In due tempi 
con Valentino Veiman, Gino Ca
gna, Nicola Martinelli, Federico 
Wirne, Giancarlo Brlon, Salvatore 
Brunone. Al plano Riccardo Fi
lippini. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
lette 18 - Tel, 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alle ore 21 ,30 «Nonostante 
Oramtcl » del Collettivo Le Mad
dalena. Ultimi giorni. Allo spet
tacolo Seguir* un dibattito, 

PARIOLI (Via G. Boni 20 • Te
lefono 8 0 3 . 5 3 3 ) 
Per le giornate Internazionali del
lo spettacolo, alle ore 2 1 . 1 5 
Teatro Livre De Bahia • Brasile -
pres.i « Cordai 3 ». Spettacolo 
popolare brasiliano. Regia Joao 
Augusto. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 360.7S.S9) 
Alle 21 ,15 il Teatro Club In col
laborai Iona con l'Accademia di 
Arte Drammatica: « Ipotesi sce

nica sulla morte di Danlon • di 
George Slichner, realizzazione di 

Giuseppe Rocca e Lorenza Codi-
gnola. 

PORTA PORTESE (Vie N . Bello-
ni 7 - Tel . 581 .03 .42 ) 
Riposo • Domani elle ore 21 
Maria Teresa Albani con Al
berto Cracco in: « Le nuo
ve donne dt Moravia • di Alber
to Moravia Novità assoluta 

RIPA CABARET (Vie S. Francesco 
a Ripe 18 • Tel. 389 .26 .79) 
Riposo 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Vie Genocchl -
Colombo-INAM • Tel. 5 1 3 9 4 0 3 ) 
Alle ore 2 1 . Basilica di S. Ma
ria In Montesanto (Piazza del 
Popolo) angolo Vie del Babulno. 
« Ildebrando de Soena » (Gre
gorio V I I ) . 

TORDINONA (Vie Acquesparte 16 
. Tel . 657 .206 ) 
Alle 18 e 21,30 il Gr. Tea
tro Incontro presentai • La 
bambina Pledad » di H. Sainz. 
Con: Belfiore, Caldana, Di 
Consiglio, Ghlglla, Meronl, Oli 
vieri. Regia di R. Valentlnl. (Ulti
ma settimana). 

Schermi e ribalte zi 
Le esalo «he apBlleno ecaee-o 
al « iol i del Mini eccependone 

* a 
C a. 
OA m 
DO . 
OR . 
o • 
M e> 
f e . 
SA . 
Se» . 
I l 

Comico 
Disegno a n i m a i . . 
Documentaste 
Oremmetlo» 
a io l i * 
Musicele 
Sentimentale 
satirico 
•eericoHnlreloglce 

I rllrr , ie 

• • • • 
• • • 

I • eeMleera 
e dolete el 
e. t « eoe» 

V ILLA A L D O I R A N O I N I (Via Ne-
alonele • Tel. * 7 » . j g . 0 7 > 
Saboto elle 21 ,30 , X X I I Stagiona 
di Prosa Romene di Chocco e Ani
ta Durante con Lello Ducei, Sen-
mertln, PeKlnge, Marcelli, Rai
mondi, Pon i , Merlino, Mure, 
Zeccarle, con II successo comico 
• Alle termale del • • » di Ca
gliari. Ragia di Checco Durente. 

SPERIMENTALI 
A I A C O (Lungotevere del Melimi 

JJ-A - Tel . M 0 . 4 7 . M ) 
Alle 17,30 e 21 ,30 «Chiamo 'e rl-
eele e riselo 'e chianto a di Leo 
De Borardlnls e Perle Peregollo. 

• I A T 73 (Vie 0 . le l l l 73 • Te-
M o n o 117 .71 • ) 
Alle 21 ,30 II Teatro Stran'amo-
re pres.) a Le morte di Denton a 
di C. BQchner. Regia di Simone 

Corolle. 
CIRCOLO C U L T U R A L I C I N T O C I L -

L I ARCI (Via Carpinete, 1 7 ) 
Pino el 3 0 giugno spettacoli per 
lavoratori dal quartiere orgenls-
leti delle Cooperativa • Il Collet
tivo di Rome ». 

D I T O L L I t (Via delle Paglie 1 3 ) 

Ì P A I I O U N O (Vicolo del Panieri 1 
• Tel . a t f . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 2 II Patagruppo pre
sento! m Le tontealono di lent 'An-
tenlo e, dt Flaubert, regie di 
Bruno Mosseli. Con Rose DI Lu
cie e Antonio Oblno, 

T I A T R O C I R C H I O (Via Jacovoccl 
2 » , engolo Vie Tlsleno • Tele
fono l sO .Ot .10 ) 
Fino el 2 luglio elle ore 21 ,30 
Il Gruppo Sperlmentele Teetro 
Cerchio pr,: « Nel glerdlno delle 
casa del Cureto », « Dal mio più 
bel quadra a, di A. Bordini, R. 
Bernerdlnl, C. Pelnt. 

T I A T R O CIRCO I P A Z I O Z B R O (V . 
Celvanl • Testeccio) 
Riposo 

CABARET 
A L C I A P A I U - G I A R D I N O (Piane 

Rondenlnl M - Tel . B l t . S t l ) 
Alle ore 21 ,30: «Cannibali 
alle porte », testi di Oreste 
Lionello con Solvo D'Assunte, 
M. Oneto, M . Merglne, Re
gie dell'Autore. A l pieno 0 . Ce
stone, Musiche di P. Bocci. Ter
se pertei Franco Cremonlnl. 

• O L K STUDIO (Vie G. Secchi 13 
- Tel. SBV.23.74) 
Alle 2 2 per la serie della nuo
va Canzone: Corrado 5annuccl, 
Stetano Rossi, Marco e Tommy. 

OUSCIO CLUB (Vie Capo é'Atrl-
ce S • Tel. 737.SS3) 
Alle ore 21 ,30 sport, di Folk 
Italiano con II Trio I Malandr i 
ni siciliani di Tano Modica e 
Maurizio con II suo complesso 
Folk. 

IL C I N T R O (Via del Moro, 1 1 
- Trastevere) 

• Alle o r e ' 2 2 Rassegne Musico di 
. Avanguardia: Concerto Jezz del 
sassofonista Maurizio Urbani. 

MUSIC I N N ( U r g e del fiorenti
ni 1 - Tel . «S4.4S.14) 
Oggi e fino e sebeto 2B delle ore 
21 ,30 e chiusure delle stagione 
Jazz samba: Irlo De Paula con 
A. Ureo, basso, A. Vlelra, bei
tene. 

PENA D I L TRAUCO ARCI (Vie 
Ponte dell'Olio 8 • B. Merle In 

Alle ore 21 ,30 debutto di Ma
rie Lime con consoni fud omo-
rlcane. Claudio Betan Argentine -
Dakar folklore peruvleno, 

PIPER (Via Tsgllsmento 2 • Tele
fono 8S4.4SS) 
Alle ore 21 musico. Alle ore 
22 ,10 e 0 ,10 Olencerlo Bornlgle 

• proe.: e Giochi proibiti a nuova 
rivisto di L. Grleg. Cento Morta 
Lami. 

T M I FAMILY H A N D T H I POOR. 
• O V CLUB (Vie Monti delle Far. 
ne.lna 7 » • Tal . 1 S 4 . M S ) 
Alle ore 20 ,30 , il complesso 
musico - teatrele anglo-amerlceno 
In: « The uncle Deve'e tlsh 
camp a Rock and Poli. Show. 

CINE » CLUB 
C I N I CLUB T I V I R I (Via Pompeo 

Magno 27 - Tal . 112 .211 ) 
« Fat city «_, di J, Huston. -

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via del Vestiri! S) 
« Dieci piccoli Indlenl », di Poi-
loch. 

P ILMSTUDIO 7 0 
Tre film surreellstl di Bunuel, 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Vie 
del Mettonete) 

' Sale A: Anime aporche (Ore 19-
2 1 - 2 3 ) . 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vie Augu
sto Tebeldl SS) 
Riposo 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
• Rassegne cinema d'animazione». 
Gran Bretegna: « Yellow Subma
rine » ( 1 9 6 8 ) di G. Ounning. 
(Ore 16 .30 -20 ,30 ) . L. S00. 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tle-
eolo 11-A - Tel . 1B0.SS.0S) 
Alle 18-21-23: . S o l o chi cede 
può risorgere » di J. Cromwell. 

USCITA 
Measlco rivoluziono congelete, 

DR • » « * » (Ore 2 1 , 1 3 ) , 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
L U N I U R (V ia delle Tre Fontena, 

I .U .R. - T e l . S I I . 0 8 . 0 8 ) 
Motropolltena • 93 • 123 • 97 . 
Aperto tutti I giorni, 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVtNELLI 

Allonsenfan. con M. Mastrolannl 
DR a * * e Rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO 
Un mondo maledetto ratto di 
bambole, con C. Chaplln DR * * 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 123 .153 ) 
Milano li clan del celebre.!, con 
A. Sabato ( V M 13) DR » 

AIRONE 
I lungi giorni dalle aquile, con 
L. Olivier DR * 

ALFIERI (Tel. 2S0.2S1) 
L'Invincibile super Chan, con Hsii 
Shien Chln A » 

AMBASSADE 
Franksleln Iunior, con G Wllaei 

1A # * 
AMERICA (Tel . SE I .S I ,SS) 

Intollersnsa (prima) 
ANTARES (Tal. 890 .947 ) 

Una vita bruciata, con R. Vadlm 
( V M 18) DR * > • 

APPIO (Tal . 7 7 8 . 6 1 8 ) 
La peccatrice, con Z. Araya 

( V M 18) DR » 
ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 

I I planata selveggio DA A t t o 
ARISTON (Tel . 1SS.230) 

3 ornici, le mogli e altettuosa 
monte le oltre, con I Montano 

DR * ) * 
ARLECCHINO (Tel. 160.3S.46) 

Blue Jeens (prime) 
ASTOR 

Mimi metellurglco lerilo nell'ono
re, con G Qlennin! SA a> * 

ASTORIA 
Non aprite quella porta, con M 
Bum. ( V M 18) OR * • 

ASTRA (Viale Ionio. 22S • Tele
fono 886 .209 ) 
Operazione Coste Brava, con T 
Curtls A ft 

ATLANTIC (Via Tuscolnna) 
Mimi metellurglco ferito nell'ono
re, con G, Giennlnl I A I S 

AUREO 
L'Invincibile super Chan, con Hon 
Shien Chin A A 

AUSONIA 
Il dio serpante, con N. Cessini 

( V M 18) DR # # 
A V E N T I N O (Tel . S71.327) 

Il lentasma del plrete Barbanera. 
P Ustlnov A » 

BALDUINA (Tel . 347.SS2) 
Accadde el commlsssrlato. con A 
Sordi C * 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Fanlosii. con P Villaggio C * e j 

BELSITO 
Il fantasme del plrete Berbenere, 
con P. Ustlnov A $ 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Al soldo di tutte le bendlere, 
con T. Curtls A » 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I l dio serpente, con N. Cotsmi 

( V M 18) DR * » 
CAPITOL 

Paolo Barca maeatro elementere 
ptallcemonte nudista, con K. Poi-
reno ( V M 14) SA » 

CAPRANICA (Tel . 670 .24 .6S) 
L'usignolo e l'ellodole. con 5. 
Knstol ( V M 18) S * 

CAPRANICHETTA (T . 679.24 .6S) 
Professione reporter, con J. Nl-
cholson DR * * « 

COLA D I R IENZO (Tel. 360 .S84) 
De dove vieni? con R. Lovelock 

( V M 18) DR * # 
DEL VASCELLO 

Storie di vita e malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR Hi 

D I A N A 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR # 

DUE ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
Storie di vita e melavita, con A. 
Curii ( V M 18) DR * 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Una vita bruciate, con R. Vedim 

( V M 18) DR * * 
EMBASSY (Tel. 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Non eprlte quella porta, con M. 
Burna ( V M 18) DR • » 

EMPIRE (Tal. 857 .719 ) 
Prenkeneteln Junior, con G. 
Wllder SA » » 

BTOILE (Tel . 687.SS6) 
Scene de un metnmonlo, con L. 
Uilmenn DR • » » 

I U R C I N I (Piasse Itelle, 6 - Tele
tono 591 .01 .66 ) 
Prime pagine, con J. Lemmon 

SA # » » 
EUROPA (Tel . S6S.716) 

GII ecaeslnatorl, con J. P. Bei-
mondo A & # 

F I A M M A (Tel . 47S .11 .00 ) 
Prima pagina, con I. Lemmon 

SA • • • 
F I A M M E T T A (Tel. 473 .04 .64 ) 

La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) OR # 

GALLERIA (Tel . G7S.267) 
L'Invincibile super Chan, con Hen 
Shlan Chln A * 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
I l dio serpente, con N. Cessini 

( V M 18) DR « » 
G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 

Storie di vite e malavita, con A. 
Curti ( V M 18) DR « 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
A piedi nudi nel parco, Con J, 
Fonde S » 

GOLDEN (Tel . 718 .002 ) 
I l fantasma dal peleoacenleo, con 
P. Williams ( V M 14) SA ® * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 16S 
- Tel. 638 .06 .00 ) 
I l seme del tomsrlndo, con i . An
drews B ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cano - Tal . 6 1 6 . 1 3 6 ) 
GII uccelli, con R. Taylor 

( V M 14) DR » 
KING (Vie Fogliano, 3 - Telelo-

no 811.9S.S1) 
De dove vieni? con R. Lovelock 

( V M 18) DR « e t 
I N D U N O 

Fra Diavolo, con Stantio a Olilo 
C » * * 

LE C I N I S T R E 
Proiessione reporter, con J. Ni-
cholson DR A * * 

LUXOR 
Chiuso per resteuro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
Oggi e me domenl a te. con M . 
Ford A » 

MA1ESTIC (Tel . B7t.4B.0B) 
Coppie Infedeli, con M. Dubols 

( V M 18) SA * » 
MERCURY 

Storie di vite e malavita, con A. 
Curtl ( V M 1 6 ) DR » 

METRO DRIVE- IN (T . 6 0 9 . 0 2 . 4 1 ) 
L'eeorclcclo, con C. Ingressie 

C » 
METROPOLITAN (Tel . 6 6 9 . 4 0 0 ) 

Appuntamento con l'ossasslno 
(prima) 

M I G N O N D'ESSAI (T . B6B.4S1) 
Indovina ehi viene e cene, con 
S. Trecy DR ASìf t 

M O D I R N E T T A (Tel. 4 6 0 . 2 6 8 ) 
Le tenteslonl di Cristina (prima) 

MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 6 8 ) 
I l pavone nero, con K Schubort 

( V M 18) DR • 
NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 

Protondo rosso, con D. Hemmlngs 
( V M 14) C » 

NUOVO STAR (Vie Michele Amo
ri , 18 - Tel. 78B.242) 
Milano il clan del celebraci, con 
A. Sebato ( V M 18) DR » 

O L I M P I C O (Te l . 181 .618 ) 
Le pollala eccuae II eorvlllo ao-
greto uccide, con L. Merende 

DR • 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .11 ) 

Lo schiaffo, con L. Ventura 

PARIS (Tal . 7S4.S6B) 
Pontoni, con P Vlllegolo C 8)t> 

PASOUINO (Tel . 501 .622 ) 
The french Connection (in In
glese) 

PRENESTE 
Il dio serpente, con N. Cassini 

( V M 18) DR » • 
QUATTRO F O N T A N I 

I l eettoperdo, con 8. Loncaeter 
DR * • • » 

QUIR INALE (Tel . 462 .6S1) 
Lo schleffo, con L. Ventura 

S » * 
OUIR INETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 

Perchè un aaaasslnlo, con V. 
Beatty DR « » 

R A D I O CITY (Tel . 4 6 4 . 2 1 4 ) 
Mimi metellurglco ferito noll'ono* 
re, con G Giannini SA 99 

REALE (Tel . SS1.02.S4) 
L'uomo del 7 copeetrl, con P. 
Newmen A » » S ) 

R I X (Tel . 1 1 4 . 1 6 1 ) 
La peccetrlce, con Z. Araya 

( V M 18) DR • 
R I T Z (Tel . 817 .461 ) 

L'uomo del 7 cepestrl, con P. 
Newmen A f)eje) 

R IVOLI (Tal. 4 6 0 8 8 3 ) 
Le 9 vite di Frltz II gatto (prime) 

ROUGB I T NOIR (Tel . 864 .105 ) 
Intolleranza (prima) 

ROXY (Tel . 870 .304 ) 
Operezlone Coata Brava, con T. 
Curtls A » 

ROYAL (Tal. 757 .4S.49) 
La guardia Bianca, con A. Batalov 

DR « i V 
SAVOIA (Tel . 861 .1S9) 

Oggi e me domenl e te, con M. 
Ford A » 

SISTINA 
I l piccolo gronde uomo, con D. 
Hoffmen A • ) • • 

SMERALDO (Tal. 331 .581 ) 
La rapina più pana dal mondo, 
con G. C. Scott SA » » 

S U P I R C I N I M A (Tel . 48S .498) 
Oporeilone Coete Breve, con T. 
Curtls A • 

TIFFANY (Via A. Depretla • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Blue Jeans (prime) 

TREVI (Tal . 689 .619 ) 
Il poliziotto dello brigete crimina
le, con J. P. Balmondo A f ) 

TR IOMPHE (Tel. 8 1 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Protondo rosso, con D. Hem-
minos ( V M 14) G » 

UNIVERSAL 
I lunghi giorni delle equiie. con 
L. Olivier DR » 

V IGNA CLARA (Tel. 120 .389 ) 
Gli scesslnatorl, con J. P. Bai-
mondo A I C 4 

V I T T O R I A 
L'Invincibile aupar Chan, con Hen 
Shlan Chin A « 

SECONDE VISIONI 

A I A D A N : La polizie 4 el servizio 
del clttedlno? con E. M. Salerno 

DR « 
ACILIAi La signora gioca bene e 

scopa, con C. Giuttrè 
( V M 18) SA * 

A D A M : l i cucciolo, con G. Pack 
S « 

AFRICA: Plenete Terre enne zero, 
con K. Kobayshl DR * * 

ALASKA: Ultime neve di prima
vera, con R. Cestlò S « 

ALBA: Luci della ribalte, con C. 
Chaplln DR * « * * • * • 

ALCEi Quelle sporca ultima meta, 
con B. Reynolds DR 6)W 

A L C Y O N l i Peccati In famiglia, con 
M. Placido ( V M 18) SA » 

AMBASCIATORI: I l clan degli Im
broglioni, con J. Legres SA 9 $ 

AMBRA J O V I N I L L I t Allonasnfsn, 
con M. Mestrolennl DR * « * 

A N I I N I i Squadre volente, con T. 
Mlllen a * 

APOLLO: Meeeoggioml pieno moe-
eagglaml forte 

AQUILA: Ouo Vedls? 
ARALDO: Pane e cloccolote, con 

N. Manfredi DR e t * 
ARIEL: Come eravamo, con B. 

Strolssnd DR * # . « 
AUGUSTUS: Arrivano I dollari, 

con A. Sordi C » « 
AURORA: Le gang del beesottl, 

con A. Tompklns 
( V M 14) SA * * 

A V O R I O D'ESSAI: Pst Garret e 
Bllly Kld, con J. Coburn 

( V M 14) A » « 
BOITO: California Poker, con E. 

Gould DR * * * 
BRASIL: Amore emere, con L, Ca

stoni ( V M 18) DR » 
BRISTOLi Trade Horn II ceccletore 

blenco, con R. Teylor S & 
BROADWAYi I I trafficone, con C. 

Giuttrè ( V M 18) C » 
CALIFORNIA: Peccati In famiglie, 

con M. Placido 
( V M 1 8 ) SA » 

CASSIO: La collere del vento, con 
T. Hill A » 

CLODIO: Flevle le monece musul
mana, con F. Bolkan 

( V M 18) DR * 
COLORADO: La abandete, con D. 

Modugno ( V M 18) SA + 
COLOSSEO: I l boss è morto, con 

A. Oulnn ( V M 1 8 ) DR » 
CORALLO: Pianeta Terre enno ze

ro, con K. Kobayshl DR » « 
CRISTALLO: lee Valachl, con C. 

Bronson DR W 
DELLE MIMOSE: Miseria e nobil

tà, con S. Loren C » * 
D I L L I R O N D I N I : La vendette del 

moachattlerl, con M. Demongeot 
A * 

D I A M A N T E i L'entlcrlsto, con C. 
Gravina ( V M 18) DR » 

DORIA: Mia nipote te vergine, con 
E. Fenech ( V M 18) S » 

• D I L W I I S S : GII eseeeslnl cono 
nostri espiti, con M, Lee 

( V M 18) O » 
ELDORADO: Invito ed une spara

toria 
SSPBRIA: Un uomo chiomato ca

vallo, con R. Harris DR » » » 
ESPERÒ: I l trapianto, con C. Glul-

Irè ( V M 14) C • 
FARNESE D'ESSAI: La ragazza con 

la pistola, con M. Vitt i SA « 
PARO: Bello come un ercangelo. 

Con L. Buzzanca ( V M 14) SA » 
G IUL IO CESAREI I I re delle mele, 

con M. Silve ( V M 14) DR « 
HARLEM: Prostituitone, con A. 

Giultrè ( V M 18) DR « 
HOLLYWOOD: L'ossesse, con 5. 

Cernaclna ( V M 18) DR # 
IMPERO: I l drago al «catene, con 

Chen Kuen Tal A *> 
JOLLY: Piedone lo sbirro, con 8. 

Spencer A A) 
LEBLON: Colpo In cenno, con U. 

Andreas ( V M 18) A « 
MADISON: Allonsenfan, con M. 

Mestrolsnnl DR » » » 
NEVADA: Glovennone coscleluneo 

disonorate con onore, con E. 
Fenoch ( V M 1 4 ) C » 

NIAGARA: I l venditore di pellon-
cinl, con R. Cesti» S ® 

NUOVO: Le mille e une notte 
NUOVO FIDENEt Quendo Bertene 

Impugnò le colf 
NUOVO O L I M P I A : Per quelche 

dollaro In più, con C. Esttwood 
A » « 

PALLADIUM: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR * * 

PLANETARIO: Lucky Luciano, con 
G. M. Volontè DR « * » > 

PRIMA PORTA: L'urlo di Chen 
terrorizza anche l'occidente, con 
B. Lea A * 

RENO: E vivono tutti felici e con
tenti DO » * 

RIALTO: I l tempo dell'Inizio, con 
S. Lesta DR # « 

RUBINO D'ESSAI: Bob e Carol e 
Ted e Alice, con N. Wood 

( V M 18) S * » 
SALA UMBERTO: I 39 scalini, ron 

K. Moore G * » 
SPLENDID: 1 moetrl, con Gatsman-

Toanazzl SA 6>es 
T R I A N O N : La governante, con M. 

Brocherd ( V M 18) DR • 
VERSANO: Clnclnnetl Kld, <-on 5. 

MrOl' .en DR • « 
VOLTURNO: Un mondo maledetto 

Intlo di bambole, con G Chn-
plln OR * * e Rivista di «PO-
nllerello 

TERME ACQUE ALBU1E 
V I » T l b u r t l n » • K m . a - T* l« fQno (0774) tXMltt 

É MARE DI PISCINE TERMALI 
T U T T E L E C U R E • S A U N A • A c q u a a - l ' u r e a a 23 & 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: I l sottomarino giallo 

DA * * * 
NOVOCINE: Slavi.ky 11 ladro gen

tiluomo 
ODEON: Decameron. N. 4 

ARENE 
ALABAMA (Via C h i n a , Km. 

14 ,800 • Tel . 778 .194 ) 
La vedova Inconaolablle, con C. 
Glutlre ( V M 18) C t; 

CHIARASTELLA (V . Edlmeone 6 ) 
Il romplbolle, con L. Venture 

SA • « 
COLUMBUS (Via dalle 7 Chiese 

101 - Tel. 311 .04 .62) 
Non pervenuto 

FELIX (Cirene Clanlcolense 121-b 
- Tel. 532 .29 .11 ) 
Americo 1929: elermlnetell een-
za piate, con B. Hershey 

( V M 18) DR ** 
LUCCIOLA (Clrc. Glenlcolense 16 

- Tol. 311 .410 ) 
I l vlegolo fantastico di Simbad. 
con J P. Low A aj 

MEXICO (Via Grolla Rossa) 
Prossimo operlura 

NUOVO (Via Asclanghi 6 - Tele-
lono 588 .116 
Prossimo eporlura 

ORIONE (Via Tortona 3 ) 
La calda notte dell'ispettore 
Tlbbs, con S Poitier G »e> 

SAN BASILIO (Via Pennellili) 
Arrlveno i titani, con G. Gem
ma SM • # 

T I8UR (Via Etruschi 16 - Tele
fono 4 9 5 . 7 7 . 6 2 ) 
Azione eaecullva, con B. Lan-
castor DR 9>e> 

T I Z I A N O (Vie Guido Reni 2-d . 
Tel. 192 .777 ) 
Oueste volte ti leccio ricco, con 
A. Ssbeto C a> 

TUSCOLANA (Piazza Sante Merle 
Aualliatrlee) 
Prossima sperturs 

FIUMICINO 
T R A I A N O 
Rlpoio 

OSTIA 
CUCCIOLO: Prima pagina, con ). 

Lemmon SA * » e > 

SALE DIOCESANE 
A V I L A : Colle elle conquiste di 

Begdad 
BELLARMINO: • racconti dallo 

giungla 
CINEFIORELLI: Butch Cassldy, con 

P. Newmen DR • ) £ 
COLOMBO: Invasione Morte ottec-

ca Terra, con 5. Brady A e> 
CRISOOONOl La leggende di Al», 

dlno DA * • 
DEGLI SCIPIONI: Le favolosa Mo

rie di pelle d'osino 
DELLE PROVINCE: Inveslone Mar

te attacca Terra, con S. Brady 
A • 

DON BOSCO: I criminali dalle Oe-
lassia, con T, Russel A • 

ERITRCA: Da Hong Kong l'urto 
il furore le morte, di Keo Pro 
Shu A 6) 

EUCLIDE: Asterln e Cleopatra 
DA * « 

LIBIA: La lampada di Aledlno 
MONTE OPPIO: L'eslblalonlata, con 

J. Coburn DR « * • 
M O N T E ZEBIO: L'ultimo colpo, 

con J. Marols DR « 
NOMENTANO: I tra avventurieri. 

con A. Delon A teff 
N. DONNA O L I M P I A : Cybor enne 

2 0 8 7 , con M. Rennie A e> 
ORIONE: La calda none dell'lapet-

toro Tlbbs, con S, Poitier 
G *)«> 

PANFILO: CI rlslemo vero Provvi
denza? con T. Mlllen SA t 

REDENTORE: Tarzan e le monta
gne della lune 

SALA CLEMSON: Terzen a I cac
ciatori bianchi 

SALA S. SATURNINO) Pendolum, 
con G. Peppard O 9> 

SESSORIANA: Carlona e II por
cellino Wllburg 

TIBURi Azione eseculiva, con C. 
Lsncastar DR * » 

T I Z I A N O : Onesta volte ti laccio 
ricco, con A. Sabato C e> 

TRASPONTINA: I l lungo duello, 
con Y. Brynner A » • 

TRIONPALBi Commuovono e chia
marli or più or meno, con Fron-
chl-lngrassia C -* 

V IRTUS: Anche gli angeli mangia
no fagioli, con B. Spencer SA ' 

e * I M l H M * t * l a M * l * * * * ' * * ' M M * M M " i 

• • • I I I I . I M t i m t M I M M I M M M M . t e l l » 

AVVISI SANITARI 

studio e Cabinatio Mtdico par la 
diagnosi e cura dalle • tola • disfun
zioni e debolezza sessuali di orlfina 

nervosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedlcoto « esclusivamenta » 
alla sessuologia (neurastanie sasauaii, 
daficienze sanili** endocrine, sterilito, 
rapidità, emotività, deficienze virile. 

Impotenza) innesti In loco. 
ROMA • Vie Viminale, 3 « 

(Termini, di Fronte Teatro dell'Opera; 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .980 
(Non si curano veneree, pelle ecc ) 

Per Inlormazionl gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16012 . 22-11-1956 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA. 118-122 

V IA TIBURTINA, S12 

* DA BELLANCAUTO \ 
SCOPRI CHE 

la tua nuova «1 ODO» 
è t u t t a tua per 
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Oggi a Charleroi il prologo del Tour 

l ' U n i t à / giovedì 26 giugno 1975 

Merckx e Moser 

Sono in grado di raccoglierlo Zoetemelk, Thevenet, Gì-

mondi, Ocana, Fuente e Galdos - L'incognita è Battaglin 

Dal nostro inviato 
CHARLEROI. 25 

Il « Tour » parte dal Belgio, 
dalla città, capitale della Val-
'Ionia dove lavorano molti Ita
liani, dove intere famiglie spin
te dalla miseria ad emigrare 
hanno trovato il pano nel fu
mo e nel pericolo delle miniere. 

Charleroi ha versato qualche 
cosa come 80 milioni dt lire per 
ottenere la qualifica & < madri
na » della corsa. Levitan è dun
que più esigente, più caro di 
Torrlani: ecco perché non ade
rirà mai all'idea di un Giro 
d'Europa che unificherebbe il 
grande ciclismo d'estate. 

E' la vigilia deìla sessanta-
duesima edizione, la giornata del 
eoncentramenti, delle strette di 
mano, delle chiacchiere e delle 
previsioni. Nel tardo pomerig
gio di domani verrà assegnata 
la prima maglia gialla dopo il 
breve e tradizionale prologo a 
cronometro che farà subito clas
sifica- E venerdì una tappa di
visa in due frazioni, l'inizio di 
un viaggio lungo quattromila 
chilometri, un viaggio pesante, 
tormentato, con cinque arrivi in 
•alita e tanti trabocchetti, una 
avventura che terminerà a Pa
rigi il 20 luglio nella cornice 
dei Campi Elisi, e nell'attesa di 
quella domenica è noto e arci
noto il nome favorito, del pro
nostico a larga maggioranza: 
Edoardo Merckx, cioè il cam
pione dei campioni impegnato 
nella conquista del sesto trionfo. 

Nello scorso mese di marzo, 
il campione del campioni ave
va deciso (pur mascherando la 
scelta) di disputare il « Giro » 
a scapito del «Tour». Lo vo
leva la Molteni e lo voleva (con 
un ingaggio di 30 milioni) don 
Vincenzo Torrlani. ma sapete 
cos'è capitato a Eddy: verso la 
metà dì maggio s'è ammalato, e 
adesso si ritrova al « Tour » 
invece che al mare con moglie 
• bambini come da programma 
qualora avesse partecipato alla 
gara per la maglia rosa. 

< Già, se luti» procedeva li
scio, quatta sarebbero settimane 

Uno «crono» 
di 6 Km. 

per la prima 
maglia gialla 
Dal nostro inviato 

CHARLEORI. 25 
L'ammontare complessivo dei remi in palio nel <Tour» 75 
di 842.695 franchi che al cam

bio italiano fanno quasi 135 mi
lioni. Rispetto ad «Giro» di 
Torrlani (che aveva un totale 
di 85 milioni) c'è dunque una 
grossa differenza, un divario 
apiegato da un elenco composto 
da diciotto < voci > dove trovia
mo tra l'altro le ricompense per 
l'amabilità, per l'eleganza, per 
i promotori deUe fughe, eccetera 
eccetera. Il «Tour» come si 
dice in gergo, è una brutta 
bestia, però paga, offre a tutti 
la possibilità di guadagnare. 

Le quattordici squadre e I 
centoquaranta corridori sono 
stati presentati stasera duran
te uno spettacolo di varietà. 

Charleroi, col suo cielo che 
fa le bizze, è in festa. Domani 
(nel pomeriggio) si svolgerà il 
prologo che misura sci chilo
metri e duecentocinquanta me
tri. Si tratta di una «crono-
metro* breve, ma programma
ta a cavallo di un tracciato cit
tadino ondulato, impegnativo, e 
di conseguenza registreremo di
stacchi abbastanza significativi. 

E' un prologo che conta, che 
permetterà al vincitore di in
dossare la maglia, gialla col 
vantaggio conquistato sul cam
po, Merckx cercherà di vin
cere subito, come potete imma
ginare, e anche Moser non si 
tirerà indietro. 

«Avrei preferito un percorso 
liscio, più adatto alle mie qua
lità, e comunque vedrò di otte
nere il miglior risultato possi
bile», ha dichiarato Francesco, 
come a dire che il capitano 
della Pilotex pensa di potersi 
battere per conquistare il pri
mo successo. Detto fra paren
tesi è dal 1970 che un italiano 
(Zilioli) non veste più l'insegna 
di « leader » del « Tour ». 

Le «crono» di pochi chilo
metri non sono invece mai pia
ciute a Gimondi. «Non faccio 
neanche in tempo a scaldar
mi », ha osservato Felice il 
quale è al posto d'onore nel 
cerimoniale cu partenza come 
ciclista che riceverà la meda
glia d'oro di riconoscenza. 

g. s. 

di vacanza e non di lavoro... », 
ha ribadito Edoardo. E poiché ì 
cronisti gli facevano notare l'a
spetto florido, da prossimo vin
citore, il campione del mondo 
ha aggiunto: « Effettivamente II 
Giro della Svizzera mi ha rias
sestato. Rammento, però, le tri
bolazioni del Delflnato. Passano 
gli anni, amici, e chi mi Indica 
ad occhi chiusi come 11 domi
natore del ''Tour", dimentica 
che stavolta avrò contro uno 
stuolo di avversari agguerriti. 
Più d'uno potrebbe mettermi In 
croce, non vi pare?». 

Il sottoscritto ha riferito a 
Eddy il pensiero di Giorgio Al
bani il quale vede in Thevenet. 
Moser, Zoetemelk e OCana i 
principali oppositori del suo pio-
tetto. « Il mi* consigliere ha la 
vista buona. Thevenet è cre
sciuto, Moser • dotato di un tem
peramento eccezionale, Zoete
melk è un elemento completo, e 
M il fisico sorreggerà Ocana 
saranno guai, ma altri uomini 
vanno seriamente considerati, e 
In particolare Glmondl », è sta
ta la risposta di Merckx che nei 
riguardi di Felice ha sempre 
parole di ammirazione. 

Lo schieramento del «Tour» 
'75 è di pregevole qualità. Tre 
dello quattordici formazioni 
(composte da dieci concorrenti 
ciascuna) sono italiane, e pre
cisamente la « Bianchi » di Gi
mondi, Fabbri, Santambrogio, 
Cavalcanti, Castelletti, Fracca-
ro. Parsani, Houbrechts, Van 
Linden e Rodrlguez: la «Filo-
tex » di Moser. Poggiali, Ca-
varzasi, Ritter, Fucila, Marchet
ti, Fontanelli, Slmonettl. Dallai 
e Sortirti e la « JoUjccramlca » 
di Battaglin, Antonini, Emanuele 
Bergamo. Gavazzi. Giuliani, 
Quintarelli, Bazzan, Vicino, Dal
la Bona e Knudsen. Ha detto 
il Commissario Tecnico Alfredo 
Martini che nonostante l'assen
za di Bcrtoglio il nostro cicli
smo ricaverà ottimi frutti dalla 
competizione francese, e in 
realtà abbiamo le carte per co
gliere più di un'affermazione 
o per inserirci nei quartieri al
ti dei valori assoluti. 

Francesco Moser è fra gli 
atleti più osservati e temuti. 
C'è nel trentino in maglia tri
colore quel filo di spavalderia 
che non guasta in un debuttan
te, c'è la sicurezza di incro
ciare i ferri in pianura, di gua
dagnare spazio nelle cronome
tro e di difendersi onorevol
mente in montagna. Ha rispar
miato energie evitando il « Gi
ro d'Italia ». ha svolto una pre
parazione accurata, scrupolosa, 
ha vinto e rivinto trovando mo
rale e convinzione, e come non 
dargli fiducia? Permane qual
che dubbio relativo al funzio
namento della squadra. Poggia
li e Cavorzasl hanno appena 
smaltito le botte (leggi cadu
te) del Delfinato. mentre Mar
chetti è da poco uscito dal-
l'incubo di un'allarmante angi
na. Inoltre, lascia a desiderare 
il rendimento di Slmonetti, e 
tuttavia Valdemaro Bartolozzi 
è ottimista: « Batteranno un 
palo di tappe per dare al no
stro complesso forza • sincro
nia. Moser è lanclatlsslmo e 
non deve preoccuparsi. Puntia
mo al primato, parchi nascon
derlo? E comunque vada. Il 
campione d'Italia sarà uno del 
massimi protagonisti. Scom
metto », 

Felice Gimondi torna al vec
chio amore che lo ha reso ce
lebre nel 1965. L'ultimo Interven
to del bergamasco risale al 
1972, quando terminò secondo 
alle spalle di Merckx, e da al
lora sono trascorse tre prima
vere, il motore s'è un po' in
ceppato, la macchina umana ri
sente lo fatiche della logorante 
carriera, ma il corridore è an
cora esemplare, ancora capace 

di fornire prestazioni di rilievo 
soprattutto in una cavalcata di 
ventitré giorni in cui entrano 
in gioco :1 mestiere, l'esperien
za di mille battaglie, la calma 
dei forti. Eli. si: non a caso 
Merckx include Gimondi fra ì 
suoi rivali. L'anziano Icone di 
Sedrina non è qui per grazia
re. Sicuro. 

E Battaglin'.' Battaglin "che 
sembrava dovesse spaccare tut
to nel «r Giro » o poi è crollato, 
ha il compito di risorgere. Un 
compito difficile. Parecchi in
terrogativi circondano il vicen
tino. Ma recuperato? Saprà de
streggiarsi senza danni nelle 
convulse fasi d'avvio? I gre
gari saranno crficaci, oppure 
disorientati dalla « bagarre » 
quotidiana? Avesse potuto con
tare su Bertoglio. Marcello Ber
gamo e Maggioni per la « Jollj-
ceramica» il discorso sarebbe 
diverso. E concludiamo ricor
dando che nella mischia agi
ranno i vari Fuente. Van Im-
pek, Galdos, Pollentler. che il 
cuore dei francesi batterà nuo
vamente per il patetico Pou-
lidor (39 anni suonati) e che 
presto sarà l'ora della verità. 

Ventimila spettatori alla prima giornata dell'incontro Italia-Cina-Romania-Spagna 

Groppelli-record nel peso: m. 19,20 
Mennea ancora 10"1 sui 100 metri 

L'Italia conduce nettamente sulle altre squadre — Enzo Del Forno fallisce i metri 2,22 nel salto in alto (ma vince con me

tr i 2,18 mancati per un nonnulla da Chan Yung -an ) — Qualche delusione fra gl i azzurri — Oggi la giornata conclusiva 

Gino Sala Il vittorioso arrivo di Pietro Monnoa nel 100 m. col tempo di 10"t 

L'atteso meeting inizia pun 
tualmcntp alle 20 con i mar 
lenisti in pedana. Un'ora priiva 
un rapido e* violento acaua//o-
ne aveva cancellalo l'afa che 
premeva su Roma. Si gareggia 
così nel fresco ben gradilo di' 
pubblico e atleti. Il martello è 
subito 'in lanci di tutto nlie\o. 
11 romeno Sturi Tudor tiene a 
bada il colosso nostrano Edoar
do Podberschede con 67.14 al 
primo tentativo e 68.1-4 al se
condo. TI cinese Chi Shao-ming 
osserva con molta attenzione i 
colleglli; lui infatti, Quasi nel 

! timore dj lasciarsi trascinare 
dalla forza centrifuga, tende a 
frenare l'azione concludendola 
in posizione eccessivamente ri
gida, DODO questa nrova i ro
meni sono in vantaggio di un 
punto sull'Italia, di 3 sulla 
Spagna e di 6 sulla Cina. E* do 
notare, tuttaun. che i cinesi in 
parecchie gare possono contare 
sul punteggio di un solo atleta. 
Ma. come abbiamo detto, l'oc
casione di questi due giorni non 
rientra, per i cinesi, nell'ottica 
del punteggio. I martellisti han
no appena esaurito le loro bor
date che si passa alla cerimo
nia di apertura. Lo stadio ò 
immerso nella luce verde delle 
alte e grandi lampade e i circa 
ventimila presenti applaudono 
con calore i 12 cinesi in tuta 
rosso cupo che seguono la loro 
bandiera. 

Cloroformizzante conferenza stampa dello « staff » azzurro a Coverciano 

Bernardini: «Tutti d'amore 
e d'accordo» Angelillo allenatore di un Brescia in disarmo 

Lenzini ammette: 
Rivera ci interessa 
Per lardell i l'Inter disposta a cedere Moro e Rossi 
Il Bologna sonda Facchetti • Il Catania vuole Zaccarelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Giornata tranquilla all'Hilton. 
Per la massima parte si sono 
definite le comproprietà minori, 
il cui termine scadeva alla mez
zanotte di oggi. Per quelle an
cora in pendenza si andrà come 
al solito alle buste. La compro
prietà di maggiore rilievo è 
quella di tale Bellotto (Brescia-
Modena) passato alla società 
emiliana per 70 milioni. 

RIVERA — Lenzini ha con
fermato le voci di un suo inte
ressamento pei Rivera. Certo 
non è il primo, da quando l'ex 
capitano del Milan ha deciso di 
abbandonare. Ma è quello più 
« ufficiale ». Rivera naturalmen
te non ha dato ancora risposta. 
«Volesse tornare a giocare — 
ha detto Lenzini — noi lo pi-
siteremmo subito ». Poichó Ri
vera, fino a sentenza contrarla. 
e ancora un tesserato del Mi
lan, è ovvio che occorrerà an
che il consenso del Milan. 
RE CECCONI — Il biondo gioca
tore della Lazio, recatosi a sa
lutare Lenzini, prima di andare 
in ferie, ha avuto col presidente 
un colloquio di ben due ore. 
Sembra che il colloquio sia in 
relazione alla possibilità di una 
cessione dell'attaccante all'Inter. 
Lo stesso giocatore avrebbe la
sciato intendere di non avere 
difficoltà a trasferirsi. 

ROGNONI — La Roma ha ri
chiesto ufficialmente Rognoni al 
Cesena. Ma la contropartita sa
rebbe piuttosto pesante: Petn-
ni, Negrisolo o Spadoni. 

ZACCARELLI — Per il grana
ta è stata oggi licitata una of
ferta di seicento milioni. Pro
venienza: il presidente del Ca
tania, Masslmino. che rivendica 
un venticinque per cento sulia 
proprietà del giocatore. Bonetto 
e tutto 11 Torino cade dalle 
nuvole, ma Massimlno assicura 
di avere in mano la classica 
« carta » firmata a suo tempo. 

FACCHETTI — Saputo che 
vuole lasciare l'Inter si è fatto 
sotto il Bologna. «Se l'Inter d 
farà una quotazione tipo Bur-
gnlch. diclamo fino a 100 mi
lioni, è fatta ». Marmi non ha 
risposto, attende istruzioni. 

PILONI — La Juventus ha 
venduto il suo portiere di riser
va al Pescara, per 150 milioni 

CORI — Nuovo incontro tra 
Buticchl e Arrica. Secondo Ar-
rica ci sono possibilità, secondo 
gli osservatori estranei 11 pre--
sldentc sardo sta giocando co
me al suo solito, tipo Riva, per 
poi non farne nulla. 

AMMONIACI - Dopo le < biz
ze > di Oddi, sta saltando lo 
scambio Lazio-Cesena con Am
moniaci. Manuzi ha già avuto 
almeno altre cinque offerte. 

cj. m. ni* 

Ha parlato sempre lui affermando che gli spetterà l'incarico di fare 

sia ie convocazioni che la formazione — Bearzot andrà in panchina 

Dalla nostra redazione 
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Sarà Fulvio Bernardini a fa
re le convocazioni e a deci
dere le formazioni mentre En
zo BeaTzot e Azeglio Vicini, 
rispettivamente allenatori del
la Nazionale A e della «Un
der 23» andranno In panchi
na. I due allenatori, nel cor
eo della partita o dell'allena
mento, avranno carta bianca 
per eventuali sostituzioni e 
cambio di una marcatura. Ci
gni loro Iniziativa sarà aval
lata da Bernardini. 

I medici federali prof. Vcc-
chiet e dott. Fini avranno 11 
compito di presentare al tre 
tecnici le reali condizioni a-
tletiche del prescelti e di ini
ziare, con la collaborazione 
del medici sociali, un lavoro 
In profondità per far cono
scere meglio la medicina del
lo sport nel campo del cal
cio. 

Noi avevamo anticipato que
ste decisioni da diversi gior
ni, prima ancora che il Con
siglio Tederale della FIGC di
ramasse 11 comunicato uffi
ciale nel quale, appunto, si 
precisano 1 vari compiti. Ed 
ora lasciamo la parola ai cin
que componenti 11 nuovo 
staff azzurro che oggi, come 
previsto, hanno tenuto una 
conferenza stampa che, In ef
fetti, ha avuto un solo pro
tagonista: l'ex CT Fulvio Ber
nardini 11 quale ha esordito 

dicendo: « Vorrei chiarire a 
tutti voi. poiché sono state 
scritte cose inesatte, come si 
è arrivati alla spartizione dei 
compiti. La settimana scorsa 

mi sono incontrato con il pre
sidente Franchi (oggi presen
te al pranzo ma assente alla 
conferenza stampa per moti
vi di lavoro n.d.r.) e subito do-
pò, a casa mia, prima con Bear
zot e poi con Vicini. Succes
sivamente ci siamo ritrovati 
tutti insieme e siamo arrivati 
alla decisione di dar vita ad 
un nuovo lavoro di gruppo, 
decisione che ho accettato do
po aver chiarito con 1 fede
rali che sono un tecnico e 
che non avrei mai fatto ti 
passacarte o il piccolo scriva
no fiorentino. La mia versio
ne è semplice: st è arrivati, 
dopo dieci mesi di lavoro, che 
purtroppo non ha prodotto 
molto sul piano delle vitto
rie, a conoscersi meglio ed è 
per Questo che abbiamo pre
so la decisione dt lavorare 
tutti uniti. Una conoscenza 
molto interessante poiché 
Bearzot e Vicini sono due tec
nici in Bombo, capaci, e mol
to attaccati alla nazionale. Ai 
dirigenti federali ho detto 
che 1 due hanno molto cal
cio nella testa e molta dedi
zione al lavoro ». 

« Ora, sicuramente, mi chie
derete chi farà le convocazio
ni e chi la squadra — ha pre
cisato Bernardini —, Lavore-
remo insieme ma non dimen
ticate che io sono il diretto
re delle squadre nazionali e 
che spetterà a me dire l'ul
tima parola. Anche se, onesta
mente, conoscendo il caratte
re dei tecnici e le loro idee 
in fatto di calcio, non credo 
che arriveremo ad uno scon
tro. Le convocazioni e le for
mazioni le faremo insieme, lo 

Oggi (ore 17,30) a Terni lo spareggio tra calabresi e scaligeri 

CATANZARO-VERONA: VALE LA A 
La partita sarà radiotrasmessa in diretta sul « nazionale » - Sintesi del secondo tempo in TV alle 
19,30 sul secondo canale - A San Siro Alessandria-Reggiana: chi perde finisce in serie C 

» 

Dal nostro inviato 
TERNI, 25 

Nel corso di questa stagione 
calcistica, a Pescara, in occa
sione dell'Incontro Italia-Scozia 
« Under 23 », avemmo la pos
sibilità di scambiare qualche 
parola co! presidente del 
Catanzaro, Nicola Ceravolo, il 
quale non ebbe riluttanze: 
« La squadra sta andando be-

sportflash-sporiflash-sportflash-sporlflash 

• LA FINALE di Coppa Italia di sabato all'Olimpico avrà 
Inizio alla 20,30. 

• DOMENICA 29 GIUGNO si svolgerà » S. Biagio di Caio, 
lecchlo. Il giro dell'Appennino per ciclomotori organizzalo 
dall'AVIS. I concorrenti dovranno eseguire II seguente per
corso: S. Biagio di Casalecchio, Sasso Marconi, Vado Rio. 
veggio, S. Benedetto Val di Sambro, Madonna del Fornelli, 
Castel dell'Alpi, Passo Ratlcosa, Coviglielo, Passo Futa, 
Bruscoli, Pian del Voglio, Rlovegglo, Vado, Sasso Marconi, 
S. Biagio di Casalecchio di Reno. 

• LO SVEDESE ANDERS GAERDERUD ha stabilito oggi 
il nuovo primato del mondo sul 3.000 metri siepi, con II tem
po di S"I0"4, battendo II vecchio primato di 3 secondi o 
• decimi. 

• ILIE NASTASE è stato eliminato al torneo di Wimbledon 
dall'americano Stewart per i-i, 6-8, 6-2, 1-6, 6-3. E' questo II 
risultato più demonio registrato ieri. Degli Italiani è ri
masto in gara, nel singolare. Il solo Pannila, che ha battuto 
l'egiziano El Shafei per 4-6, 6-4. 6-4, 3-6, 6-3. 

ne. L'allenatore DI Marzio è 
un giovano tecnico che sa II 
fatto suo. Abbiamo alcuni gio
catori che stanno crescendo 
bene. Sono soddisfatto. Insom
ma, Alla promozione pensere
mo nel prossimo campionato ». 

E invece è accaduto che 
continuando a crescere bene 
alcuni giovani giocatori, che 
confermando sempre meglio 
le sue capacità l'allenatore, il 
Catanzaro ha bruciato ì tem
pi, ed è giunto dove non si spe
rava che potesse giungere: al
lo spareggio col Verona, la 
squadra che era stata data da 
tutti favorita, che era stata 
addirittura indicata come la su
per-squadra del campionato di 
serie B. 

Sarebbe Interessante, adesso, 
stabilire come questo fatto è 
potuto accadere. Ma il discor
so sarebbe lungo specialmen
te per quanto riguarda il Ve
rona che, In estate, si era as
sicurato uomini di valore e di 
esperienza da aggiungere a 
quelli che già possedeva: e ba
sta ricordare i nomi di Zi goni, 
di Busatta (ex catanzarese), 
di Domenghini. di Franzot. di 
Maddè. ecc. Insomma, vera
mente una grossa squadra che 
sembrò, sulle prime, conferma
re Il pronostico. 

Una serie di risultati esal
tanti, il primato in classifica, 
una superiorità indiscussa, 
per cui a ciuull'cpuv.4 gli spor

tivi veronesi, orgogliosi, ma 
anche un po' insuperbiti, gioi
vano. Adesso gli sportivi vero
nesi hanno paura. Si. hanno 
paura, ed ha paura Garonzi. 
il presidente che minaccia di 
dimettersi e di farla pagare 
cara ai giocatori che lo hanno 
tradito. Che cosa è accaduto? 
E' accaduto che il Verona, 
inorgog'.iendo, perse di vista 
la realtà de! campionato cadet
to: un campionato da soffri
re partita per partita, perche 
lungo e logorante, da non con
siderare mai concluso fino alle 
ultime partite. Un campionato 
di fondo. E cominciò a declina
re. Alle ultime battute il Ve
rona è arrivato stanco, forse 
più psicologicamente che fisi
camente. Domenica il Como lo 
ha messo letteralmente In gi
nocchio. Adesso Mascalaito 
(che costituì a suo tempo Ca
do) chiede ai suoi uomini un 
ultimo sforzo, chiede ai suoi 
uomini di raccogliere tutta la 
loro classo e lanciarla In que
sto incontro-spareggio per non 
deludere sino in fondo. Questo 
chiede Mascalaito. ma ha pau
ra come gli altri, forse più 
degli altri, anche se ostenta 
una calma che gli altri, a par
tire dn Garonzi. hanno persa 
da un pezzo. 

E il Catanzaro? Ricordiamo 
ancora lo mormorazioni e le 
battute ironiche con le quali 
\ rimerò accolti ditali sxirlivi ' 
pruni alicnamenti di Gianni Di 

Marzio: perché DI Marzio co
minciò dai e fondamentali ». 
lasciando sbigottiti i giocatori e 
quelli che accorrevano allo sta
dio a vedere gli allenamenti. 
Non mancò qualche contesta
zione, ma Di Marzio tenne du
ro, e andò avanti per la sua 
strada. Poi cominciarono a ve
nire I risultati, e allora: cV|. 
va DI Marzio ». e allora si co
minciò prima a sperare, poi 
la speranza diventò concreta. 
e adesso eccoci allo spareggio, 
ecco che il Catanzaro, dopo 
quattro anni si rlpresenta sul
la soglia della serie A. e ci si 
presenta nelle stesse condizio
ni di allora: chiedendo II per
messo d'Ingresso attraverso un 
confronto diretto, uno spareg
gio. Allora fu contro 11 Bari, 
favorito sulla carta, e si gio
cò al S. Paolo di Napoli. E il 
Bari, s'avventò, ma 11 Catan
zaro, allora di Seghedoni, so
stenne l'urto, e nella ripresa, 
con un goal di Mamml. un col
po a freddo, conquistò la pro
mozione. Domani si gioca a 
Terni, e l'avversario del Ca
tanzaro è il Verona, cr.e non 
si può dire che non si pre
senti favorito, malgrado gli ac 
ciacchi e la condizione in cui 
si trova. 

La situazione, insomma, ò la 
stessa. Ma lasciateci dire che 
il Catanzaro di Di Marzio è 
in grado di ribaltare il prono
stico così come lo ribaltò quel
lo di Seghedoni. Questi due al. 

limatori, in fondo, un po' si so
migliano, e s'assomigliano, di 
conseguenza, anche le loro 
squadre. 

Non può illudersi, dunque. Il 
Verona, di trovarsi di fronte 
una squadra titubante, né di 
ripetere facilmente il risultato 
di qualche settimana fa allor
ché prevalse sul Catanzaro (bi
sogna dirlo: con l'aiuto dello 
arbitro Claccl). né può illu
dersi il Catanzaro di trovarsi 
oi fronte ad un Verona spento 
e disorientato. In questi casi 
anche quelli che sono sulle gi
nocchia ritrovano la forza per 
rialzarsi e combattere. Al Ca
tanzaro mancherà lo squalifi
cato Spelta, ed è una assen
za grave, al Verona lo squali
ficato Cattaneo: peccato! 
Avremmo volute vederle al 
gran completo queste due squa
dre, tanto diverse tra loro 
come impostazione tecnica, che 
s'affrontano a viso aperto per 
un ultimo esame. Il più Impor
tante: quello della promozione. 

Catanzaro-Verona si gioche
rà alle ore 17.30. La RAI tra
smetterà la radiocronaca diret
ta sul « nazionale » (con Inter
venti da San Siro dove si gio
cherà lo spareggio per la re
trocessione fra Alessandria e 
Reggiana) e in TV, con Inizio 
alle ore 19,30. sul secondo ca
nale, un'ampia sintesi secondo 
tempo della partita. 

Michele Muro 

seguirà le partite dalla tribu
na, Bearzot e Vicini andran
no in panchina. Se alla fine 
del primo tempo le cose non 
andassero come previsto li 
raggiungerò per dar loro dei 
consigli. Fra l'altro in tribu
na si vedono cose diverse. Pri
ma dt concludere vt dirò che 
solo la prossima settimana 
butteremo giù un programma 
di lavoro poiché oggi, per 
cause di forza maggiore, non 
abbiamo potuto fare la pre
vista riunione. Ma prima di 
lasciare la parola a voi gior
nalisti preterirei conoscere il 
parere degli altri miei colla
boratori ». 

BEARZOT: « Sono d'accor
do con quanto ha detto il 
dottore, lo andrò in panchi
na e se ci sarà qualcosa da 
cambiare lo farò. Come ad c-
sempio potrò chiedere ad un 
giocatore di tenersi in una 
posizione diversa». 

VICINI: « /o non aggiungo 
altro. Sono pienamente d'ac
cordo. Voglio solo dire che 
non mi è stato facile lasciare 
la nazionale ìuniores (che 
sarà diretta da Acconcia) in 
quanto ci si tolgono tante 
soddisfazioni ». 

VBOCHIET: «Per mio con
to daremo la massima colla
borazione ai tre tecnici. Il me
dico non si può limitare a 
diagnosticare i traumi dt un 
giocatore. Bisogna conoscere 
quali sono t parametri -poi
ché, a differenza degli sport 
singoli, in quelli di squadra 
le componenti sono tante. Ed 
è appunto per questo ohe 
chiederemo maggiore collabo
razione ai medici sodali », 

FINI: «Are! campo calcisti
co abbiamo fatto solo dell'as
sistenza. Vogliamo tare di 
pia, dot evitare che l'inci
dente avvenga, vogliamo pre
venire e per far ciò dobbia
mo conoscere in qualsiasi mo
mento la condizione dei sin
goli. Vogliamo arrivare ai a-
vere una cartella medica con 
su scritto tutu t sintomi; car
tella che dovrà essere curata 
dal medici di società (per t 
quali organizzeremo un cor
so di specializzazione) e con
trollata dal centro. In questa 
maniera la nostra collabora
zione a Bernardini e al due 
allenatori diventerà impor. 
tante ». 

A questo punto sono state 
fatte numerose domande e 
cioè che compiti ha. In ef
fetti Bearzot, se sarà lui a fa
re le convocazioni, se sarà 
In grado di dire quel che pen
sa e quale ruolo avrà Vicini 
nella triade. E' stato anche 
chiesto quale sarà 11 compi
to di Franchi, se cioè sarà 
lui a prendere la decisione 
definitiva. A tutte le doman
de ha risposto Bernardini, 11 
quale ha precisato che i rap
porti con la stampa 11 terrà 
Sui e che poi 1 giornalisti po
tranno anche chiedere al due 
tecnici notizie più precise. 
« Bearzot è l'allenatore della 
squadra A. Lavoreremo tutti 
insieme, medici compresi, a 
stilare le convocazioni, il pre
sidente Franchi è solo il rap
presentante della Federcal-
do, ctoè II dirigente della so
cietà. Ma, come sapete benis
simo, in una società conta più 
il direttore generale per quan
to riguarda l'organizzazione e 
la conduzione della fabbrica 
e spetta a lui ogni decisio
ne». 

Bernardini ha concluso di
cendo: «Questa conferenza 
stampa l'ho voluta io per 
chiarire quali erano le man
sioni e per sottolineare che 
lavoreremo in cinque con un 
comune ideale e cioè quello 
di riportare la nazionale di 
calcio nelle prime posizioni ». 

I. C 

La prima delle corso è (niella 
sm 100 metri. attesissima. Pie
tro Mennea. stufo di partir ma
le, scatta addirittura in antic-
po e la falsa partenza lo ob 
bliga a partir lento nella ripe
tizione. Ai 50 metri è in testa 
lo spagnolo -José Cartone!! ma 
il ragazzo pugliese conclude con 
una processione perfetta die 
risucchia l'iberico e lo conduce 
al traguardo ancora una \olta 
con un eccellente 10**1. In cor 
sia 4 — accanto a Mennea — 
ila Tatto buona corsa Feng 
Chen-jcn, ottimo ter/o in 10""*. 
Carbonell con 10":i ha eguaglia
to il primato spagnolo. 

Mentre l'anziano spagnolo 
Juan Hidalgo si incarica di te 
nere alto il ritmo (e ne fa ie 
spese Vang Tsien attorno a! 
secondo chilometro) nei 10.000. 
il pesista azzurro Angelo Grop
poni ammazza la gara con un 
magnifico lancio a 19.20 che mi
gliora di l'I centimetri il suo 
record italiano. Si fa onore an
che il lunghista Pier Carlo Mo-
linaris con un salto di 7.02 ma 
il più bel vedere ò sempre sui 
10.000 con splendida bagarre tra 
i due spagnoli e il romeno Ilio 
Floroiti (gli azzurri, purtroppo 
— sono Lauro e Cmdolo —. ce
dono quasi subito). Al quarto 
chilometro, per una violenta ac
celerazione del romeno (cui reg
ge il solo anziano Mariano 
Haro). molla anche Hidalgo e 
la lotta si restringe a due atle
ti. A un chilometro dalla fine 
Haro tenta di andarsene ben .sa
pendo di esser battuto allo sprint 
ma Floroiu non e d'accordo. 
La gara si decide negli ultimi 
200 metri. Sulla curva il danu
biano va via in scioltezza per 
vincere in un eccellente 28'22"3 
che gli vale il record del suo 
Paese. Questo Floroiu è atleta 
notevole. Corre in agilità, le 
spalle alte e il busto eretto, ed 
è capace di cambi di ritmo e 
dì accelerazioni improvvise. Di
sastrosa la prova degli azzurri 
che perdono 3 punti sia nei con
fronti dei romeni che degli spa
gnoli. Caldi applausi di simpa
tia per Yang Tsien, settimo e 
ultimo. Dopo Ire prova l'Italia 
e- in svantaggio (15-18) con la 
Romania e in vantaggio sulla 
Spanna (1716) e sulla Cina 
(23 8). 

Bellissima corsa sut 400 osta
coli di Giorgio Ballati che già 
prima della curva era in netto 
vantaggio sul pericoloso romeno 
Dorin Melinte. L'azzurro passa 
bene le barriere e si distende 
con falcata ampia nel rettilineo 
per vincere agevolmente in !>0"G 
davanti al romeno (51"5). Vitto
ria (con doppietta) anche sul 
400 piani. Qui Flavio Borghi 
(46"5 ai recenti campionati di 
società disputati all'Arena mila
nese) si imballa paurosamente 
ed esce dalla curva primo ma 
stravolto. Pasqualino Abeti, in
fatti, lo affianca e lo suoera 
nettamente vincendo In 47". Bor
ghi cede anche il secondo posto, 
per un soffio (47"6 per entram
bi) allo spagnolo José Perls. 
Dopo sei gare l'Italia è in van
taggio su tutti: 47-10 sulla Cina. 
36-30 sulla Romania e 39-28 sul
la Spagna. 

Grossa delusione dui 1500. SI 
attendeva una buona prova da 
parte di Franco Arese e una 
gara coraggiosa da parte di 
Giulio Riga. E' finita, invece, 
che I due romeni. Gheorghe 
Ghlpu e Petro Lupan. hanno 
imposto un ritmo assai vivace 
al quale nessuno é riuscito a 
reggere. D primo a mollare 0 
stato Arese mentre Riga ha 
ceduto un po' prima della curva. 
Ghlpu. un longilineo assai po
tente, ha finito per prevalere 

i U*4H" ) sul connazionale rvz<< 
lamio una preziosa doppietta a 
punteggio della sua squadra 
Dopo cjuesta gara, infatti, v»Ni 
un punto separa azzurri e da 
nubiani (39-38). 

Intanto si annuncia una splen 
dida Rara dell'alto. Enzo Del 
Forno supera (facendo appena 

murare l'asticella) 2.14 a) primi, 
teniamo mentre diati Yung-an 
ci riesce al secondo. I due si 
mettono d'accordo por 2.18 (an 
zichè i 2.17 del programmai-
Enzo li supera alla second,-
i-i-cw mentre il cinese (che sai 
ta un bel Fosburv. col piede (Ir 
stro scalzo) li fallisce per ur 
polo. Del Forno prosegue r*"" 
2 22 all.i ricerca de) record ita 
liano ma nelle tre occasioni > 
tradisce la gamba di richiamo <• 
tallisce. Episodio ONtra-sportivo 
sul finire. Un solitario in\ a«ore 
dr.bbl.i un nugolo di poliz:otl 
prima di essere placcalo. Puri 
leggio della prima giornata: 
Italia Spagna 03 43. Italia-Roma 
ma 59 46. Italia Cina 74 20. 

Remo Musumeci 

Il saluto 
dell'UlSP 

L'Ufficio stampa dell'I) 1 SI' 
ha diffuso ieri il seguente co
municato: 

« L'Unione Italiana Sport 
Popolare saluta calorosamen
te gli atleti del 4 paesi (C'.nn 
Romania. Spagna, Italia) ohe 
prendono parte all'Incontro 
quadrangolare di atletica « 
Roma 

Questo Incontro, che può 
assumere un significato d. 
distensione internazionale e 
di pace tra ! popoli, offre 
l'occasione di ospitare per la 
prima volta in Italia gli atle
ti della Repubblica Popolare 
Cinese, ingiustamente dlscr,-
minatl dal Comitato Ollmp. 
co Internazionale. 

Nell'occasione ricordiamo 
agli atleti spagnoli che essi 
rappresentano l'unico regime 
fascista rimasto al potere In 
Europa. Nell'esprlmerc la no
stra solidarietà alle forze de
mocratiche ed antifasciste 
che stanno operando con suc
cesso In Spagna per 11 ripri
stino della libertà e della de
mocrazia siamo certi che «il 
stessi sportivi spagnoli daran
no un notevole contributo per 
l'abbattimento del regime 
franchista ». 

Da oggi a Mantova 

campionati italiani 

di canottaggio 
MANTOVA. 2*. 

Inizieranno domani al laiio 
superiore di Mantova i campto 
nati italiani assoluti di canot
taggio. Numerosi gli equipaggi 
partecipanti provenienti da so
cietà di tutta Italia. Le batterie 
si svolgeranno dalle 8.30 e sa
bato ci saranno le finali. Le 
gare più interessanti saranno 
quelle del doppio e dell'otto 
In quest'ultima gara la lotta 
appare molto incerta e si può 
pronosticare un duello tra le 
« miste » Milano-Firenze e Do
polavoro Treviso-Virtus. Le gare 
In programma sono quelle del 
quattro con. del doppio, del due 
senza, del singolo, del due con 
del quattro senza, del quattro 
di coppia e dell'otto. 

- La situazione politica dopo il 15 giu
gno vista da dentro la DC, il PCI e 
il PSI. 

- Una lettera segreta dietro le « dimis
sioni » del capo della polizia. 

Scade i l blocco: adesso chiariamo an
che che la casa è un diritto. 

Quanti dei nostri f igl i sulla strada dei 
« paradisi artificiali » ? 

L'esercito cambia pelle. 

Quanto è costata la guerra dei tren
tanni in Indocina. 

Una frana sotto i piedi di Indirà 
Gandhi. 

Nel Sahara spagnolo l'Africa esplode 
per 130 mila miliardi di deserto. 

La « radice della vita » dal mito alla 
farmacia. 

Maghi e streghe nel giallo delle dui 
donne scomparse. 

Diario spregiudicato del dopoguerr. 
di Davide Lajolo. 
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Dopo due giorni j Confermate dalla Commissione del Senato le trame omicide della CIA , C O N T I N U A Z I O N I D A L L A P R I M A 

di sedute 

CEE: 

faticoso 

compromesso 

per la 

politica 

mediterranea 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO 25 

Rispettando una coreogra 
ria ormai abituale è stato 
solo attorno alla mezzanotte 
di lori che 1 nove ministri 
dell agricoltura della CEP ban 
no raggiunto 11 compromos 
so sulla pollt 'ci medl te rn 
nei dopo una seduta l u r i t a 
due giorni gli ultimi di una 
lunga serie di faticosi dlbat 
titl t>u 1 argomento 

La conclusione delift mnga 
trat tat iva era ormai tmpio 
crastlnabile per ragioni poli 
tlche ad essa era Infatti «u 
bordlnata la definizione del 
1 accordo commerciale con ! 
tre paesi dell Mrica setten 
trionale (Algeria Tunisia e 
Marocco) l cui prodotti so
no concorrenziali con quelli 
della nostra agricoltura me 
ildionale, inoltre l'accordo (ria 
firmato con Israele, che en 
t ra in vigore 11 primo luglio 
avrebbe potuto diventare ese
cutivo nelle sue clausole sul 
commercio del prodotti agri 
coli solo dopo che fossero sta 
te stabilite le garanzie per la 
difesa del piodottl similari 
della Comunità 

Del resto il problema di 
ima tutela dell agi Icoltura me 
rtd tonale non è mal stato -1 
solto all'Interno dell Europa 
verde 

Due soli esempi lo dimo 
strano Grazie alla regola del 
la » preferenza comunitaria » 
I Italia 6 costretta a compra
re carne bovina ali interno 
della CEE a prezzo doppio 
di quella proveniente dal
la Jugoslavia o da altri pae
si dell Est europeo nostri tra
dizionali fornitori polche le 
frontiere della Comunità so
no state da un anno chiuse 
alle importazioni dal paesi 
terzi per smaltire la sovra 
produzione verificatasi In 
Francia In Belgio e nel Pae 
si Bassi Al contrarlo è ben 
difficile trovare arance o 11 
moni italiani ad esemplo a 
Bruxelles « capitale » della 
Comunità e cosi nelle altre 
capitali europee per gli agru 
mi per la frutta e la ver 
dura Infatti la «preferenza 
comunitaria » non ha mal 
funzionato e 1 paesi del cen
tro e del nord d Europa pos 
soio Uberamente comprare 
questi prodotti dove 1 prez
zi sono più convenienti 

Il compromesso raggi into 
Ieri notte accoglie In pa-te le 
richieste Italiane per quanto 
riguarda gli agrumi e le con 
serve di pomodoro e di frut 
ta pur senza arrivare a ,ra 
rantlre per questi nostri oro 
dotti una vera e propria pre 
ferenza comunitaria o lnve 
ce assai deludente per quan 
to riguarda le Importai! ini 
di vino per le quali 11 go 
verno Italiano aveva chiesto 
solide garanzie di rispetto di 
un prezzo di riferimento tra
mite 11 conferimento e Io 
stoccaggio del vini del Ma 
ghreb da parte dell AIMA 

Ed ecco 1 punti principali 
del compromesso 

AGRUMI — L Italia e stata 
autorizzata a mantenere fino 
alla fine del 1977 le misuie 
nazionali di restrizione alle 
Importazioni di succhi di 
«ranci e di limoni per aran 
ce e mandarini freschi è sta 
to aumentato dell 11'» 11 co 
siddetto « premio di penetra 
zlone » (concesso alle esporta 
zlonl Italiane verso l paesi 
del MEO per 1 limoni che 
f nora non ne godevano e 
stato istituito un i premio di 
penetrazione » di 35 lire al 
chilo L ammontare di tali 
prezzi dovrà essere aggiorna 
to negli anni Per la trasfor 
"nazione de le atancc in sue 
cnl viene stabilito un pre 
mio (a carico del FEOGA) di 
20 are al chilo che dovreb
be sostenere le Industrie ed 
evitare la distruzione delle 
arance Incoraggiandone lnve 
ce la trasformazione 

CONSERVE DI POMODO
RO — Per quanto riguarda 
II concentrato e stato fissa 
to un prezzo minimo di 30 
mila lire al quintale il ri 
spetto di questo prezzo p»» 
I concentrati Importati do 
vrebbe essere ga-antlto da un 
si,tema compite ito di doppia 
certificai one e di cauzione 
d t parte de^ l Importatori 
•valide solo 75 giorni Inoltre 
sempre per l concentriti di 
pomodoro si è .tabllito che 
i quantltatlW da Importare 

dai paesi extra comunitari ven 
gano decisi sulli base della 
dllfe^e^za fr» 11 consumo e 
la produzione ali interno del-
a Comunità vale a dire che 

si dovrà pr m i assiemare uno 
sbocco alle produzioni Italia 
ne e poi stabilire le quanti 
tà da impo i t tu 

VINO — Il rispetto del 
prezzo di r ferimento Uosa 
to In 138 1 ic i\ 1 t t o j n - l o 
i u gaianzU cioè che I vini 
a gerlnl e tunisln non entri 
no In Itali i i un costo In 
terlore ai nostr > viene t*rfi 
d<uo 1) i i i>i i 1 i dell i di 
su izlone di q i m t l ativl eli 
M"o uguali i quelli rr x>r 
t u l dal Mi 'h i eb nel iei me 
s rreced-nti )<i vota che-
si verifichino peiturbvlonl 
de mere ito 2> ur sistema 
più rigido di ccnfollo do a 
n i e In to I ibor i/ione >on 11 
commi -alone CEE e 11 rl)rl 
stlno de e t i lite doz i" i l l 
complete m c i ò di ip -1 
/ioni v p^ezi-o ci r l i e im i 
to 3) irflne 1 d i p o r t o di 

f na cauzione p n i d l m l i re 
et oli ro d i p u t t de 1 Impo-

tatore sempre colie gai mztii 
éH ilspetto d p r c / o 

Vera Vegetti 

Furono cinque i complotti 
USA per uccidere Castro 

Deposizione segreta di John Roselli, amico del gangster Giancana, sui rapporti tra malavita, Casa 
Bianca e servizi segreti • Particolari riservati della testimonianza rivelati dal giornalista Jack Ander
son - Nuove denunce di discriminazioni politiche contro cittadini con «opinioni politiche di sinistra» 

D.C. 

WASHINGTON 25 
John Roselli un gangster 

amico dell assassinato Sam 
Giancana ha deposto ieri di 
fronte alla commissione del 
Senato degli USA sui com 
plotti per uccidere Fidel Ca 
stro La deposizione è «egre 
ta ma 11 giornalista Jack An 
derson ne ha diffusa una ver 
sione 

Secondo 11 giornalista Ro 
selli e r i al corrente di tln 
que tentativi di assassinare 
11 primo ministro cubano 
Egli sostiene che Roselli gli 
di se che erano circo ate no 
tizie secodo cui Castro era 
gravemente ammalato In se 
gulto i d un tentativo di av 
velenarlo ma che Rosselli 
non eia sicuro se la malat 
tla e r i dovuta a un veleno 
0 a un virus 

In un programma televl 
slvo usi rlcano Anderson ha 
detto che Roselli gli ha for
nito questi particolari dopo 
la deposizione durata tre ore 
di fronte alla commissione 
del Senato per l servizi se 
greti 
La commissione oggi ha In 

programma una riunione du 
r in t e la quale sarà iscoltato 
1 ex funzionar o della CIA 
William Harvey di cut Ro 
sell ha parlato nel colloquio 
con Anderson 

John Roselli na fatto se 
condo quanto ha comunicato 
il presidente della commls 
sione senatoriale d Inchiesta 
sulla CIA Frank Church, 1 
nomi del funzionari del go
verno con cui ha ivuto rcp-
port a proposito di comolot 
ti per l'uccisione di Fldel 
Castro La commissione In
tendeva Interrogare anche 
Sam Glancina, ritenuto uno 
del boss della malavita or
ganizzata degli Stati Uniti 
ma la settimana scorsa que 
ti è stato ucciso nella cu 

d n a della sua abitazione di 
Chicago 

John Roselli ha prestato 
testimonianza al senatori in 
seduta i porte chiuse RI 
gorose erano le misure di 
protezione Frank Church ha 
poi detto al cronisti che Ro 
selli ha po-nlto risposte par 
ticolaregglate alle domande 
che gli sono state fatte clr 
ca le trame della CIA, che 
sarebbero cominciate nel 60 
ultimo anno della ammlnt 
strazlone repubblicana di 
Dwlght Elsenhower RosclU, 
ha detto Church. non ha 
contraddetto le notlz'e che so 
no state pubblicate eir^a una 
sua lmpllca7lone nella \lcen 
da Secondo una di queste 
notizie si e r i pensato di eli
minare il premier cubano in
viandogli sigari avvelenati ma 
I Idea era stata poi accanto 
n i t a perche e era la possibl 
Utà che 1 sigari fossero fu 
matl da altri 

Roselli ha aggiunto 11 se 
tintore ha fatto 1 nomi del
le persone che ha detto suol 
« contatti » nelle sfere gover-
nitlve Dalle parole di Church 
non è apparso chiaro se 11 
testimone avesse citato «olo 
funzionari delli CIA o anche 
altri La commissione sta cer 
cando di stabilire se funzio
nari delli Casa Bianca mini 
stri o ex presidenti degli USA 
(al presidente tocca ' i super 
vistane delle attività della 
CIA) abbiano approvato tra
me per lellmlmzlone di per 
sonalltà politiche estere 

Secondo fonte Informata 1 
« contatti » di Roselli erano 
d1 « livello operativo > presu 
mlbllmente e la deposizione 
del te-,te si è concentrila "Ul 
particolari di sei complotti 
contro Castro al quill egli 
ha partecipato Fr ink Church 
h i detto che Roselli non ha 
fatto nomi di altri Dersonag 
gì del mondo clandestino a 
proposito delle asserite co-.pl 
razioni né 1 senatori hanno 
lrsistlto per averli In base 
ali intesa per cui « f ire 11 no 
me di persone estranee ilio 
imblente del governo mette
rebbe In pericolo la loro vita» 

Roselli è sul setttinf anni 
e si sta battendo contro 1 
fn ta t lv l del governo di esoel 
lerlo e di deportarlo In Ita 
Ila Negli ambienti dcl ' i com 
mi l ione e stato detto che 
le misure di protezione quan
do è giunto al Campidoglio 
per 1 udienza erano più ri 
gorose della norma è s t i to 
scortato al Senato da agen 
ti federali ed e s t i to condot 
to in aula per una scala di 
servizio sul retro lo accom 
pugnalano agent' del rontln 
gente di polizia spec ale che 
fa l i guardia agli edifici c'è! 
congresso 

Il dloart mento delli Giù 

Conferenza 

stampa di Ford 
WASHINGTON 25 

Il presidente Ford ha di 
chlarato nel coi so di una 

conferenzi stampa che gli 
S t i t Uniti hanno una poi ti 
ci di « massima flessibilità > 
nell mpleiso dell arma nuclea 
ìc ma si e rifiutato di esclu 
deie esplicitamente che essi 
postino csseie 1 pi mi ad ado 
perai n Egli ha quindi es 
eluso che 1 URSS abbia vlo 
lato gli accordi SALT 

Ford si è anche occupato 
della cr si petiollfera e ha af 
termato che « qualsiasi au 
mento del prezzo del petrolio 
deciso d il p ics! dell OPEC s i 
rebbe ds i s t roso e completi 
mente Innccett ibi e 

Tg I h i spiegato quest ult 
m i espulsione con queste p i 
io e S gnificherebbe che gli 
St iti Un t doviebb'no t i m i 
le una nspo t i u loro prò 
bloml dlveisi dal petrolio de 1 
1 OPfcC » 

stlzla ha Intanto pubblicato 
1 dati relativi a sei anni di 
sorveglianza elettronici dal 
1969 al 1974 Edward Levi 

Procuratore generale degli Sta 
ti Uniti ha consegnalo i dati 
al senatote Edward Kenne 
dv che 11 ha divulgati Le 
cifre del 1974 sono le più eie 
vate con 190 Intel cettazionl 
telelonlche di 148 soggetti e 
42 Installazioni m ciolonlche 
a proposito di 32 soggetti 
A volte è stato spiegato si 
usa più di una installazione 
per un unico soggetto La 
lettera di Levi a Kennedy non 
la nomi 

Da documenti appena pub 
bllcatl risulta che IFBI ila 
polizia federale) cercò di far 
licenziare insegnanti poli 
tlcamente orientati a alni 
s tra e scrisse lettere anonl 
me al genitori di studenti pa
cifisti nel pieno del movi 
mento di protesta contro la 
guerra nel Vietnam deg.l an 
ni sessanta 

Queste attività si inquadra 
vano in una opei azione di 
Infiltrazione dell FBI contro 
la cosiddetta nuova sinistra 
Secondo 1 FBI 1 operazione 
siglata « Colntelpro », comln 
ciò 11 9 maggio 1968 e si con 
eluse il 28 aprile 1971 

Le 2o8 pagine di documen 
ti sono 1 ultima Infornata di 
fascicoli sulla «Cointelp-o» 
ottenuti e resi pubbl ci dal 
Partito operaio socialista nel 
quadro della sua azione giù 
disiarla contro 1 FBI L'ente 
ha consegnato 1 documenti 
In seguito a una ordinanza 
giudiziaria . 

« Solo la pubblicazione com 
pietà di tutti gli archivi se 
greti ci permetterà di sape
re quante altre persone l'FBI 
fece p i h a r e del lavoro e per 
seguitò In altri modi per le 
loro Idee politiche » ha detto 
Syd Stapleton segretario na 
zionale del Fondo per la di 
fesa del diritti politici 

CHICAGO — John Roseli! (In una foto del 1950), uno dt l 
gangster di cui i l servi la CIA per vari complotti, tra cui 
quello per la tentata uccisione di Fldel Castro Un altro 
gangster, Sam Giancana di (5 anni, anch'agli legato alla 
CIA per lo stesso tipo di « lavoro » e stato ucciso nel giorni 
scorsi in circostanze misteriose 

Solidarietà con il «Parisien libere» 

La Francia senza giornali 
per lo sciopero dei tipografi 

L'astensione dal lavoro durerà 24 ore - Confermato dalla stampa parigina 
il crollo della provocazione di «Republica» tramite il «Quotidien de Paris» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 25 

Per la terza volta in poche 
settimane le tipografie le 
agenzie di stampa, le redazio
ni sono ferme per uno scio
pero nazionale di 24 ore (cui 
faranno seguito altre azioni 
p ù ampie qualora governo e 
padronato persistano «nella 
loro posizione negativa e sprez 
zante») lanciato dalla Fede 
razione sindacale dei t lpognfl 
in appoggio ali * lotta del la 
vorato-1 del Parisien Libere 
che da un mese e mezzo oc 
cupano la tipogiafla del quo-
t 'd 'ano e chlcdoio 1 apertala 
di un negoziato 

E poiché dal mutismo e dalr 
la calcolata Indlfferenzi del 
governo In il tre occasioni sol 
lecito a Intervenire o a tai 
intervenire la forza pubblica 
11 sindacato ha tratto la con 
vlnzlone che pidronato e au 
torità governative vogliano ap 
profittare del conflitto del 
Parisien Libere per sferrare 
un duro colpo alla loro orga 

nlzzazione di categoria (che 
è CGT «1 cento per cento) do 
mani sera avrà luogo a Par gì 
una manifestazione popolare 
«contro le aggressioni antl-
operale contro la repressione 
degli scioperi e per le liber 
ta » manifestazione organi/ 
zata dalla CGT (confederazio
ne venerale del lavoro) dalla 
CPDT (confederazione trance 
se democratica del lavoratori) 
e dalla FEN (federazione na 
zionale degli Insegnanti) con 
1 ippogglo del tre partiti di si 
nlstra firmatari del program 
ma comune 

Per le organizzazioni che 
hanno lanciato un appello co 
mune 1n o~caslone di questa 
manifestazione 11 problema 
del Pannai Libere non è che 
uno degli aspetti di un i si 
magione generile ciratterlz 
zi ta d i i t tent i t l violenze le 

I pressioni contro le liberta in 
genere e le libertà slndicili 
in pirtlco ire 

I temi del e lllieit'i slnda 
cali calpestato del metodi le 
press vi Imp'pgitl dalle mlll 
zie p idromll de limiti di 
azione imposti ili Interno d"l 
le fabbiiche i l delegati slncla 
cili del non r spetto del'e 
leggi da pnrt» del pidrona'o 
sono stati uno dei centri del 
dibattito del w congresso d 1 
la CGT che prosezue I suol la 
vorl al Palazzo delle E-.po-l 
z'onl del Bourget e che si con 
eluderà domani con 1 approva 
/Ione di un documento orlen 
t i t i l o e li dtclsone di aliar 
g l ie la dirt/lonc confederale 
da 15 a 17 membri con 1 In 
cluslone di rappiesintintl di 
forze democratiche lndloen 
denti e del partito socialista 

In questo contesto largo e 
democr i teo — che ha fornito 
i n panorama sensibile e pun 
tuale delle lotte In cerso del 
l i spinta unl tarh dell i bise 
- non potevi non essere evo 
cito li problemi del quot d i 
no portoghese Ripublita por 
tato in primo plano proprio 

a Parigi con la pubblicazione 
di una edizione parigina del 
foglio ancora bloccato in Por
togallo Alcuni delegati, a que-
sto proposito hanno detto di 
non condividere 1 analisi di 
SeguV «sugli avvenimenti por 
toghesl » o di non iccetture 
I opinione dell Ufficio confede 
rale secondo cui il conflitto 
ìelatlvo i Republica era un 
« classico conllltto del lavoro > 

Va detto a questo punto 
che la provocazione (e come 
chlamai l i altrimenti?) ten 
tata dal supplemento parlai 
no di Republica con la pub 
bllcazlone di un preteso «do 
cumento ultra segieto» i (ir 
ma di Boris Ponomulov re 
cante le « d l e t t h e » di \fo 
sca at panit i comuils*ol oc 
cldentall per « la presa dt 1 
potere p finita nel modo p u 
miserabile Stamattina U ' 
Quotidien de Paris che ave > 
v i ospitato il supplemento | 
del giornale portoghese im 
mette confusamente che 1 
« documento segreto » non 
era che l i manipolazione di 
vari testi sovietici e di un 
articolo di Ponoma" ov d i l ti 
tolo « La situazione Interna 
zionale e 11 processo rivolli i 
zlonarlo», niente aflatto se 
greto perché pubblicato nel 
la edizione inglese e russi 
della rivista Problemi della 
pace e Sei toctalismo del giù 
gno 1974 (lartlco'o non era 

Invece compulso nelle edi 
zlonl fiancese italiana e 
spagnola) 

Questo pomeriggio France 
soir conferma non c e mal 
s t i to documento segreto e '1 
testo pubbllcito in Fri i e l i 
da Republica e r i un « di 
gest» maldestro di un arti 
colo d̂  Ponomiriov «di to 
no duro e violento» m i nel 
quale non ( s l skvmo «le 
formule brutill attribuite d i l 
giornale poitozhese» 

Ciò che e dunque grave 
e che si sia tentato col ri 
lancio e la deformazione di 
un testo firmato dv un diri 
gente sovietico che dunque 
se ne issume 1 interi respon 
s ibi l i t i di accreditare lesi 
stenza di « un documento ul 
t r i segreto caduto nelle ma» 
ni di e ornatisti occldentill» 
e contenente « Istruzioni al 
partiti comunisti occidentali 
per la presa del potere» Ciò 
che è grive e che Republica 
abbii patrocinato una tale 
opei azione per seredltire 11 
PC portoghese e tutti 1 par 
tltl comunist europei e che 
oggi 11 Quotidien di Parti 
giustifichi questa bassa bl 
sogna « In nome della llber 
t à » (titolo su tutta la prima 
Bigina) T-a libertà non s1 

difende certo col filso e con 
l i calunnia 

Augusto Pancaldi 

Pravda: « Una grossolana 
provocazione anticomunista » 

MOSCA 2J I 
( c b ) II cosiddetto «docu 

mento segreto pubblici toln 
Francia da Quotidien de Pu 
ris e cont-nente le Istiu/ioni 
del Cremlino il pirlltl comu 
nistl occldentill Mene defi 
nito o ^ l d i l l i Pravda « u n i 
grossol ina piovoca/ione unti 
comunisti e mtlsovletica 
che tende n colp re il Mo 
vlmento delle loi/e limate e 

Polemico il vescovo 
di Cuernavaca alla 

Conferenza della donna 
c n v\ DLI Mrssico v, 

In o t is onc delli Conle 
rcnzi mond l e dell i donni 
in siol^mi ito nelle e ipit ile 
messi in i ti vescovo di Cuci 
n i v a l i Seiglo Mende/ Alceo 
dur in le li celebrazione delli 
messi h i detto che la Chiesa 
catto tet h i una mentalità 
chiusi pe-, o b o c c i t i nei 
conlront dclli donna 11 ve 
scovo ha contlnuito iff 1 
mando che I problema del 
l i donni non e so o quello di 
concede, e u n m zlloic pò 
si/ione m i i n< cs. ino e un 
blare rliolu/ 'onare 11 mondo 
degli uomini e delle donne » 

I elieoh demociHtici del Poi 
togallO) Lorgmo del PCUS 
rievocando In latti tutta l i \ i 
eend i ed espnmendo un seve 
ro giudizio siili onda to del 
g o mie I m i t i s i i tbidisceche 
lu t t i i u c c i d i piovoc itoita 
dimorila ncot i uni volta 
che le loi/t d i l l i leulone 
non li inno abb mdonito 1 lo 
io p un per eeic i e di d i l 
dei e il Movimento de e lor 
ze l i m i t e pò IOLIICS e pel 
st ìcci ne il popolo 

Ala dui i e o n d m n i della 
falsllica/one l i pratdu ag 
giunzc poi alcune paro e di 
commento che ì igundano 11 
Pattlto soc l i s t i poitoghese 

può suscitile soltanto rln 
cesc mento e peiplessiti -
se ive 11 p o n i ile — il 1 itto 
che In tu t t i li v c a l d i sono 
s ili colmo t inche socia 
Is t i poitoches Ribidltu 
quindi li loi/a e 1 ampiezza 
de la i t t h l l j che Movimen 
to delle foi/c l imite e degli 
schie «menti democratici por 
to„he->i stanno j oli indo i 
vinti l i Pravda r e o - d i che 
II Kovcmo di Lisbona e sem 
pre più impcgnito nelle «zio 
nt che tendono a svt uppare 
1 piocesso rlvolu/Ionu o c a 
lallor/aie 1 unione ti i l e m i s 
se popolari e 11 Movimento 
delle lorze armate 

uno «scambio di ledule > sul 
( lavoro della (.ommitsione 
Partecipazioni statali »l Nel 
la tarda serata gli «amici 
dell on Buuglia conferma ' 
vano tutto precisando che 
il ministro « non ha posto I 
problemi di dimissioni di que 
sto o di quello ma Zia sotto 
lineato [esigenza di promuo 
leve un chiarimento cioè un 
dibattito esauriente sui prò 
blemt del governo e del par 
tito » Resta il fatto che le vo 
ci riguardo alla < mossa » di 
BisRglla della quale è dlf 
flcl e lntu re quali siano con 
esatte/za gli seop - si era 
no diffjbe anche lndlpenden 
temente dai dispacci dirama 
t dalle agenzie di stampa ed 
erano state corredate con rlfe 
ì ment e precisazioni ulte 
ì ori II m n stro a quanto 
s1 e saputo avrebbe anche 
sollecitato a breve scadenza 
una r unione del gruppo do 
ìoteo che detiene nella DC 

a maggioranza lelatìva Que 
sta riunione potrebbe essere 
convocata — rientrato a Ro 
ma Rumor da Bruxelles 
per la giornata di domani 

Il « caso » Bisaglia comun 
que lo si voglia Inquadrare 
dà in ogni modo il senso di 
quale sia il punto di ebollizìo 
ne cui è giunta la situazione 
Interna de La minaccia di di 
missioni fatta balenare dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali del resto assomiglia 
a quella di cui si era già par 
lato a proposito del sen Mar 
eora ministro dell Agricoltura 
che sabato prossimo preste 
derà 1 assemblea nazionale 
della corrente di base Sem 
pre sabato si riunirà anche 
(Forze nuove» 

DC MILANESE Tra le prese 
di posizione delle organizza 
zlonl provinciali « gniflcatlva 
quella del direttivo della DC 
milanese Analizziti I risulta 
ti elettorali 11 segretario 
Glanstefano Friger o ha af 
fermato che 11 15 giugno se 
gna una « stolta storica » le 
trasformazioni degli ultimi 
anni — ha soggiunto — si 
sono « coagulate tn un prò 
tondo spostamento a sinistra 
dell elettorato caratterizzato 
da una netta e inequivocabile 
polarizzazione sul PCI e da 
uno schiacciamento a destra 
della DC» SI chiede perciò 
una presa di coscienza della 
DC che si traduca In « fon 
ofbilf segni esterni » le di 
missioni della dirigenza del 
partito di fronte al Consiglio 
nazionale la convocazione di 
un Congresso la « ricerca cau 
ta e senza crisi al buio di 
una prospettiva di centro irai 
stra» la rinuncia a ogni 
« contrapposizione frontale » 
H segretario della DC mila 
nese ha concluso sottollnean 
do la necessità di dare alla 
DC un « volto omogeneo allo 
spostamento a sinistra del 
l elettorato » e di riconoscere 
che II PCI costituisce « il no 
do politico centrale» 

NtL riLM uopo una rottu 
ra che dura ormai da quasi 
t ie anni Ieri 11 senatore Sa 
ragat si è Incontrato con Ta 
nassi II comunicato che è 
stato diffuso parla di una 
« comune valutazione » della 
s tuazlone politica Alcuni di 
rigentl socialdemocratici più 
loquaci hanno dichiarato che 
Saragat tornerebbe alla presi 
denza del PSDI e Tanassl 
alla segreteria Allon Orlan 
di non resterebbe che la dire 
zione del giornale del partito 

SITUAZIONE ECONOMICA 
Dopo la pubbllcaz one della ri 
soluzione della Direzione del 
PCI sul risultati elettorali il 
dibattito politico si è concen 
trato sulle indicazioni Imme 
diate che risultano con mag 
glor forza dal pronunciamento 
dell elettorato Esigenze quln 
di di buongoverno come ora 
sono costretti ad ammettere 
perfino molti dirigenti demo 
cristiani e necessità che 
si riallacciano alla situazione 
economica la quale richiede 
di essere fronteggiata con 
nuovi provvedimenti e soprat 
tutto fornendo alle forze prò 
duttlve un chiaro quadro di 
orientamento che serva ad 
avviare un nuovo tipo di svi 
luppo 

In questo campo tome e no 
to non sono mancati neppure 
tentativi irresponsabili di pre 
sentare 11 voto del 15-16 giù 
gno calcando la mano sul to 
ni d un allarm smo che ha 
trovato scarso credito In Ita 
Ha e ali estero (su questo ter 
reno anche 11 segretario della 
DC ha avuto modo di distln 
guersi — con 1 ultima relazio
ne tenuta In Dlrez one — Pro 
nostlcando sventure per 11 
Paese che forse rientrano sol 
tanto nel novero del desideri 
di taluni) Interpi e fazioni in 
questa ch.ave del voto delle 
regionali e delle amministra 
tlve sono state smentite prò 
prto dal governatore della 
Banca d Itilla Carli che in 
un intervista ali Espresso — 
contenente tra ! altro non pò 
chi giudizi discutibili e som 
mari sulla politica del PCI — 
ha d chlarato di essere In pos 
sesso di dati certi e di prima 
mano sulle reaz onl Interna 
? onali i l voto « Dobbiamo 
dire — eg h i iffermato — 
che le prime reazioni sono 
slate tranquillizzanti neisttn 
tiauma nessun alluminino 
nessun proponilo punitilo 
Che la /manza intemazionale 
sigun ton molta attenzione 1 
falli ixtlitul italiani — ha sog 
giunto Carli — e evidente, 
ma die ' risultati del 15 giù 
gno possano aiere contraccol 
pi sulla possibilità del nostro 
Paese di attingere per esem 
pio al credito estero mi sem 
bui da escludere 1 fattoli che 
un anno fa misero a repenta
glio il nostro credito sul mer 
coti internazionali erano di 
altra specie per fortuna al 
meno quelli sono itati supe 
rati » Rlfeiendosl alle sue di 
m saloni 11 governatore della 
Banca d Italia ha anche rlco 
nosc uto che uno del mail p ù 
grossi dell Italia attuale è 
quello dell« inamovibilità del 
personale dirigente sta econo 
mico che politico » 

Anche il presidente della 
Conflndustila G inni Agnelli 
parlando a Venezia nel corso 
di un assemblei d Industr a 
1) £ 'ornato ad esp-imorc un 
Mudi/io sulli s tua/Ione che 
si e detcrminat i con U v^to 
izlbWnmo età chiarito — ha 

detto — che bisogna tenere 

nel mussiinu conto le scelte 
democratiche fa' e luah e e 
lori Ma come wipnmlttorl 
abbiamo delle preo •ipaztom 
specifiche che riguardano in 
primo luogo jli amsllmei i 
produttivi > Il pre-, uente de 
1 organizzazione dezil Indù 
striali ha ilcordato anche 
che quanto al passa'o tal 
cambiamento della società in 
dotto dallo sviluppo ei onoml 
co non si poteva risponde 
re con un modo di governa e 
e di gestire le istituzioni che 
prima di essere cattivo e 
cioè clientelare, era vecchio 
si è cioè data una cattiva r 
iposla alle esigente nchieite 
dal grado di maturità, rag 
giunto dalla società » 

Sul fronte di questo tipo di 
re izlonl al voto e I '5 16 g J 
gno ha vo uto distinguersi 
con alcune -llchlarjzionl U J 
n t c ad un al i rn i smo prò 
pagand stlco 1 min'stro dsl 
I Industria on Donat Cattin 
che ha rilasci \ o ali-Espresso 
eicune dlch i-iz onl con I» 
qua.l si vorrebbe dimostrare 
(onesto è 11 t olo) che u 
ti andl indurii ni, hanno gin 
iniziato la fuga» Il ministro 
d abbonda i iffermazlom 
del tutto prive di coerenza 
d eendo che e nessuno ,iuo 
giurare che i economia di 
mercato abbia ancora un lun 
go futuro in questo Paese » 
aggiungendo >he «pl( Im 
pienditori non credono che 
Berlinguer sia diverso', si i 
un comunista -peciale » » 
cencludendo lap 'ar amen'e 
« Nemmeno io lo penso i co 
munisti sono e restano leni 
ntstt » 

Occorre ricordare a questo 
esponente della sinistra de 
che proprio perché la situa 
zlone economica è seria — 
ben più seria di quello che 
hanno voluto fare .nte"dere 
certi ministri — non vi 
sarebbe affatto bisogno che 
si aggiungessero ade move r 
responsabilmente dlsfittiste 
di alcuni esponenti della DC 
anche affermaz onl Infonda 
te e Incoerenti come qu"l e 
che 1 on Donat CatMn ha pe 
sento nel consueto sdocchez 
za o anticomunista 

Fitti 
to — de\ono essere prenenldlo 
ajtfi uffici del Comune o irr-
viate per posU a mezzo racco 
m indiitei > 

PROROGA DEI FITTI - S i 
propose dtl min stro dellj Oiu 
sti/ia Reftk con lo schema di 
"provvedimento legislativo ur 
gente per la proroga dei con 
tratti dt locazione e subloca 
zone di immobili urbani il 
blocco degli off tti viene spo 
stato al 31 dicembre 1973 « La 
proroga — si alTenma nel co»-
muricato — concerne anche il 
vigente regime vincolistico m 
materia d) canoni e di esecu 
iione dei provvedimenti di n 
lascio H provvedimento si è 
reso necessario in attesa che 
possa attuarsi una disciplina 
organica della materia che ten 
ga conto del diversi aspetti pò 
litici economici e sociali del 
problem a alla 1 uce anche di 
alcune ir ? ati\e parlamentari 
recentemente assunte da \ T 
rie forzo politiche > 

A questo proposito è da ri 
coi darò che dal 1945 aJ oggi 
sono slate \ arate nove leggi 
sulle norme \mcolistiche degj 
affitti e ventitré proroghe a 
provvedimenti-ponte fino alla 
legge del 12 agosto 1974 che 
stabilita il blocco del fitti fino 
al 30 giugno 1975 

Tn riferimento alla proroga 
del blocco del fitti la Fede 
rarione Cgil-Clsl Uil conside 
rande questo provvedimento 
« indispensabile ma Inade
guato alle necessità del lavo 
ratorl» ha ribadito lesigen 
za che « il governo avvi! al 
più presto un negoziato con 
1 sindacati per la Teallzza 
zlone dell eauo canone nel 
lambito della riforma urba 
nistlea » e ha sollecitato lo 
incontro con il governo «SA 
programmato per 1 proVe 
mi dell edilizia 

La primi re i / one del sin
dacato na7 omle irquìlim e as 
segnat-m <Sir\TV) alla deci 
slono di lori del Consiglio dei 
ministri si è asuta attr-nerso 
jna dich ari/ione del segreti 
no generile VI sndacato Mdo 
To/«>tti Teli ha giudicato co 
me negati\ T e insudiciente l i 
prorog i r sbotto alle neh e 
stc del SUNT* che sollecla\a 
un prowcdimento-ixjnte delU 
du-ati di un inno « ir modo di 
consentire fìmlmente il varo 
dell equo < anone » To7/ett 
Interpretando lo esigerne deali 
otto m liom dt Inquilini ftipofa 
migln interessati al problemi 
ha rihnciato proposte conerò 
le immodtnfo finche relntiN T 
morte alla sospensione degli 
sfritti) orgm camente colle 
gate con 1 » 1 noi per la cisi 
come son r o sodile e per 
una poi t ca do fitti < regola 
mentiti di criteri tecnici seri > 

PERSONALE DELLA SCUO
LA — TI tor7o prov vedimento 
apprm ito dal Consiglio dti 
m mstn t il decreto delogito — 
proposto dil m nistro della 
Pubblici Tstru/ione Milfitti 
- sul r'ord namento dei ruoli 

del personale della scuola ma 
termi ekmentire secondarli 
do! licci u t s t a e degl Tst 
tilt! d irto dolio Stito TI do 
crcto delogito (*che appi ci li 
leggt (k k g \ dt 1 *0 H i,lo 7 i 
Nullo s'ito g tir dii.o dogli n 
sogr mti) r struttura H pos 7 o 
no •* d tutto il personale doco*i 
t< dilli se ioli u uto rigmido 
alle nuo\e nsionsibil t i ad 
osso i f d i t o d dediti di 
letfili > 

Tn pirticol ne \engorio pio 
v sii aue ruol per i docent 
(lauro it e d plomat ) con di 
\orso struttila parimeli che 
e \iono d<finto 1 loro nuovo 
tratt imonto cconom co i cui 
effotti decorreranno « chi 1 
1 igl o \TiF per 1 50"è doli m 
porlo dell i nnpglore roti hi 
«ione srntl inti i e a scuro n 
tere^sito e d il 1 Ut gì o \TT7 p r 
Vintilo immonl t e delli som 
ma t- TI pi o\ \ od rn< nto pi < \ < 
de ini ho nm foinn di p issiti 
g o intcMilo - per m^r tn d 
stinto» dei docent a l ultimi 
disse d si oond o ntlri\op;o 
un concorso ix*r t toh 

11 n n sito M ili i'! h i ''ssei 
\nUt i '< m ri" dolh i uno 
ne the 1 hirrlo dt leint » in 
pro\ ito io rlstiutturmdo i 
carr t i d e i e i sotteso ito ri 
la persero t one conto dille 
nio\o "osponsibilita aff dito il 
pcrsomle srrVdstico noli ^mb 
to della e gestione partec paU 

di 1 s » 1 i ] K1 1 i igJs il 
t» < a tutto Io t ite^or i 
\engoiio riconosciuti important 
miglioramenti economici o nor 
nidli\ e che alla stesuri del 
prowedjmento si e giunti do 
pò f u i p ol e o d < M> coti 
k or^in/z i/o ì s rdu il -

T s nd u «' r tengono e K 1 
•prowodimtnto pur con ilcuni 
I miti che discendono nube dal 
testo slesso della k gM dele 
gn — dt cui l i t tu ilo decreto 
e 1 it 1/one possi issi-i 
considerato scxld sf i enti Tilo 
giudizio der \a mene dal fatto 
elio \ i e un iccordo sotto 
scritto dal ministro e dalle Con 
federa7iorj in baso il quile 
nella contratti/ on* tnenmle 
che scidra 1 anno pross mo 
sarà erfcttuat i uni reilo ri 
\ aiuta/one del pe-sonali, do 
conte e non docente In baso i 
t ao ac ordo jiioltu ) peso 
naie non doccrte otterrà m gì o 
ramcnti cconom e con le stcs 
se siad^n/e st ibihte per gì 
insegnai 

R sono sono si iti solk\ i i 
dai sindacati autonom (S\SM 
SNsPRI sindacato presidi) la 
commissione per 1 un f ci? one 
di tali sindacati h ì comunque 
deciso di mprire li trattit 
•\ a « non olile 1 ottobre 197J * 

ALTRI PROVVEDIMENTI — 
II Consiglio dei ministri nella 
seduta di ieri ha inoltre ap^ 
provato su proposta del mini 
stro dell Industria Donit Cat 
tin un di segro di legge con 
cernente 1 auton/zi7ione alk 
società di muUio soccorso (che 
abbiano ottenuto il riconosci 
mento della personalità giuri 
dica) di stipulare con I prò 
pri soci contratti per 1 assicu
razione di responsabilità cn ì 
le derivante dalla circolinone 
dei veicoli a motore e dei na 
tanti 1 ministri harno poi 
appro\ato un disegno di legge 
su proposta del ministro degji 
Esteri Rumor con cui w ag 
giornano le norme per la con 
cessione di borse di studio di 
parte del ministero degli Affari 
esten e un d segno di legge 
per lu ratifica e 1 esecuzione 
della conven/oni relatna al 
1 istituzione d«l certro europeo 
per le previ sioni metereologi 
che i medio termine 

MUTUE — Un fallo gra\c e 
preoccupante i r ippnsentalo 
dal silenzio dil Consiglio o\ i 
ministri a proposito dell i no 
mina dei commissari pi r gli 
enti mutualistici Pochi giorni 
fa 1 « Unita » denunciavi aliai 
manti segni di manovre in atto 
pei nlardarc lo scioglimento 
dei consigli d amministrazioni 
e la nomina dei commissari e 
quindi per rmuart anche \ 
definitiva liquidazione digli 
enti carrozzoni 

La legge n 4B6 dispone in 
fatti tassativamenli che entro 
il pruno luglio 197J \uiga tma 
nato il decreto di scioglimento 
dei consigli d amministrazione 
dell 1NAM dell ENPAS del 
1 INADfcL dell ENPDLP del 
1ENPALS e delle Federazioni 
nazionali delle casse mutue de 
gli artigiani dei commercianti 
e dei coltivatori dirotti Con lo 
stesso decreto sarebbero stabi 
lite le nomine dei commissari 
straordinari per la gestione de 
gli enti I commissari do\rcb 
boro restare in carica per un 
tempo massimo di due anni fi 
no a quando cioè le mutue 
verranno defimtnamenti- sciolte 
e ogni loro struttura e funzione 
•verrà trasferita secondo le ri 
spetti\e competenza allo Stalo 
alle Regioni e agli altri organi 
tertitonali destinati nd ammi 
nistrare il servizio sanitario na 
zionale 

Mancano ormai pochissimi 
giorni al primo luglio data 
fissala dilla legge per 1 ema 
nazione del decreto che de\ e 
essere proposto di eonceito dai 
ministeri della Sanità del La 
voro e del Tesoro e approvato 
poi dal Consiglio dei ministr 
\on solo ieri il Consiglio dei 
ministri ha taciuto su questo 
scottante problema ma n< i 
giorni scorsi si è av uto sol 
tanto un generico comunicato 
del ministero del Lavoro e nes 
•urna nota chiarificatrice da 
parte degli altri ministeri 

Il ritardo e dunque di ecce 
zionale giavila e viene propr o 
da parte degli organi governi 
tivi che sono chnmati a rispct 
tare rigorosamente le scadenze 
previste dalla kg^e per 1 estin 
zione dei debili degli istituti 
prev iderwiali nei confront de 
gli ospedali Si avalla cosi il 
sospetto che dietro questa stasi 
e questo silenzio si celi il lon 
tatuo di una lotti zza 7 ione per 
fino del * potere » commissa 
ri ile con una vera e propr i 
sparizione delle nomine socon 
do un malcostume che 1 Paese 
ha condannilo mequn ocabil 
mente 

Cosi Uiisce uni sostmnak* 
conferma di questo sospetto h 
dichiarazione che hi rilasciato 
il sottosegretario i lh Sanità 
Pinto «Già da twnpo — egli 
ha affermato — negli ambenti 
politici si discuto per la sudd^ 
visione dei posti Ed e certi 
mento grave che di questa ri 
partiz one se ne cori nui a par 
lare anche dopo il voto del lr> 
giugno come se nulla fosse at 
caduto e come se si potisse 
ancora perseverare con metodi 
d scmpie Proprio non s r i 
sce a capire — continua P n 
to - se la lott /7aziono dil pò 
tere mamfest izione fra lo p u 
deteriori del milgovorno ( sti 
ta una delle siinle a sostenere 
ur i piotosti che si e ispres 
si con un volo cosi quii f 
e ito Pi r le no n ni d< i com 
in ss ir di «1 enti mutml st et 
e por tutto li turni ne di fui 
mllo v ti li a uni n slraz on k 

I in s jin/ion i ii « r. udì/ o di b* 
I buio nvico s^i'ur e di i m 

d se iss one col i g ilo d t ilio 
I le forzo poi t che cotmioso 

quelle doli imposi/ on dell a" o 
cost t 17 onalo p r 11 scelti d 
uomiri dotiti d roqu siti mor 
1 culturali e sooi ittutlo d 
comoeten7^i e possbl nenie sin 
/1 uni tessei i poi 111 *• 

\iche so comi i o kn < 
s li itti d un t d i i"iz o-i 
chi piò e'«sor soslinT ì ment" 
cond \ s i resi i di r kv irò 1 
fitto che essi s i siiti oso ( s 
si di in os-wiinli d - vi irto 
tu -ìooa tene id n pir lo — 
1 PR1 — cu 1 i lou ì d 11 ! 

1 >U zz i/ on< d( 1 poi ie In s in 
ire lo i ilo se t e ì I t 
i ì eoi! \ iso S n 11 T> c i 
f>r/e d L,OVI" > d 1 i i n 
* k fo-z^ oolit eie n p ne: *• 

ir d* bhnno q i ni on e r 

reitna P n n - ine ni i 
1 d I l 1 1 S )OS i i 1 e i i l i 1 

I i nsodd s r i / OIK < Ho st i o 
d reiLiotudno osi i n i un 
t i e eh ìMine i l i pi» s i i l 
Pnose 

Jivkov 
r a po^so io dare il proprio 
apporto positivo nsieme a 
tutti K i iltn Paesi 

Li djc parti di 
(t incori i comunicato 

h inno constatato con 
soddii>fi/lcne che e sta 
*o raggiunto un soitan/J» 
e progiefe.so nel lavoro dell» 

<onreren/,a per la t>!cure£za e 
11 coope-iiione In Eu'opa 
Lesi hanno confermato la lo 
io comune volontà di contri 
bulre ut lvimente al ragglun 
mmento di un accordo lui 
pumi tuttora in soppeso a 
fine di svolgere la fase fi 
na e quanto pr ma e al ma* 
simo vello Quanto a le 
tra u l ive di Vienna se ne * 

sottolineiti 1 importanza» e 
s i espressi di&ponlbillta a 
contribuire al loro successo» 

esaminando la bltuazione 
d( 1 Medio Oriente 1 due cap 
di Stato hanno «espresso la 
loro preoccupazione > e « sot 
o Ine ito )< necessita d' un 

sollecito regolamento equo e 
stabile del conflitto In b u e 
il ritiro di Israeie dal terri 
tori arabi occupati nel 1867 
«1 riconoscimento del diritti 
legittimi del popolo arabo e 
palestinese alla garanzia del 
diritto ali esistenza e allo «vi 
uppo ndlpendente di tutti 

Kll Stati della legione» Al 
raggiungimento di una pace 
i equa e stabile » potrà « con 
trlbuire la conferenza di GÌ 
nevra riprendendo 11 suo la 
voro dopo un adeguata prepa 
razione » 

Per Cipro si e ribadita la 
esigenza del « pieno rispetto 
della bovranlta indipendenza 
e integrità territoriale» di 
que la repubblica e dell'osser 
vanza « da tutti 1 Paesi » del 
le delibere e raccomandazioni 
dell ONU 

Circa la penisola balcanica 
e stata sottolineata « l'impor 
tanza del consolidamento del 
rapporti di buon vicinato e 
dell ampliamento della colla 
borazlone fra gli Stati della 
regione > la parte bulgara ha 
sottolineato che la politica 
della Bulgaria «è costruttiva 
e mira a raggiungere questi 
obbiettivi i 

E stato Infine auspicato 
che s'ano conseguiti « ulterio 
ri progressi » nei negoziati 
per la limitazione delle armi 
nucleari per il disarmo nu 
cleare e pe- un disarmo gene 
rale e completo e si è rtte 
nuto che islano necessarie ul 
terlorl misure per attrarre al 
tri Stati fil t rat tato per la 
non prò Iferazlonc nucleare » 
assicurandone in tal modo 
« la universalità» Le due 
parli hanno inoltre «espies 
so 11 loro appoggio per la con 
vocazione appena possibile e 
previa adeguata preparazione 
di una conferenza mondiale 
per 11 disarmo con la parte 
cipazlone di tutte le potenze 
nucleari > 

Il documento conclude 
esprimendo «soddisfazione 
per 1 atmosfera di amicizia e 
lo spirito costruttivo » del ool 
loqui che hanno costituito 
« un sostanziale contributo 
allo sviluppo del rapporti di 
amicizia fra 1 due Paeai». e 
annunciando che il prealden 
te Leone e 1 on Moro hanno 
accettato 1 invito * compiere 
una visiti uf'iciale in Bui 
gai la 

Ieri intanto Todor Jivkov 
in viaggio pr vato nel Nord 
Italia ha visitato la città di 
Venezia e lo stabilimento del 
la Montedlson a Porto Mar 
ghera (dove e stato accolto 
dal ministro dei lavori pub
blici Bucalossi) e si è in se 
rata trasferito a Milano 

Rumor il nuovo 

presidente dei 

Consiglio CEE 
Il ministro degli Esteri Ru 

mor che dal 1 luglio « u u 
mera 1 incarico semestrale di 
presidente de consiglio dei 
ministri della comunità euro 
pea ha riunito ieri funziona 
ri della commissione per di 
scutere i principali problemi 
che la CEE dovrà affrontare 
prima dclli fine dell anno 

La presidenza del consiglio 
cambia ogni sei mesi e il mi 
nistro italiano succede a quel
lo irlandese Garret Fltzte 
rald Durante il periodo della 
presidenza di Rumor sono In 
programma due ri-unioni al 
vertice una a Bruxelles per 
il 16 e 17 luglio e 1 altra » 
Roma prima della fine dell 
u n o 
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PAG. 14 / fatti nel m o n d o 
Entusiasmo popolare intorno al Frelimo che ha guidato vittoriosamente la lunga guerra di liberazione 

Il Mozambico è da ieri repubblica 
Samora Machel insediato presidente 

La bandiera del nuovo Stato africano è salita sul pennone al posto di quella portoghese, fra gli applausi e la commozione di 
settantamila persone - Promulgata la costituzione - Il Mozambico è « impegnato a costruire una società libera dallo sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo» - La gravità della situazione economica sottolineata nel messaggio del capo dello Stato 

Un articolo del «Nhandan» sulle elezioni ! 

l ' U n i t à /g iovedì 26 giugno Ì9ff 
• . • — . A 

In una dichiarazione ufficialo 

Commento di Hanoi 
sul successo 

del PC italiano 

In corso la 29" sessione 

Si rafforza 
l'integrazione 

dei paesi 
del Comecon 

BUDAPEST, 25 
Sono ripresi stamane i lavo

ri della ventlnoveslma sesslo-
ne del Consiglio del Comecon 
(la Comunità economica del 
paesi socialisti) in corso da 
ieri a Budapest. Nel pomerig
gio di Ieri, 1 partecipanti han
no ascoltato 11 rapporto del 
comitato esecutivo, letto dal 
presidente del comitato stes
so, l'ungherese Gyula Szeker, 
e gli interventi del vice-primo 
ministro della RDT, Gerhard 
Schurer, del vice-primo mini
stro sovietico Balbakov, del 
ministro sovietico della ener
gia Hotr Neporozhni. e del 
capi delegazioni Kosslghtn 
(URSS), Horst Slndermann 
(RDT), Jaroszewlcz (Polonia), 
Carlos Rafael Rodrlguez (Cu
ba), Zhambln Batmonh (Mon
golia). 

Kosslghln ha detto tra l'al
tro: « Secondo la nostra opi
nione, tutte le condizioni sono 
state create affinché nel quin
quennio 1976-'80 i paesi del 
Comecon possano utilizzare In 
modo ancor più incisivo le 
possibilità offerte dall'Integra
zione economica, e ciò nell'in
teresse di ciascuno di essi e 
dell'Intera comunità sociali
sta». 

« Il comitato centrale del 
PCUS ed il governo dell'URSS 
— ha soggiunto — danno mol
ta importanza al lavoro co
mune che nel Comecon viene 
svolto con l'obiettivo dell'In
tegrazione delle nostre econo
mie. Noi vediamo che l'au
mento effettivo e pianificato 
della produzione diviene un 
fattore sempre più basilare 
nelle relazioni economiche del 
paesi socialisti. Nelle attuali 
condizioni, nelle quali anche 
1 più grandi paesi capitalisti 
non sono capaci di superare 
le difficoltà e le contraddizio
ni rese evidenti dalla crisi 
economica, 1 paesi del Come
con hanno già, nelle grandi 
linee, risolto 1 problemi di un 
importante settore, quello del
l'approvvigionamento energeti
co e della politica ad esso 
connessa per 1 prossimi cin
que anni». 

Passando a parlare degli 
obiettivi del prossimo quin
quennio, Kosslghln ha detto 
che caratteristica di questo 
periodo di attività del Come
con è la creazione del plano 
comune concordato su base 
multilaterale per lo sviluppo 
dell'Integrazione, di gruppi co
muni di produzione Industria
le, di specializzazioni di pro
duzione. « Caratteristiche que
ste — ha affermato — che si 
riflettono anche nel piano 
quinquennale dell'URSS. In 
questa sessione della nostra 
organizzazione economica di
scutiamo il plano comune 
energetico. Questo e studiato 
e realizzato con una nuova 
concezione, Il cui punto fon
damentale e la creazione di un 
s'stema energetico Integrato 
del paesi europei del Come
con ». 

Nella sua conclusione, Kos
slghln ha riaffermato il ruolo 
insostituibile della collabora, 
zlone e dell'Integrazione eco. 
nomlca « soprattutto nella si
tuazione creatasi oggi nell'eco
nomia capitalista mondiale, 
travagliata dalla crisi energe
tica e finanziaria, e dal feno
meni negativi congiunturali ed 
Inflazionistici ». 

« I nostri paesi — ha con
cluso — posseggono forti mez
zi per difendere le nostre eco
nomie da questi pericoli: essi 
sono la pianificazione econo
mica, la possibilità di coordi
nare la propria attività ed 11 
proprio atteggiamento verso i 
paesi capitalisti, la sempre più 
stretta collaborazione, una 
bempre maggiore Integrazione 
delle proprie economie noi 
quadro generale del sistema 
economico socialista ». 

Il comandante 
Guerreira 

ricevuto da 
De Martino 
e Andreotti 

Il comandante Martin, 
Guerreira, membro del Consi
glio della rivoluzione por'u-
ghese. accompagnato dall'a.n 
basclatore del Portogallo. • 
stato ricevuto dal segrelai o 
del PSI Francesco De M.u-
tino. 

L'Incontro — nfer'sce fu 
comunicato — si e .svolto in 
un clima di cordialità II co-
mandante Guerreira ha illu
strato le decisioni del Consi
glio rivoluzionarlo d. andare 
avanti nel processo di costru
zione socialista nel pieno :.-
spetto del principi di liberta e 
pluralismo. De Martino ha 
espresso 11 proprio compiaci 
mento per queste decisioni 

Su richiesta del ministro 
degli Affari Esteri 11 ministro 
del Bilancio Andreotti ha r 
cevuto Ieri 11 comandante 
Guerreira. Il colloquio ha 
aulto per particolare ogget 
te 1 rapporti del Portogallo 
« n IACEE 

Dal nostro inviato 
LOURENCO. 25 

A mezzanotte In punto la 
band .era portoghese e scesa 
lentamente dall'alto pennone 

dello stadio di Machava ira 
un uragano di applausi di gri
da di evviva Mentre i tre mi
litari dell'aviazione, della 
marina e dell'esetclto, con
cluso l'ammaina bandiera, la
sciano a passo di panila lo 
stadio, Armando Chlpande, 11 
leggendario capo partigiano 
attuale comandante delle lor-
ze armate, issa il nuovo ves
sillo del Mozambico indipen
dente. I cannoni sparano ven-
tun colpi ira 11 clamore owor-
dante degli applausi del set-
tampinila cittadini che nono
stante la pioggia fittissima e 
incessante aflollano lo stadio. 

Sul palco, dove poco prima 
della mezzanotte 11 Presiden
te del consiglio Chlssano ha 
Intonato un popolare canto 
partigiano, <c Slamo tutti, tutti 
llgll del Mozambico », ripreso 
In coro dalla Colla. 1 massi
mi dirigenti del FRELIMO e 
la delegazione ufficiale porto
ghese guidata da Vasco Gon-
calves. con Melo Antunes. il 
compagno Cunhal, Mario Soa-
res ed altri esponenti del go
verno, ascoltano sull'attenti il 
nuovo inno nazionale E' un 
momento di intensa commo
zione per tutti, una data sto
rica per l'Africa e per l'Inte
ro movimento democratico In
ternazionale. 

L'abbraccio fra Samora 
Machel e Vasco Goncalves 
suggella Ira gli applausi della 
folla entusiasta questo patto 
di libertà Tra due popoli .schie
rati entrambi sullo stesso 
fronte. 

« Popolo mozambicano, ope
rai, contadini, combattenti, In 
vostro nome dalle ore zero di 
oggi 25 giugno del 1975. 11 Co
mitato centrale de) FRELIMO 
proclama solennemente la in
dipendenza totale e comple
ta del Mozambico e la sua 
costituzione In Repubblica po
polare ». Con queste parole 
di Samora Machel comincia 
il futuro per gli otto milioni 
di mozambicani per la prima 
volta uniti in nazione 

Le manifestazioni di Ieri e 
di oggi sono la prova che 
nell'affrontare le pur difficili 
prove del suo futuro il popolo 
mozambicano può contare sul
la solidarietà delle forze pro
gressiste di tutto 11 mondo. 
Ne è testimonianza anche la 
presenza delle delegazioni 
straniere, numerosissime e 
qualificate. Dall'Africa sono 
presenti decine di Stati, qua
si tutti, ad eccezione natu
ralmente di quelli razzisti an
che se è Interessante a que
sto proposito la reazione dui 
Sud Africa. Il pi Imo ministro 
John Vorster ha affermato 
oggi che 11 suo paese è pron
to a fornire aiuti finanziari 
e di altro genere al Mozam
bico aggiungendo di aver fi
ducia nel progresso delle re
lazioni fra I due paesi per 
una coesistenza reciproca
mente fruttuosa » 

Fra le tantissime presenze 
(dalla Sirla al Messico, dalla 
Finlandia alla Bulgaria, dalla 
Romania alla Cina — c'è fra 
l'altro anche un messaggio a 
Samora di Clu En-lal —, dal 
Vietnam alla Cambogia) di ri
lievo quella dell'Italia- oltre 
alla rappresentanza diploma
tica con l'ambasclatorore in 
Tanzania, ci sono le delega
zioni del PCI e del PSI, e 
quelle unitarie del comuni di 
Reggio Emilia e di Bologna 
ed anche un affettuoso mes
saggio di solidarietà del mis
sionari combonlanl. 

Oggi Intanto è stata promul
gata la co. tltuzlone approva
ta dal Comitato sentrale del 
FRELIMO. che col suoi 73 
aitlcoli pone le basi politiche 
ed economiche del nuovo Sta
to. La Repubblica popolare 
del Mozambico e uno .-tato di 
democrazia popolare impe
gnato a costruire « una socie
tà libera dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo II pote
re appartiene agli operai e ai 
contadini diretti dal FRELI
MO ed è esercitato daijll or
gani del potere popolare. Ba
se dell'economia sarà l'agri
coltura che avrà come « fatto
re decisivo di propulsione» 
l'industria., mentre 11 'avoro 
è un diritto e un do/ere per 
tutti La proprietà della terra 
è dello Stalo. La pro
prietà privata viene ricono
sciuta purché non sia usata 
a detrimento degli Interessi 
nazionali La presenza del ca
pitale straniero è autorizzata 
purché operi nel quadro Ceh 
la politica economica dello 
Stato. A sua volta il settore 
economico statale Ispirato al 
criteri di planine? 'Ione è con
siderato 1'etcmen'o dirigente 
e propulsore dell'economia 
nazionale I contadini e gli 
operai sono lncora."!Utl a for
me collettive di LroJazione 
Per quanto riguarda la poli
tica estera. Il Mozambico con
solida e svllupna la solidarie
tà col paesi socialisti «suol 
alleati naturali » mentre sta
bilisce relazioni di amicizia 
con tutti K.t Stati »ul.a base 
del mutuo ilsix-1'o della so
vranità e dell'integrila nazio
nali e della non Intel terenza 
ne^ll al fari interni Dopo aver 
Indicato ivi disatmo generale 
e unhcisalc uno del lini della 
politica estera mozambicana 
la costituzione Indica come 
uno degli obiettlw principali 
la trasformazione dell'Ocea
no Indiano 'n zona drnuclea 
l.Z'zata e di pace 
Stamane, poi. ne! corso del

la cerimonia ufric ale dell'in-
1 vestitura Sam< :a Machel ha 
I prcnunclato il messaggio alla 

nazione Nel quadro di 
una approfondita e a^uta ana
lisi del problemi che sono og 
gì di fronte al nuovo Stato 
Il Presidente ha posto In ri
lievo la complessità della si
tuazione particolarmente ri
chiamando l'attenzione del 
FRELIMO e del popolo sul
la necessità di affrontare con 
urgenza la gravissima situa-
•zlone economica pedante re
taggio dello slrutumento co
lonialista, e di costruire una 
sempre più salda unità nazio
nale per battere 1 pericoli an
cora presenti del razzismo e 
del tribalismo. 

Marisa Musu 

Messaggi del Papa 
e del presidente della CEE 

Paolo VI, In occasione del
la proclamazione dell'indlpen 
denza del Mozambico, ha in
viato al presidente della re
pubblica africana. Samora 
Machel. un telegramma in 
cui afferma fra l'altro' « sla
mo certi che i cattolici mo
zambicani sapranno con leal
tà e generoso Impegno dare 
il loro contributo operoso 
per l'edificazione della loro 

patria in collaborazione con 
tutte le componenti costitu
zionali, sociali e culturali 
della nazione ». 

• • • 
LUSSEMBURGO. 25 

Il ministro degli esteri Ir
landese, e presidente in ca
rica del consiglio ministeria
le della CEE, Garret Fltzge-
rald, ha inviato un messag
gio di felicitazioni al gover
no del Mozambico. 

HANOI. 25. 
Il successo senza preceden

ti riportato dal PCI alle ele
zioni del 15 giugno dimo
stra in modo eloquente che 
il popolo Italiano si rende 
conto chiaramente che 11 PCI 
è un vero bastione della li
bertà e che 11 suo contribu
to alla causa della salvezza 
nazionale e alla rinascita del 
paese e indispensabile, scrive 
il Nhandan. 

In uno del suol commen
ti, l'organo del Partito del la
voratori del Vietnam sottoli
nea che in queste elezioni 11 
PCI ha ottenuto il 33,4 per 
cento del voti, con un aumen
to del 5,5 per cento rispetto 
alle elezioni regionali del 1S70 
I votanti del Partito comu
nista hanno superato gli elet
tori della DC, partito al pote
re, nella quasi totalità delle 
grandi città del nord e del 
centro dell'Italia. 

Il successo del PCI è 11 ri
sultato della lotta per la di
fesa del diritti legittimi della 

classe operala e del popolo 
Italiano, lotta che 11 partito 
condure con tenacia 

D'altra parte, scrive 11 
Nhandan, il risultato delle ele
zioni rivela la profonda Indi
gnazione del popolo Italiano 
nel confronti della politica 
della DC. Incaricata dal grup
pi del capitale monopolistico 
di gestire 11 paese da trenta 
anni, la DC ha trascinato 
l'Italia, ogni giorno più pro
fondamente, in una grave cri
si politica, economica e so
ciale 

Di fronte alle difficoltà e 
agli ostacoli contro 1 quali si 
scontra l'Italia, prosegue 11 
Nhandan, Il PCI ha afferma
to che. per fare uscire 11 pae

se da tale situazione, l'unità fra 
le forze della sinistra è una 
condizione necessaria per 
aprire la strada a un gover
no che applichi una linea 
democratica e difenda gii in
teressi delle masse lavoratri
ci, l'indipendenza completa e 
la sovranità nazionale. 

Il «ricatto H» 
USA denunciato 
da Pyongyang 

PYONGYANG, 25 
L'agenzia di stampa nord 

coreana KCNA ha diffuso una 
dichiarazione ufficiale nella 
quale il ministero degli Este
ri della Repubblica democra
tica e popolare di Corea con
danna «la politica di ricatto 
nucleare » degli Stati Uni
ti verso la Corea del nord. 

Il 20 giugno scorso n se
gretario americano alla di
fesa Schleslnger non ha esclu
so, nel corso di una conferen
za stampa, l'eventualità della 
utilizzazione dell'arma nuclea
re nel caso di una Invasio
ne della Corea del Sud da 
parte della Corea del nord. 
La dichiarazione nord corea
na afferma tra l'altro che 
«la politica di ricatto nuclea
re condotta attualmente da
gli Imperialisti americani di
mostra soltanto la loro de
bolezza e non la loro poten
za ». Il governo della RDPC 
— continua la dichiarazione 
— « ha più di una volta di
mostrato chiaramente che non 

ha intenzione di invadere il 
sud e di recente ha spiega
to la sua posizione». «Esso 
denuncia decisamente — con
tinua il documento — queste 
nuove provocazioni bellicose » 
che costituiscono una «sfida 
al pacifico popolo coreano e 
un atto criminale che minac
ci» la pace In Asia e nel 
mondo ». La dichiarazione ac-
giunge Infine che gli ameri
cani dopo « la loro vergogno
sa sconfitta in Indocina » si 
preparano nuovamente «Ha 
guerra inviando nella Core* 
del Sud « quantitativi di »r-
mamenti nucleari e razzi di 
nuovo tipo, costruendo nuove 
basi nucleari offensive In ac
cordo con la loro strategia 
postbellica in Asia » 

A Pechino In occasione del 
25 anniversario dello scop
pio della guerra di Corea, 
l'ambasciatore della RDPC, 
Hyun Jun Kenk, ha tenuto 
una conferenza stampa 
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STnnon 
da oggi a sabato 28 giugno 

cottfP epa' 
Compra4 pezzi di uno dei seguenti articoli... ne paghi solo 3 (fino ad esaurimento) 

Olio di semi di soia 1 ntro 

4 lattineL. 2 . 0 7 0 risparmio L 690 
A n a n a s a fette o a pezzi gr. 438 netti 

4 scatole L. 1 . 0 5 0 

Tagliatelle umbre ali uovo gr. 250 

4 confezioni L O I O 

risparmio L. 350 

risparmio L. 270 
BiSCOtti M a g g i o r a Gran Dorato'gr. 420 

4 scatole L 1 . 5 0 0 risparmio L 5 0 0 

Pomodori pelati gr.aoo 
4 scatole L 1 . 0 2 0 risparmio L. 3 4 0 

Doppio brodo Star e cubetti 

4 confezioni L. O O U risparmio L 210 

Polveri per acqua Frizzina 10 dosi 
4 confezioni L f O U risparmio L 2 5 0 

Acqua minerale naturale Lyde ci.-iso 
4 bott. L, 5 4 0 risparmio L 1 8 0 

Margarina Gradina gr.200 
4 panetti L 7 8 0 risparmio L. 260 

Birra speciale Heineken ci. 34 
4 lattine L 7 5 0 

Carne lessata Morey gr. 210 net» 
4 confezioniL I . H O 

risparmio L 250 

T o n n o S o c r a atroiio ere-uva gr. 240 

4 confezioni L. I - O O O 

risparmio L 3 7 0 4 bottiglie (ci. 7 2 ) di vino pregiato 
dello stesso prezzo... ne paghi solo 3 

risparmio L. 600 
Filetti d i S g o m b r o all'olio d'oliva gr. 125 

4 confezioni L. I - 0 5 0 risparmio L, 3 6 0 
e 

Crackers Tue gr 71 
4 confezioni L. * r O U risparmio L. 160 Si*"* 


